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l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Massicce 
speculazioni 
contro lira 
e franco 

* Venerdì 19 marzo 1982 / L. 400 

Il franco francese, la lira ed il franco belga sono stati investiti 
da una drammatica ondata speculativa che ha costretto le 
banche centrali a spendere centinaia di miliardi in poche ore 
per tentare di difendere il cambio. La richiesta degli specula­
tori si è concentrata, oltre che sul dollaro USA, che ha 
superato le 1300 Uret anche sul marco tedesco (545 lire) e 
sul franco svizzero (668 lire). 
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Lo scandalo è il riscatto Cirillo 
11 mistero Cirillo non lo ha 

inventato nessuno, non lo ha 
inventato «l'Unità» né gli al­
tri giornali che sono andati 
in cerca, vanamente, della 
verità. È iniziato come orri­
bile gesto della follia eversi­
va ma poi si è svolto e con­
cluso in modi e a prezzi che 
ricadono gravemente sulla 
limpidezza della democrazia 
italiana e sul maggior parti­
to di governo. È stata pro­
prio la DC a renderlo ulte­
riormente torbido afferman­
do l'opposto della realtà, e 
cioè che tutto era limpido. 
Ma poi son venuti inoppu­
gnabili riscontri di fatto: le 
rivelazioni di un terrorista, 
le conferme di un magistra­
to, le successive seppur reti­
centi ammissioni dell'inte­
ressato mentre s'infittivano i 
sintomi di un intervento ca­
morristico. C'è stato uno 
scambio, una mediazione, un 
cedimento, un pagamento al­
le Br. È dopo questo cumulo 
accertato di fatti che inter­
viene l'episodio del docu­
mento da noi reso noto ieri. 

Ragioniamo su di esso. Il 
ministro dell'Interno ha e-
scluso «provenga da uffici 
centrali e periferici della 
amministrazione». Abbiamo 
immediatamente preso atto 
di questa dichiarazione, cosi 

Più forte delle smentite 
è il bisogno di verità 

come abbiamo dato conto di 
ogni altra dichiarazione del­
le persone interessate. Con­
versando ieri coi giornalisti 
a Montecitorio, il ministro 
Rognoni è andato più in là 
dicendo che «nessun ufficio 
di polizia del ministero degli 
Interni ha confezionato que­
sto documento»; e ha aggiun­
to che sono state predisposte 
indagini per accertare da 
quale ambiente sia stato ela­
borato. 

Quest'ultima cautela ap­
pare assolutamente dovero­
sa. Il documento, infatti, esi­
ste inoppugnabilmente. Si di­
ce che non è uscito dal mini­
stero come l'intestazione in 
alto a sinistra («minintern») 
potrebbe far supporre. D'ac­
cordo. Allora da dove è usci­
to e, soprattutto, chi lo ha re­
datto? Dire che è un «falso» 
è, almeno fino a questo mo­

mento, arbitrario. E poi «fal­
so» che cosa vuol dire? 

Vuol dire che qualcuno ha 
costruito — tentando di farlo 
passare come materiale ela­
borato nell'ambito del mini­
stero dell'Interno — un falso 
per colpire le persone che in 
quel documento vengono ci­
tate? Ma, se questo venisse 
dimostrato, ci troveremmo 
di fronte a un fatto enorme, a 
un evento scandaloso quanto 
e più di quelli connessi con il 
riscatto pagato alle Br per 
Cirillo. Fare luce sulla fac­
cenda in questa ottica diven­
terebbe ancor più urgente e 
necessario che mai; ci trove­
remmo, infatti, di fronte a 
una degradazione della vita 
politica che supera ogni limi­
te fin qui immaginabile, il 
punto più basso toccato nella 
pratica del cosiddetto uso 
polìtico del terrorismo. 

, Se, dicendo che il docu­
mento è falso, ci si vuole in­
vece riferire a quanto in esso 
è scritto e si vuole dire che 
sono false le informazioni 
che contiene, allora la que­
stione si concentra sul meri­
to, sulla verifica del contenu­
to. Sotto questo profilo so­
stanziale siamo anzitutto di 
fronte a riferimenti che non 
contraddicono ma anzi con­
fermano un quadro di fatti 
accertati. Accertato è il fat­
to basilare che Cirillo (lo ha 
riconosciuto lui stesso) è sta­
to liberato su riscatto: un ri­
scatto di tale entità da esclu­
dere una soluzione familiare. 
Chi lo ha pagato non si sa, 
non lo si è comunicato, ci si 
ostina (vedi dichiarazioni di 
Cirillo dell'altro ieri) a non 
comunicarlo con ciò stesso 
incoraggiando non solo illa­
zioni ma possibili interventi 

devianti. La DC ha ripetuta­
mente smentito di essere in­
tervenuta come partito sia 
per finanziare che per pat­
tuire il riscatto, ma si è ripe­
tutamente ammessa la pos­
sibilità che «amici di Cirillo» 
si siano dati da fare su un 
piano privato. Inoltre erano 
varie settimane che giornali 
e settimanali prospettavano, 
sulla scorta di informazioni 
proprie e anche di fatti uni­
versalmente conosciuti, ipo­
tesi sul ruolo della camorra 
e in particolare di Cutolo. 
Questa è la cornice certa del 
caso. 

Il documento fa riferimen­
to a questa stessa cornice 
certa, e dà spiegazioni e pro­
spetta versioni sui due suoi 
punti-chiave: i contatti in 
carcere tra Cutolo e «amici» 
di Cirillo, finalizzati al con­
tatto e alla trattativa con le 

Br per lo scambio; la serie di 
operazioni bancarie finaliz­
zate alla disponibilità di de­
naro non riconoscibile, non 
compromettente per i seque­
stratori. Ambedue questi 
punti-chiave sono di natura 
tale da poter essere, forse 
con qualche difficoltà, per­
fettamente accertati: nei 
protagonisti, nei tempi, nei 
luoghi. Solo questo accerta­
mento può consentire di sta­
bilire dove e in che misura le 
informazioni del documento 
sono inesatte: quello che non 
si può pretendere è di con­
trapporre il nulla a quelle in­
formazioni e su questa base 
negare ogni loro fondamen­
to. Il ministro dell'Interno 
parla di indagini la cui consi­
stenza è «dissimile» da quella 
del testo da noi pubblicato. Il 
termine non è davvero for­
tissimo. Ma, in ogni'caso, 
qual è la consistenza reale? 

In ambedue i casi (un do­
cumento come strumento di 
macchinazione, oppure un 
documento intrinsecamente 
non veritiero) si sarebbero 
— secondo, le dichiarazioni 
ufficiali — instaurati su uno 
sfondo di verità nomi impro­
pri e singole circostanze in­
ventate. Ma è proprio a que­
sto punto che gli interrogati-

(Segue in ultima) 

Il giudice: il documento può servire 
a fare luce sul pagamento alle «BR» 

Il magistrato che indaga sul rapimento dell'ex assessore Ciro Cirillo ha fatto sequestrare con questa motivazione la copia del 
dattiloscritto - Il giudice Alemi sostiene che «potrebbe trattarsi di una contraffazione sulla carta di un ufficio segreto» 

ROMA — Anche ieri la gior­
nata politica è stata caratte­
rizzata soprattutto dalle rea­
zioni al documento pubbli­
cato daUMJnità» sull'epilogo 
del rapimento Cirillo. Molte 
dichiarazioni, molte polemi­
che. Il ministro Rognoni, in­
contrando i giornalisti, ha 
dichiarato che la pagina 
pubblicata dal nostro gior­
nale è un falso in quanto non 
si tratta di un documento u-
sclto dagli uffici del suo mi­
nistero. Ma è anche accaduto 
un altro fatto. Si è mossa la 
magistratura; il giudice Car­
lo Alemi, che indaga sul se­
questro Cirillo e soprattutto 
sul modo in cui è stato paga­
to il riscatto alle Br per il ri­
lascio dell'esponente de, ha 
inviato negli uffici romani 
dell'«Unità» tre ufficiali della 
Dìgos di Napoli e un cancel­
liere che hanno preso visione 
del documento giunto al no­
stro giornale. Il documento è 
stato sequestrato perché ri­
tenuto necessario alle inda­
gini per scoprire le modalità 
del pagamento del riscatto e 
del rilascio di Ciro Cirillo. E' 
utile la lettura completa del­
l'ordinanza del giudice i-
struttore. 

•Il giudice istruttore, letti 
gli atti nonché in particolare 
l numeri dell"'Unità" del 17 e 
18 marzo 1982 nel quali ci si 
riporta ad un documento 
proveniente dal ministero 
dell'Interno (Uffici centrali o 
periferici di tale ammini­
strazione), documento che 
sarebbe pervenuto all'auto­
rità inquirente; poiché dal 
contenuto di tale documen­
to, come riportato dal quoti­
diano in questione, possono 
emergere elementi utili alla 
ricostruzione delle modalità 
del pagamento del riscatto e 
del rilascio dell'on. Ciro Ci­
rillo e quindi all'oggetto del 
presente procedimento; poi­
ché un siffatto documento 
non risulta pervenuto all'au­
torità giudiziaria, ordina il 
sequestro presso la redazio­
ne di Roma del quotidiano 
"l'Unità" del documento in 
oggetto in originale e nella 
sua integrità, sequestro da e-
seguirsi ovunque 'e presso 
chiunque esso documento si 
trovi*. A Napoli, sempre il 
giudice Alemi, secondo l'a­
genzia «ADN-Kronos», ha di­
chiarato fra l'altro che il do-

(Segue in ultima) 

Per mandare la mini-flotta 

Sul Sinai il governo 
cerca di scavalcare 

ancora il Parlamento 
ROMA — Il governo va ag­
giungendo arbitrio ad arbi­
trio sulla questione della 
partecipazione Italiana alla 
forza multinazionale (FMO) 

•nel Sinai. Dopo il tentativo, 
fallito, di inviare navi italia­
ne in quella regione senza a-
ver prima ottenuto la ratifi­
ca parlamentare. Anzi senza 
neppure avere sottoscritto 
un trattato internazionale 
da presentare alla ratifica 
del Parlamento, ora tenta di 
ottenere un avallo politico 
dalle Commissioni Esteri 
della Camera e del Senato 
sulla base di un improvvisa­

to «scambio di note* il cui va­
lore giuridico è quanto meno 
dubbio. 

Secondo un comunicato di 
Palazzo Chigi infatti il «Con­
siglio dei ministri riunitosi 
ieri ha deliberato l'approva­
zione, su proposta del mini­
stro degli Affari esteri on. 
Colombo, di un disegno di 
legge per la ratifica e l'esecu­
zione di due scambi di note, 
effettuati a Roma il 16 marzo 
1982, tra il governo della Re-

Guido Bimbi 
(Segue in ultima) 

Rognoni: è un 
falso. Non viene 
dai miei uffici 

Avviata un'indagine - Numerose interro­
gazioni - Nuove dichiarazioni di Scotti 

ROMA — A Montecitorio, tante - anche ieri - le dichiarazioni 
sugli sviluppi del caso Cirillo. Il ministro dell'Interno, Ro­
gnoni, ha affermato che il documento pubblicato dal nostro 
giornale e contenente le notizie sulla trattativa per la libera­
zione di Cirillo «è falso perché si dice che sia uscito da un 
ufficio di polizìa del ministero degli Interni e inviato ai gior­
nalisti. Io devo dire — ha aggiunto Rognoni — che nessun 
ufficio di polizia del ministero degli Interni ha confezionato 
questo documento e nessun magistrato, secondo quanto essi 
stessi mi hanno riferito, l'ha ricevuto». 

Il ministro Rognoni ha inoltre affermato che le sigle che 
compaiono sul documento non rientrano tra quelle utilizzate 
dal ministero dell'Interno. «Inoltre — ha aggiunto — la con­
sistenza delle indagini sul rapimento Cirillo e sulle sue con­
clusioni è dissimile da quanto riferito nel documento». Ro­
gnoni ha infine dichiarato che sono state avviate indagini per 

accertare da quale ambiente sia stato elaborato lo scritto. *'- ' 
- Il gruppo della DC alla Camera ha presentato un'interpel­
lanza al presidente del Consiglio e ai ministri dell'Interno e 
della Giustizia; nell'interpellanza, firmata dai membri del 
direttivo del gruppo, si chiede «da quali fonti proviene il docu­
mento», dal momento che «tutte le autorità inquirenti smen­
tiscono la fondatezza delle notizie riportate» circa la sua pro­
venienza. Inoltre il gruppo de della Camera chiede «se ì fatti 
siano stati immediatamente riferiti anche dai giornalisti del­
l'Unità" all'autorità giudiziaria affinché.sia fatta tempesti­
va luce sul caso e siano esemplarmente perseguiti gli autori 
delle divulgazioni calunniose». 

Anche il presidente del gruppo democristiano del Senato, 
De Giuseppe, ed i due vicepresidenti Rossi e Mancino, hanno 
rivolto un'interrogazione al presidente del Consiglio chieden­
do di essere informati «sulle gravi accuse» contenute negli 
articoli pubblicati da".'«Unità». 

Il ministro dei Beni culturali Vincenzo Scotti, indicato nel 
documento pubblicato dal nostro giornale come uno dei pro­
tagonisti della trattativa per la liberazione di Cirillo, ieri mat­
tina ha commentato a lungo la vicenda parlando con ì gior­
nalisti nel Transatlantico di Montecitorio. «Ieri ho chiamato 
al telefono Berlinguer — ha tra l'altro detto Scotti — e gli ho 
espresso la mia indignazione. Ho detto che non sono disposto 
a subire — ha aggiunto — e che devono avere il coraggio 
civile di dire il nome di chi gli ha dato queste notizie false». 

La notizia, diffusa dalle agenzie di stampa, che Scotti ieri 
mattina aveva incontrato a Montecitorio Berlinguer, è stata 
invece smentita, sia dall'ufficio stampa del PCI che dallo 
stesso ministro dei Beni culturali. 

Scotti ha infine annunciato di aver querelato anche «Paese 
Sera», per una vignetta pubblicata ieri dal quotidiano roma­
no. 

Lama a Siracusa 

«Lotte 
generali se 
il governo 

non cambia 
ica» 

50 mila in corteo nella « capi­
tale » della chimica in Sicilia 

Dal nostro inviato 
SIRACUSA — «Domani, alle 11, ci incontria­
mo col governo. È l'ultima di una serie di 
riunioni, fin troppe. Porremo quel che per noi 
è il problema dei problemi: l'occupazione e il 
Mezzogiorno. E da questo faremo discendere 
il nostro giudizio sul governo. Delle due ru­
na: o raccoglieremo frutti, oppure — se nei 
prossimi giorni non si vedranno sostanziali 
modifiche della politica economica del go­
verno — noi dovremo andare a momenti di 
mobilitazione generale»: è mezzogiorno di ie­
ri in piazza Duomo, a Siracusa. Una piazza 
che, pure, è grande, ma che non riesce a con­
tenere tutta la grande folla (sulla tribuna c'è 
chi azzarda: 50 mila) raccolta attorno al pal­
co dal quale Luciano Lama ha riaffermato, 
applauditissimo, con queste parole, la volon-
(Segue m ultima) V i n c e n z o Vas i l e 

Contro la Montedison 

Brindisi 
paralizzata 
A Ferrara 
occupata 

la stazione 
I licenziamenti primo punto 
dell'incontro governo-sindacati 

ROMA — I sindacati risponderanno questa 
mattina a un tentativo di mediazione del go­
verno sulla Montedison; sarà questo «il primo 
punto all'ordine del giorno» dell'incontro a 
palazzo Chigi tra la federazione CGIL CISL 
UIL e Spadolini. I tempi sono strettissimi: tra 
oggi e domani i licenziamenti annunciati da 
Foro Buonaparte (1.800) diverranno effettivi. 
Ancora ieri, negli stabilimenti e nelle città 
coinvolti nei drastici «tagli» proposti dalla 
Montedison e difesi con arroganza anche di 
fronte all'iniziativa del governo, si è avuta 
una nuova, drammatica giornata di protesta e 
di tensione. Sempre ieri la FULC (federazio­
ne unitaria dei chimici) ha decìso, d'intesa 
con la Federazone unitaria, una forte giornata 
di lotta per mercoledì prossimo, 24 marzo. 

A Brindisi, ieri, la città intera è rimasta 
(Segue in ultima) 
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Forte protesta degli operai Alfa 
I lavoratori dell'Alfa Romeo hanno reagito 
con forza al tentativo della direzione di usare 
le liste della cassa integrazione per colpire i 
quadri sindacali e politici. Ad Arese, durante 
due ore di sciopero, operai in fabbrica e so­
spesi hanno tenuto una assemblea (nella fo­
to): il sindacato ha chiesto alla direzione del­

l'Alfa di eliminare tutti i casi di evidente di­
scriminazione. Anche a Pomigliano due ore 
di sciopero ed assemblea con l'adesione di 
migliaia di lavoratori. Una parte di essi han­
no portato fuori la manifestazione, nel cen­
tro di Pomigliano e poi sull'autostrada Napo­
li-Bari, rimasta bloccata fino alle 13,30. 
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Giornali: raffica di scioperi 
ROMA — Con una pesante raffica di scioperi — il primo sarà 
effettuato domani per impedire l'uscita dei giornali domenica 
prossima — il sindacato dei giornalisti ha reagito alla rottura delle 
trattative con gli editori per il nuovo contratto di lavoro. Altre 
giornate di sciopero — ma il calendario potrebbe subire modifiche 
— sono state già indette per mercoledì, giovedì e venerdì: dovreb­
bero far mancare i giornali nelle edicole per tre giorni consecutivi. 
Fitto il programma delle astensioni anche per i giornalisti della 
RAI: sciopereranno sabato, mercoledì, venerdì; domenica, giovedì 
e sabato non effettueranno prestazioni in video e in voce; i redatto­
ri dei periodici faranno in modo da far saltare l'uscita di un numero 
delle pubblicazioni. 

la romanza che canteremo 

«IVIA CHE C0SA ha in" 
" * tenzione di fare ades­

so il governo di fronte a que­
sto scacco e di fronte al dram­
ma dei licenziamenti? Su 
questo Martora e De Miche-
lis sono stati molto meno e-
spliciti, molto più tiepidi giu­
stificando appieno le preoc­
cupazioni e le critiche espres­
se dal sindacato». 

Queste parole si potevano 
leggere ieri sul nostro giorna­
le e si riferivano (come avrete 
già capito) alla improvvisa, 
anzi brutale, decisione comu­
nicata dai signori della Mon­
tedison, Schimbemi e Porta, 
ai ministri dell'Industria e 
delle Partecipazioni statali. 
Marcora e De Michelis, di 
procedere al licenziamento 
di 1800 operai dagli stabili­
menti di Brindisi, Ferrara e 
Temi. Come avete letto, 
quando è stato chiesto ai mi­
nistri sopraindicati che cosa 
avrebbe fatto ora il governo 
•di fronte a questo scacco e 
di fronte al arammo dei li­
cenziamenti; gli interrogati 
non hanno in sostanza sapu­
to che cosa rispondere: «sono 
stati molto meno espliciti^ 
molto più tiepidi*. Non vi 
pare incredibile tutto que­
sto? È possibile che gli uomi­
ni del governo, apprestando­
si a trattare con lor signori e 
con il sindacato, come è acca­
duto, non si fossero anche 
prospettata l'ipotesi che uno 
dei contraenti, o tutti e due, 
potesse respingere qualsiasi 
proposta di accordo, confer­
mando le sue iniziali posizio­

ni? E vi pare verosimile che, 
immaginando un caso del ge­
nere (del tutto possibile, co­
me si è poi visto) dei gover­
nanti seri non avessero pre­
parato una immediata e ade­
guata reazione? Lasciamo 
andare Marcora che, essendo 
democristiano, è, in fondo, 
un conservatore; ma che dire 
di un De Michelis, craxiano, 
che dovrebbe essere almeno 
un riformatore per davvero 
(non diciamo •rivoluziona­
rio': i craxiani si sono persi­
no dimenticati resistenza di 
questo termine) e non ha sa­
puto pronunciare una sola 
parola di indignazione nei 
confronti dei padroni e di so­
lidarietà indirizzata agli o-
perai. quando ha saputo che 
si,voleva ad ogni costo — e 
contro ogni possibile accordo 
— metterne 1800 sulla stra­
da? 

La verità è c/ie siamo retti 
da un governo di mezze tac­
che (e la vicenda dell'Eni in­
segni) a cominciare da quel 
presidente del Consiglio, che 
sia ritto unicamente perché 
non i ancora stato celebrato 
il Congresso della DC. Ne so­
no ben consci lor signori che 
lo trattano come vedete e si 
avvicina il giorno in cui can­
teremo così la romanza della 
• Butterfly: •Un bel dì ve­
dremo - levarsi unfil di fumo 
• dall'estremo confin del ma­
re • e poi Spadolin scompa­
re...: Se si vorrà, sarà un 
brutto giorno pert gli Schim­
bemi e una bellissima alba 
per i lavoratori. 

Forteto accio 

In Parlamento la maggioranza decide per l'archiviazione definitiva 

Sid-ex ministri, non si procede 
Rumor, Tarlassi, Andreotti non saranno deferiti né alla Corte né alla Magistratura - Nessun supplemento di 
indagine - Esclusa ogni possibilità di chiarire uno dei più oscuri capitoli della strategia della tensione 

Il compagno Napolitano 
ha rilasciato sul voto del Par­
lamento la seguente dichia­
razione: 

•li dibattito e le vocazioni 
di questi giorni in Parlamen­
to avrebbero potuto e dovuto 
servire a non bloccare la via 
dell'accertamento della veri-' 
U sui comportamenti delle 
autorità di governo e dei ser­
vizi di sicurezza nella torbida 
vicenda del processo della 
strage di piazza Fontana. 

Dichiarazione 
del compagno 

Napolitano 
«Noi non siamo partiti da 
"pure pregiudiziali politi­
che'* — come ha affermato 
l'onorevole Craxi — né ab­
biamo teso a "gettare discre­
dito sugli avversari politici". 
Ci siamo mossi per diradare 

delle ombre pesanti che inve­
ce — col voto della maggio­
ranza del Parlamento—con­
tinueranno a gravare su una 
cosi grave vicenda. Tiriamo 
da ciò la conclusione che si 
debba più che mai intensifi­
care l'impegno per la radica­
le riforma dei giudizi di accu­
sa: ci meraviglia che il com­
pagno Craxi non sappia che 
al cammino dì riforma in Se­
nato si oppone da mesi una 
tattica dilatoria di cui è par­
tecipe il Partito socialista-. 

Attentato mafioso a Catanzaro contro dirigente 
del PCI: una bomba al tritolo devasta la casa 

Bomba mafiosa ha devastato l'altra notte, 
a Catanzaro l'abitazione del compagno 
Quirino Ledda, consigliere regionale del 
PCI. L'ordigno, confezionato con un chilo 
di tritolo, ha mandato in frantumi i vetri di 
tutto il palazzo. Per fortuna Ledda e la sua 
famiglia sono rimasti fllesi. n dirigente co­
munista è molto conosciuto e apprezzato 

per l'azione svolta in Consiglio regionale 
contro 1 sistemi mafiosi e le connivenze po­
litiche che li sostengono. Attestati di soli­
darietà al nostro Partito e al compagno 
Ledda sono giunti da tutti 1 partiti demo­
cratici, mentre in serata si è svolta una ma­
nifestazione unitaria di solidarietà. 
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ROMA — La giustizia politi­
ca ha ancora una volta di­
mostrato il suo fallimento, e 
comunque la sua strumenta­
le utilizzazione da parte della 
DC e dei partiti subalterni al­
la sua logica. Una prevedibi­
le solidarietà di partito, anzi 
di pentapartito, ha infatti 
bruciato ieri in Parlamento 
una delle residue possibilità 
di far luce su uno dei capitoli 
più inquietanti della strate­
gia della tensione: le coper­
ture assicurate allo spione 
del Sid Guido Giannettini 
durante le indagini che poi 
portarono all'incriminazio­
ne del giornalista fascista 
per la strage di Milano. Per 
imporre, a maggioranza, la 
definitiva archiviazione del 
caso, lo schieramento gover­
nativo: 

•
ha detto «no* alla messa 
in stato di accusa davanti 

alla Corte Costituzionale del­
l'ex presidente del consiglio 
Mariano Rumor e dell'ex mi­
nistro della Difesa Mario Pa­
nassi per 11 reato di favoreg­
giamento: l'aver consentito 

Giorgio Frasca Potar* 
(Segue in ultima) 

Uccisi 
in Salvador 
"quattro 

• giornalisti 
; olandesi ~ 

CITTÀ DEL MESSICO — 
Quattro giornalisti olande­
si sono stati uccìsi nel Sal­
vador durante uno scontro 
a fuoco. Lo ha annunciato 
un funzionario dell'amba­
sciata olandese nel Messi­
co, precisando di avere ap­
preso la notizia, senza altri 
particolari, da una telefo­
nata del ministro degli e» 
steri salvadoregno Fide! 
Chayex Mena. 

La notizia è stata confer­
mata ieri sera da un porta­
voce del ministero degli e* 
steri olandese. I qoattro 
giornalisti lavoravano per 
la catena televisiva «Ikon». 
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Le reazioni in città ai rischi di crisi e di paralisi amministrativa 
Dalla redazione 

NAPOLI — La DC punta 
dunque alla «rottura»? A 
sentire Ferdinando Cle­
mente, segretario regionale. 
la scelta sarebbe già stata 
fatta e andrebbe proprio in 
questa direzione. La giunta 
Valenzi deve isaltare>: è il 
prezzo che i comunisti de­
vono pagare per le loro ac­
cuse sul caso Cirillo. E la 
città? Non c'è, non si vede, 
si perde dietro 1 fumi della 
ritorsione democristiana. 

Ex moroteo, da poco ap­
prodato alle più salde spon­
de dorotee, Clemente ha 
pronunciato ieri una serie 
di infuocate minacce. «Vo­
teremo contro 11 bilancio — 
ha detto — e di conseguen­
za andremo presto a nuove 
elezioni anticipate». Qià 
martedì sera, a polemica a-
perta, la DC aveva approva­
to le dichiarazioni pro­
grammatiche del sindaco. 
Aveva cioè sancito la validi­
tà dell'accordo che sorregge 
l'amministrazione comuna­
le. Era la prima volta che la 
DC compiva un passo così 
Impegnativo nei confronti 
di una giunta diretta da un 
comunista. Clemente lo ha 
già dimenticato. «Le dimis­
sioni del sindaco e degli as­
sessori non sono necessarie 
— egli ha aggiunto —. La 
DC torna al suo ruolo natu­
rale di opposizione rispetto 

Napoli non deve pagare 
il prezzo di una rottura 

Alle minacce de, Valenzi risponde: «Spero prevalga il senso di responsabilità, che 
non si interrompa lo sforzo di rinascita» - Psi e Pli: evitare strumentalizzazioni 

ad una giunta che del resto 
è nata sulla linea dell'alter­
nativa di sinistra...». Non è 
affatto questa la realtà del ; 
rapporti politici a Napoli, ' 
ma evidentemente si prefe­
risce dimenticarlo per me­
glio giustificare avventate 
decisioni. 

Proprio ieri sessanta fa­
miglie di terremotati hanno 
lasciato gli alloggi provvi­
sori del litorale domitiano e 
sono ritornati nel.loro quar­
tiere di origine. È la prima 
fase del rientro, l'ennesima 
conferma degli sforzi che In 
questi giorni si stanno com­
piendo per fronteggiare u-
n'emergenza che non dà 
tregua. Le minacce demo­
cristiane rischiano di bloc­
care ogni ulteriore Iniziati­
va. 

La stessa ricostruzione è 
in pericolo. Maurizio Valen­

zi è tornato ieri sull'argo­
mento. Sollecitato dal gior­
nalisti, ha risposto con tono 
K acato, riflessivo; ma non 

a nascosto né l'amarezza 
per quanto è successo, né la 
preoccupazione per i possi­
bili sviluppi della vicenda. 
«In ogni caso — ha detto — 
credo sia ingiusto far paga­
re alla città le conseguenze 
di un contrasto che e stato 
solo provocato dall'articolo 
di un giornale. Spero che 
nelle prossime ore possa 
prevalere — ha aggiunto 11 
sindaco — una visione più 
serena delle cose, che si fac­
cia piena chiarezza e che si 
possa riprendere il cammi­
no che qualcuno vorrebbe 
interrompere». 

Perché amarezza? «Ave­
vamo appena seminato — 
ha risposto il sindaco rife­
rendosi al voto sulle dichia­

razioni programmatiche — 
e ora dovevamo raccogliere 
1 frutti». Perché preoccupa­
zione? «A Napoli — ha detto 
— ci sono ancora migliaia e 
migliala di terremotati da 
sistemare. L'emergenza 
non è finita, le ferite sono 
ancora aperte. L'ho detto e 
lo ripeto: per governare 
questa città c'è bisogno di 
un eccezionale sforzo co­
mune, occorre spirito uni­
tario e non volontà di rottu­
ra. Ecco perché considero 
indispensabile un ripensa­
mento da parte della DC». 

A Valenzi è stata letta la 
dichiarazione di Clemènte. 
«Sì, lo so — ha commentato 
—. La DC ha 1 mezzi e i nu­
meri per metterci In diffi­
coltà. Ma abbiamo superato 
contrasti di natura politica 
e ideologica che sembrava­
no insormontabili. Mi au­

guro vivamente che anche 
questa volta possa prevale­
re Il senso di responsabili­
tà». 

E sulla vicenda Scotti-Ci­
rillo? Valenzi ha ribadito le 
cose già dette in una dichia­
razione rilasciata l'altro 
giorno alle agenzie di stam­
pa. Ha ricordato che la mat­
tina del 30 maggio il mini­
stro era al suo fianco, nel 
corso di una riunione con le 
ditte impegnate nella rico­
struzione, e che dell'articolo 
dell'Unità che faceva il suo 
nome ha avuto notizia solo 
nella tarda serata di marte­
dì, quando era in corso il 
consiglio comunale. «Per­
ché non sono stato consul­
tato? Non so — ha detto Va­
lenzi — ma non è un proble­
ma che voglio sollevare a-
desso». 

Le preoccupazioni del 

sindaco per il destino della 
città e della nuova ammini­
strazione sono state condì- • 
vise anche da altri dirigenti 
politici. Giulio Di Donato,1 

vice sindaco e membro del­
la direzione nazionale del 
PSI ha dichiarato che «la 
reazione della DC al duro 
attacco dell'Unità, 11 cui 
fondamento appare oggi In­
crinato, pur essendo per 
certi versi comprensibile, è 
però slegato dagli Interessi 
vitali della città.. Indiretta­
mente Di Donato ha risbo-
sto anche al de Cirino Po­
micino che da Roma si è ri­
volto esplicitamente ai laici 
nella speranza di coinvol­
gerli in un ribaltamento 
delle alleanze al Comune. 
«Noi socialisti — ha detto Di 
Donato — siamo impegnati 
a ristabilire le condizioni di 
quel rapporto positivo che 
ha condotto poche sere fa 
all'approvazione dell'accor­
do programmatico». 

Anche il liberale Ruscla-
no, segretario provinciale, 
ha definito «pretestuoso» o- * 
gnl tentativo «di ritornare 
indietro rispetto al voto del 
consiglio comunale». Sulla 
strada delle ritorsioni, dun­
que, la DC trova più di un 
ostacolo. Ed è forse per que­
sto che —nella serata di Ieri 
— si è affrettata a chiedere 
un incontro al PSI e ai par­
titi laici. 

Marco Demarco 

ROMA — Sul ruolo svolto dal 
boss della camorra napoleta­
na sulla liberazione di Ciro 
Cirillo e sui contatti avuti a 
questo fine da amici e compa­
gni di partito dell'assessore 
regionale democristiano con 
don Raffaele Cutolo nel car­
cere di Ascoli Piceno vi sono 
state da tempo rivelazioni 
giornalistiche e testimonian­
ze, sia pure anonime, che non 
sono mai state smentite e sul­
le quali, a quanto si sa, non 
sono mai state aperte serie 
indagini per accertarne il 
fondamento. 

Una versione che vale ri­
cordare — e che anche ieri ve­
niva citata in una corrispon­
denza da Napoli sul •Corriere 
della Sera» — è quella appar­
sa il 12 agosto scorso sul setti­
manale 'Oggi» con il titolo «È 
stata la camorra a salvare Ci­
rillo: 

Vi si racconta in modo det­
tagliato la strada percorsa 
per stabilire il contatto con 
Cutolo e la trattativa avviata 
per ottenere dalle Br la libe­
razione di Cirillo in cambio di 

Così un settimanale raccontò 
i retroscena del caso Cirillo 

Le rivelazioni «di uno di coloro che parteciparono alle trattative» con Raffaele 
Cutolo - «Ne parlammo anche con il massimo esponente della DC napoletana» 

concessioni verso il boss ca­
morrista e i capi brigatisti. 

Ecco, per ampi stralci, il 
racconto, apparso sul setti­
manale, fatto da -uno di colo­
ro i quali hanno partecipato 
alle trattative* il quale -per 
ovvi motivi non desidera ven­
ga fatto U suo nome: 

•Subito dopo il sanguinoso 
sequestro del nostro amico — 
così comincia il racconto — ci 
riunimmo ed esaminammo il 
da farsi... Ci consultammo 
con le persone (e a Napoli so­
no purtroppo diverse) che a-
vevano avuto dei congiunti 
sequestrati. Cosi trovammo 
una via. Uno di noi agganciò, 

un esponente della camorra e 
ricordandogli le bellicose mi­
nacce che dal carcere don 
Raffaele Cutolo aveva lancia­
to contro i brigatisti nei giorni 
successivi al sequestro, lo in­
vitammo a "interessarsi" del­
la vicenda: 

'Trascorso qualche giorno, 
il camorrista si mise in con­
tatto con uno di noi e disse 
che la camorra aveva deciso di 
intervenire. Per dare il via al­
ta trattativa avremmo dovuto 
recarci ad Ascoti Piceno, nel 
carcere di quella città, dove si 
trovava Cutolo, il quale desi­
derava seguire personalmen­
te la vicenda. Il boss desidera­

va parlare con l'amico di Ci­
rillo che aveva contattato il 
camorrista a Napoli, e con un 
autorevole rappresentante 
dello Stato. Intervennero i 
servizi segreti, e l'imprendito­
re napoletano amico di Cirillo 
si recò nel carcere di Ascoli 
Piceno insieme ad un altissi­
mo ufficiale: 

-Al carcere — prosegue il 
racconto — trovammo i per­
messi per il colloquio, segno 
che la magistratura era infor­
mata della trattativa. L'im­
prenditore napoletano e l'alto 
ufficiale parlarono a lungo 
con Cutolo, il quale disse di 
esser in grado di assicurare il 

felice esito del sequestro, ma 
chiese una grossa contropar­
tita personale, non in denaro, 
e l'impegno d'onore dell'alto 
ufficiale che sarebbe stata 
mantenuta. L'impegno fu as­
sunto e Cutolo ci disse che ci 
avrebbe fatto sapere quando 
saremmo dovuti ritornare per 
conoscere le più ragionevoli 
pretese che egli fosse riuscito 
a ottenere dalle Brigate ros­
se: 

Più tardi Cutolo fece sape­
re che le Br 'hanno chiesto 
mille mitra' ma che lui aveva 
ottenuto di impostare la trat­
tativa su 'basi più ragionevo­
li: le case, i sussidi e una certa 

quantità di denaro: tre mi­
liardi*. 

In un successivo incontro 
avuto dall'imprenditore na­
poletano, amico di Cirillo, nel 
carcere di Ascoli, •Cutolo ag­
giunse che la trattativa, tut­
tavia, non sarebbe proseguita 
senza l'impegno personale di 
un rappresentante dello Sta­
to: ma una persona fisica ben 
precisa, a un tempo autorevo­
le, rappresentativa, e in grado 
di assumersi, fisicamente, le 
proprie responsabilità: 

•La somma venne raccolta 
abbastanza rapidamente,. 
mentre discutevamo sull'a­
spetto politico della terribile 
vicenda. Ne parlammo anche 
con il massimo esponente dei-
la Democrazia cristiana na­
poletana, il quale concordò 
con noi che il partito in quan­
to tale non poteva trattare, né 
tanto meno pagare, ma nem­
meno impedire a qualcuno 
dei milioni di iscritti di agire 
a titolo personale...: 

Il racconto, praticamente, 
finisce qui, ma — notava già 
allora il settimanale — ce n'e­
ra quanto basta, i -

Le Camere riunite concedono all'Inquirente un supplemento di altri quattro mesi 

Caso Eni-Petromin: si riaprono le indagini 
La maggioranza aveva deciso di archiviare la questione - La ferma opposizione del PCI e la deposizione di Andreotti («nella 
vicenda ci sono state manovre ed intrighi») lo hanno impedito - Martorellì: siamo in presenza di fatti penalmente rilevanti 

ROMA — Terminata la maratona delle vota­
zioni su caso Sid-Giannettini, le Camere riu­
nite hanno subito affrontato un'altra oscura 
vicenda pendente davanti all'Inquirente: 1' 
affare Eni-Petromin, in cui sono coinvolti gli 
ex uomini di governo Gaetano Stammati e 
Giulio Andreotti e dirìgenti dell'Eni. Alla 
Commissione per i giudizi d'accusa per i reati 
ministeriali, il Parlamento ha concesso ieri 
di proseguire le indagini per altri quattro 
mesi. I tempi concessi dalla legge all'Inqui­
rente erano infatti scaduti senza però che la 
stessa avesse concluso gli accertamenti. Ma 
la maggioranza aveva già deciso di chiudere 
il caso con una dichiarazione di incompeten­
za, ma due elementi hanno impedito l'archi­
viazione dell'affare. La ferma opposizione del 
PCI da una aprte e dall'altra le dichiarazioni 
di Andreotti che nella sua deposizione aveva 
affermato che nella vicenda Eni-Petromin — 
per questioni di lotte intestine al PSI — si 
erano innestati intrighi e manovre diretti a 
far fallire la trattativa fra i due enti petrolife­
ri di Stato per una fornitura di greggio al 
nostro paese. Di fronte a queste dichiarazio­
ni, i commissari socialisti sono stati costretti 
a recedere dalle loro posizioni favorevoli alla 
archiviazione e a schierarsi per il prosieguo 
delle indagini. 

È la seconda volta che il caso delle tangenti 
petrolifere si riapre: nell'agosto '80 infatti 1' 
Inquirente già si dichiarò incompetente ad 
espletare indagini su quel contratto, ma nel 
maggio delibi dalla Procura di Milano giun­
sero i dossier trovati nella villa di Licio Gelli. 
Si tratta: di un memoriale sull'affare; di un 
diario scritto da Stammati, nel 19 ministro 

per il Commercio con l'estero, contenente no* 
tizie riservate (se non segrete) su tutti i mo­
menti della trattativa con la Petromin dell'A­
rabia Saudita; i documenti riservati del mini­
stero per il Commercio con l'estero. -. ^ ' -

Il rilancio dell'inchiesta — su questo punto 
ha particolarmente insistito ieri in aula il 
compagno onorevole Francesco Martorellì, 
relatore nel procedimento dinanzi all'Inqui­
rente — cade in un momento in cui il clima 
interno all'Eni è persino più pesante di quello 
che si respirava nel 1979. Le recenti notizie 
sui rapporti tra l'Eni e le banche di Calvi con­
fermano la persistenza di quelle lotte fra tut­
ti, clan e dirìgenti al servizio di capitribù e 
non dell'ente di Stato, che già esplosero al 
tempo dell'affare Eni-Petromin. Ed il lavoro 
dell'Inquirente — ha denunciato Martorellì 
— incontra grandi difficoltà perché alcune 
testimonianze rese davanti alla Commissio­
ne rispondevano proprio a quella guerra in­
terna e intorno all'Eni e non alla ricerca della 
verità. 

Alcuni risultati tuttavia sono stati rag­
giunti, tanto che le indagini — ha proseguito 
Martorellì — si riaprono per accertare: 1) se 
la tangente del 7 per cento del costo della 
fornitura di petrolio dell'Arabia Saudita all' 
Italia fosse giustificata da una intermedia­
zione; 2) se i 110 miliardi — questo significa il 
7 per cento — erano destinati in tutto o in 
parte a persone o gruppi di nazionalità italia­
na; 3) chi ha messo nelle mani di Licio Gelli, 
capo della P2, diari e documenti riservati. 

Quel che è certo è che intorno alla trattati­
va con la Petromin si sono mossi interessi 
privati. Questo si deduce dalle dichiarazioni 

dell'attuale ministro per le Finanze Rino 
Formica (all'epoca segretario amministrati­
vo del Partito socialista) e di Ortolani — sen­
tito dai commissari a Ginevra — che è, a sua 
volta, la fonte delle informazioni di Formica. 

Lo stesso Mazzanti, ex presidente dell'Eni, 
ha fatto i nomi di privati che tentavano di 
svolgere il ruolo di mediatori nella trattativa 
(per esempio: Cilia e Mach, vicino al PSI). Lo 
svolgimento della vicenda ha comunque di­
mostrato l'inesistenza di tracce di interme­
diazione. Lo stesso signor Parviz Mina — in­
dicato dai dirigenti dell'Eni come interme­
diario — non risulta intervenire in alcuna 
delle fasi della trattativa. Fra l'altro, la So-
philau — società panamense creata per svol­
gere il ruolo di intermediazione e funzionare 
da snodo di passaggio per la tangente di 110 
miliardi — è un nome che viene a galla solo il 
4 luglio del 1979 e viene pronunciato da un 
funzionario della banca svizzera Pictet a 
Leonardo Di Donna, dirigente dell'Eni. Quin­
di, se non c'è stata intermediazione, non si 
giustifica la maxi-tangente anche se si trat­
tasse di una bustarella per così dire propizia­
toria pagata ad un arabo. Siamo quindi — 
conclude su questo punto Martorellì — già in 
presenza di un fatto penalmente rilevante e 
questo in entrambi i casi possibili: cioè se la 
tangente è tornata in Italia oppure è rimasta 
all'estero. In realtà, non c'era nulla da paga­
re. 

Resta la domanda: ma doveva tornare in 
Italia la maxi-tangente? La Commissione ha 
finora individuato i conti bancari presso i 
quali sono accreditati ancora 17 milioni di 
dollari della tangente. Sono due conti che 

fanno pensare a più persone interessate alla 
vicenda. Si tratta ora di accertare di chi si 
tratti: il giudice svìzzero non ha voluto fare i 
nomi ai parlamentari italiani, fornendo una 
sua interpretazione della convenzione di 
Strasburgo del *79. 

Peculato, falso ideologico, esportazione di 
valuta: allo stato degli atti sono questi i reati 
che già si potrebbero configurare a carico dei 
dirigenti dell'Eni, compreso Leonardo Di 
Donna che nella sua furia accusatrice — co­
me la definisce Martorellì — nei confronti di 
Mazzanti ha finito per ricadere egli stesso nel 
reato di falso ideologico. Ha infatti collabo­
rato alla stesura della domanda che l'Eni ri­
volse al ministero per il Commercio con l'e­
stero per accreditare all'estero la tangente, 
documento che per ammissione dello stesso 
Di Donna contiene notizie false. Si rappre­
sentò infatti una situazione contrattuale 
(cioè l'esistenza e la necessità di una interme­
diazione per concludere il contratto) non ri­
spondente al vero. 

Per quanto riguarda Giulio Andreotti pen­
dono serie perplessità sui suoi comporta­
menti in quella vicenda anche se per ora non 
si può ritenere che esistano le condizioni per 
un suo rinvio dinnanzi alla Corte costituzio­
nale. Per Stammati invece si potrebbero già 
configurare seri indizi per i reati di falso i-
deologico e illecito valutario. Se la Commis­
sione dovesse accertare che la tangente di 110 
miliardi era destinata a rientrare in Italia si 
giungerebbe ad una accusa di truffa nei con­
fronti di dirigenti dell'Eni che a loro volta 
avrebbero goduto di coperture politiche. 

Giuseppe F. MenneRa 

Comunicazioni giudiziarie alla 
giunta DC-PSI-PSDI di Potenza 
Dal nostro inviato 

POTENZA — Questa volta la 
magistratura potentina ha 
deciso di andare a fondo nel­
la vicenda della «cittadella» 
di Bucaletto — come l'am­
ministrazione comunale del 
capoluogo ha battezzato il 
ghetto (ancora incompleto) 
per terremotati, alla perife­
ria della città — e di quella 
delle «fatturazioni facili» per 
le imprese edili del dopo ter­
remoto. 

Dalla procura di Potenza 
sono partite comunicazioni 

Sudlzlarle nei confronti del-
nterrn giunta DC-PSI-

PSDI. I reati Ipotizzati sono 
piuttosto gravi: dall'Interes­
se privato all'omissione In 
atti d'ufficio, a falso ideolo­
gico continuato e In concor­
so. I fatti contestati con le 

comunicazioni giudiziarie 
sono riferite all'ultimo anno 
di attività amministrativa 
della giunta Fierro (dal pri­
mo marzo '81 ad oggi). 

Dall'assegnazione delle 
commesse per 650 prefabbri­
cati fino alla consegna dei 
primi 100 alloggi, — qualche 
settimana fa — l'attività am­
ministrativa della giunta è 
stata segnata da forti pole­
miche oltre che da denunce 
alla magistratura di Impren­
ditori, esclusi. 

Anche II sindacato si è 
mosso e l'ispettorato del la­
voro sta ancora indagando 
nella pratica del subappalto. 
Lo stesso commissario 
straordinario è intervenuto 
per togliere la delega all'am­
ministrazione comunale, af­
fidando I compiti della fase 

di reinserimento al provve­
ditorato alle opere pubbli­
che. 

Le denunce del sindacato 
hanno portato quindi I magi­
strati potentini ad aprire u-
n'inchiesta sulle fatture pre­
sentate dalle imprese edili 
impegnate nei puntellamene 
ti e demolizioni specie nel 
centro storico, sin dai primi 
giorni del sisma. 

Successivi interventi dell' 
INPS hanno accertato note­
voli differenze tra il numero 
degli operai fatturati e quelli 
effettivamente denunciati. 

Nell'ultima seduta del 
consiglio comunale il gruppo 
PCI ha rinnovato la richiesta 
di dimissioni dell'Intero ese­
cutiva 
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Minoranze slovene: 
avviata la discussione 

ROMA — A 37 anni dalla fine della guerra, il Parlamento ha 
finalmente avviato la discussione sulla tutela dei diritti delle 
minoranze slovene in Italia. Alla commissione affari costitu­
zionali del Senato è, infatti, iniziato l'esame delle proposte 
presentate da diverse parti politiche, alcune addirittura all'i­
nizio della legislatura (il disegno di legge della compagnia 
Gabriella Gherbez risale all'aprile dell'80). 

Il relatore Vincenzo Vernaseli! (de) ha giustificato il pesan­
te ritardo del governo e della sua parte politica, sostenendo 
che ora si sono create le condizioni politiche e culturali per 
affrontarlo. La compagna Gherbez, espressa la soddisfazione 
del gruppo comunista per l'avvio dell'iter legislativo, ha riba­
dito la necessità che il provvedimento riesca ad accogliere 
istanze di tutela per tutta la minoranza slovena presente nel 
Friuli-Venezia Giulia, indipendentemente dalla provincia di 
residenza; che sappia risolvere sul serio i problemi scolastici 
ed associativi; che sancisca l'uso della lingua slovena nei 
pubblici uffici e preveda iniziative per lo sviluppo economico 
delle zone abitate dagli sloveni. 

All'ultimo momento anche la De (dopo i comunisti, 1 socia­
listi e il rappresentante dell'Unione slovena nel gruppo misto) 
ha presentato un proprio testo, che sarà affiancato, nella 
discussione, agli altri. . _ 

[ 

Maresciallo CC 
e pregiudicato 
uccisi da killer 

nel bar a Catania 

CATANIA — Un maresciallo 
dei carabinieri e un pregiudica­
to sono rimasti uccisi ieri sera 
nel corso di una sparatoria in 
un bar del centralissimo viale 
Vittorio Veneto. Si tratta dì 
Salvatore Agosti, 46 anni, in 
servizio presso il Nucleo di po­
lizia giudiziaria del Tribunale, 
e dì Franco Romeo, 42 anni, 
molto noto in questura per una 
sfilza di reati contro il patrimo­
nio. Mancava poco alle 20 
quando nel bar Leonardo Da 
Vinci, pieno a quell'ora di 
dienti, sono entrati, da due di­
versi ingressi, due killer incap­
pucciati. Il maresciallo Agosta 
e Franco Romeo sembra stesse­
ro sorbendo un cafre appoggiati 
at bancone. I protettili dei killer 
li hanno uccisi sul colpa 

LETTffi 

Si è messa in moto... 
una locomotiva per il Sud 
(sono i ferrovieri!) 
Cara Unità, 

agli inizi del 1981 comparve sulle tue 
colonne una lettera di alcuni giovani del 
Sud, precisamente di Crotone, che denun­
ciavano con innegabile forza i mali storici 
del Meridione, le responsabilità dei vari 
governi de; si domandavano per quale arca­
no motivo dovevano consumare la loro esi­
stenza in quel Sud taglialo fuori dallo svi­
luppo economico e sociale, dove l'apprendi­
stato ad un lavoro qualsiasi è sostituito per 
anni ed anni dall'essere disoccupati, dove il 
tempo libero è 'vissuto con angoscia e la 
mancanza di prospettive e l'assenza di 
strutture socio-culturali sono il viatico per 
la disperazione: dove l'impegno politico 
viene vissuto in modo distorto e si finisce 
per non credere a niente ed a nessuno. In 
queste condizioni la mafia, il commercio 
della droga o una qualsivoglia attività lu­
crosa ma delittuosa sono lì ad un passo e la 
tentazione è assai forte. 

La lettera di quei giovani terminava con 
una domanda bruciante: che cosa fa il PCI? 

Un gruppo di ferrovieri comunisti mila' 
nest della Sezione «Roveda» si propose di 
raccogliere questa sfida; perché il proble-
ma per un comunista sta proprio qui: fare 
qualcosa per maturare le cose, fare perché 
anche altri facciano. 

Senza avere la pretesa di surrogare nes­
suno, si costituirono in Comitato, presero 
contatto con una Sezione del Sud, Villa S. 
Giovanni, e si proposero di raccogliere fon­
di da destinare alla costruzione di un Cen­
tro socio-culturale in quella località, sul 
modello delle Case del Popolo della Tosca­
na e dell'Emilia-Romagna, dove i giovani 
avrebbero potuto stare insieme e ritrovare 
se stessi, gli anziani avere un contatto con il 
resto della collettività, le forze socialmente 
sane ritrovare la voglia di lottare per il 
cambiamento e tutti insieme ricostituire il 
tessuto sociale disgregato e creare le pre­
messe per cambiare le regole del gioco an­
che nel Sud. 

Centinaia e centinaia di ferrovieri comu­
nisti lombardi, ma anche lavoratori non i-
scritti al Partito, hanno risposto generosa­
mente all'appello del Comitato e la somma 
sottoscritta ha già raggiunto circa 20 mi­
lioni. Ma il dato politicamente più rilevan-. 
te i che anche a Villa S. Giovanni si è messo 
in moto, ad opera di quei compagni, un 
analogo meccanismo di raccolta di fondi 
che sta coinvolgendo tutta la collettività, a 
riprova che l'iniziativa dei ferrovieri comu­
nisti milanesi non era un'operazione di co­
lonialismo culturale ma intendeva espri­
mere informe nuove una solidarietà prole­
taria capace di essere unificante e mobili­
tante nella dura lotta per il riscatto del 
Sud. 

In occasione della prossima Festa 
delrVaitk una delegazione del Comitato 
milanese si recherà a Villa S. Giovanni per 
un incontro con quella popolazione, duran­
te il quale verranno consegnate le somme 
raccolte e (si spera) per la posa della prima 
pietra del costruendo Centro. 

Abbiamo voluto segnalare l'iniziativa 
perché, ci auguriamo, possa essere di sti­
molo ad altri. 

R. ALIZZI, V. BASSO, G. DE LORENZO, 
G. FERRI, M. MARCIANO 

(Milano) 

II taschino era a destra 
anziché a sinistra: 
un caprìccio proletario 
Cara Unità, 

in merito alla mostra 'Anni Trenta» or­
ganizzata a Milano, vorrei dire che a quei 
tempi lavoravo a Porta Genova e sui bastio­
ni vi era una baracca in legno con una scrit­
ta ben visibile: «Pane quotidiano». Lo distri­
buiva gratis il gruppo rionale fascista Can­
tore e si vedevano file di gente. Altre file si 
potevano vedere fuori dalle chiese dei frati 
con recipienti di latta, per ricevere un me­
stolo di minestra. Mendicanti ad ogni ango­
lo. Se nevicava, era una manna per chi riu­
sciva ad occuparsi nel lavoro di spalare la 
neve. Queste sono alcune cose che la mostra 
omette e che aveva l'obbligo di ricordare, 
dal momento che si usano soldi della collet­
tività. 

In merito poi atta frase -Non spenderei 
un soldo per vestirmi come allora» contenu­
ta nella interessante e intelligente lettere 
della arch. Contegiacomo di Bari pubblica­
ta il 12/3. si usavano allora sovente giacche 
rivoltale: lo si notava dal fatto che il taschi­
no. anziché a sinistra lo trovavi a destra: un 
capriccio proletario. E te pezze sul sedere 
dei pantaloni- ora e un vezzo, allora era una 
civetteria esclusiva dei poveri; ma erano in 
tanti e passavano inosservati, così gli orga­
nizzatori della mostra non le hanno rileva­
te. 

Netta Milano del 1931. opulenta in con­
fronto al resto d'Italia, avevo 16 anni e la­
voravo da due anni presso un artigiano; 
prendevo 11 lire al giorno. Un giorno si 
presentò un operaio provetto a chiedere la­
voro, di età sui trent'anni: si offriva a IO 
lire al giorno e avrebbe lavorato la prima 
settimana gratis... Ma del sindacato fasci­
sta la mostra non parta. 

Se quelli della mia età si facessero senti­
re. gli ideatori si renderebbero conto che la 
loro mostra è un mostro. 

CARLO TORRETTA 
(Milano) 

La persecuzione dei pastori 
emigrati dalla Sardegna 
per lavorare nel Mugello 
Cara Unità, 

sono un pastore sardo, nato nel 1939 in 
provincia di Oristano, dal 1958 abito in To­
scana a Scarperia del Mugello dove, con il 
mio lavoro di tutti questi anni, ero riuscito 
a comperarmi una casa, due poderi, nei 
quali avevo 246 pecore, 50 capre e una set­
tantina di maiali. 

Purtroppo oggi, da circa otto mesi, per 
ragioni giudiziarie a mio parere del tutto 
ingiustificate, sono costretto al soggiorno 
obbligato in Emilia Romagna, a Castel del 
Rio. Naturalmente non ho lavoro ed ho tut­

ti i miei animali abbandonati sui monti del , 
Mugello senza alcuna cura, tanto che molti 
di loro — a quanto ho saputo — sono già 
morti o ammalati o uccisi appena nati da 
gente senza cuore e che si approfitta delle 
disgrazie altrui. Non ho bisogno di ricorda­
re cosa tutto questo, anche dal lato finan­
ziario, rappresenti per me. 

Ma ho voluto scrivere all'Unità perchè 
credo che la mia vicenda faccia parte di una 
persecuzione più generale di cui sono ogget­
to i pastori sardi del Mugello, accusati in­
giustamente di voler cambiare usi e costu­
mi di quella zona e di dare aiuto a latitanti. 
Una persecuzione che viene attuata anche 
con il ritiro della patente di guida — come 
è successo a molti e anche a me — metten­
doli quindi in condizione di non poter com­
mercializzare i loro prodotti e di rischiare 
anche dal punto di vista della salute (se 
qualcuno si ammala diventa un problema 
portarlo in paese). 

Le accuse a mio parere sono ingiuste e ci 
vengono rivolte, penso, soprattutto per una 
forma di razzismo che vede delinquenti in 
tutti i sardi che vivono fuori dalla loro iso­
la; uno stato di cose che porta spesso anche 
la Giustizia a fare di ogni erba un fascio ed 
a colpire indiscriminatamente tutti i sardi. 

Mi appello quindi anche alla Regione 
Sardegna perchè giustizia possa veramente 
essere fatta per me e per gli altri pastori del 
Mugello e perchè cessi quella che io consi­
dero una grave e ingiusta persecuzione. 

BASILIO MONGILI 
(Castel del Rio - Bologna) 

Abbiamo discusso tanto 
adesso passiamo 
alla lotta a muso duro 
Cara Unità, 

nella mia sezione abbiamo discusso lun­
gamente sulle posizioni assunte dal PCI a 
proposito dei fatti di Polonia e sulle pole­
miche con i giornali sovietici. Sono state 
discussioni arroventate, in cui ciascuno ha 
portato il proprio contributo di idee e di 
esperienze. Per quel che mi riguarda perso­
nalmente. pur condividendo il giudizio sul­
la Polonia e sul fatto che non vi può essere 
socialismo laddove non vi è democrazia, 
posso dire che non sono d'accordo laddove 
si dice che è terminata la fase propulsiva 
della Rivoluzione d'Ottobre. Su questo 
punto, ripeto, ho delle perplessità: e, come 
ho già fatto, tornerò a ribadirle quando in 
sezione si parlerà della politica internazio­
nale e. naturalmente, il prossimo anno 
quando si svolgerà il congresso del Partito. 

Però, adesso, dobbiamo anche dirci chia-
. ramente che non si può continuare a discu-
1 fere all'infinito di questi problemi. Altre 

questioni incalzano e, siccome il nostro non, 
è un Partito dove si dibatte soltanto, biso­
gna passare alla lotta. E qui non bisogna 
farsi illusioni, perché le lotte saranno dure. 
dovranno vederci impegnati sino allo spasi­
mo. tutti uniti. Questo governo ha ormai 
dimostrato che non è capace di affrontare 
alle radici i problemi più importanti: basti 
pensare alla questione dell'occupazione; 
con milioni di persone senza un posto o in 
cassa integrazione. 

Io lavoro (perfortuna) in fabbrica e sento 
di che cosa parla la gente: aumento del co­
sto della vita, salari insufficienti, preoccu­
pazioni per le pensioni: e poi questa faccen­
da degli sfratti che per molti è diventata un 
incubo. E poi si parla della violenza — da 
quella del terrorismo a quella che si sente e 
si vede per le strade —, si parla degli scan­
dali e ormai tutti sono stufi di sapere che 
siamo in mano a certa gentaglia. 

Insomma, è proprio ora di dire sbasta» a 
tutto questo: e se non Io dice il nostro Parti­
to, chi potrebbe dire -basta» visto che tutti 
gli altri, in un modo o nell'altro sono impe-nti in una politica di scandali e scanda-

i, di P2 e di arraffamento dei posti di 
comando? 

SILVANO FARANDA 
(Torino) 

Ringraziamo 
Sui fatti della Polonia e sulle recenti prese 

di posizione del Partito abbiamo pubblicato 
decine e decine di lettere attraverso le quali 
i lettori hanno potuto esprimere le più diver­
se opinioni. Non è possibile ospitare tutti gli 
scritti, ma sicuramente gli autori hanno po­
tuto riconoscere le proprie posizioni in molte 
delle lettere pubblicate. Inoltre, abbiamo 
trattato e tratteremo ancora, attraverso ar­
ticoli e commenti, gli argomenti che più fre­
quentemente ricorrono in molte lettere, fa­
cendo anche esplicito riferimento ad esse; è 
anche questa un'altra via attraverso la quale 
si possono far circolare le opinioni dei nostri 
lettori e sviluppare con loro un dialogo uti­
lissimo per noi e— crediamo — fecondo per 
tutti Franco MOLINI, Genova; Giovanni 
VITALE, Tusa; Antonio SURIANI, Chic-
ti; Graziella MANCINI, Spinosa; Arnaldo 
BETTOCCHI. Bologna; Aldo FABIANI. 
Empoli; Sante DONATI, S. Giacomo di 
Spoleto; Michele SALIS. Oliena; Michele 
CEDDIA, San «Marco in Lamis; Osvaldo 
SCOVENNA, Bressana Bottarone; Ermes 
CAMPANINI. Bergamo; Renata FIORA-
VANZO. Torino; Silvano ZACCARIA, 
Trieste; Franco BRUNETTI. M. Gridolfo; 
F. CHINI. Parma; Ferdinando CAMPO-
STRINI, Brescia. 

Sabotino DI TANO, Milano; Ferdinando 
MARCHETTI, Torre del Lago Puccini; 
Maria ROCCA, Petronà; Loris BOLLEN, 
Varese; Francesco COSTANZO, Catania; 
IL COMITATO Direttivo della 2* sezione 
PCI di Grugliasco; Rosa GARIBALDI. 
Imperia; Daniele CAPRETTI. Sarezzo; 
Graziano SENIN, Torino; Leo ANTELI-
TANO. Bova Marina; Luigina LIBERA, 
Bagnolo San Vito; Mauro GUERRA, Coto­
gno Monzese; Vasco POGGESI, Gavinana; 
Eolo SABBATINI. Falconara; Aulo NI-
STRI, Roma. 

Silvana PACINI COLIZZI. Capoterra; 
D. ZUCCHELLI, Lodi; Loris CANTINI, 
Prato; Libero FILIPPI, Volterra; Guido 
MALASPINA,Castelcerio!o; Bruno ROC-
CIO, Monfalcone; Marco VERDI, Livorno; 
Valerio DE PASQUAL, Belluno; Gino 
MILLI, Bologna; Gennaro IZZO, Torre del 
Greco: Renato TACCONI. Autla; Attilio 
CAROTI. Arezzo; Nkolino MANCA, 
Sanremo; Bcnducci BODRATO, Forlì; 
Carmelo Maurizio SERGI, La Spezia; Pie­
tro SCANO. Genova; Guido BONESI, Mi­
ra (Venezia); Maria CRIPPA GANDOL-
Fl, Milano; VHaìigelo NOVELLI, Milana 
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Mentre esce «Metafisica della gioventù», 
si ricostruisce il mistero 

delia distruzione 
dell'ultima opera 

del filosofo 
Sarebbe 

stato il suo 
capolavoro 

Walter 
Benjamin 

E Benjamin disse: 
«salvate il mio 
manoscritto» 

II fascicolo del gennaio di quest'anno della 
rivista «Merkur» ospita un interessante docu­
mento, sotto il titolo: «Il vecchio Benjamin», 
di Lisa Fittko, una berlinese attualmente re­
sidente a Chicago, nel quale si narra la doloro­
sa odissea di Walter Benjamin allorché il 26 
settembre 1940 cercò scampo alla ferocia na­
zista affrontando a piedi con un piccolo grup­
po di profughi, il passaggio dei Pirenei alla 
volta del posto di frontiera spagnolo di Port 
Boxi. Il filosofo, sofferente di cuore, riuscì a 
prezzo di enormi sfòrzi in quésta impresa, ina 
solo per precipitare in una nuova e ancora più 
agghiacciante situazione. Proprio nel giorno 
del suo arrivo, infatti, la frontiera era stata 
chiusa, nessun lasciapassare era da conside­
rarsi valido, così che all'indomani avrebbe do­
vuto tornarsene in Francia con la certezza di * 
essere internato in un campo di concentra­
mento. E si può facilmente immaginare quale 
sarebbe stata la sorte dello scrittore ebreo e 
comunista. 

Com'è noto, egli si sottrasse all'odio dei 
suoi nemici dandosi volontariamente la morte 
nel corso della notte. Ma nel racconto della 
Fittko assume una particolare importanza il 
fatto, confermato da altre circostanze men­
zionate dallo stesso amico di Benjamin, re­
centemente scomparso, Gershom Scholem, 
autore di una breve nota introduttiva al me­
desimo, che Benjamin aveva portato con sé, 
in questo suo ultimo tragico viaggio, una pe­
sante borsa nera, senza mai abbandonarla 
neppure nei momenti più drammatici della 
scalata, quando i suoi compagni dovettero let­
teralmente trascinarlo. «Qui ci sta il mio nuo­
vo manoscritto» — aveva spiegato —. «Questa 
borsa è la cosa più importante per me [...] 
Non posso perderla. Il manoscritto deve esse­
re portato in salvo in ogni caso. È più impor­
tante della mia persona stessa*. 

Sappiamo (o meglio fino a questo momento 
credevamo) che Benjamin non era mai riusci­
to a dare compimento alla sua opera principa­
le, Parigi, la capitale del XIX secolo: di essa 
si conoscono, in gran parte, i lavori preparato­
ri raccolti nelle carte nascoste nella Bibliothè-
que Nationale di Parigi e successivamente ve­
nute in possesso di Adorno. Questi testi do­
vranno essere pubblicati nel voi. V delle Ge-
sammelte Schriften curate da Rolf Tiede-
mann e Hermann Schweppenhauser, con la 
collaborazione di Theodor W. Adorno e di 
Gershom Scholem. Quest'ultimo, che aveva 
potuto accertare, con Tiedemann, l'autentici­
tà del racconto di Lisa Fittko, ha rilevato 1' 
ammissibilità dell'esistenza di un manoscrit­
to, quello appunto contenuto nella borsa, in 
cui Benjamin avrebbe dato sistemazione defi­
nitiva ai suoi pensieri. Lo stesso Scholem ha 
supposto che molto probabilmente, per ragio­
ni che si connettono agli avvenimenti succes­
sivi alla morte dello scrittore, un'altra sua ac­
compagnatrice, Henny Gurland, seconda mo­
glie di Erich Fromm, spentasi nel Messico nel 
52, distrusse questo manoscritto. 

La testimonianza della Fittko getta una lu­
ce drammatica sulla presumibile scomparsa 
di un'opera che avrebbe potuto forse costitui­
re il capolavoro benjaminiano e, indiretta­
mente, sulle difficili e problematiche condi­
zioni in cui si vanno raccogliendo questi scrit­
ti talora dispersi, talora inaccessibili (quelli 
giacenti nell'archivio dell'Accademia delle 
Arti di Berlino Est). Ma ciò non toglie che di 
Benjamin si parla e si parlerà ancora, partico­
larmente in Italia, dove alcuni, anche giova­
nissimi, studiosi (vorrei citare, tra tutti, Fa­
brizio Desideri, autore di un libro di rilevante 
impegno ermeneutico, Walter Benjamin — Il 
tempo e le forme, Roma, Editori Riuniti 
1980) hanno scandagliato, con rigore scienti­
fico e rara sensibilità problematica, ì più ripo­
sti meandri di questo autore indubbiamente 
tra i più impervi e sfuggenti. 

Nel quadro di questa massiccia opera di 
ricostruzione e di ordinamento critico-esege­
tico acquista netto rilievo l'edizione presso 
Einaudi (pp. 258. L. 20.000) degli scritti gio­
vanili (1910-1918), a cura di uno studioso d' 
indubbia competenza e dì notevoli doti teore­
tiche, Giorgio Agamben. Pur sottolineando i 
meriti di questo libro, che offre solide basi per 
una comprensione più approfondita e artico­

lata della fisionomia benjaminiana, mi sia 
consentito tuttavia manifestare alcune per­
plessità. In primo luogo mi domando per qua­
li ragioni questo volume porti, come titolo, 
quello di uno scritto, Metafisica della gioven­
tù, indubbiamente importante, ma non tale, 
mi sembra, da dover costituire, come tale, una 
connotazione di fondo, onnicomprensiva, del­
la produzione giovanile benjaminiana: Il mar­
gine di arbitrio, le cut giustificazioni non sono 
state peraltro espresse, nel privilegiare questo 
titolo, rischia di dare a questo primo volume 
delle Opere (complete o parzialmente tali) se 
non altro l'apparenza di un'antologia, anche 
se di fatto non di un'antologia si tratta. C'è 
allora da supporre che questo arbitrio sia pre­
meditato, nel senso che si intende ribadire in 
questo modo l'asse di una prospettiva a cui si 
vuole preventivamente vincolare l'attenzione 
del lettore o dell'interprete, quasi non ne esi­
stessero o non ne potessero esistere altre. 

Un'altra considerazione riguarda l'assenza, 
in questo libro, della dissertazione di laurea, 
/ / concetto della critica estetica nel romanti--
cismo tedesco; che pur essendo stata pubbli­
cata nel '20, risale, quanto alla sua prepara­
zione, al 1918. Nel novembre di quell'anno 
Benjamin avvertiva in una lettera che sebbe­
ne il testo non fosse stato ancora redatto (la 
prima stesura verrà conclusa, infatti, solo ai 
primi d'aprile del '19), i lavori preparatori e-
rano a buon punto. Orbene, poiché il curatore 
tiene ad informarci di aver seguito, in disfor­
mità dall'edizione tedesca, la disposizione, sia 
pure «nella misura del possibile», dell'ordine 
cronologico, ci pare che questo debba essere 
inteso in senso sostanziale e non puramente 
formale, per cui occorre tener conto, prima 
che della data di pubblicazione, del decorso 
temporale in* cui maturano i vari testi sulla 
base della loro necessitatone interna in rap­
porto alle fasi di una possibile periodìzzazione 
dei tempi di crescita. ' 

Da questo punto di vista ci pare superfluo 
sottolineare il valore di questo saggio non solo 
come coronamento di ricerche proprie del 
giovane Benjamin, ma anche in ordine alla 
dimensione problematica di quell'assesta­
mento di orizzonti che si va appunto organiz­
zando alla fine del decennio. Non può inoltre 
non sorprendere il fatto che proprio le refe­
renze cronologiche dei vari scritti, sulle quali 
dovrebbe appoggiarsi l'ordinamento voluto 
dal Curatore, non siano sempre presenti, co­
me è il caso del saggio, Trauerspiel e tragedia, 
a cui non fa seguito alcuna precisazione in 
questo senso, mentre sappiamo dai curatori 
tedeschi che esso va collocato tra il giugno e il 
novembre del 1916. Un ultimo rilievo riguar­
da l'esclusione dell'apparato critico-filologico 
di cui è provvista l'edizione tedesca. Va da sé 
che l'edizione italiana non poteva essere un 
mero calco di quest'ultima, ma ciò non toglie 
che si senta il bisogno almeno di alcune parti 
di quel materiale raccolto da Tiedemann e' 
Schweppenhauser, che offre elementi indi­
spensabili ad una più approfondita compren­
sione dei testi, anche da un punto di vista non 
aridamente filologico. Con questa drastica e-
sclusione viene a cadere un non trascurabile 
supporto per l'analisi degli scritti benjaminia-
ni. 

Ciò detto, va sottolineata la lindura e la 
perspicuità con cui Agamben correda di an­
notazioni i singoli testi, alcuni dei quali inedi­
ti, e soprattutto la limpida ed esauriente cro­
nologia della vita, dalla nascita all'ottobre del 
'18. In conclusione, questa edizione si presen­
ta, per così dire, a mezza strada tra le edizioni 
di singole parti dell'opera benjaminiana e una 
più rigorosa e attenta, anche in senso filologi­
co, sistemazione organica degli scritti, per la 
quale ovviamente 6i è fatto tesoro dell'indi­
spensabile «precedente» tedesco. Una dovero­
sa menzione va fatta per quanto riguarda il 
sempre trascurato (tanto che è costume di 
molti non tributar loro neppure l'onore della 
citazione) ruolo di chi ha curato la versione 
italiana, da quella traduttrice e germanista 
finissima che è Ida Porena a Anna Marietti 
Solmi, da Renato Solmi a Antonella Moscati, 
una équipe validissima che può ben assumer­
si la responsabilità del proprio lavoro. 

Ferruccio Mttinì 

La sera di mercoledì 17 
u.s.. in Roma, via Sicilia 136, 
nella sala a mezzanino subi­
to a sinistra in fondo, dove la 
Mondadori celebra- solita­
mente i suoi riti più compas­
sati, fu presentata a un'u­
dienza non meno eletta che '• 
folta la terza serie della rivi­
sta (bi-)trimestrale Nuovi 
Argomenti. 

«O forse la quarta». co­
minciò col precisare Alberto v 
Moravia, ricusando il ruolo 
di Tutore della Continuità 
che a qualcuno parve giusto 
assegnargli, visto che dagli e-
sordi della I serie egli figura 
continuativamente fra i di­
rettori della rivista. E in ef­
fetti, questi Nuovi Argomen­
ti sono -nuovi» fin dalla na­
scita, perché, col sostantivo 
in testata, riprendevano già 
allora linea e taglio di una 
rivista precedente, diretta 
da Alberto Carocci sul finire 
della guerra (Argomenti, ap­
punto), la quale a sua volta... 

Ripercorriamo di volo le 
due serie trascorse e affac-
ciamoci sulla terza, virgolet­
tando qualcuna delle sem­
plificazioni colloquiali che 
Moravia adottò nel suo viva­
ce escorso di via Sicilia. 

Dunque N.A. (I serie: 
1953-66, direttori Moravia-
Carocci^ -nasce dopo la 
morte di Stalin, innestando 
sul ceppo della tradizione 
laico-liberale quella che era 
la cultura di sinistra, marxi­
smo prevalentemente». Mo­
dello: Les Temps Modernes 
di Sartre. Tema-chiave: l'en­
gagement dell'intellettuale... 
-Tutte cose vecchie come il 
cucco»t chiosa Moravia. Pe­
raltro il sommario della rivi­
sta, allora bimestrafy un di­
messo in-sedicesimo in bros-
surina bianca che ingialliva 
subito, era assai composito e 
opulento: i -generi» si alter­
navano secondo un oculato 
disordine. 
> Nel quindicennio, N.A. ha 

ospitato promiscuamente il 
meglio della narrativa nazio­
nale (risparmiamoci i nomi: 
tutti e, per lo più, al meglio); 
poesia, sì, ma pochissima 
(Carocci sosteneva con qual­
che buona e vecchia ragione 
che con la poesia «si spreca 
carta») e di prim'ordine: Le 
ceneri di Gramsci, per esem­
pio; saggi di cultura politica 
(Bobbio) ed antropologica 
(De Martino, Lanternari); e, 
insieme, una serie di inchie­
ste, alcune -sul campo», al­
tre, più singolari e, talora, 
memorabili per i temi e le 
date, allestite sottoponendo 
ad una serie di interlocutori 
un -questionario» redazio­
nale: '54, su Comunismo e 
Occidente; '56, sul XX Con­
gresso del PC US — le rispo­
ste di Togliatti che delinea­
vano, {a -via italiana» fanno, 
epoca —t* e ancora, sulla Bar­
bagia e il banditismo sardo, 
sulla FIAT, sull'atomica; in-

«Siete tutti poveri di 
Nuovi Argomenti» 

m » A < i i i i \ | j ì . .^ ,1,11,11 I. Moravia, Sciascia e Siciliano 
hanno presentato la terza serie 
della prestigiosa rivista 
«Giornali e politica non hanno 
più idee: solo la letteratura 
può parlare della realtà-

fine ('63-'65) sulla poesia e 
sul romanzo, messi m subbu­
glio dalle neo-avanguardie. 

Nel 1966, la gestione «me-
cenatesca» di Adriano Oli­
vetti fu rilevata da Garzanti 
editore, fu cooptato alla di­
rezione Pasolini e si avviò la 
II serie (nel '72, morto Ca­
rocci, gli subentro Enzo Sici­
liano; nel '75, a Pasolini as­
sassinato subentrò Attilio 
Bertolucci). -Si ebbe», sem­
plifica bonariamente Mora­
via, -una leggera deviazione 
verso le scienze umane, che 
allora soppiantavano un po' 
il marxismo, mi pare. D'altra 
parte, i tempi diventavano 
minacciosi». La rivista, in ef­
fetti, si aprì allo strutturali­
smo e alle più assortite disci-

gtine semwlogiche: saggi di 
tarobinski, di Barthes, di 

Todorov, ecc., sostituirono 
per gradi gli accigliati studi 
di ideologia e dottrina politi­
ca della serie precedente. 
Ma forse non fu questo il 
contrassegno più marcato 

La nuova copertina di «Nuovi argomenti», e una delle ultime foto di Pasolini al suo 
' tavolo di lavoro pubblicate dalla rivista 

del nuovo corso. 
La proliferazione di rivi­

ste di dibattito e analisi poli­
tica ad alto grado di specia­
lizzazione, e l'imperversare 
della teoresi letteraria inne­
scato dalle nuove avanguar­
die, che intomo al '70 con­
giuravano al boom editoriale 
della saggistica, avevano ri­
dotto drasticamente gli spa­
zi della -letteratura»: N.A., 
animato dallo spirito di ana­
cronismo e di profezia di P.P. 
Pasolini, si accampò su que­
gli spazi angusti, per dilatar­
li. Tendenzioso e -politico» 
fino alle radici dell'anima, 
Pasolini si adoperò ad una 
-rivista di letteratura, senza 
tendenza», assegnandole l'o­
biettino candidamente pro­
vocatorio di raccogliere - te­
st idi qualità».._ w - _ _^-

«N.A.i, insinuarono in 
molti a baffo moscio, -rischia 
l'ontologismo». Non lo ri­
schiava: lo praticava. E an­
che se il meglio della narrati­
va e della poesia italiana fra 
il '66 e V80 ha rasentato di 
rado il sublime, bisognerà 
pur registrare che il meglio 
fu ospitato, ancora, da N.A. 
Nel bel • mezzo degli assi 
(Gadda e Palazzeschi, Mon­
tale e Arbasino...) via via si 
venivano infilando qualche 
regina e fante di cuori, ma­
gari anche qualche carta se­
gnata, ma soprattutto una 
moltitudine di incogniti jol-
lies, i quali oggi compongo­
no, volere o no, il fragile ca­
stello dell'ultima letteratura 
nazionale. 
"Mayprocedendo gli anni 

Settanta, sull'area dissodata 

da N.A. presero a imperver­
sare miriadi di rivistine mi­
scellanee, spesso sprovvedu­
te e sgarbate, ma assai pu­
gnaci: una vera risacca di 
creatività (quasi un riflus­
so...). Garzanti, come suol 
dirsi, si disamorò. La rivista 
usciva a singhiozzo. Entrò in 
agonia. E, nel lontano 1980, 
si spense. 

Siamo alla terza serie. Che 
spazio ha, che scopo si dai 
Leonardo Sciascia (che con 
Moravia e Siciliano, forma il 
nuovo direttario) cerca di 
profilare l'orizzonte su cui si 
accampa l'iniziativa: -I gior­
nali sono tutti uguali, e chi 
non è uguale è anche un po' 

peggio (i cronisti ridono, o-
gnunó pensando al giornale 
dell'altro, ndr); i settimanali 
sono stanchi, soprattutto nei 

titoli...». Com'è mail È che i 
gerghi, le -neolingue», che la 
stampa genera o divulga e 
dissemina, occultano ormai 
la realtà sotto un velame 
«stupidamente consolatorio 
o nevrastenicamente aggres­
sivo», fino a rimpiazzarla e 
dimenticarsela. -Poca carta 
stampata, insomma, è atten­
ta alla realtà». La letteratu­
ra, invece, è parso di capire, 
può produrre ancora questa 
attenzione, e magari conta­
giarla (V-incorreggibile let­
teratura», scapperebbe detto 
con Borges...). Perché? 

Perché, scrive Siciliano 
nell'editoriale del N. 1, essa 
-può ridurre, se vuole, la 
nebbia verbale al filo dell'evi­
denza; può trascrivere l'eni­
gmaticità di un fatto al suo 
punto di dolo; può incenerire 
la violenza del fanatismo e 
arrestare l'impoverimento 
della politica» (-Forse il più 
che possa la letteratura, è 
stanare i fessi: ma non è po­
co...» banalizzava Zóscenko). 

Intenti orientativamente 
lodevoli. E che, alla prova 
della pagina, potrebbero ad­
dirittura dimostrarsi decen­
temente praticabili, cioè 
proficui. Anche se l'onesta 
ambizione adombrata l'altra 
sera da Leonardo Mondado­
ri editore della nuova serie, 
di rendere addirittura reddi-
tivo l'investimento appare 
un tantino fuori scala... 

E il primo numero? Da ve­
dere, è bello. Lucido. Lo Ja-
ruzelski di Levine in coperti­
na fa la sua figura. Il servizio 
fotografico all'interno — le 
ultime immagini di Pasolini 
al tavolo di lavoro — tocca e 
strazia. I materiali, molto 
promiscui come nella tradi­
zione, sono spesso di qualità 
eccellente (almeno tre -pez­
zi» tradotti dall'inglese sulla 
guerra termonucleare, ad e-
sempio, o l'-inchiesta» sulla 
P2, pilotata da ' Moravia, 
qualche racconto, qualche 
corsivo...). Ma i salii ai livel­
lo'paiono un po' eccessivi, e 
si sente, come dire?, ur> vago 
odore di scuderia. Di piùK l' 
ambizioso progetto d insie­
me si legge meglio sopra o 
sotto le righe, nell'intelligen­
te editoriale e nei vari -cap-

{lellini» redazionali, che nel-
a materia, nel corpo, nella 

carne della -letteratura» e-
sposta. 

D'altra parte, si sa, il nu­
mero 1 è sempre un numero 
zero. Non fa testo. Buon la­
voro. 

Vittorio Sermonti 

-Non ha molta importanza 
la quantità di cose che riusci* 
remo a conquistare nei con­
tratti. Se il sindacato non sa­
prà influire realmente sull'u* ". 
tilizzo delle nuove tecnologie, 
perderemo rapidamente tut­
to quello che avremo conqui- . 
stato». L'avesse pronunciata ' 
un dirigente sindacale Italia* -
no, questa frase non sarebbe 
significativa più di tanto. Da -
noi la consapevolézza che 
«occorre governare i processi 
di ristrutturazione» è ampia­
mente diffusa. Persino trop­
po, vorrei dire, che, non tra­
ducendosi quotidianamente 
la teoria in un'eguale prassi, 
il rischio di una «nuova litur­
gia» esiste davvero. 

La frase citata appartiene 
a Mike Rinaldi, presidente 
della sezione Locai 600 del 
sindacato americano dei la­
voratori dell'auto UAW. La 
Locai 600, per chi abbia un 
minimo di dimestichezza con 
le cose sindacali italiane, è, 
fatte le dovute proporzioni, 
una specie di Quinta Lega 
FLM Mirafìorì, e infatti rac­
coglie i dipendenti del ciclo* 
pico stabilimento Ford Rou-
ge di Dearborn, Detroit, nel 
Michigan. La fabbrica, come 
molte altre del gruppo e in 
generale del settore auto, è 
interessata a intensi processi 
di riorganizzazione del ciclo 
produttivo mediante l'intro­
duzione di robot. Alcuni so­
stituiscono singole operazio­
ni umane, come muovere un 
braccio, spostare un oggetto o 
avvitare un bullone. Altri 
compiono operazioni molto 
più complesse, coordinati da 
computer. Sono questi ultimi 
— i cosiddetti sistemi di auto* 
inazione — la vera rivotuzio» 
ne in atto, o, per meglio dire, 
all'inizio. 

La frase del sindacalista 
Mike Rinaldi, in qualche mo­
do, è un segno del tempi. È il 
segno che anche negli Stati 
Uniti, come diceva un profe­
ta tra i più ascoltati, i tempi 
stanno cambiando. In che 
modo? Nel sindacato ameri­
cano sta accadendo qualcosa 
di importante, di sostanziale. 
Ce la percezione che i para­
metri di riferimento stanno 
cambiando. Forse è Io stesso . 
mito dell'affluenza senza fi­
ne che mostra tracce di ero­
sione. 

Come si traduce questa 
«nuova sensibilità*? Sostan­
zialmente in una tendenza a 
controllare l'«usp» delle nuo­
ve tecnologie. L'uso, attornio* 
ne, non gli obiettivi. Questo, 
naturalmente, molto in ge­
nerale; il discorso infatti è di* 
verso se ci riferiamo a singole 

Bsrsonalita del calibro di 
arley Shaiken, docente del 

MIT e consulente del sinda­
cato per i problemi tecnologi­
ci. Nei suoi scritti non solo si 
considera preminente Tesi* 

Enza di controllare le finali* 
della riorganizzazione, ma 

sì ritiene anzi necessario-che 
il sindacato si attrezzi, in au* 

Nascerà 
la carta 

dei 
diritti 

anti-robot? 

Negli USA le nuove tecnologie 
stanno per cambiare 

il volto della fabbrica: ecco 
come rispondono i sindacati 

tonomia e non in cooperazio­
ne con il management, cosa 
che Io ridurrebbe ad una pò* 
sizione subordinata». 

Questa «capacità autono­
ma dì intervento», secondo 
Shaiken, si può costruire sol­
tanto coinvolgendo diretta­
mente i lavoratori (soggetti-
oggetti della ristrutturazio­
ne) ed avviando quindi un' 
intensa attività di informa­
zione. Ma sì tratta, come ab­
biamo detto, di una posizione 
senz'altro più avanzata, ri* 
spetto alla «linea» del sinda­
cato americano sull'innova­
zione. L'ortodossia, per cosi 
dire, la ritroviamo piuttosto 
nelle parole di un dirigente 
nazionale dell'UAW come 
Weekley, quando si limita a 
dire che «l'applicazione di 
nuove tecnologie può essere 
accettata, anzi incoraggiata, 
se all'attuale forza lavoro vie­
ne garantita una continuità 
di occupazione». 

Ma, più delle enunciazioni, 
è interessante vedere la tra­
duzione pratica e ufficiale di 
questi orientamenti. I più 
importanti — non mancano 
anche qui, come vedremo, se-

Si di novità — sono la piat-
òrma sindacale presenta­

ta dalTUAW alla Ford nell'a­
gosto T9 e la posizione della 
potente International Ma-
chinists Association (i «ma-
chinists» sono gli addetti alle 
macchine a controllo nume­
rico), presentata nel luglio *81 
dal presidente di questa orga­
nizzazione ad una commis­
sione parlamentare sui pro­
blemi della stabilizzazione e-
conomka. La piattaforma 
Ford contiene urta prima 
parte che si potrebbe definire 
tn»diztonale-difensiva (ga­
ranzìe per la salvaguardia e 
te qualità del posto di lavoro. 
aurata di controlli sui lavo­
ratori mediante computer, 
integrità della contrattazio­
ne) e una seconda parte, più 
nuova, in cut si rivendica al 
sindacato la possibilità di ac­
cedere alle stesse informazio­
ni preventive fornite alla di­
rezione operativa dell'azien­
da. Si chiede perciò la forma­
zione di un comitato pariteti­
co nazionale sulle nuove tec­
nologie (5 sindacalisti e 5 
membri della Ford) col com­
pito di valutare ogni due me­
si i progetti di inserimento di 
nuove macchine, discutere 
preventivaments i problemi 
che si presume si presente­
ranno, fare da arbitro nei ca­
si di disaccordo a livello loca­
le. 

Non molto diverso è l'altro 
documento, che contiene, pe­
rò, una proposta relativa­
mente originale. Il documen­
to dei «machiniets» prepone 
infatti la creazione di un 
«New Techaelegy Bill of 
Rigata», una vera e prepria 
carta «et diritti della «nova 

. f c carne si vede, * 
un'Idea ttptcatuesHe anseri-

ile lenta al 

mito «capitalismo più liber­
tà», così profondamente radi­
cato nel Paese e nella sua cul­
tura. VI sì dice, tra l'altro, che 

, al benessere collettivo dev'es­
sere data la priorità nella 
scelta delie modalità di orga­
nizzazione della produzione, 
che i lavoratori hanno diritto 
a partecipare alle decisioni 
che governano il toro lavoro e 
determinano la loro vita, che 
le nuove tecnologie sono il 
prodotto di lavoro e cono* 
scenze collettive accumulate 
per secoli e che quindi i lavo* 
ratorì hanno il diritto di par­
tecipare alle decisioni relati* 

, ve al loro uso ed ai guadagni 
che ne derivano. 

Ma è possibile controllare 
l'uso senza controllare la de­
stinazione delle nuove tecno­
logie? O, in altre parole, è pos­
sibile difendere l'occupazio­
ne, governare l'impiego della 
forza lavoro senza entrare 
nella discussione della politi­
ca economica, «standosene al 
proprio posto», in difesa? Nes­
suno ha in tasca risposte 
pronte, oggi. Ma qualche se­
gnale sembra di poterlo co­
gliere. È una specie di terza 
via del sindacato quella che si 
va faticosamente delincan­
do? Difficile dirlo. Ma è certo 
che, nel sindacato america­
no, è in corso un processo dì 
revisione della teoria e della 
pratica della subordinazione 
a) sistema. 

D'altra parte, che esista 
una strettissima connessione 
tra politica economica e tec­
nologia sono i fatti a dimo­
strarlo, è lo stesso intervento 
dei vari governi. Si prenda 
quello giapponese, forse il più 
avanti netta pronanunazio* 
ne deTTlJltramoderno. Ita i 
vari progetti pilota del MITI, 
il suo ministero dell'Indu­
stria, ce n'e uno che costerà 
45 miliardi dì lire e dovrebbe 
portare nelTSS alla messa in 

opera di una fabbrica com­
pletamente automatizzata, 
per la produzione di pezzi e 
particolari destinati a diversi 
tipi di macchine utensili, con 
la collaborazione di una ven­
tina di imprese, tra cui Hita­
chi, Mitsubishi, Kawasaki. 

O si prenda, invece, il caso 
della British Leyland. Nello' 
stabilimento di Longbridge, 
l'azienda inglese ha installa­
to due linee automatiche di 
produzione tra le più auto­
matizzate del mondo. Esse 
montano e saldano una car­
rozzeria di auto ogni 42 se­
condi, 700 ogni turno di otto 
ore. Ogni lavoratore di Lon­
gbridge produceva — prima 
— circa sedici auto ranno, 
vale a dire già più del doppio 
della media europea occiden­
tale. Con l'introduzione dei 
robot la produttività è salita 
in una prima fase a 23 auto 
l'anno e poi, alla fine detrai, 
a 32. Adesso però si parla dì 
chiudere oltre 10 stabilimen­
ti del gruppo. E possibile, qui, 
Kr esempio, controllare solo 

uso» dei robot? 
Si potrebbe anche fare l'e­

sempio della fabbrica di Za-
ma della Nissan, la più auto­
matizzata del mondo per il 
montaggio carrozzerie (qui o» 
gni addetto produce la mo­
struosa cifra di 81 auto l'anno 
contro una media giappone­
se dì 45), ma il discorso non 
cambierebbe. 

Un ultimo esempio italia­
no: la FIAT; tutt'altro che ar­
retrata in questa gara inter­
nazionale. Le sue applicazio­
ni di robot hanno sinora toc­
cato poche fasi del ciclo pro­
duttivo ma hanno toccato fa­
si cruciali per quanto riguar­
da il governo complessivo 
della fabbrica. E un caso se 
proprio la FIAT è oggi teatro 
delio scontro sociale più acu­
to nel nostro Paese? 

Edoardo Segantini 

come fare 

I BILANCI 1982 
degli enti locali 

Fiorenzo NarduccJ: IL BILANCIO ANNUALE 
DI PREVENZIONE DEI COMUNI E DELLE PROVINCE 
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Grazie agli emendamenti al decreto, lo Stato interverrà per sbloccare un grande patrimonio edilizio 
• " • • •• • p 

Caltagirone, «Auspicio», Agrigento: il via 
al recupero di centinaia di costruzioni 

240 miliardi al Comune di Roma per acquisire e sistemare appartamenti e locali da destinare a famiglie sfrattate o senza tetto - Salvi 
i risparmi dei soci della cooperativa romana - La legge, recentemente approvata alla Camera, ora va all'esame del Senato 

Ricognizione, senza 
pregiudizi, nel 

«pianeta pubblicità» 

ROMA — Caltagirone, Auspi­
cio, Agrigento: tre esempi di 
una politica edilizia rovinosa, 
che non produce case ma debi­
ti e guasti che la collettività 
paga a carissimo prezzo. Ora 
per cercare di riparare i danni 
interverrà lo Stato. Alla Ca­
mera, durante il dibattito sul 
decreto per gli sfratti e l'edili­
zia — il cosiddetto decreto Ni-
cola2zi-bis — il PCI ha presen­
tato sulle tre questioni (Calta-
girone, Auspicio ed Agrigen­
to) tre emendamenti che sono 
stati accolti. 

Quale la portata delle tre 
proposte? Ce ne parla l'on. Fa­
bio Ciuffini, responsabile del 
gruppo comunista della com­
missione Lavori Pubblici del­
la Camera. 

Caso Caltagirone. L'emen­
damento comunista sollecita­
va un intervento finanziario 
dello Stato di 240 miliardi a 
favore del Comune di Roma 
per l'acquisizione e la sistema­
zione del patrimonio immobi­

liare sotto sequestro dei fratel- • 
li Caltagirone. Questo per im­
pedire «l'innestarsi di mano­
vre speculative di gruppi pri­
vata e per consentire il pas­
saggio delle case all'ente loca­
le che le avrebbe destinate a-
gli sfrattati ed ai senzatetto. 
L'emendamento comunista ri­
fletteva un'ipotesi che era sta­
ta discussa tra la presidenza 
del Consiglio dei ministri e la 
giunta comunale di Roma, che 
aveva chiesto misure legislati­
ve immediate per l'ac­
quisizione degli immobili. Il 
sindaco della capitale Vetere e 
l'assessore ai problemi della 
casa Della Seta si erano incon­
trati con il presidente della 
commissione Lavori Pubblici, 
Botta, per illustrargli la situa­
zione. 

Si tratta di 3.200 apparta­
menti e 200.000 metri quadrati 
di costruzioni da adibire a uf­
fici e negozi. Di questi, 1.492 
alloggi e 44.000 metri quadrati 
destinati ad usi diversi dall'a­

bitazione, sono stati messi all' 
asta, dopo il fallimento dei 
fratelli Caltagirone, indebitati 
per 530 miliardi con le banche 
e per centinaia di miliardi con 
il fisco per tasse, imposte e 
multe non pagate. Un patri­
monio edilizio abbastaza con­
sistente per una città come Ro­
ma con 10.000 sfratti, con più 
di 700 famiglie messe fuori di 
casa dall'ufficiale giudiziario 
ed ospitate in pensioni a spese 
del Comune, con 23.000 nuclei 
familiari che vivono in veri e 
propri tuguri e altre decine di 
migliaia che attendono l'asse­
gnazione di un alloggio popo­
lare. 
" Il Consiglio comunale, fin 
dall'agosto dell'80 aveva chie­
sto al governo di «rilevare ed 
ultimare* gli alloggi del grup­
po per destinarli agli sfrattati. 
Ma inutilmente. Intanto, gli 
immobili, sotto sigillo giudi­
ziario, andavano all'asta. 

Prendendo occasione dal 
decreto sulla casa, il PCI pre­
sentava un emendamento. La 

DC si opponeva, negando ad­
dirittura che vi potessero esse­
re in tal senso emendamenti 
governativi o accordi con l'op­
posizione. La DC si trincerava 
dietro l'impossibilità di repe­
rire i fondi. Durante l'ultima 
convulsa settimana di discus­
sione del decreto, su richiesta 
del gruppo comunista, la com­
missione Lavori Pubblici a-
scoltava un rappresentante 
del ministero del Tesoro, il 
quale ammetteva che i fondi 
erano reperìbili e, quindi, l'e­
mendamento poteva essere di­
scusso. La proposta comunista 
è stata quindi accettata. 

I 240 miliardi, dei quali 100 
disponibili subito, dovranno 
servire per acquisire, anche 
con la procedura di esproprio, 
e per il completamento dei 
fabbricati non ultimati ed i cui 
lavori siano stati sospesi da al­
meno un anno. Il prezzo sarà 
determinato dal Comune in 
rapporto al valore venale. Nel 
caso Caltagirone, trattandosi 
di immobili all'asta, l'indenni­

tà di esproprio sarà uguale al 
prezzo dell ultima gara andata 
deserta. 

La legge, se sarà convertita 
dal Senato, consentirà di eli­
minare un'altra piaga, quella 
dell'Auspicio: una cooperativa 
d'assalto, nata sotto la prote­
zione di importantissimi pa­
drini e naufragata in un mare 
di debiti che la portarono al 
fallimento. Ma le centinaia e 
centinaia di soci non si sono 
rassegnati alla prospettiva di 
perdere i risparmi e di vedere 
svanire la possibilità di poter 
avere una casa. Hanno dato vi­
ta ad un comitato di lotta. So­
stenuti dal PCI hanno costret­
to il governo a nominare un 
commissario che ha comincia­
to a far luce su alcuni aspetti 
poco chiari della vicenda. 
Centinaia di persone, famiglie 
intere, si sono avvicendate per 
settimane dinanzi al Parla­
mento — sono state anche ca­
ricate dalla polizia — dando 
vita a numerose iniziative: de­

cine di delegazioni si sono in­
contrate con i partiti, con i 
gruppi parlamentari, con il 
governo. Finalmente, la scor­
sa settimana, è stato accolto 1' 
emendamento comunista, ap­
poggiato dal PSI e dalla DC. Il 
risultato: 15 miliardi di antici­
pazioni per rimettere imme­
diatamente in moto l'iniziati­
va e di agevolazioni su una 
parte dei mutui. In questo mo­
do, per i palazzi del Tiburtino 
a Roma, per 1.500 alloggi ab­
bandonati da anni, senza esse­
re completati, possono rico­
minciare i lavori. 

In questo quadro si inserisce 
anche il passaggio di un altro 
emendamento comunista ri­
guardante la costruzione di ca­
se pubbliche (per un importo 
di dieci miliardi) ad Agrigento 
per sanare problemi che si tra­
scinavano dalla famosa frana 
del luglio '66. Gli alloggi, co­
struiti dall'IACP, saranno con­
segnati ai sinistrati della frana 
del rione Addolorata. 

Claudio Notari 

Il governo vorrebbe limitarle ad appena 300 

Le medicine senza ficket 
ridotte di netto 

nel numero e nella qualità 
ROMA — La fascia di far­
maci esente da «ticket, ver­
rebbe circoscritta a trecento 
specialità circa. Lo si è ap­
preso da fonte attendibile, e 
le notizie ufficiose trapelate 
confermano purtroppo i ti­
mori recentemente espressi 
dai parlamentari comunisti 
a Montecitorio. 

Com'è noto, nel dibattito 
di pochi giorni fa sulla legge 
finanziarla, in commissione 
Bilancio della Camera, il go­
verno ha presentato *e fatto 
approvare dalla maggioran­
za un emendamento con il 
quale si modificano i criteri 
per la definizione del Pron­
tuario terapeutico nazionale 
(nel quale sono iscritti tutti 1 

medicinali prescriviblU a ca­
rico del servizio sanitario, 
cioè delle USL) e si aumenta 
in maniera assai pesante 11 
ticket previsto su una fascia 
di farmaci (mediamente del 
20% del prezzo). Nel corso 
della discussione, il ministro 
della Sanità, 11 liberale Rena­
to Altissimo, ha espresso in 
particolare l'orientamento di 
ridurre drasticamente la fa­
scia dei medicinali esenti da 
ticket. - - * , . * . • 

«Le preoccupazioni e le 
proteste espresse nel corso 
del dibattito dai deputati co­
munisti — è detto in un co­
municato del gruppo della 
commissione Sanità — ap­
paiono ora tanto più giusti!i« 

Domani manifestazione regionale 

«Primavera di pace» 
iniziativa a Pescara 

PESCARA — Il «Coordinamento regionale per la costruzione 
della pace*, organismo unitario sorto in Abruzzo qualche tempo 
fa, ha indetto per domani 20 marzo una manifestazione regionale 
a Pescara sotto la parola d'ordine significativa: «Per una prima­
vera di paco contro la logica dei blocchi e delle superpotenze, la 
corsa agli armamenti, per il ritiro dell'ambasciatore italiano dal 
Salvador e delle truppe italiane dal Sinai, la riduzione delle 
spese militari del governo italiano, la lotta alla produzione della 
Bomba N e alla pericolosa illusione della guerra nucleare «limi­
tata». 

NelTinvitare i «comuni abruzzesi a prendere posizione sull'uso' 
del nuscleare nel territorio*, il documento del Coordinamento 
chiede anche lo «smantellamento della base militare in S. Cosi­
mo (Sulmona), l'alt alla installazione di nuovi missili in Europa e 
l'eliminazione di quelli esistenti, la fine dello sfruttamento nel 
Terzo e Quarto Mondo, il ripristino della libertà m Polonia*. 

«Non è impossibile», continua il documento. Solo occorre, ed è 
oggi urgente, «mettere al centro della propria iniziativa l'obietti­
vo politico del superamento dei blocchi», lavorare per l'aopzione 
zero*, e «cominciare a trasferire all'unica guerra giusta che oggi 
può esistere, quella contro il sottosviluppo e la disoccupazioneTle 
risorse e i capitali, gli strumenti e il sapere tecnici e scientifici 
attualmente bruciati per gli armamenti». 

Il Coordinamento è espressione di un* largo ventaglio di forze. 
dal comitato regionale comunista, alla federazione provinciale 
socialista, alla Peci. Fgsi, PR. Pdup. Cgil-Cisl-Uil, Acli. Arci. 
Confcoltivatori. Lega dei socialisti. Chiesa Evangelica Metodista, 
Collettivi studenteschi. Obiettori di coscienza. Comitato cittadi­
no per il Salvador. Malaherba. Consulta contro la fame nel mon­
do. Associazione medici per la prevenzione della guerra, Coope­
rativa culturale «Il filo d'Arianna». 

Cortei in tatto Iteli» 

Salvador e pace: il 24 
gli studenti in piazza 

ROMA — Mercoledì 24 scio­
perano gli studenti di tutta 
Italia. Manifestazioni, as­
semblee, incontri si terranno 
contemporaneamente in ben 
27 città: a Roma come a Ca­
gliari, a Milano come a Na-
.poli, a Genova come a Bolo­
gna e Venezia. Nella capitale 
un corteo andrà dall'Esedra 
a piazza di Spagna. Al centro 
della giornata di mobilita­
zione, una piattaforma di 
lotta per la pace e la libertà 
del popoli. La data del 24 non 
è affatto casuale, è stata scel­
ta perché è 11 secondo anni­
versario dell'assassinio dell' 
arcivescovo di San Salvador, 
monsignor Rotnero. 

«La pace, la giustizia, la li­
bertà tono Ideali indivisibili. 
sta scritto nel documento del 
coordinamento degli studen­

ti che landa lo sciopero. Tra 
le parole d'ordine: niente 
missili né a Comlso né altro­
ve, nessun invio di truppe 1-
fallane in Sinai, solidarietà 
con 1 popoli di Polonia e Sal­
vador. Oli studenti mettono 
sotto accusa la politica inter­
nazionale del governo, e 
chiedono le dimissioni del 
ministri interessati, Lagorlo 
(Difesa) e Colombo (Esteri), e 
il ritiro Immediato dell'am­
basciatore Italiano dal Sal­
vador. 

Presentando Ieri lo sciope­
ro del 24, il coordinamento 
ha anche annunciato l'ade­
sione e la partecipazione in 
massa degli studenti alla 
manifestazione nazionale 
del metalmeccanici, in pro­
gramma a Roma per venerdì 
26. 

cate da quanto si è appreso 
da notizie ufficiose di fonte 
attendibile, relative alle cir­
ca trecento specialità farma­
ceutiche che verrebbero In­
cluse nella fascia esente da 
ticket». Da tale elenco «risul­
ta chiaro che 11 ministro del­
la Sanità ed il governo han­
no condotto la loro iniziativa 
legislativa guidati da un'ot­
tica meramente fiscale e sen­
za tenere in alcun conto' pro­
blemi sanitari di grandcii-
lievo medico e sociale*. 

Infatti, dall'elenco del far­
maci esenti da ticket predi­
sposto dal ministero e desti­
nati, secondo i criteri previ­
sti dall'articolo 47 della legge 
finanziarla, «alla terapia di 
stati di emergenza e ad assi­
curare la sopravvivenza per 
trattamenti di lunga dura­
ta», sono stati esclusi gruppi 
terapeutici certamente ri­
spondenti al criteri sopracl-
tatl ed Indispensabili per la 
terapia di gravissime situa­
zioni acute e croniche, quali, 
ad esempio: accessi di angi­
na di petto, edema polmona­
re acuto, scompenso di cuo­
re, alcune aritmie, crisi iper-
tensive, Ipertensione arterio­
sa, forme di ictus cerebrale, 
embolie e trombosi cerebrali 
e periferiche, collasso car­
diocircolatorio e tutte le for­
me di shock, accessi asmatici 
e shock anafilattico, crisi do­
lorose di natura infartuale, 
coliche epatiche e renali, ipo-
funzione acuta e cronica di 
ghiandole endocrine, ecc. 

«Questi esempi, pur se in­
completi, rivelano — sottoli­
nea il comunicato dei depu­
tati comunisti — sul piano 
scientifico, sociale e politico 
quanto sia fuorviante una 
impostazione basata solo su 
una logica di carattere fisca­
le e che non consideri invece 
la possibilità di migliorare 1* 
assistenza farmaceutica me­
diante una riqualificazione 
che ne riduca al tempo stesso 
i costi*. 

Gli strumenti per una po­
litica di questo tipo, «sia in 
termini di principio e di indi­
cazioni scientifiche — osser­
vano i deputati comunisti — 
sono espressi chiaramente 
nella legge di riforma sanita­
ria e nella legge istitutiva del 
prontuario terapeutico de! 
Servizio sanitario nazionale, 
cui i parlamentari comunisti 
si sono sempre attenuti sia 
nel passato sia nell'attuale 
opposizione alle norme in 
materia sanitaria proposte 
dal governo nell'ambito del­
la legge finanziaria*. 

È perciò «incomprensibile 
e intollerabile* che il mini­
stro della Sanità ed il gover­
no disattendano precisi a-
demplmentl (Informazione 

•scientificasui farmaci, rigo­
roso rispetto dei criteri fissa­
ti dalla legge per la registra­
zione e l'inclusione nel pron­
tuario, definizione di criteri 
per le prescrizioni e controllo 
delle stesse, aggiornamento 
degli operatoti sanitari, In­
troduzione di protocolli tera­
peutici e diagnostici, ecc.) 
che, mentre «decidono di ele­
vare 1 contributi sanitari a 
carico del lavoratori dipen­
denti e autonomi, accentui­
no 11 ricorso a odiose tasse 
sulla malattia come 1 ticket 
anche nel casi di più rilevan­
te emergenza sanitaria e so­
ciale*. 

Oggi e domani convegno a Milano promosso dal PCI - Rapporti 
con il sistema dell'informazione, tutela dei consumatori 

Addio 
Rimini 

felliniana 
Vénduto il 

Grand Hotel 

RIMINI — L'ultimo simbolo della Rimini felliniana è in vendita, 
Jl Grand Hotel passerà dalle mani del commendator Pietro Arpe* 

, sella e del figlio Marco a quelle di una finanziaria milanese, l'Isti-
• tuto fiduciario lombardo dell'architetto Vincenzo Cultrera. - - -

La notizia sulla riviera adriatica ha subito destato scalpore. «Si 
tranquillizzino i rimincsi ed i clienti del Grand Hotel», si è affretta­
to a chiarire Marco Arpesella,' «l'operazione che è in corso tra noi e 
l'IFL non cambierà le caratteristiche del nostro albergo». L'opera­
zione non ancora conclusa prevede, infatti, la rivendita del Grand 
Hotel ad un alto numero di azionisti-risparmiatori. 

MILANO — Una proposta di 
legge (proposta «aperta», di 
•princìpi» più che di detta­
glio) per la regolamentazio­
ne della pubblicità. La rifor­
ma della Sipra, la società di 
proprietà Rai che gestisce V 
intera pubblicità radiotelevi­
siva del settore pubblico. 
Questi i due punti di mag­
gior rilievo politico posti al 
centro del convegno nazio­
nale 'Dentro la pubblicità*: è 
organizzato dalla Direzione 
del PCI e dalla Federazione 
di Milano, e si svolge nel po­
meriggio-sera di oggi, vener­
dì, e nella mattinata di saba­
to all'Umanitaria. Afa l'Inte­
resse del convegno (un inte­
resse testimoniato dal gran 
numero di adesioni di opera­
tori del settore, studiosi di 
mass-media, dirigenti politi­
ci e dalle richieste di parteci­
pazione da tutta l'Italia) va 
oltre f temi specifici In di­
scussione. - ' 

Intanto, la novità. Per la 
prima volta, un partito poli­
tico In Italia si occupa in mo­
do diretto ed ufficiale della 
•questione pubblicità». Cosa 
significa questo? Il convegno 
sarà tutto rivolto a «demo­
nizzare» uno strumento co­
me la pubblicità, quasi ad es­
so si dovessero attribuire V 
imperante cultura (e le di­
storsioni) del consumismo? 
Nulla di tutto ciò. i ^ • 

Intanto, Il convegno nasce 
in primo luogo dall'Iniziati­
va, dal dibattito, dal lavoro 
di un forte gruppo di opera­
tori comunisti del settore, 1 
quali si sono proposti una 
verifica culturale e politica 
della loro attività. Bisogna 
partire dallldea — come so­
stiene Il compagno Gregorio 
Paollni, della sezione centra­
le stampa e propaganda del 
PCI —, che la pubblicità «ha 
diritto di cittadinanza. Sia 
come forma di comunicazio­
ne persuasiva, all'Interno di 
una democrazia pluralista, 
sia dentro una prospettiva di 
programmazione economica 
che riconosce^ un ruolo al 
mercato». 

È interessante anticipare 
come ai convegno questa Im­
postazione sarà affrontata 
secondo una tecnica abba­

stanza nuova. I relatori, In­
fatti, anziché sviluppare a 
fondo una tesi, la proporran­
no al partecipanti sotto for­
ma di Interrogativi, di do­
mande cui cercare insieme 
una risposta. A ciò si è potu ti 
pervenire proprio per l'am­
pia preparazione svolta, per 
l'approfondimento delle 
questioni e l'elaborazione 
che le sorregge. 

Ecco allora un primo pun­
to. La pubblicità deve essere 
soltanto 'Informazione» o 
anche 'persuasione»? Senza 
assumere un contenuto 'per­
suasivo» (altra cosa dalla 
suggestione Ingannevole) 
non sarebbe più pubblicità, 
qualcosa cioè capace di In­
durre un certo comporta­
mento da parte del consu­
matore. La questione allora è 
proprio quella del rapporto 
fra messaggio pubblicitario 
e consumatori. Per questo V 
Idea è di proporre da un lato 
un codice di autodisciplina 
dell'attività pubblicitaria (In 
attesa di pervenire ad una 
normativa per legge di tutta 
la materia), dall'altro — co­
me sostiene ancora Paollni 
— di tcolnvolgere seriamen­
te le associazioni di catego­
ria (assieme alle aziende, alla 
cooperazione e ai sindacati)» 

Liggio rinviato 
a giudizio per il 

delitto Terranova 

REGGIO CALABRIA — Il 
rinvio a giudizio per Luciano 
Liggio, quale mandante del­
l'omicidio del giudice Cesare 
Terranova, è stato chiesto 
dal procuratore della Repub­
blica di Reggio Calabria Car­
lo Bellinvia, a conclusione di 
indagini protrattesi per tre 
anni. 

Il magistrato, ha prosciol­
to tutti gli altri imputati per 
insufficienza di prove. Gli e-
sécutorì materiali del delitto 
restano quindi misteriosi. 
Secondo il procuratore Bel­
linvia Liggio avrebbe ordi­
nato l'assassinio di Terrano­
va per motivi di vendetta. 

In una attività *che tuteli In 
prima persona ti consumato­
re e che non sia Inutilmente 
punitiva nel confronti dell' 
Industria*. 

Certo, essenziale è l'entra­
ta In campo di un forte movi­
mento dei consumatori, ca­
pace di pretendere una pub­
blicità veritiera e di far pesa­
re i propri diritti sul mezzi dì 
comunicazione televisiva. La 
possibilità di una compara­
zione fra prodotti analoghi 
(prezzi, qualità, componenti) 
è a questo proposito una esi­
genza di fondo, da riconosce­
re come delle forme più effi­
caci di pubblicità: altro che 
Imporre la soppressione di 
una rubrica televisiva come 
'DI tasca nostra*! 

Si affronta così un altro 
grosso capitolo: il peso degli 
Investimenti pubblicitari sui 
mass-media. In Italia, l'inve­
stimento alla voce 'pubblici­
tà* copre appena lo 0,46% del 
reddito nazionale, contro il 
2% degli Stati Uniti, lo 
0,90% di Germania, Francia, 
Giappone. SI tratta tuttavia 
di una cifra relativamente 
cospicua e In continuo au­
mento: sull'ordine previsto, 
quest'anno, di 1500 miliardi. 
L'Intero settore delle televi­
sioni private vive su questa 
forma di finanziamento, 
particolarmente rilevante 
anche per quanto riguarda 
la stampa (quotidiani e rivi­
ste). Ebbene, si tratta di ga­
rantire da un lato che l'o­
rientamento degli Investi­
menti pubblicitari non segua 
logiche di pressione o di di­
scriminazione politica, e dal­
l'altro che non diventi condi­
zionante della libertà di 
stampa e del pluralismo del-
l'ìnformazlone. 

DI particolare rilievo ap­
pare in proposito — insieme 
ad una regolamentazione 
definitiva del sistema delle 
emittenti televisive private 
— la proposta di una riforma 
della Sipra. La proposta è 
quella, di passare, da una (op­
tale proprietà Rai, ad una fi­
nanziaria mista, a prevalen­
te capitale pubblico. In cui 
sia separato il settore radio­
televisivo da quello editoria­
le. 

Qualche ritardo, novità come l'aumento delle compagne, molte iniziative 

I «conti» del tesseramento in Emilia 
Comizi del PCI 

OGGI 
Barca. Roma - Seziona Tu-

scolano; CarvetfJ, Conto; Co» 
tutta, Pescara: Tortora*»*, Na­
poli: Agosta. SanioaS** (Anco­
na); Antonetti. Verona; Baduai 
Glorioso, Imola: A. Bonari. 
Lucca; Ciofi. Roma Cinecittà; 
Gruppi, L'Aquila; Libertini, Va-
neria ITorino); G. Pajctta. 
NaucheteL- L. Pere*. Padova; 
Serri. Perugia; Spegnei. Savo­
na; Trrtfa.Fogg*r4 Tersi, CWetL 

DOMANI 
Boldrini, Ancona; Napolita­

no, Caserta; A. Seroni, Paler­
mo; Agosta. Senigallia (Anco­
na); Baduel Glorioso, Rimini; 
Ciati. Roma - Zona Ceateet: N. 
Colajanni, Ancona; tfcartjni. 
Torino; Micucd, S- Dernaso 
(Modena); G. Paletta. Losan­
na; L Parevi. Padova; Rotato. 
Londra; Rubbi, Albinee (Reggio 
Emilia); Serri, Perugia; Trtva. 
Bari; Vetere. Thun. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — «Tesseramento 
1982 in Emilia Romagna? 
Qualche ritardo e segnali nuo­
vi», è il commento di Franco 
Bentivogli, responsabile regio­
nale dei problemi del partito, 
ed ecco i «conti» della forza or­
ganizzata dal PCI in questa re­
gione alla data dell'I 1 marzo. 
•Siamo al 92,9% del tessera­
mento rispetto al totale dell' 
anno scorso; registriamo un ri­
tardo dell'1,7% — dice Benti­
vogli —. Se c'è questa difficoltà 
(che a mio avviso non va enfa­
tizzata). si manifesta anche nei 
numeri il nuovo protagonismo 
delle donne: sono 163.393, vale 
adire il 363% dei tesserati, e la 

Krcentuale è la medesima del-
1 marzo 1981*. A Ferrara, 

Forlì, Ravenna il dato è stato 
addirittura superato e, a Bolo­
gna, su 112.115 iscritti le donne 
rappresentano il 43,3^. 

Da domenica prossima al 4 
aprile, nelle due «settimane 
straordinarie* dedicate al tes­
seramento, ma soprattutto al 
reclutamento dei giovani e del­
le donne, si svilupperà un im­
pegno massiccio in tutta la re­
gione. «Una mobilitazione 
straordinaria di tutte le nostre 
forze — afferma Bentivogli — 
che non vuole essere appello vo­
lontaristico, ma semmai invito 
alle nostre sezioni, ai nostri 
quadri a tradurre in forza orga­
nizzata il nuovo, le potenzialità 
e ì segnali di cambiamento». Le 
iniziative saranno differenziate 
zona per zona: dal semplice 
contatto casa per casa, all'as­
semblea sulla pace, sui grandi 
problemi intemazionali, a quel­
le sulla maternità e paternità 
oggi-

li compagno Bentivogli ri­
prende a parlare del ritardo nel 
tesseramento. C'è, è vero, ep­

pure «bisogna anche considera­
re il punto alto dal quale par­
tiamo: siamo ad oggi 411.074 
comunisti, 7.883 dei quali re­
clutati*. I dati sono ovviamente 
differenziati: si va da zone al 
97% come Copparo (Ferrara), 
Bazzanese (Bologna), Carpi 
(Modena), a zone al 76% come 
la montagna est di Parma e al 
74% di Pavullo (Modena). Sul­
le 2.000 sezioni, 439 sono al 
100%. 

In Emilia Romagna, dove il 
Partito si muove con la società, 
si tratta — dice ancora Benti­
vogli — di coniugare «l'ottimi­
smo del volontarismo»; «l'impe­
gnarsi a fare la tessera», all'ac­
cresciuta capacità di compren­
dere e di lavorare nel nuovo, in 
modi nuovi. Il significato, la ca­
rica di trasformazione data dal­
la presenza delle donne e da 
quella dei giovani, è stata del 
resto uno degli aspetti di novità 

del congresso regionale dello 
scorso dicembre. 

•Evidentemente non tutto, 
quando parliamo dei limiti del 
nostro lavoro — continua il no­
stro interlocutore — va ricon­
dotto a difficoltà nostre: c'è 1' 
attacco degli altri, ci sono le 
difficoltà oggettive. Ma siamo 
convinti che si debba compiere 
il massimo sforzo per fare com­
baciare anche in dati numerici 
la forza di iniziativa del Partito 
e la forza organizzata». 

Tra le difficoltà incontrate 
c'è anche la questione della Po-
Ionia? «L'esperienza diretta 
nelle sezioni — è la risposta — 
dice che ci sono compagni che 
non sono d'accordo con la posi­
zione del Partito, ma questo 
non si è tradotto in rifiuti di 
tessere quantitativamente si­
gnificativi, le discussioni (mi­
gliaia e migliaia nella regione, 
profonde, appassionate) non 
hanno portato ad "etichettare" 

i dissenzienti, a una sorta di 
blocco del partito, ma in qual­
che caso invece ad adesioni di 
giovani E per quanto riguarda 
le nuove potenzialità, la nuova 
presenza delle donne, il loro es­
serci nei processi di cambia­
mento, è un "esserci" nel quale 
sempre più lo specifico ed il ge­
nerale si intrecciano. La batta­
glia recente sull'aborto è solo 
uno degli esempi». 

E ancora sul fronte dei giova­
ni, anzi dei giovanissimi, la ca­
rica ideale con la quale in mas­
sa scendono nelle piazze e si 
impegnano nelle scuole sui te­
mi della pace, secondo Bentivo­
gli «è elemento di ricchezza e 
potenziale di trasformazione. 
Forlì è un esempio incoraggian­
te: la FGCI al 25 febbraio aveva 
1.112 iscritti, più del dato rag-

Sìunto col tesseramento 
ell'81». 

Maria Alice Presti 

Allarmate previsioni della Commissione e «pacchetto» di proposte al Papa 

115 cardinali: nell'82 il deficit 
del Valicano sarà di 36 miliardi 

CITTÀ DEL VATICANO — 
Il deficit di 31 miliardi di lire 
del 1981 del Vaticano è stato 
coperto «grazie alla generosa 
risposta dei fedeli*, ma li bi­
lancio preventivo del 1962 
già prevede «un disavanzo di 
36 miliardi e 381 milioni di 
lire, pari a circa 30 milioni di 
dollari*. Per di più, «di fronte 
alla stazionarietà delle en­
trate, U disavanzo tende ad 
essere di anno In anno mag­
giore». Lo afferma un comu­
nicato emesso Ieri al termine 
della seconda riunione dei 15 
cardinali che per tre giorni 
In gran segreto hanno esa­
minato lo stato delle finanze 
vaticane. Il loro compito era 
queho di indicare modi e for­
me per un riordino del bilan­
cio attraverso una gestione 
ed un controllo più severi. 

Per 11 Vaticano è giunto 11 
tempo per un'ammlnlstra-
clone più rigorosa: questa ri­
chiesta, partita dalle steste 
Chiese locali, è stata dunque 
accolta. Ma contemporanea­

mente le Chiese locali sono 
sollecitate a dare di più e 
debbono per 11 futuro — af­
ferma il comunicato — «rea­
lizzare una organica collabo­
razione con la Santa Sede». 
Questa nuova Impostazione 
è stata «il clima dominante 
della riunione cardinalizia 
ed 11 motivo Ispiratore del la­
vori*. 

Il fatto è che, dopo U Con­
cilio, le attività della Senta 
Sede in campo Internaziona­
le si sono moltipllcate. Ad es­
se ha corrisposto la creazio­
ne di apparati burocratici e 
di istituti prima inesistenti, 
come 1 segretariati per l'u­
nione dei cristiani, per il dia­
logo con le religioni non cri­
stiane e con i non credenti. 
DI qui la proposta, che però 
dovrà essere oggetto di ulte­
riori approfondimenti, di 
riunire in un unico grande 
dicastero 1 tre segretariati, 
salvaguardando le rispettive 
funzioni. Questa operazione 
non è soltanto un fatto am­

ministrativo, ma è soprat­
tutto una scelta politico-reli­
giosa. Va ricordato che il se­
gretariato per l'unione dei 
cristiani fu istituito da Gio­
vanni XXIII il 5 giugno I960, 
e gli altri due furono creati 
da Paolo VI nel 1964 e 1965 
come strumenti di dialogo 
con le diverse realtà religio­
se, sociali e politiche del 
monda 

La ricognizione compiuta 
sulle finanze dello Stato ha 
riguardato anche la situazio­
ne dei dipendenti laici che 
sono oggi 1.800 e che proprio 
in questi giorni hanno mi­
nacciato di entrare in agita­
zione se 1 loro stipendi non 
saranno adeguati al reale co­
sto della vita. Con 1 pensio­
nati, sono comrjtesstvarnente 
5 mila 179 le persone che gra­
vano suirammlnlstraslone 
vaticana. CI sono poi l costi 
delle varie edizioni dell'Os­
servatore Homano, della Ra­
dio Vaticana che trasmette 
quotidianamente In 36 lin­

gue e quindi richiede corpi 
redazionali, dell'organizza­
zione di sinodi episcopali 
mondiali e di numerose altre 
manifestazioni. Le spese dei 
viaggi del Papa vengono in­
vece già sostenute dagli epi­
scopati dei paesi ospiti. 

L'attenzione dei 15 cardi­
nali — convocati all'incon­
tro presieduto dal segretario 
di Stato cardinale Casaroll, 
presente anche il cardinale 
Caprio quale presidente del­
la prefettura degli affari eco­
nomici — si è perciò concen­
trata sulle riforme ammini­
strative da introdurre. Un 
pachetto di proposte è stato 
presentato al Papa. Dalle ri­
forme però viene escluso l'I­
stituto Opere di Religione, 
ossia la banca diretta da 
monsignor Marctnkus attra­
verso la quale passano le più 
delicate operaitonl finanzia­
rie che hanno sempre dato 
alla Santa Sede ottimi frutti. 

Assesta Santini 
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1 L'azione per l'alternativa (editoria­
le di Aldo Tortorella) 

I nodi del confronto politico e l'ini­
ziativa comunista: Mezzogiorno» 
Eni, giunte, terrorismo (articoli di 
Alfredo Reichlin, Piero Gambolato, 
Michele yentura, Ugo Spagnoli) 
I problemi della democrazia: viag­
gio nel sindacato / 1 Milano - Da 
dove viene il dissenso (di Federico 
Rampini) 

1 Assenteismo • Mr. Taylor al mini­
stero? (di Sabino Cassèse) 

> La nuova politica del Cfentroarneri-
ca (di Claudio Bernabucci) 
La sinistra europea di fronte alla 
crisi del capitalismo e del Welfare 
State / € - In Francia il cambia­
mento c'è, gli effetti si vedranno 
(intervista a Pierre Joxe) ' 

> Terza via europea: socialismo, de­
mocrazia, pace (di Bruno Scha-
cherl) 

- Il Pei e rUrss: una interpretazione 
americana (un giudizio di Joseph 
La Palombara dell'Università di 
Yale) 

i La discussione intorno alle tesi di 
Fred Kirsch. Dal benessere alla 
scarsità sociale (di Silvano Andria-
ni) 

Lascrrttnraela 
lo Sini) 

ombra (di Car-
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Gravissimo attentato nella notte a Catanzaro contro il compagno Quirino Ledda 

Bomba mafiosa devasta l'abitazione 
di un consigliere regionale del PCI 

y > . • < 1 1 

Un chilo di tritolo è esploso sulla soglia dell'appartamento mentre la famiglia dormiva - Fortunatamente illesi - Un dirigente 
impegnato contro la corruzione delle cosche e le protezioni politiche-Dichiarazione di Fabio Mussi - Solidarietà e manifestazione 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — All'interno 
non è rimasto praticamente 
più niente. Alcune stanze so* 
no un groviglio di rottami, I 
muri di sostegno si sono In­
crinati e le schegge di legno e 
ferro si sono conficcate dap­
pertutto. Sotto la porta d'in­
gresso, letteralmente sbri­
ciolata, resta un buco che ha 
sfondato il pavimento. Qui i 
mafiosi attentatori, l'altra 
notte, hanno deposto la 
bomba. 

Questa volta la mafia ca­
labrese ha mirato molto In t 
alto, colpendo un consigliere ' 
regionale del PCI, il compa­
gno Quirino Ledda, e lo han­
no colpito con spavalderia ed 
arroganza, con un ordigno 
micidiale, ad alto potenziale. 
lasciato davanti alla porta 
d'ingresso della sua abitazio­
ne, a Catanzaro, di notte, 
all'1.30. 

L'appartamento è stato 
completamente devastato. Il 
compagno Ledda, sua mo­
glie e i suoi due bambini, di 
undici e quattro anni, stava­
no dormendo nelle stanze vi­
cine e le schegge di vetro, per 
pura fortuna, non hanno 
provocato gravi danni alle 
persone. Nel palazzo — uno 
stabile a sei piani — tutti i 
vetri sono andati in frantu­
mi. Altri appartamenti atti­
gui hanno subito seri danni. 
Con spavalderia, i mafiosi 
sono saliti fino al secondo 
piano dello stabile in cui abi­
ta Ledda, hanno deposto la 
bomba, un ordigno con mic­

cia a lenta combustione, 
confezionato con un chilo­
grammo di tritolo, e si sono 
allontanati. Nella zona abi­
tano oltre seicento famiglie, 
in appartamenti costruiti in 
cooperativa da alcuni anni. 

L'attentato è mafioso, non 
v'è dubbio, e rappresenta l'a­
nello più grave e pericoloso 
della recrudescenza di un at­
tacco mafioso che, in Cala­
bria, ha da tempo ormai su­
perato tutti i limiti. E nel mi­
rino c'è ancora una Volta 11 
PCI, un suo rappresentante 
autorevole, fra 1 più noti. Del 
resto la battaglia sostenuta 
dal compagno Ledda e dai 
comunisti calabresi sulle 
questioni della moralizzazio­
ne della vita pubblica, dell' 
intreccio perverso tra potere 
mafioso e potere statale, si 
era fatta negli ultimi tempi 
più stringente e precisa. So­
no molti gli episodi denun­
ciati proprio da Ledda nella 
sua attività di consigliere re­
gionale e di dirigente di par­
tito (Ledda è responsabile re­
gionale della commissione a-
grarla e membro del diretti­
vo della federazione del PCI 
di Catanzaro). 

L'espansione del potere 
delle cosche mafiose, anche 
in provincia di Catanzaro, ha 
fatto registrare infatti nelle 
ultime settimane un vero e 
proprio salto di qualità. A 
Limbadi, ad esemplo, un 
paesino al confine con la 
provincia di Reggio Cala­
bria, l'oppressione mafiosa, i 
traffici illeciti, le manovre 

per estendere la loro influen­
za in settori vitali dell'econo­
mia e dell'agricoltura ha vi­
sto scendere In campo le fa­
miglie più note del «busi­
ness» mafioso della plana di 
Gioia Tauro. I comunisti 
hanno qui dispiegato un'a­
zione di denuncia coraggio­
sa, puntando anche sulle co­
perture con 11 sistema di po­
tere de. 

Quirino Ledda è stato in 
prima fila anche nella de­
nuncia degli Intrecci tra ma­
fia e sistema delle Integra­
zioni comunitarie e regionali 
sul prezzi agricoli. Non più 
tardi di due mesi fa aveva 
presentato un'interrogazio­
ne In consiglio regionale, con 
nomi, circostanze e fatti pre­
cisi. Agrari dell'ultim'ora 
che hanno rilevato appezza­
menti olivicoli di gran valo­
re, non rispettando 1 contrat­
ti di lavoro, lasciando marci­
re 11 frutto e intascando solo l 
miliardi corrisposti - dalla 
CEE e dalla Regione; Ledda 
ha chiesto ad esemplo, per 
costoro, l'immediata sospen­
sione dell'erogazione del 
fondi. Ma ormai in Calabria 
non c'è settore della vita eco­
nomica che non veda la pre­
senza in grande stile delle fa­
miglie mafiose. Anche in zo­
ne tradizionalmente «tran­
quille». 

«Il tiro insomma — com­
menta Fabio Mussi, segreta­
rio del PCI calabrese — si al­
larga. La mafia ha indivi­
duato il suo nemico princi­
pale: il PCI. E in ciò non ha 

Messaggio di solidarietà di Berlinguer 

Il compagno Enrico Berlinguer ha cosi telegrafato al com­
pagno Quirino Ledda. 

«Vada a te e a tutti i comunisti calabresi la solidarietà mia 
; personale e della direzione del Partito. La mafia, con la bom­
ba messa alla tua casa, ha voluto rivolgere una minaccia e 
portare un attacco diretto, che ha messo in pericolo te e la 
tua famiglia, all'attività politica di moralizzazione e trasfor­
mazione sociale del PCI, nella quale, come dirigente e come 
consigliere regionale sei quotidianamente impegnato. La 
mafia attacca le forze sane e conseguentemente democrati­
che, in un disegno di logoramento di tutta la vita civile e di 
aperto dominio sulla società, in Calabria come in altre parti 
del Mezzogiorno. Per questo — per la Calabria, per il Mezzo­
giorno, per l'Italia — bisogna proseguire la lotta, rivendican­
do un forte generale impegno dello Stato contro la maria,"e 
una più generale svolta nella vita politica regionale e nazio­
nale, per cui è necessaria la mobilitazione e l'attività costan­
te e consapevole di tutti i democratici e delle grandi masse 
popolari. Un affettuoso abbraccio a te e a tutti I tuoi cari 
Enrico Berlinguer».' 

sbagliato. Noi slamo nemici 
dichiarati di questa mafia 
che sta avvelenando tutta la 
Calabria, trascinandola a 
fondo. Sia chiaro: se è una 
sfida, la raccogliamo. Il ruo­
lo democratico e civile del 
PCI non si smantella con il 
terrore e l'intimidazione. 
Anzi traiamo nuove energie 
nella lotta per il cambiamen­
to e il progresso, contro la 
mafia e le degenerazioni del­
la vita politica. Oggi tutto il 
PCI — continua Mussi — è a 
fianco di Ledda. Lo Stato, in 
tutti 1 suoi comparti, si muo­
va. Non è impossibile, par­

tendo dagli atti pubblici di 
Ledda e degli eletti comuni­
sti, risalire a mandanti ed e-
secutori. Ai partiti del gover­
no calabrese — dice ancora il 
segretario regionale — men­
tre chiediamo la solidarietà e 
la partecipazione alla prote- ' 
sta, vogliamo rivolgerci an­
che per un più ampio discor­
so. Metodi corrotti di gover­
no, intreccio con gli interessi 
del sistema mafioso, svuota- > 
mento delle istituzioni, crisi 
che si aprono su oscuri terre­
ni politici, alimentano i pote­
ri criminali, consolidano la 
presenza mafiosa. Ma il limi­

te di tollerabilità è stato rag­
giunto, la misura è colma. 
Bisogna dunque — conclude 
Mussi — cambiare strada se 
non si vuole rimanere impo­
tenti dinanzi all'attacco del­
la mafia, caricarsi di una re­
sponsabilità storica verso gli 
uomini e le donne calabresi, 
verso le giovani generazioni. 
Anche e soprattutto di que­
sto parliamo quando avan­
ziamo l'esigenza di un'alter­
nativa». 

Ieri mattina i compagni 
on. Occhetto, Ambrogio, Po-
lltano, Martorelli, Monteleo-
ne, Pierino, si sono intanto 
incontrati col ministro degli 
Interni Rognoni al quale 
hanno sottolineato la gravi­
tà estrema dell'attentato 
compiuto nei riguardi di 
Ledda e hanno chiesto al mi­
nistro interventi efficaci, 
volti sia ad individuare gli 
autori dell'attentato, sia a , 
combattere l'offensiva ma­
fiosa in Calabria. 

Attestati di solidarietà al 
PCI e a Ledda sono venuti 
ieri da tutti i partiti demo­
cratici. Un documento di ; 
condanna è stato stilato dal­
le federazioni provinciali del 
PCI, della DC, del PSI, del 
PSDI, del PRI, del PDUP, 
dalla federazione unitaria 
sindacale, dalle ACLI, dalla 
Conf coltivato ri, dalla Lega 
cooperative. 

In serata a Catanzaro si è 
svolta una manifestazione 
unitaria. v 

Filippo Veltri 

Il generale Dozier racconta al processo la prigionia e la sua liberazione 

«Avevo scambiato gli agenti per terroristi» 
«Solo quando ho visto il giubbotto antiproiettile ho capito che era la polizia» - L'ufficiale americano ha riportato lesioni all'udito a 
causa delle cuffie stereofoniche che gli trasmettevano musica incessantemente - La deposizione di Improta, dirìgente dell-UCIGOS 

- Dal nostro inviato •" 
VERONA — Bastano cinque 
minuti per l'interrogatorio 
dell'ultimo dei «pentiti», la 
padovana Emanuela Fra-
scella, intestarla del covo-
prigione di via Pindemonte e 
vivandiera delle BR («Seppi 
della riunione a casa mia 
della direzione strategica 
perché mi dissero di compra­
re provviste per dieci perso­
ne»), poi nell'aula dove a Ve­
rona si processano 1 rapitori 
di Dozier succede l'imprevi­
sto. Entrano i fotografi, en­
trano i cameramen della te­
levisione, si accendono fari, 
luci e «spot» a non finire; il 
presidente del Tribunale 
permette per la prima volta 
tutto ciò che finora era stato 
rigorosamente impedito. Co­
sa accade? Semplicemente 
che stanno per testimoniare 
il generale Dozier e sua mo­
glie. 

Per dieci minuti il proces­
so sembra assumere i toni 
dello spettacolo e, quando 
entra Dozier accompagnato 
da una interprete, si sentono 
solo gli scatti delle Nikon. A 
restare seduti dietro ai cara­
binieri, quasi nascosti, sono 
solo i rapitori «pentiti», inso­

litamente calmi e silenziosi 
(aggrappato - in piedi alle 
sbarre, il «duro» Di Lenardo, 
riammesso dopo l'espulsione 
dell'altro giorno, guarda in­
vece 11 generale e ride in con­
tinuazione). 

L'interrogatorio è quasi 
tutto «colore».-Dozier confer­
ma i verbali e si dilunga, su 
richiesta, a parlare del se­
questro come avvenimento. 
Nessuno, però, gli domanda 
le cose più interessanti: nei 
lunghi interrogatori, cosa gli 
hanno chiesto i brigatisti, 
cosa gli hanno detto, cosa ha 
intuito, cosa ha risposto? 
Niente, l'argomento sembra 
tabù per tutti. 

Sentiamo allora il resto del 
racconto, che insiste sul trat­
tamento ricevuto nei covo e 
sul momento della liberazio­
ne. «Gli unici maltrattamen­
ti che ho subito sono state le 
catene con cui mi tenevano 
legato al letto sotto la tenda, 
il colpo ricevuto al momento 
del sequestro ed una lesione 
all'udito procurata dal volu­
me troppo alto della musica 
che mi facevano ascoltare* 
continuamente attraverso 
delle cuffie. Per il resto, ogni 
tanto potevo muovermi, non 

mi hanno mai colpito, man­
giavo tre volte al giorno, ogni 
dieci giorni potevo fare il ba­
gno, non ricevetti specifiche 
minacce di morte».. 

E la liberazione? «La mat­
tina del 28 mi svegliai, e, sot­
to la tenda, vidi uno dei car­
cerieri che guardava verso 1' 
ingresso, tenendo contempo­
raneamente una pistola nel­
la mia direzione. Poi sono 
entrate delle persone, hanno 
sopraffatto la mia guardia. 
Chiesi loro che erano, "Della 
polizia" dissero. Io non ne 
ero sicuro perché anche loro 
avevano i volti coperti dai 
passamontagna, sospettai 
che potesse essere un altro 
gruppo interessato a me. 
Chiesi ancora, più volte, chi 
fossero, e loro risposero: "È 
lei? È lei il generale?" Uno 
mi si avvicinò, tentai di re­
spingerlo, in questo modo mi 
accorsi che al torace portava 
il giubbotto antiproiettile, e 
capii finalmente che era dav­
vero la polizia». 
• Nessuna altra domanda 
per il generale che, fasciato 
in una fiammante divisa, si 
alza e, prima di andarsene, si 
volta lentamente verso le 
gabbie, cercando di studiare 

in volto gli ex «carcerieri» fi­
nalmente privi di passamon­
tagna. Per la moglie, subito, 
dopo, è questione di pochissi­
mi minuti; nuova conferma 
dei verbali, un paio di do­
mande sui gioielli rubati, e 
può allontanarsi. 

È Savasta che subito dopo, 
nel corso di un intervallo, 
cerca di spiegare dalla gab­
bia ai cronisti quello che fi­
nora non è stato chiesto a 
nessuno, nemmeno a lui. «Al 
generale — dice — abbiamo 
chiarito i nostri slogans, gli 
abbiamo assicurato che non 
avevamo alcun rapporto né 
alcun interesse verso l'Est...». 
Ma i carabinieri lo sgridano 
bonariamente: «Non devi te­
nere conferenze stampa». 
Lui si scusa e si ritira. 

Secondo momento di inte­
resse, ieri, per la deposizione 
di Umberto Impiota, diri­
gente centrale dell'UCIGOS 
venuto a testimoniare in no­
me e per conto del Comitato 
di coordinamento che dires­
se le indagini sul rapimento 
e dei NOCS che compirono 
l'irruzione. Paradossalmen­
te, nessuno degli uomini che 
hanno avuto contatti diretti 
con I brigatisti — arrestan­

doli, interrogandoli successi­
vamente — testimonia nel 
processo; la verità che viene 
fuori, dunque è solo indiret­
ta. Ed altrettanto parados­
salmente, quella che il primo 
giorno sembrava una vitto­
ria della difesa, ieri si è rive­
lata in realtà una sua scon­
fìtta. Gli avvocati avevano 
ottenuto l'annullamento del 
verbali di interrogatorio 
condotti dalla polizia. Ieri 
hanno chiesto che fossero in­
terrogati 1 funzionari autori 
di quei verbali, ed il Tribuna­
le ha potuto respingere la ri­
chiesta proprio in quanto a-
gli atti, formalmente, non e-
sisteva più traccia di alcun 
interrogatorio di polizia. - -

Torniamo comunque ad 
Improta che ha ricostruito 
tutte le fasi delle indagini, fi­
no alla svolta finale: «All'al­
ba del 27 gennaio, su indica­
zioni fornite da Paolo Galati, 
abbiamo fermati alcuni so­
spetti brigatisti veronesi, fra 
cui Ruggero Volinla appun­
to. Costui, dopo contatti col 
funzionari di PS, si è detto 
disposto a collaborare. Poco 
dopo, anche un altro dei fer­
mati, Andrea Carlassara, ci 
ha indicato il Volinla come 

multante del "logistico" del­
le BR, e questo ha reso anco­
ra più plausibile la sua di­
chiarazione di disponibilità». 

«Volinla — continua Im­
piota — alle ore 14 del 27 
gennaio, ci ha portato al co­
vo di Mestre della "2 agosto** 
quello di Vittorio Olivero; so­
lo questo, in seguito ci ha 
consentito l'arresto di alme­
no quaranta persone e la in­
dividuazione dei killer di Go-
ri. Albanese e Tallercio. Tor­
nato a Verona, nella tarda 
serata del 27 Volinia ha con­
tinuato a parlare finché ha 
deciso di portarci a Padova 
all'alba del 28. Sento il dove­
re di precisare, con la massi­
ma chiarezza, che Volinia ci 
ha detto tutto, le sue indica­
zioni sono state complete e 
determinanti». 

Ed eccoci all'irruzione. 
Spiega Improta: «È stato un 
fatto rapidissimo, questione 
di frazioni di secondo. Tran­
ne il Di Lenardo, tutti, appe­
na presi, hanno subito deciso 
di collaborare. Alle 11,20 è fi­
nita l'irruzione, alle 11,35 Sa­
vasta ci diceva: "Vi dirò tut­
to".. 

Michele Sartori 

Scoperti dalla Digos 

Terroristi 
preparavano 
nuova fuga 
dal carcere 

di S. Vittore 
MILANO — Un nuovo tentativo di fuga 
da San Vittore è stato scoperto ieri matti­
na dagli agenti di custodia: nel corso di 
un meticoloso controllo nelle celle di E-
manuele Attimonelli e di Giuseppe Me-
meo, due terroristi detenuti, al secondo 
plano del raggio, che ospita la sezione 
speciale, le guardie stavano setacciando 
palmo a palmo anche le pareti alla ricerca 
di eventuali nascondigli. 

La pressione esercitata sulle lastre di 
linoleum che rivestono le due celle ha 
provocato una piccola frana all'interno 
del muro che corrisponde alla facciata e-
sterna del raggio. Gli agenti, insospettiti, 
hanno divelto il rivestimento: così hanno 
scoperto i mattoni manomessi, il calce­
struzzo divelto con un grosso arnese di 
ferro che, a causa dell'uso, si era piegato, 
L'attrezzo, naturalmente, era nascosto 
tra i mattoni. 

L'operazione era ormai nella fase con­
clusiva: allo scadere dell'ora sarebbe ba­
stata una forte spallata ed anche l'ultimo 
strato di mattoni sarebbe crollato: un 
varco largo circa un metro e lungo quasi 
altrettanto. 
- Attimonelli e Memeo, sono stati imme­

diatamente trasferiti In altre celle 
Rimane da stabilire il momento in cui 

il plano sarebbe scattato. È probabile in­
fatti che i due varchi dovessero essere uti­
lizzati contemporaneamente al progetta­
to assalto della Walter Alasia che doveva 
consentire l'evasione di Aurora Betti e di 
altre recluse per banda armata. - • 

Attimonelli e complici una volta fuori 
dalle celle, non dovevano calarsi dal se­
condo piano con le funi: sotto i loro piedi 
avrebbero trovato il tetto di un edificio 
più basso, dal quale avrebbero potuto 
raggiungere i corridoi dei locali usati per 
i colloqui da avvocati e magistrati. Da lì 
avrebbero guadagnato terra. 

Interrogatorio fiume a Roma 

Inchiesta 
Bastogi: 
Grandi 

indiziato 
di truffa 

ROMA — Interrogatorio fiume, ieri alla 
Procura di Roma, per l'ex presidente del­
l'Eni, il de Alberto Grandi. L'ex dirigente 
dell'ente petrolifero, dimessosi l'altro Ieri, 
In seguito alle pressanti richieste del mi­
nistro De Michelis, è stato ascoltato dal 
sostituto procuratore Marini, in qualità 
di indiziato di truffa e falso in bilancio 
nell'ambito dell'inchiesta su operazioni 
immobiliari compiute dalla Bastogi, so­
cietà di cui Grandi è stato presidente pri­
ma di assumere, l'anno scorso, la direzio­
ne dell'Eni. 

Grandi era assistito dall'avvocato ro-
manoGlovannl Maria Fllck: l'interroga­
torio è iniziato in mattinata e, dopo una 
breve sospensione, è ripreso nel primo po­
meriggio. L'Inchiesta ufficialmente è par­
tita mesi fa In seguito alla denuncia di un 
gruppo di piccoli azionisti. All'autorità 
giudiziaria fu chiesto di accertare se fos­
sero state commesse delle Irregolarità 
nella vendita del patrimonio immobiliare 
dell'istituto dei beni stabili, rilevando che 
molti palazzi erano stati venduti a un 
prezzo inferiore al loro valore reale. 

La vicenda, tuttavia, sembra tornata 
improvvisamente d'attualità dopo che il 
direttore finanziario dell'ente petrolifero 
Fiorini ha dichiarato nei giorni scorsi, nel 
pieno della polemica politica sul caso Eni, 
di aver ricevuto pressioni da Grandi per 
far ottenere alla Bastogi un finanziamen­
to di vari miliardi di lire. L'ex presidente 
dell'Eni, come si sa, ha smentito nella so­
stanza le affermazioni di Fiorini negando 
anche che vi fossero mai stati contrasti 
personali nella direzione dell'Eni tra luì e 
il direttore finanziarlo. Secondo quanto si 
è appreso anche queste ultime vicende so­
no state oggetto dell'interrogatorio. 

Non si sa ora quali sviluppi potrà avere 
questa inchiesta della Procura romana. 
Secondo indiscrezioni il Pm Antonio Ma­
rini intenderebbe formalizzare l'Inchiesta 
entro la fine del mese. 

VERONA — Il generale Dozier mentre lascia il tribunale scortato dai CC 

Grande marcia domani, da Laviano a Calabritto 
NAPOLI — A migliaia marceranno domani 
attraverso i paesi della provincia di Avellino. 
Da Laviano a Calabritto, giovani, donne, la­
voratori, prenderanno parte alla manifesta­
zione indetta dal PCI per chiedere lavoro e 
Impegni seri per la rinascita di queste zone. 

La manifestazione avrà inizio in mattinata 
a Laviano, appunto, con una assemblea po­
polare promossa dalla FGCI e alla quale in­
terverranno il compagno Antonio Bassolino, 
Michele Tamburrino della segreteria regio­
nale CGIL e Luciano Miraglia presidente del­
la Lega delle cooperative. 

Al termine dell'assemblea si muoverà il 

corteo nel quale confluiranno, all'altezza del 
ponte di Calabritto, i gruppi provenienti dal­
le altre località della regione che si prean­
nunciano molto numerosi. La manifestazio­
ne si concluderà con un comizio a Calabritto 
dei compagni Maurizio Valenzi, sindaco di 
Napoli e Achille Occhetto, membro della di­
rezione nazionale del PCI. 

Con questa iniziativa i comunisti intendo­
no aprire una fase di lotte a sostegno di preci­
se proposte per il lavoro e la rinascita: subito 
misure urgenti e di carattere straordinario, 
un piano per la rinascita, potenziamento dei 
trasporti e delle infrastrutture, investimenti 
produttivi. 
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SITUAZIOMC: La situazion* meteorologie* * caratterizzata e* «ne fascia 
tfepressroneria che si estende d*M*Europ* nord-occidentale al Mediter­
raneo centrale e nella quale si nota un minimo arine»**** tocaHnato fra 
la Gran Bretagna e le penisola Scandina\a ed un minimo secondarlo eh* 
de** ragioni settentrionali rtefien* si sposta verso rAdriatico a lo Joma. 
Un* pertwrb*zion* inserita in qoesto minimo ascenderlo ha interessato 
tori la regioni attenti ione» • centro* • ai spasta «area sud-est-

l i TEMPO MI ITALIA: S%*o fi 
remento con empi* zen* di aerano eh* durant* il corso defte g io i rw ai 
attorneranno a formazioni nuvolose Irregolarmente distribuite. Su** re­
gioni nord-or wntaN * eu qu*w* o*S n*a* centrai*. inzi*tm*nt* ciaf* mol­
to nuvoloso o coperto con a*eci*4t*zi*ni «parse a Barattar* tnt*rmin»n-
t«,-«*nd*nz*gradu*l* • verieottrtà ad iniziare da** fasci* tir r ente*. Sui* 
ragioni mai idionali. graduale peggioramento con *nnuvol*m*ntl *steat * 
p* retatemi *s»*cl*tf • precy Seleni anch* • cor «nere timpatalsso*. 
Temperatura ovunque in diminuzione. SfMO 

Dana nostra redazione 
PALERMO — Caccia grossa 
all'Assemblea regionale sici­
liana, dove l'impudente fran­
co tiratore de questa volta ha 
alzato il tiro, centrando in pie­
no e senza misericordia Giu­
seppe Garibaldi. 

Per ricordare Garibaldi in­
sieme con i «mille» ed i «pic­
ciotti», la Regione (cosi voleva 
un disegno di legge socialista, 
recepito dalla maggioranza 
pentapartito) avrebbe speso 
un miliardo per la costruzio­
ne, nel comune di Marsala, di 
un monumento — mausoleo 
— centro sociale; un po' me­
no, invece, 600 milioni, per i 
«picciotti» che lo seguirono 
per le terre di Sicilia; a loro 
ricordo, con un altro monu­
mento, avebbe dovuto prov­
vedere il comune di Palermo. 
Ma non se ne farà niente: al 
momento del voto, i comunisti 
hanno infatti chiesto lo scruti­
nio segreto. E Garibaldi, usci­
to indenne dalle «forche cau­
dine» della votazione sui sin­
goli articoli, è finito a pezzi 
per il responso segreto dell'ur­
na: dei «Mille» gliene erano ri­
masti appena 28 (unti i «sì» 
della maggioranza al disegno 

Nel foto all'assemblea regionale 

«Franchi tiratori» de 
sparano in Sicilia sul 

monumento a Garibaldi 
di legge), mentre 35 inequivo­
cabili «no» suonavano come ri­
sposta dei «posteri» all'antico 
dilemma: «Fu vera gloria?». 
Pietro Rizzo, socialista, esten­
sore del progetto di legge, fe­
delissimo di Craxi, col quale 
condivide la tormentata pas­
sione per cimeli e fasti di Ga­
ribaldi, attacca ora il PCI, ma 
il dente avvelenato ce l'ha con 
i democristiani partner» di go­
verno: «C'è stato — ha com­
mentato con amarezza — un 
accordo fra de e comunisti, a-
nimati daspirito ami risorgi­
mentale». Poi, perdendo il 
senso della misura, ha aggiun­
to: «E una scelta che in questa 
fase può rovinare ì buoni rap­

porti che d sono a Trapani fra 
noi e i comunisti». 

•Siamo seri — commenta 
Michelangelo Russo, capo­
gruppo del PCI —. Avevamo 
preannunciato che avremmo 
votato contro. La Regione non 
può sancire il principio che in 
ogni comune "baciato" dalla 
presenza dei Mille si innalzino 
monumenti». 

La preoccupazione non è 
infondata: nelle ohimè setti­
mane, il sindaco democristia­
no di SaJemi aveva dato fuoco 
alle polveri: «Non fu proprio 
nel mio comune che Garibaldi 
proclamò la dittatura in nome 
di Vittorio Emanuele III?». 
Ma con diversa dignità cultu­

rale, i sindacati avevano ricor­
dato come a Bronte le truppe 
garibaldine avessero scritto u-
n'ignobfle pagina fucilando 
decine di cittadini. 

«Ma c'è un'altra ragione — 
conclude Russo —, questa 
storia andava avanti da anni. 
Da quando cioè il comune dì 
Marsala aveva bandito un 
concorso per on progetto di 
monumento a Garibaldi. Lo 
vinse un architetto socialista, 
Emanuele Mongiovì. Se ab­
biamo votato contro qualcu­
no, non k> abbiamo fatto certo 
contro Garibaldi, ma contro 
Mongiovì. La Regione infatti 
avrebbe finito con lo sborsare 
on miliardo per un'opera già 
decìsa e che non la riguardava 
affatto». E anticipa, a scanso 
di equivoci, che il PCI presen­
terà in occasione del centena­
rio della nascita dell'eroe dei 
Due Mondi un proprio pro­
getto di legge per un monu­
mento che venga costruito •ri­
cordando luci e ombre» del 
condottiero, «l'opera sua, ma 
anche quella dei mille e dei 
picciotti». 

Saverio Lodato 

Accordo RAI Teleniontecarlo per 5 miliardi 
ROMA — Gino Nebiolo, coinvolto nella 
vicenda della P2 e per questo destituito 
dall'Incarico di corrispondenza del TGl 
da Parigi, andrà a fare il medesimo la­
voro al Cairo dove la RAI aprirà un pro­
prio ufficio. 

La decisione è stata presa Ieri a mag­
gioranza dal consiglio di amministra­
zione della RAI che ha chiuso, in questo 
modo, la vicenda del suol giornalisti 1 

cui nomi sono apparsi nelle liste della 
P2. Contro l'apertura della sede al Cai­
ro, per ragioni di interesse aziendale, 
hanno votato 1 consiglieri designati dal 
PCI e il liberale Battistuzzi; contro la 
nomina di Gino Nebiolo hanno espres­
so voto contrarlo 1 consiglieri PCI, aste­
nuto Battistuzzi. Sempre a maggioran­
za il consiglio di amministrazione, ha 

approvato raccordo con Telemontecar-
lo, questione sulla quale nelle settimane 
scorse sono nate molte e vivaci polemi­
che. In cambio di 5 miliardi la RAI si è 
assicurata la possibilità di partecipare 
alla programmazione della tv monega­
sca — compresa la parte informativa —• 
e alle sue iniziative future compreso l'e­
ventuale uso del satellite a diffusione tv 
diretta, 

Piano d'assalto di Savasta al S. Giovanni 

Br: agenti da avvelenare 
per liberare Gallinari 

ROMA — Quando a capo br 
Prospero Gallinari fu ferito e 
catturato a Roma tre anni fa 
nel corso di un drammatico 
conflitto a fuoco con la polizia, i i 
terroristi approntarono nel giro 
di pochi giorni un progetto per 
liberarlo dall'ospedale romano 
di S. Giovanni dove era pianto­
nato. Il clamoroso piano, che 
sarebbe stato rivelato nei giorni 
scorsi ai giudici romani dal su­
per-pentito Antonio Savasta, 
avrebbe previsto l'avvelena­
mento di tutti gli uomini di 
guardia al killer di Moro, grazie 
alla collaborazione di alcune 
delle «talpe» br che lavoravano 
nell'ospedale. Savasta, che ha 
riempito a Roma centinaia di 
pagine di verbali di interroga­
torio su tutte le più clamorose 
imprese delle Br, avrebbe rac­
contato nei dettagli agli inqui­
renti il piano predisposto dalla 
colonna romana. 

Secondo le indiscrezioni fil­
trate, Savasta ha fatto anche ì 
nomi delle «talpe» che avrebbe­
ro permesso la clamorosa eva­
sione; ci sarebbero, tra l'altro, 
alcuni dei fiancheggiatori arre­
stati nell'ambito delle ultime o-
perazioni di Digos e Carabinie­
ri. Non si sa con precisione per­
ché il piano non fu messo in at­
to. Savasta avrebbe raccontato 
che fu lo stesso Gallinari a re­
spìngerà l'ipotesi di una sua *-
vaaione. I •contatti» con Pro­

spero Gallinari sarebbero stati 
tenuti proprio dalle stesse «tal­
pe» br che avevano accesso alla 
sua stanza supersorvegliata. Va 
tenuto presente, tuttavia, che il 
capo br è stato a lungo in coma, 
tanto è vero che i primi interro­
gatori da parte dei magistrati 
sono avvenuti soltanto dopo 
molti giorni. Diffìcilmente, 
dunque, il capo br avrebbe po­
tuto parlare con lucidità con i 

Precipitano in 
fondo a un pozzo 
Due operai morti 

a Messina 

MESSINA — Due operai sono 
morti a Messina precipitando 
in un pozzo profondo oltre 30 
metri. Il tragico incidente è av­
venuto all'interno del convento 
dei padri francescani della 
chiesa di Pompei. Le vittime 
sono Rosario Settineri, 44 anni 
• Giuseppe Allegra, 25 anni. I 
due operai stavano lavorando, 
il primo in fondo al pozzo, men­
tre l'altro vi stava scendendo su 
un montacarichi. Improvvisa­
mente, per la rottura ài\ cavo, 
il montacarichi è precipitato e i 
due operai sono rimasti uccisi. 

complici del progetto dì evasio­
ne, almeno per tutto il tempo 
della sua degenza all'ospedale 
S. Giovanni. 

Savasta avrebbe raccontato 
nei dettagli anche come le Br 
intendevano preparare l'assal­
to e avvelenare gli uomini dì 
guardia al capo brigatista. Pro­
babilmente l'avvelenamento 
sarebbe avvenuto con l'uso di 
sostanze tossiche messe nelle 
vivande degli agenti. Se il piano 
fosse stato messo in atto, sareb­
be stata una strage. 

Prospero Gallinari, come si 
ricorderà, fu catturato e ferito 
al termine di una sparatoria av­
venuta nel settembre del "79 a 
Roma tra polizia e terroristi. 
Una segnalazione anonima 
giunse in Questura e alcune vo­
lanti piombarono a Porta Me-
troni* dove alcune persone sta­
vano eseguendo un cambio di 
targa ad un'auto. Dopo una vio­
lentissima sparatoria. Prospero 
Gallinari cadde a terra, grave­
mente ferito al capo mentre 
Mara Nanni, la terrorista che 
era insieme a lui fu catturata 
dopo un breve inseguimento. 

Gallinari era il capo della co­
lonna romana e depositario di 
tutti ì segreti del sequestro e 
dell'uccisione dì Aldo Moro. Il 
capo br fu con quasi assoluta 
certezza anche il Killer del pre­
sidente della De. Gallinari, i-
noltre, era stato anche il «carce­
riere» di Aldo Moro. 
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/ lavoratori rispondono al padronato che tenta di usare la crisi per colpire l'occupazione 

Grandi assemblee di lotta all'Alfa 
Blocchi stradali a Pomigliano d'Arco 
Richiesta unanime di sindacati e lavoratori: cancellare ogni discriminazione - Gli operai in cassa integrazione si sono presentati ieri 
davanti ai cancelli in tutti gli stabilimenti - Come l'azienda ha fatto le liste - Presa di posizione della federazione Pei di Napoli 
MILANO — Capannone gruppi-motori, all'Alfa di Arese, ore 9: 
l'appuntamento e al solito posto, alla solita ora. Nel giro di poche 
settimane in questo reparto si sono susseguite almeno tre assem­
blee: grande, di lotta, fortemente unitaria la prima, indetta subito 
dopo la rottura delle trattative con l'azienda; incandescente, con­
trastata, per certi versi drammatica quella chiamata a giudicare 
l'accordo fra azienda e sindacato sull'uso della cassa integrazione 
per governare un lungo periodo di trasformazioni negli uffici e nei 
reparti, e finita con un voto che ha lasciato profonde divisioni in 
fabbrica. Il terzo appuntamento, quello di ieri, viene dopo l'esposi­
zione da parte dell'azienda degli oltre duemila nomi di impiegati, 
operai diretti e indiretti che sono sospesi dal lavoro per un lungo 
periodo. È ancora una grande assemblea ed è ancora un'assemblea 
unitaria, una chiara risposta alla provocazione vera e propria che 
quelle liste, così come sono state fatte, di per sé costituiscono. Ci 
sono i lavoratori sospesi, tutti. L'azienda ha già tolto i loro cartelli­
ni dalle rastrelliere, ma sono entrati in fabbrica così come ha deciso 
il sindacato. Accanto agli operai in cassa integrazione ci sono anche 
migliaia e migliaia di altri lavoratori. Il lavoro si è fermato nei 
reparti per due ore; attorno al solito palco si assiepano in tanti, 
come nelle grandi occasioni. 

poco dopo l'inizio del comizio scoppia un primo applauso: 
iMassacesi e l'azienda — dice Luraghi, uno dei segretari regionali 
della F.L.M. — non vogliono risanare il gruppo o ristrutturare la 
fabbrica, vogliono ristrutturare il sindacato. Le discriminazioni 
che sono state fatte neW individuare chi deve essere messo in 
cassa integrazione guardano lontano. È l'azienda che non vuol 
fare gli accordi, cheli rende inapplicabii e che punta allo sfascio 
del sindacato*. 

Di fianco al palco, incatenato ai tubi Innocenti che lo sorreggo­
no, Andrea Imbroscia, operaio, continua la sua solitaria protesta. 
L'altra sera, al termine dell'orario di lavoro, si è incatenato nel 
reparto per non lasciare la fabbrica. Attorno, fra gli operai sospesi, 
molti dei così detti r.c.l. (ridotte capacità lavorative) che si vedono 
mettere addosso il «bollo» umiliante dell'assenteista. I delegati 
sono in un numero sospetto (veramente tanti). Delle Donne, espo­
nente di D.P.in fabbrica, promotore del referendum sulle liquida­
zioni, parla di mstrage in molti reparti; ricorda *gli attivisti sinda­
cali e politici della sinistra, del PCI». I comunisti, ad un primo 
calcolo, sono un centinaio, il dieci per cento degli iscritti alla sezio­
ne di fabbrica (e ancora non è stato fatto il censimento di quelli 
iscritti all'esterno); i delegati sembrano essere stati scelti secondo 
una proporzione di uno ogni 60 lavoratori, la stessa presa a base 
per reiezione del consiglio di fabbrica. Peccato che il consiglio, 
superata da un pezzo la scadenza, sia ormai ridotto a poco più di 
150 persone. Salce, un delegato comunista, facendo bella mostra 
del nostro giornale dal palco, esclama: «Le operazioni di scrematu­
ra politica non passeranno perché l'azienda ha fatto un errore, ci 
ha rafforzato quando ha sospeso operai che sono un esempio per 
gli altri». Ogni intervento raccoglie applausi. Il clima delia conte­
stazione e della grande rabbia sembra lontana. È in questa atmo­
sfera che si svolge anche la manifestazione all'interno della fabbri­
ca, con un corteo che raggiunge il centro direzionale. 

Stamani ì lavoratori sospesi protesteranno davanti all'Intersind '• 
di Milano. Nel pomeriggio FLM e azienda dovrebbero avere un 
incontro ad Arese. Il sindacato contesterà i criteri con cui sono 
state fatte le liste. *Non trattiamo la composizione della liste — 
dicono al sindacato — ma vogliamo la cancellazione dei casi di 
discriminazione: Si parla di riduzione drastica dei lavoratori so­
spesi. Ma gli orientamenti non sono ancora ben chiariti. Dall'as­
semblea dei sospesi ieri è venuta la richiesta di aggiungere, altre 
cose già contenute nell'accordo, la garanzia della cassa integrazio­
ne «rotazione là dove è possibile. E la vecchia proposta della FIN 
che significa anche riapertura delle trattative. La FLM regionale 

Siterà questa posizione all'interno dell'esecutivo del consiglio di 
storica, che si riunisce stamani, per vedere in questa sede di 

precisare gli obiettivi. 

Bianca Mazzoni 
NELLA FOTO sotto Ì1 titolo: un momento dell'assemblea di ieri 
all'Alta ftomeo di Arese 

Appello delle donne della Firn 
per la manifestazione del 26 

• Alla vigilia dello sciopero 
dei metalmeccanici del pros­
simo 26 marzo, il Coordina­
mento nazionale donne detta 
Firn ha scritto una lettera ri­
volta a tutte le donne con cui 
le si invita a «scendere in 
piazza» assieme per lottare 
per un miglioramento delle 
condizioni di vita e di lavoro. 
Ne pubblichiamo ampi stral­
ci. . - --• - -

«Oggi'donne, giovani e an­
ziani di ogni collocazione so­
ciale e lavorativa, hanno mo­
dificato la visione del lavoro, 
del tempo, dei rapporti inter­
personali. II. sindacato ha dif­
ficoltà a comprenderli-ma è 
invece più che mai necessario 
che riconquisti la capacità di 
interpretare i mutamenti av­
venuti sul versante dell'offer­
ta, di lavoro e di esprimere la 
complessità dei bisógni sociali 
all'interno e all'esterno della 
classe lavoratrice. 

I pesanti processi di ristrut­
turazione produttiva provoca­
no forme dirette e indirette di 
espulsione dal mercato del la­

voro di forze "deboli" è in par­
ticolare delle donne: cassa in­
tegrazione, • •• - ' licenziamenti, 
'.'mobilità", impossibilità a 
trovare un lavoro attraverso i 
canali ufficiali, bisogno di ar­
rangiarsi da sé tra precarietà e 
lavoro nero, ritorno al lavoro 
casalingo sono tutte esperien­
ze che ognuna di noi vive quo­
tidianamente sulla propria 
pelle. 

Le scelte padronali e la po­
litica economica e sociale del 
governo comprimono i bisogni 
sociali e culturali che il movi­
mento delle dònne in primo 
luogo e ih prima persóna ha 
espresso in questi anni. 

La lotta delle donne per 1' 
occupazione, per la sua difesa 
e sviluppo richiama immedia­
tamente la necessità della tra-. 
sformazione profonda e dell' 
organizzazione del tèmpo fuo-

, ri,e dentro la fabbrica ed il 
superaménto della separazio­
ne tra sistema produttivo e ri­
produttivo. 

• - Non è solo per coerenza e 
continuità con le battaglie de-

: gli scorsi anni che scendiamo 
in piazza, ma vi saremo pre­
senti per riaffermare un movi­
mento per il lavoro che crei 
occupazione rispondendo non 

: solo ai problemi di crisi pro­
duttiva ina anche di vivere 
quotidiano. Oggi più che mai 
sentiamo che 1 attacco non è 
soltanto alla possibilità con­
creta di avere e mantenere P 
occupazione e alle condizioni 
materiali in cui sì svolge, ma 
direttamente alla legittimità 
stessa delle nostre aspirazioni 
di lavoro, nella loro qualità. -
. Per questo chiediamo di es­

sere le prime nei cortei, per. 
; mostrare fisicamente che la 
' disuguaglianza esiste e- per­

mane in una società di diritto 
e in presenza di una legislazio­
ne paritaria. Ma seremo, po-

- che e già perdenti se fuori, an­
cora una volta, le donne non 

'-'riconosceranno come loro: la ' 
. nostra .lotta e avranno voglia 

di rappresentarsi con noi. Per • 
questo, compagne, vi chiamia­
mo di venire in piazza con 
noi». ••• - • •?•• 

~ Coordinamento nazionale 
donne Firn 

ggi i portuali scioperano per duo ore 
Presto in lotta ferrovieri e marittimi 
Al centro della vertenza dei porti i mancati investimenti la programmazione è la riforma della gestione - Di 
Giesi sollecitato a trattare sulla previdenza marinara - Assicurazioni formali del governo per la cantieristica 

Nuovo incontro 
da Di Giesi 
per la vertenza 
dei lavoratori Ciga 

ROMA — Oggi incontro forse 
decisivo al ministero del Lavo­
ro per la vertenza dei 622 la­
voratori della Ciga-Hotel licen­
ziati dal finanziere Bagnasco. 
La organizzazioni sindacali, in­
tatti, da oltre tre mesi perse­
guono l'obiettivo del manteni­
mento del ruolo e delta «voca­
zione» alberghiera della Ciga-
Hotel (la più importante cata­
na di alberghi di lusso del no­
stro paese) e la revisione dei 
cosidettt «processi di ristrut­
turazione» erte finora hanno 
provocato solo H Rcenziemeft-
to dì 622 lavoratori. 

ROMA — Oggi si fermano i 
portuali, mentre altre due caté­
gorie del settore dei trasporti 
hanno proclamato lo stato di a-
gitazione e sono decise a scen­
dere in lotta a breve scadenza: 
si tratta dei marittimi e dei fer­
rovieri. PORTUALI — La fer­
mata odierna è di due ore in' 
tutti gli scali marittimi italiani. 
Ma entro la fine del mese, se la 
vertenza aperta dalle organiz­
zazioni di categoria Cgil, Cìsl e 
Uil non sarà risolta, si avrà una 
sospensione dal lavoro di ben 
più lunga durata: 24 ore. Fino 
all'ultimo, comunque, si è spe­
rato che anche l'odierna mani­
festazione di lotta potesse esse­
re evitata. Il ministro della Ma­
rina mercantile, Marmino ave­
va convocato per ieri mattina i 
sindacati, ma all'ultimo mo­
mento ha rinviato la riunione a 
data da destinarsi per soprag­
giunti «impegni urgenti*. 

fi un fatto, purtroppo, che la 
prima parte del contratto dei 

portuali, quella relativa agli in­
vestimenti (circa 500 miliardi 
all'anno), alla programmazione 
e alla riforma delle gestioni dei 
porti, ad un anno dalla firma, 
continua ad essere totalmente 
ignorata dal governo. Nessun 
atto è stato compiuto. Anzi si 
fanno sempre più frequenti Ì 
tentativi per sndsre verso gra­
duali privatizzazioni dei porti. 
Intanto una crisi sempre più a-
cuta investe quasi tutti gli scali 
italiani. MARITTIMI — La 
data del loro sciopero nazionale 
non è stata ancora fissata. La 
Federazione marinara Cgil, 
Cìsl e Uil lo farà entro «pochis­
simi giorni* se nel frattempo il 
ministro del Lavoro, Di Giesi 
non si deciderà a convocare le 
organizzazioni sindacali ed af­
frontare con loro l'annoso pro­
blema della riforma pensioni­
stica. In una nota dei sindacati 
dei marittimi si afferma fra V 
altro che «l'ostinato silenzio del 
ministro Di Giesi, sordo fin dal 
suo insediamento alle ripetute 

richieste del sindacato è da in­
terpretare come un sabotaggio 
alla riforma delle pensioni per 
un calcolo ben preciso*. Si vuol 
fare — aggiunge — della rifor­
ma della previdenza marinara 
«il banco di prova di uno acon­
tro sulla riforma del sistema 
pensionistico generale*. I ma­
rittimi, infatti, sono da anni in 
lotta per la riforma della previ­
denza marinara, hanno rinun­
ciato per essa anche a benefici 
salariali e «oltretutto da più di 
due anni pagano i contributi 
previdenziali àOTnps senza a-
verne i benefici*. Ciò «non solo 
è ingiusto, ma anche illenle*. 
FERROVIERI — I sindacati 

di categoria Cgil, Cisl e UQ han­
no proclamato lo stato di mobi­
litazione dei ferrovieri prospet­
tando un ricorso allo sciopero 
in tempi brevi. Le ragioni del 
malcontento vanno ricercate 
nel non rispetto degli impegni 
assunti dalgovemo per la rifor­
ma delle FS che continua ad es­
sere bloccata in Parlamento, 

nella autorizzazione di appena 
il fiO per cento delle spese pre­
viste per il 1982 per il piano in­
tegrativo, nella mancata tra­
sformazione in disegno di legge 
del contratto di lavoro sotto­
scritto due mesi fa. CANTIE* 
KJSTI — Una delegazione di 
lavoratori navalmeccanici dei 
cantieri maggiormente colpiti 
dalla crisi è stata ricevuta ieri 
dalla presidenza del Consiglio. 
Il governo si è limitato a ricor­
dare l'avvenuta presentazione 
in Parlamento del disegno di 
legge sul credito navale e l'ap­
provazione, da parte del Consi­
glio dei ministri, del provvedi­
mento a favore della cantieri­
stica. Infine ha invitato i mini­
stri «competenti» a convocare 
in tempi brevi le parti interes­
sate per definire obiettivi, tea-' 
pi e modalità d'attuazione delle 
misure per la cantieristica 
quando saranno diventate leg­
ge. 

NAPOLI — Giornata diffìcile e 
tesa ieri all'Alfasud: il sindaca­
to ha proclamato due ore di 
sciopero; in fabbrica vi è stata 
un'assemblea di alcune mi­
gliaia di operai e «cassa integra­
ti!: alcuni gruppi — più tardi 
— si sono recati in corteo al 
centro di Pomigliano e hanno, 
quindi, effettuato per un'ora 
circa il blocco del traffico sull' 
autostrada. La protesta operaia 
cresciuta man mano nel corso 
della mattinata si concentra 
contro la mancata coerenza del­
l'azienda nel rispettare criteri 
giusti e trasparenti nelle scelte 
effettuate per i 2890 lavoratori 
da stamattina posti in cassa in­
tegrazione per un anno. Il mal­
contento dei lavoratori si era 
manifestato già all'ingresso in 
fabbrica ieri mattina presto. Al 
cancello numero 2, infatti, in­
sieme agli altri operai e impie­
gati, erano entrati anche i di­
pendenti messi a cassa integra­
zione. • • • - • . " 

Subito dopo nel grande piaz­
zale antistante l'infermeria so­
no confluite dai vari reparti al­
cune migliaia di lavoratori: sot­
to accusa, appunto, gli atteg­
giamenti unilaterali dell'azien­
da, moltissima la tensione e il 
malcontento. Non sono manca­
te — come avvenne l'altro gior­
no durante l'assemblea genera­
le — le voci contrarie all'accor­
do siglato la scorsa settimana 
tra le parti.-Vi sono state anche 
forme clamorose ed esasperate 
di protesta: due lavoratori «cas­
sintegrati* si sono barricati per 
protesta in una delle stanze del­
la Direzione e vi sono rimasti 
diverse ore. Alcuni consistenti 
gruppi di lavoratori, dopo l'as­
semblea, con numerosi delegati 
si sono recati in corteo verso il 
centro di Pomigliano: poi è sta­
to effettuato fin verso le 13,30 il 
blocco stradale sulla Napoli-
Bari. * - . . 

Nel turno pomeridiano, i la­
voratori hanno poi' iniziato le 
verifiche nel mento delle scelte 
effettuate dall'azienda; per og­
gi è prevista su questa prima 
delicata fase di gestione dell' 
accordo una riunione del Con­
siglio di fabbrica. In una ampia 
nota sulla vicenda Alfa diffusa 
dal PCI campano si esprimono 
forti dissensi nell'operato dell' 
azienda a proposito dei criteri 
utilizzati per la cassa integra­
zione. «Emergono precisi segna­
li — dice la nota del PCI — che 
vanno al di fuori di ogni logica 
coerente con l'accordo stesso: i 
comunisti ribadiscono che alla 
base di ogni operazione (C.I.G. 
"triangolazione" ecc.) debba 
esserci trasparenza e oculatez­
za, nonché una capacità di ve­
rifica e di controllo da parte del 
sindacato*. 

«La scelta ormai evidente 
dell'azienda di non attenersi 
con coerenza alle indicazioni 
dell'accordo — aggiunge il 
compagno Antonio Cricco, re­
sponsabile regionale campano 
del settore fabbriche del PCI — 
e a una linea di rigorosa traspa­
renza è un fatto molto grave, un 
segnale politico pericoloso: non 
è possibile gestire fasi cosi com­
plesse nei processi di ristruttu­
razione senza il pieno consenso 
dei lavoratori, o, addirittura, 
con l'obiettivo di creare divisio­
ni». - • 

«Quella di oggi — sostiene a 
sua volta il compagno Gian­
franco Federico, segretario re-
f'onale della FLM campana — 

stata una giornata tumultuo­
sa e piena di tensione: è emersa 
una prima risposta dei lavora­
tori all'operazione politica ef­
fettuata dall'azienda per met­
tere in ginocchio il sindacato e 
rompere l'unità dei lavoratori. 
Nei prossimi giorni il consiglio 
di fabbrica dovrà essere impe­
gnato nella lotta e nella conte­
stazione di merito delle scelte 
aziendali, organizzando la bat­
taglia unitaria dei lavoratori 
posti in cassa integrazione per 
garantire e accelerare il loro 
rientro certo in fabbrica*. -

Procolo Mirabella 

Da mesi ormai i in atto uno 
scontro decisivo sul futuro 
deWaUuminio. Il settore è og­
gi senza un programma indu­
striale, senza una direzione, 
in piena crisi finanziaria. Do­
po la siderurgia deWIRI, la 
chimica deWÈNI, anche tal-
luminio dell'EFIM necessita 
di una ridefinizione strategi­
ca e di una grande operazione 
di ricapitalizzazione (800 mi­
liardi). Senza scordare che il 
dissesto attuale è anche il 
frutto della dissennata politi­
ca del passato dei privati, 
grandi sono le responsabilità 
dell'EFIM per aver condotto 
al collasso il settore, vanifi­
cando lo stesso piano dell'al­
luminio del '77. Qualsiasi di-
acorso sul futuro non può che 
partire da qui, dal modo cioè 
con cui si è governato questo 
piano, perché un dato i in­
controvertibile: la crisi delTal-
ktminio i un fatto particolar­
mente italiano, particolar­
mente del settore pubblico. 

Come in siderurgia o nella 
chimica, lo scontro è partico­
larmente duro, perche la erisi 
stessa del settore, per essere 
superata, impone dì affronta­
re rintieme dei problemi: dal­
la strategia industriale atta 

Dopo la siderurgia e la chimica 
la crisi investe anche Valluminio 
specializzazione produttiva, 
dagli aspetti di risanamento 
finanziario, agli assetti istitu­
zionali, al modo cioè con cui si 
dirige l'insieme del settore. 
Nessuno può saltare qualcu­
no di questi aspetti senza di­
menticare la dura lezione che 
ci viene dalla vicenda del Pia­
no del '77; ehi pensa che oggi 
tutta la questione si possa 
chiudere da una parte con del­
le riduzioni produttive, dall' 
altra con un puro processo di 
ricapitalizzazione e, quindi, 
con una cancellazione ai fatto 
delle responsabilità, si sbaglia 
di grosso e non potrà che 
scontrarsi con la consapevo­
lezza generale che i lavoratori 
del settore hanno maturato 
da questa esperienza. 

Cinque ci sembrano le que­
stioni su cui si decide il senso 
del piano di settore, la sua ca­
pacità di indicare una strate­
gia e gli strumenti adatti per 

realizzarla: 
g± gli aspetti istituzionali: i 
• J necessario sempre più ra­

gionare in termini di set­
tore dei non ferrosi; non per 
cancellare le differenze ma 
invece per cogliere te relazio­
ni tra t vari comparti, i rap­
porti di sostituzione tra i vari 
metalli (rame, alluminio, 
ecc.), con responsabilità u-
nificate a livello di Ente. 
Grande significato in tale ot­
tica avrebbe la costituzione in 
Sardegna di un Centro di ri­
cerca dei non ferrosi-

e una politica dell'energìa, 
dei risparmi energetici, e 

di commercializzazione, che 
non si limiti a 'prendere at­
to» come nel passato, da una 
parte degli spazi di mercato e 
dall'altra dell'alto catto dell' 
energia; 

•
il controllo sul primaria è 
l'altro aspetto dell'auto­

nomia relativa deWeconomia 

del nostro Paese; le scelte 
strategiche passate nonno ri­
confermate come vanno ag­
giornati i modi per realizzar-
le, alia luce delia nuova situa­
zione. La FLM non rifiuta 
una strategia di internazio­
nalizzazione nella polìtica 
deWapprovigionamento, ma 
il confronto non può avvenire 
sulle dichiarazioni di inten­
zione, ma su dei progetti pre­
cisi: infatti Vltaùa nell'ipote­
si di rinuncia ad una propria 
produzione di primario, do­
vrebbe importare alluminio 
che comunque avrtaae in té 
tendenzialmente il cotto del 
petrolio; 

•
la realizzazione di un ciclo 
produttivo integrato è la 

condizione fondamentale per 
l'economicità sociale del set­
tore. Oggi l'integrazione della 
MCS i grotto modo metà di 
quella delle aziende estere 
concorrenti. Le scelte di stra­

tegia soprattutto sulle secon­
de lavorazioni assumono ine­
vitabilmente un valore centra­
le: mquisizione e sviluppo 
della COMSAL, della SAR-
DAL, di Feltre da una parte, 
rapporto con Alutuitte-SA-
VAèoWoltra, Il nodo del rap­
porto con Abituine i certa­
mente il punto centrale: tale 
nodo pero non può essere 
sciolto per così dire alla rove­
scia, consegnando alla Alu-
suisse il controtto di fatto del-
rindustria nazionale; 
•m* istituzione di un 'luogo di 
W governa* «fetta domanda 
pubblica. La domanda pubtS-
ca deve diventare uno stru­
menta di politica industriale, 
come condizione per realizza­
re sia una riconquista e con­
trollo del mercato intema (og­
gi al 40% ) sia per •garantire» 
te stette operaziam di inter-
nazionaUtzaziant, sia per al­
leggerire il deficit detta nostra 

bilancia commerciale. 
Una politica di risanamen­

to settoriale, se non vuole, 
quindi, fermarsi solo atte ec­
cedenze e atte riduzioni di ca­
pacità produttiva, deve af­
frontare rintieme di tali que­
stioni come fatto prioritario; 
dal modo in cui verranno defi­
nite tali questioni dipenderà 
in definitiva Vaffermazione di 
un nesso stretto tra risana­
mento e sviluppo e quindi sia 
la dinamica futura di un set­
tore strategico deWapparato 
produttivo, sia il ruolo stesto 
dei lavoratori. Su tali obietti­
vi scioperano il giorno 19 i la­
voratori delTaUuminio, per 
battere la politica del rinvio 
applicata ormai sistematica­
mente dall'attuale governo e 
per interrompere il gioco dei 
quattro cantoni per cui CE firn 
ti nasconde dietro Da Miche-
Ss. De Micheli dietro Lo Mal­
fa, La Malfa dietro Andreat­
ta, gioco che non può che ave­
re come risultato finale ti col­
latto del settore o qualche for­
ma di privatizzazione surret­
tizia. 

Luigi Agostini 
(Segretario nax. FLM) 

Tutti gli stabilimenti 
della Maraldi verranno 

lunedì 
Per impedirne Io smantellamento - Continui rinvìi del governo 

in 

Dalla nostra redazione . ... 
BOLOGNA — Da lunedì 1 lavoratori del 
gruppo Maraldi occuperanno le fabbriche. 
Dal governo, infatti) anche Ieri sono venute 
tergiversazioni e rinvìi, il Consiglio del mini­
stri non approverà oggi il decreto legge di 
proroga della legge Prodi (risanamento, con 
gestioni commissariali, delle aziende In crisi) 
come si dava per certo fino a ieri mattina. 
Tenterà, invece, la strada più lunga e com­
plessa dekdisegno di legge, rischiando cosi di 
superare la data fatidica del 2 aprile, in cui 
scade il «commissariamento* del gruppo Ma» 
raldi. Lo stesso commissario lng. Dori, nei 
giorni scorsi, aveva minacciato le dimissioni 
se la proroga della sua gestione (da tre a cin­
que anni, come chiedono 1 sindacati) non fos­
se arrivata in tempo. ' 

«Cosisi va al fallimento e alla liquidazione 
delle aziende — denunciano 1 dirigenti sinda­
cali del coordinamento di gruppo, che Ieri si 
sono riuniti a Bologna — dopo anni di pro­
messe e di impegni non mantenuti». La deci­
sione di «presidiare in permanenza* la fabbri­
che di Ravenna, Ancona, Cervignano del 
Friuli, Forlì e Bertinoro non è stata presa a 
cuor leggero, ma quando ormai la vertenza 
scoppiata nel '77 con la crisi finanziarla dell' 
Imprenditore cesenate Mario Maraldi, è ap­
prodata all'ultima spiaggia, 

L'essere riusciti nel '79 a far adottare la 
legge Prodi («è stata fatta per la Maraldi — 
dicono al sindacato — e ora tutela un centi­
naio di imprese con oltre 35.000 dipendenti») 
e l'aver intravisto nei mesi scorsi la sponda di 
un possibile acquisto del gruppo da parte di 
una di una finanziaria Ubica, avevano certa­
mente risollevato il morale al circa 2.000 la­
voratori metalmeccanici e saccariferi (Ma­
raldi ha anche una mezza dozzina di zucche­
rifici, tre dei quali «commissariati») rimasti 
in forza a questo gruppo che quattro anni 
orsono dava lavoro ad oltre 4.000 dipendenti. 
Il commissario aveva fatto il suo dovere, ap­
prontando un piano di ristrutturazione (è già 

stato approvato dal CIPI e prevede 106 mi­
liardi di investimenti in due anni) e mettendo 
quindi le strutture produttive in condizioni 
di avere buone prospettive. I tubifici di Ra­
venna e di Ancona sono riusciti ad accapar­
rarsi una cospicua commessa sovietica per 
150.000 tonnellate di tubi all'anno e per di­
versi anni. La stessa officina carpenteria di 
Bertinoro ha davanti a sé un mercato che 
tira. Ma mancano I fondi per aqulstare le ma­
terie prime e le lavorazioni vengono centelli­
nate. 

«Solo la proroga della legge Prodi e il suo 
rifinanziamento, da 500 a 1.000 miliardi — 
hanno detto i dirigenti di Firn, Fllla e Federa­
zione Cgil. Cisl e Uil dell'Emilia Romagna, 
Cordlviola, Fava e Rota in una conferenza 
stampa ieri mattina — possono garantire 
una ripresa su basi sicure. Il comportaménto 
del governo, invece, mette tutto a repenta­
glio: il 3 aprile, senza proroga, sarà il falli­
mento automatico». Tempi un po' più lunghi, 
Invece, restano per gli zuccherifici (Classe, 
Volano e Pontelagoscuro) che possono usu­
fruire della gestione straordinaria fino al 3 
aprile dell'83, mentre la scadenza per la di­
stillerìa Ifll di Migliarino, nel ferrarese, arri­
verà 11 30 aprile prossimo. «Quello che è più 
scandaloso — hanno detto 1 sindacalisti — è 
che dopo mesi di incontri e di sollecitazioni, 
da parte di tutte le forze politiche, delle Re­
gioni e degli enti locali, il governo si Impegni 
ad affrontare il lungo "iter" di una nuova 
legge quando non c'è più il tempo materiale 
per approvarlo». Una presa di giro? Per 1 la­
voratori ne ha tutta l'aria. Mercoledì a Ra­
venna, un corteo è stato bloccato per qualche 
minuto dalla forza pubblica e si è sfiorato 
l'incidente. «Andremo al presidio delle fab­
briche col massimo senso di responsabilità, 
per difendere il lavoro di centinaia di fami­
glie — precisano ì dirigenti sindacali — ma è 
bene che succedere, saranno loro a portare la 
colpa». 

Florio Amadori 

FISÀC-CGIL: contro le evasioni 
limitare il segreto bancario 

In merito alle notizie diffuse 
circa l'imminente revisione a fi­
ni fiscali del segreto bancario, 
la FISAC-CGIL (la Federazio­
ne dei Sindacati dei Lavoratori 
del Credito, delle Assicurazioni 
e della Banca d'Italia) esprime 
di massima, la condivisibilità di 
una linea che tende ad amplia­
re il regime delle deroghe al se­
greto stesso, in un quadro di 
lotta alle evasioni fiscali. In un 
momento nel quale si pone l'o­
biettivo prioritario della mobi­
litazione e dell'uso rigoroso del­
le risorse per combattere la cri-

pone 

l'esigenza che cada la «pregiu­
diziale . amministrativa* • nei 
procedimenti per reati tributa-
rL- • ' • • • • • • : • • - . . . •--• 

Naturalmente, l'istituto del 
segeto bancario — i cui principi 
generali si connettono con la 
più ampia tematica della com­
plessiva tutela del risparmio — 
andrebbe riesaminato anche al­
la luce della necessità di intra­
prendere una dura battaglia 
contro le forme rinnovate di 
criminalità comune e politica, 
(mafia, droga, camorra, seque­
stri, ecc.) per determinare, in 
Sjueste fattispecie, più agili e 
scili accessi delle autorità di 

controllo alle verifiche presso il 

sistèma creditizio. Si pone al­
tresì l'esigenza di coordinare 
tale materia con il fermo man­
tenimento dèi principi, della 
sostanza e della strumentazio­
ne della legge «159* (sui reati 
valutari) da più parti attaccata 
in questi giorni. 

- In ogni caso, un ampliamen­
to delle deroghe al segreto ban­
cario per motivi fiscali andrà 
attentamente e articolatamen­
te tipizzato, per evitare una va­
nificazione, dovuta alla generi­
cità, deU'emananda normativa 
o una gestione solo ammini­
strativa dei poteri di 
nsUe aziende di credito. 
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La lira trascinata nella burrasca 
provocata dall'ascesa dollaro-marco 
Tardiva riduzione dei tassi d'interesse in Germania federale e Svizzera - I risultati negativi della riunione di lunedì a Bruxelles 
tra i ministri finanziari hanno scatenato la speculazione senza che siano state predisposte «difese» - Verso la svalutazione? 

ROMA — Il dollaro che sale a 
1292 lire, il marco a 545 (con un 
aumento di tre lire): le cifre non 
danno idea precisa del crollo 
che si è verificato ieri sui mer­
cati valutari europei. Anche al­
cuni ambienti finanziari hanno 
reagito in ritardo e solo dopo la 
chiusura dei listini il dollaro è 
stato quotato anche 1300 lire. 
Le banche centrali si sono tro­
vate di fronte all'esigenza di 
prendere decisioni sui tassi d' 
interesse in corso di mercato, 
sotto la pressione dell'emer­
genza. La banca centrale tede­
sca (Bundesbank) ha ridotto il 
tasso dei propri finanziamenti 
(detto «Lombardo dal 10 al 
9,5%. Egualmente si sono mos­
se la banca centrale svizzera 
(riduzione dal 6 al 5,5% del tas­
so di sconto) e quella olandese 
(8% tasso di sconto, 9% spor­
tello dei crediti alle banche). 

La Francia ha dovuto au­
mentare di due punti il tasso 
sulle (operazioni a pronti» della 

banca centrale che raggiunge 
ora il 17%. 

I portavoce governativi af-, 
fermano che la pressione specu­
lativa è, al solito, dovuta a «vo­
ci» ingiustificate. Questa volta 
però questa spiegazione si 
scontra clamorosamente con i 
fatti. Lunedì si erano riuniti a 
Bruxelles i ministri agli affari 
finanziari della Comunità euro­
pea. In quella sede il portavoce 
della banca centrale tedesca, il 
cui presidente aveva fatto tre 
giorni prima una visita di con­
sultazioni a Washington, si è 
opposto ad ogni aggiustamento 
funzionale del Sistema mone­
tario europeo. Non c'è stato so­
lo il rifiuto delle proposte ela­
borate dalla Commissione ese­
cutiva della CEE; è mancata o-
gni controproposta alternativa. 

Ciò significa che lunedì era 
emerso ufficialmente — e tra­
dotto in atti — un orientamen­
to al rilancio del ruolo interna­
zionale del marco. Questo o-

rientamento era già deducibile 
dal comportamento tenuto ne­
gli ultimi due mesi. La decisio­
ne di ridurre il tasso d'interesse 
sul marco era già ritenuta ma­
tura, da molti osservatori, due 
mesi addietro. Il rinvio di ogni 
decisione — e soprattutto il ri­
fiuto della concertazione — in 
fatto di riduzione dei tassi pra­
ticati dalle banche centrali pre­
parava il terreno all'«a solo» del 
marco. Lunedì sera, comunque, 
questo orientamento era uffi­
ciale e alcuni commentatori 
parlavano di un prossimo «rial­
lineamento» dei cambi ufficiali 
dichiarati allo SME. 

L'assalto speculativo, dun­
que, ha impiegato tre giorni per 
raggiungere l'obiettivo che gli 
era stato indicato dalle autorità 
monetarie e dai governi. Certo, 
la politica monetaria dell'Italia 
e della Francia appare piutto­
sto autolesionista. Da un lato si 
adottano misure di conteni­
mento verso l'esportazione dei 

capitali; dall'altro si accetta la 
pratica dei «riallineamenti» a 
catena, dei movimenti dei tassi 
di sconto unilaterali e improv­
visi. Si accetta, cioè, una con­
dotta che stimola obiettiva­
mente l'esportazione dei capi­
tali verso là Germania e la Sviz­
zera che oggi funzionano da 
«ponte» in direzione dell'area 
del dollaro e degli Stati Uniti in 
particolare. 

Colpiscono, in particolare, 
due fatti: 1) che alla riunione di 
lunedì scorso non siano state 
presentate controposte da par­
te italiana e francese; 2) che 
manchino, in presenza della 
nuova fase della politica tede­
sca, una o più «linee di riserva» 
nella condotta delle banche 
centrali, cioè iniziative da far 
scattare al momento di muta­
menti improvvisi della situa­
zione. 

Appare paradossale,-in que­
sta vicenda, la situazione del 
franco belga: fatta la svaluta-

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — È un attacco in piena regola quello che ha subito ieri 
il franco con l'accelerarsi di uno scivolamento rispetto alle mo­
nete più forti, marco tedesco e dollaro, che continua dall'inizio 
della settimana su tutti i mercati di cambio europei. La Banca di 
Francia è dovuta intervenire ieri molto vigorosamente per di­
fendere il franco vendendo più di 500 milioni dì dollari ed ele­
vando di nuovo ì tassì di interesse sulla piazza parigina dal 15 al 
17%. Il governo tuttavia non drammatizza, ma lascia chiara* 
mente capire che ci sì troverebbe di fronte a manovre speculati-
ve a cui la politica e l'atteggiamento degli ambienti economici e 
finanziari interni ed esteri nei confronti del governo socialista e 
il suo programma non sarebbero estranei. Così come non paiono 
estranei i risultati delle cantonali di domenica e l'approssimarsi 
del secondo turno sul quale la sinistra conta per cercare di rie* 
quilibrare il suo rapporto di forze con la destra uscito come è 
noto indebolito dal voto di domenica scorsa. E se è vero che la 
moneta può venire presentata come il barometro della fiducia 
che i paesi stranieri e gli ambienti finanziari nutrono nei con­
fronti dì una economia e del suo modo di gestirla non è difficile 
individuare le ragioni quindi e gli obiettivi della manovra che 

Delors: Vattacco al 
franco è speculativo 

ma anche politico 
colpisce oggi il franco. Tanto più che la situazione economico-
finanziaria della Francia è, secondo il ministro dell'economia 
Delors, ben lungi dall'essere preoccupante. Il deficit della bilan­
cia del commercio estero è stato il mese scorso in netto regresso 
rispetto all'anno precedente e, secondo il ministro Delors, la 
competitività dell'economia francese è stata globalmente man­
tenuta. Delors d'altra parte smentisce le cifre fantastiche che 
vengono diffuse relativamente all'importo che dovrebbe rag­
giungere il deficit della bilancia dello Stato e il rapporto insoste­
nibile che ne risulterebbe rispetto a quelle dei paesi europei 
concorrenti. In rapporto alla produzione nazionale il deficit del 

zione, fatto il «requiem» alla 
scala mobile dei salari (come si 
è espresso Andreatta) il franco 
belga era ieri candidato ad una 
nuova svalutazione insieme al­
la lira e al franco francese. Non 
è questa la china su cui viene 
avviata anche la lira? Se il go­
verno e la Banca d'Italia accet­
tano la svalutazione periodica 
della lira come «aggiustamento» 
diretto a favorire le esportazio­
ni, ripetendo l'errore del 
1975-76 e facendo in pratica ciò 
che negano in teoria, il risultato 
è una spirale negativa che nem­
meno (a depressione generale 
dell'economia italiana può fer­
mare. Il prezzo che si paga per 
questa forma di «lasciar fare»-
programmato è altissimo. Chi 
pensa di avere in mano, in tal 
modo il bastone con cui domare 
le pressioni sociali che si svilup­
pano dentro e fuori dei luoghi 
di lavoro, giucca una partita 
sempre più pericolosa. 

Renzo Stefanelli 

settore pubblico francese, dice Delors, è del 3,1% contro il 3,6 
della Germania, il 10,3 dell'Italia. Il governo di sinistra «ha sem­
plicemente voluto utilizzare ragionevolmente il margine dispo­
nibile per mettere l'economia francese sul binario della crescita 
dando una priorità eguale alla lotta contro l'inflazione e la disoc­
cupazione*. I primi risultati sono secondo Delors sufficiente­
mente incoraggianti: la crescita si aggira già sul 2,5%, l'incre­
mento del tasso di disoccupazione è stato quasi bloccato, quello 
dell'inflazione è passato negli ultimi 5 mesi dal 14-15% del perio­
do giscardiano aìl'11-12%. «Un processo lento — risponde Delors 
a chi dice che altrove, in Germania o in Inghiltera ad esempio si 
è fatto dì meglio e che questa sarebbe una delle ragioni della 
debolezza odierna del franco — ma voluto. Poiché è il solo modo 
per non bloccare la crescita». Delors insomma non è allarmato. 
Non ritiene che questa nuova tempesta sollevata contro il franco 
(«ci sono settimane favorevoli altre meno favorevoli») possa im­
porre revisioni della politica economica impostata in questi mesi 
dal governo di sinistra. Una politica economica che — come ha 
detto di recente il primo ministro Mauroy «non può ridursi alla 
santificazione dei tassi di cambio». 

Franco Fabiani 

1 

I cambi 
Dollaro USA 
Dollaro can. 
Marco tedesco 

1292.50 
1063.70 
545.025 

Fiorino olandese 495.865 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina irl. 
Corona danese 
Corona norv. 
Corona svedese 
Franco svizzero 
Scellino austr. 
Escudo port. 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
ECU 

29.072 
209,505 
2344.70 

1915.625 
161.895 
215.285 
222.425 

687.89 
77.768 

18.30 
12.419 
5.384 

1310.68 

Occupazione e Sud «pregiudiziali» 
nell'incontro odierno col governo 

Camiti: è il momento di,arrivare a convergenze e soluzioni sui principali proble­
mi - Documentò CGIL su riforma e finanziamento Enel, ' su tariffe e metano 

Per il risparmio 
energetico 
1.600 miliardi 
In tre anni, approvata la legge alla Ca­
mera - PCI: inadempiente il governo. 

ROMA — Approvata ieri a Montecitorio, dalla commissione 
Industria della Camera, riunita in sede deliberante, la legge 
per il risparmio energetico e le fonti alternative al petrolio. Il 
testo torna al Senato per il voto definitivo. Al voto sulla legge 
si è pervenuti dopo un lungo e impegnato dibattito, reso più 
difficile dalle incertezze della maggioranza e dal concomi­
tante attacco ostruzionistico radicale, sull'uso del carbone e 
del nucleare nella produzione di energia elettrica. La via di 
uscita alla situazione di stallo che si era determinata, in 
relazione ai contributi dovuti agli enti locali soggetti alla 
localizzazione di grandi impianti, è stata quella di stralciare 
questa materia, il cui iter proseguirà senza interruzione co­
me autonomo disegno di legge. 

La legge favorisce e incentiva, come è detto allo art. 1, il 
contenimento dei consumi di energia e la utilizzazione di 
energie alternative o assimilate. E cioè: il sole, il vento, l'e­
nergia idraulica, le risorse geotermiche, ed altre, nonché la 
trasformazione dei rifiuti organici, inorganici e di prodotti 
vegetali. Inoltre sono considerate fonti rinnovabili il calore 
recuperabile negli impianti di produzione di energia (teleri­
scaldamento) nei fumi di scarico o dagli impianti termici e 
processi industriali. 

All'incentivazione di queste fonti sono destinati circa 1600 
miliardi in tre anni, e destinatari di questo intervento pub­
blico sono i settori civile, industriale e agricolo. L'incentiva­
zione riguarda sia la domanda di energie rinnovabili, sia 
l'offerta da parte dell'industria delle tecnologie necessarie. 
Su questo quadro, un particolare impulso potrà avere da 
questo provvedimento anche la ricerca applicata. 

Di particolare significato due punti: 1) l'attribuzione alle 
Regioni delle competenze nella erogazione dei contributi, il 
che dovrebbe rendere più spedite le procedure; 2) la liberaliz­
zazione della produzione di energia da fonti alternative in 
impianti sino a 3 mila kitowatt di potenza installata. 

Questo complesso di norme, che costituisce un indispensa­
bile corollario ad altri provvedimenti recentemente appro­
vati (ristrutturazione dei CNEN oggi ENEA — cioè Ente 
nazionale energie alternative — e finanziamento del suo 
programma 198M9S3) e ad altri che seguiranno (geoter­
mia), sono misure essenziali alla realizzazione della politica 
energetica decisa con il piano energetico nazionale nello 
autunno dello scorso anno. -

«Il gruppo del PCI — ci ha dichiarato il compagno on. 
Giancaluca Cerrina Feroni — esprime soddisfazione per la 
approvazione del disegno di legge, che, per quanto imperfet­
to, rappresenta la prima organica normativa sulla materia, 
allinea l'Italia ad altri Paesi e costituisce un concreto stru­
mento per la politica di conservazione dell'energia e la pro­
mozione delle fonti alternative». Sottolinea il deputato co­
munista che «ulteriori ritardi avrebbero pregiudicato aspet­
tative diffuse e la stessa credibilità di quella politica». Invece, 
«l'impegno del PCI presegue ora per la modifica e l'approva­
zione dell'importante articolo relativo ai contribuii per i 
comuni e le Regioni sedi di grandi impianti energetici, che 
resta in vita quale autonomo disegno di legge». 

Cerrina Feroni ricorda infine che il Parlamento, -con la 
determinante iniziativa dei gruppi comunisti, ha approvato 
in questi giorni importanti leggi di attuazione del piano 
energetico nazionale. Non altrettanto impegno e coerenza 
mostra il governo, i cui atti e comportamentrcontraddicono 
gli indirizzi parlamentari sul piano energetico nazionale e 
rischiano di vanificare una straordinaria occasione per il 
trasferimento di ritorse, la qualificazione degli enti e della 
spesa pubblica, la promozione dell'industria, la rasJonauna» 
none dei consumi». 

9, d. n i . 

ROMA — L'incontro di oggi 
tra il governo e la federazione 
sindacale unitaria butterà * a 
mare mesi e mesi di estenuanti 
discussioni? Le premesse non 
sono delle migliori. Oltre alla 
fermezza con la quale, Lama 
nel comizio di Siracusa, e anche 
Camiti e Del Piano in dichiara­
zioni rilasciate a Roma, hanno 
annunciato di pretendere ri-
aposte risolutive sulla questio­
ne Montedìson, il sindacato 
chiederà a Spadolini un vero 
piano di investimenti, la garan­
zia che nel Mezzogiorno non sa­
rà toccato un solo posto di lavo­
ro, risposte non equivoche sulle 
tariffe, i prezzi amministrati, il 
fisco. Più o meno con lo stesso 
tono — che non ammette inter­
pretazioni diverse — Lama e 
Camiti hanno ieri fatto balena­
re l'ipotesi di uno sciopero ge­
nerale, se l'incontro non sarà ri­
tenuto soddisfacente. 

La CGIL, intanto, attraverso 
il dipartimento Industria, ha 
stilato l'elenco dei punti fermi 
per l'incontro di oggi, precisan­
do la propria proposta. A ren­
dere più aspro il confronto è la 
notizia — confermata ieri — di 
un nuovo salasso sulle bollette 
telefoniche; mentre il presiden­
te dell'Unione petrolifera, Ai-
bonetti, si è incontrato col pre­
sidente dell'Enel, Corbellini, 
per sollecitare la ripresa degli 
investimenti da parte dell'ente 

elettrico nazionale. ' 
LA POSIZIONE DEL SIN» 

DACATO • La «ricetta dei ta­
gli», come l'ha chiamata ieri La­
ma a Siracusa, è inaccettabile 
per il sindacato; la risposta pu­
ramente recessiva alla crisi a-
lienerà al governo il consenso di 
CGIL, CISL e UIL, sulla politi­
ca antinflazione; in particolare, 
la ripresa degli investimenti nel 
Mezzogiorno e Voltola all'arro­
gante politica della Montedì­
son sono condizioni pregiudi' 
ziali per l'incontro odierno tra 
la federazione unitaria e il go­
verno. - • -
- *£ dal giugno scorso che di­
scutiamo — ha detto ieri ad un 
quotidiano Pierre Camiti — si 
possono capire dubbi e difficol­
tà, anche aa parte del governo. 
Ma viene un momento, e que~ 
sto momento in ogni caso è 
giunto, che dubbi e difficoltà 
sono null'altro che un alibi per 
sfuggire alle proprie responsa­
bilità. Non possiamo più accet­
tare rinvìi; ha concluso. Il se­
gretario generale della CISL ha 
(irecisato che il sindacato, par­
ando di sciopero generale, non 

intende porre il governo di 
fronte ad un quesito: -o tutto o 
niente*; ma pretende che da 
questo incontro — ultimo di 
una serio non breve — giunga­
no segni di «convergenza» e rea­
li «soluzioni» ai problemi più 
drammatici del paese. 

IL DOCUMENTO DELLA 
CGIL • fi dipartimento Indu­
stria della CGIL ha sottolinea­
to ieri i seguenti punti, irrinun­
ciabili, di trattativa con il go­
verno: 
A R ì f o r m a dell'Enel: la CGIL 
'•richiama il governo all'at­
tuazione della delibera CIPE 
(comitato interministeriale per 
la politica economica) con la 
quale fu adottato il piano ener­
getico, e che fissava in tre mesi 
— ormai largamente superati 
— il termine entro il quale dare 
il «via» ad un piano organico di 
riforma dell'Ente; 
-^ Finanziamento Enel: il go-
" verno deve versare all'Enel 
circa 5.000 miliardi (fondo do­
tazione '82, rimborso sovrap­
prezzo termico, legge finanzia­
ria, provvedimenti benzina 
'81), con i quali l'Ente può 
sbloccare gli investimenti, 
«congelati» alla fine dell'anno 
scorso per mancanza di suffi­
cienti fondi; 

© Politica tariffaria: il regime 
dei prezzi amministrati, so­

stiene la CGIL, non può essere 
cambiato senza la preventiva 
riforma del CIP (comitato in­
terministeriale prezzi) e della 
commissione centrale prezzi. 
Quindi «no» decìso della CGIL 
al previsto passaggio del gaso­
lio al regime di sorveglianza. 
Dissenso forte della confedera­

zione anche sul recente «ristor­
no» fiscale della diminuzione 
del prezzo della benzina; 

O Metanizzazione del Sud: la 
CGIL sottolinea i gravi ri­

tardi nella conclusione degli ac­
cordi per la fornitura del gas 
algerino e dall'Unione sovieti­
ca. 

Un nuovo incontro tra i sin­
daci ed il governo avverrà mar­
tedì prossimo. La riunione, se­
condo quanto ha affermato il 
segretario della UIL Benvenu­
to, avrà carattere «decisivo» per 
l'andamento del negoziato in 
corso. La decisione di arrivare 
ad una nuova riunione è stata 
presa — a quanto si è appreso 
— in un incontro informale tra 
Spadolini ed i segretari genera­
li Lama, Camiti e Benvenuto. 
In considerazione di questa 
nuova scadenza è stato deciso 
di riunire per lunedì la segrete­
ria della Federazione Unitaria 
e, per mercoledì, .tt direttivo 
della stessa federazione. Infine, 
dal 1* aprile scatteranno so­
prattasse telefoniche e gli scat­
ti urbani. L'aumento del 13% 
circa sulle bollette Sip, però, in 
un primo tempo riguarderebbe 
solo le imprese e i cosiddetti 
«grandi utenti» (più di 400 scat­
ti a trimestre). 

n.t. 
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Luciano Lama • Piorra Camiti 

L'euforia in Borsa dovuta anche 
alle nuove minacce alla lira? 
MILANO — Partenza euforica della Bona 
che ieri ha inaugurato il nuovo ciclo di apri­
le, confermando le premesse della vigilia 
che, sebbene dedicata ai riporti, ha regi­
strato un rialzo di oltre il 2 %. I prezzi han­
no avuto ieri lievitazioni ancor più sensibili 
(l'indice medio registra un nuovo rialzo del 
2%) in particolare i valori del gruppo 
FIAT, il sui titolo ordinario ha superato nel 
dopolistino le 2.000 lire, lì mercato è spinto 
al rialzo dall'opera dei grandi gruppi (che 
sembra siano tornati a spingere sull'accele­

ratore del rialzo) a cominciare da quello di 
Agnelli, che ieri ha dato il via libera all'ope­
razione, già in cantiere da diversi mesi, di 
distribuire 5 milioni di azioni ordinarie di 
sua proprietà a capi e quadri intermedi del­
l'azienda. Il prezzo è fissato in 1.500 lire per 
azione (contro le nùue Kre normali) e ognu-
no potrà acquistarne da un minimo di 500 a 
un massimo di 2.000 azioni La decisione 
come si diceva è del loglio scorto, quando la 
quotazione deQa FIAT sembrava ancora 
sostenuta sebbene si fossero già verificati i 

primi devastanti crolli del mercato. Il prez­
zo delle azioni che a prima vista sembra 
vantaggioso rispetto alla quotazione dì 
mercato, non è comunque commerciabile 
dato che per tre anni le azioni acquistate 
dai quadri non potranno essere alienate. 

L'euforia tornata in Borsa sembra moti­
vata da due contraddittori motivi: da un 
lato dalla campagna dividendi che si svi­
luppa favorevolmente, dall'altro dalle mi­
nacce di svalutazione. Vi è già chi «teme» (e 
ci specula sopra come già in passato) che la 
lira accusi nuovi deprezzamenti 

Nuove aperture bulgare agli scambi 
ROMA — È rientrata dalla 
Bulgaria una delegazione gui­
data dal presidente della Lega 
cooperative, Onelio Prandini, e 
composta da Meroni (diparti­
mento internazionale della Le­
ga) t Opilio (Italimpex). La de­
legazione ha firmato a Sofia un 
importante protocollo di acam­
bi e raccolto utili indicazioni 
per lo sviluppo della collabora­
zione fra i due paesi nel corso di 
incontri con il vice primo mini­
stro per il Commercio estero 
Lukamov, il presidente dell'U­
nione fra i complessi afro-ali­
mentari Petkov ed il presidente 
dell'organizzazione del movi­

ménto cooperativo Ivan Pra-
mov. n protocollo firmato pre­
vede un prhao gruppo di pro­
getti del valore di 6-7 miliardi 
di tire (impiantì di ristorazione, 
per la produzione agro-alimen-
tara e la dtstribuztonel. Più am­
pio l'orizzonte che apre per l* 
immediato futuro: Tengono 
masse allo studio iniziative per 
lo sviluppo della produzione 
dei beni di consumo con linee 
completa nei campi dei prodot­
ti per l'iniansia, della conserva-
zione alimentare, dtfK utensili 
d'uso domestico. Viene previ­
sto lo sviluppo di iniziative co­
muni in patti terzi nel vasto 

campo delle produzioni agro-a­
limentari. 

Questi settori vengono affi­
dati, negli orientamenti che 
sembrano ora prevalere nella 
direzione deH'ecceMmia bulga­
ra, a imprese di tipo cooperati­
vo, dove ri esercita il cointercs-
•murato individuale dei soci. 
Giancarlo Meroni, nel riferirci 
le impressioni riportate dalla 
delegazione, ci ha dichiarato 
che «atomo in prassnis di una 
rissatone critica soU'organiz-
Bastono economica del paese. I 
bulgari insistono motto sull'in­
dustria dai beni di consumo e 
puntano tulle imprese coopera­

tive, a differenza del passato, 
per svilupparla. Riteniamo 
molto interessante l'apertura 
che abbiamo trovato verso di 
noi presso l'Unione fra i com­
plessi agro-alimentari, una ori­
ginale forma di organizzazione 
dell'economia bulgara. È loro 
intenzione allargare i rapporti 
con l'Italia, specie con la picco-
la a media impresa: le attese at-
trrità prevista dal nostro proto­
collo ri riverseranno in parte 
sulle piccole imprese private i-
tahane. Le vicende della Polo­
nia sembrano avere stimolato 
la ricerca di nuovi rapporti». 

emigrazione 
L'impegno del PCI riconfermato in un convegno a Basilea 

Rilancio per la scuola 
L'integrazione nella scuola locale non solo della lingua ma 
della cultura italiana - Le responsabilità del governo 

Il rilancio dell'impegno 
sui temi della scuola per l'e­
migrazione è ormai esigenza 
non rinviabile e riconosciuta 
dalle forze organizzate, dai 
sindacati, dal nostro partito. 
L'elemento più interessante 
che caratterizza questa nuo­
va stagione di elaborazione e 
di mobilitazione deve essere 
riscontrato nel superamento 
di impostazioni settorialisti-
che e perciò minoritarie. Va 
emergendo cioè il significato 
strategico che sempre più ac­
quista il problema della for­
mazione scolastica e cultura­
le degli emigrati, con conse­
guenze che si proiettano nel 
campo lungo della prospetti­
va per le società non solo eu­
ropee. 

Il convegno sul tema: «L' 
impegno del PCI per un in­
tervento scolastico culturale 
adeguato ai bisogni formativi 
dell'emigrazione» organizza­
to a fine febbraio dalla fede­
razione di Basilea si è posto 
come momento alto di elabo­
razione e di proposta politica 
concreta all'interno di quella 
dimensione strategica cui si 
accennava. Da quel conve­
gno, dunque, vengono indi­
cazioni assai utili e non asse­
gnabili esclusivamente alla 
situazione svizzera, e tali da 
sollecitare confronti, spunti, 
contributi a tutti i protagoni­
sti politici impegnati per 
«cambiare» la qualità e la 
quantità dell'intervento per 
la scuola e la formazione cul­
turale in emigrazione. 
. Innanzi a tutto, allora, la 
consapevolezza che quello 
della scuola è un problema 
tutto politico, nel senso forte 
del termine: non è adeguato 
alcun approccio di ordine 
tecnico-organizzativo se non 
lo si innesta e comprende in 
un ambito dì scelte e propo­
ste politiche, anche conflit­
tuali rispetto alla situazione 
esistente. Non sembrino, 
queste affermazioni di natu­
ra ideologica o astratta: parti­
re dalla «politicità» della que­
stione scuola, in Svizzera e 
dappertutto, significa ihdivi-
duare le forze, i protagonisti 
appunto con i quali condurre 
un impegno di lotta trasfor­
matrice. . . 

Non sarebbe corretto in­
terpretare questa impostazio­
ne come una sorta di espe­
diente teorico per giustifi­
care una rinuncia o un arre­
tramento da parte nostro di 
fronte alle enormi difficoltà; 
al contrario, si tratta di incar­
dinare concretamente, e cioè 
in questo momento di crisi, 
che coinvolge la stessa strut­
tura del mercato del lavoro e 
quindi del rapporto tra mer­
cato del lavoro e formazione, 
l'obiettivo dell'integrazione, 
nella scuola locale, non della 
lingua ma della cultura ita­
liana. 

È questo il senso profondo 
del rilancio della integrazio­
ne: di fronte alle ricorrenti e 
subalterne tentazioni di or­
ganizzare «scuole italiane al­
l'estero» occorre affrontare i 
problemi dal versante più 
difficile ma non eludibile se 
si ha l'onestà intellettuale e 
la volontà polìtica di ricono­
scere le condizioni attuali 
dell'emigrazione, le sue pro­
spettive, la domanda grande 
di formazione culturale criti­
ca proveniente dalle seconde 
e terze generazioni. 

In queste società dell'Eu­
ropa, in questa Svizzera non 
più isola felice in cui si trova­
no 100 mila ragazzi italiani in 
età scolare ma anche tanti 
spagnoli, tanti slavi, ecc. è il 
momento di proporre con 
forza un'organizzazione in­
terculturale della formazio­
ne. che possa costituirsi non 
come sommatoria tecnica di 
schegge «culturali» ma come 
scambio organizzato e dialet­
tico, all'interno delle struttu­
re formative elvetiche. Do­
vrebbe essere chiaro che l'i­
spirazione di fondo tratteg­
giata non è la riproposta ag­
giornata agli anni Ottanta di 
tesi improduttive che hanno 
percorso gli inizi degli anni 
Settanta e che puntavano, da 
un punto di vista minoritario, 
alla riforma della scuola 
svizzera! 

Qui si parla d'altro: qui si 
parla di una politica di ampie 
alleanze, di confronto istitu­
zionale, di relazioni culturali 
nel senso ampio del termine, 
di compiti e interventi coe­
renti da parte del governo i-
taliano! E solo attraverso un' 
azione cosi articolata e 
proiettata in un disegno stra­
tegico che si può raggiungere 
l'obiettivo di una trasforma­
zione in profondità delle 
strutture scolastiche. D'altra 
parte, non si deve ritenere 
che si parta da zero: dove si è 
iniziato a lavorare con questa 
impostazione di confronto e 
coinvolgimento della realtà 
locale si cominciano a coglie­
re primi significativi risultati 
che aprono spazi più ampi e 
positivi. 

Non crediamo sia stato un 
dato casuale lo stesso tipo di 
partecipazione al convegno 
di Basilea, ripetiamo, orga­
nizzato dalla federazione co­
munista. Insegnanti svizzeri, 
operatori culturali, esponenti 
sindacali locali sono diventa­
ti interlocutori partecipi e at­
tenti, evidentemente perché 
c'è già stato tutto un retroter­
ra di esperienze, di confronti, 
di problemi affrontati assie­
me ai genitori, agli insegnan­

ti, agli operatori, alle orga­
nizzazioni italiane che esisto­
no in quella realtà. 

In tale contesto lo stesso 
ruolo delle istituzioni italia­
ne (ambasciata, consolato) fa 
emergere da una parte le po­
tenzialità innovative, come 
ad esempio il funzionamento 
e l'estensione dei «comitati 
misti» (sia pure soltanto a ca­
rattere consultivo), ma dall' 
altra parte fa risaltare con 
ancora maggiore evidenza la 
pochezza politica e l'angustia 
culturale con cui il governo 
del nostro Paese si pone di 
fronte a processi e problemi 
tanto impegnativi. Non si 
può infatti pensare che — 
con la linea strategica deli­
neata nel convegno — si ri­
ducano le responsabilità e gli 
ambiti, anche completamen­
te nuovi rispetto al vecchio 
modello, propri dello Stato i-
taliano. Anzi, aumentano i 
compiti e le necessità sia a li­
vello politico-diplomatico, 
sia per quanto concerne le i-
niziative amministrative e fi­
nanziarie. Ma su questo a-
spetto — pur esso così ricca­
mente trattato a Basilea — 
converrà tornare successiva­
mente. 

ANTONIO CONTE 

Per la scuola e i comitati consolari 

Manifestazione davanti 
all'ambasciata di Berna 

La decisione del governo 
pentapartito di procedere al 
taglio indiscriminato dei fon­
di destinati a sostenere le ini­
ziative scolastiche e parasco­
lastiche all'èstero, il conti­
nuo ritardo che si riscontra 
nell'iter parlamentare sotte­
so all'approvazione della leg­
ge dì riforma dei Comitati 

Il compagno 
Ugo Vetere 
in Svìzzera 

Prima di parlare domenica 
pomeriggio al «Gundeldin-
ger Casino» di Basilea, il 
compagno Ugo Vetere, sin­
daco di Roma, sarà domani 
nella cittadina di Thun per 
un incontro con la nostra col­
lettività e con le autorità ita­
liane e svizzere sul tema «Ro­
ma e l'Europa». 

Questa manifestazione, 
che avrà luogo all'hotel Frei-
nehof alle ore 14,30, è stata 
programmata in occasione 
del 20* anniversario della lo­
cale sezione del PCI, recen­
temente intitolata al compa­
gno Luigi Petroselli, primo 
sindaco comunista della città 
di Roma. 

consolari; il tentativo dei 
partiti di governo di svuotar­
ne i contenuti democratici e 
innovatori già approvati alla 
Camera dei deputati, sono 
stati i motivi che hanno por­
tato remigrazione a protesta­
re a Berna. 

Indetta dai comitati di agi­
tazione di Basilea, Argovìa, 
Berna, Soletta e Zurigo e so­
stenuta dalle maggiori orga­
nizzazioni degli emigrati, si è. 
svolta sabato 13 marzo a Ber­
na, di fronte all'ambasciata, 
una forte manifestazione che 
ha visto la partecipazione di 
oltre 400 rappresentanti dei 
comitati di genitori, degli en­
ti gestori, degli insegnanti, 
delle Colonie libere e del 
PCL 

Ai rappresentanti dell'am­
basciata è stato consegnato 
un documento rivendicativo 
— con la sollecitazione a tra­
smetterlo a Roma — in cui si 
esprime la netta contrarietà 
dell'emigrazione alle deci­
sioni governative, e si prean­
nuncia l'intensificazione del­
la mobilitazione e della lotta 
(questa da attuare in tutte le 
forme opportune) fino all'ot­
tenimento dei diritti sacro­
santi: e cioè fino a quando il 
governo non manterrà gli 
impegni che in svariate sedi 
ha assunto e poi continua­
mente disatteso. 

ERIDANO LUPPI 

Abbandonato il «Comitato ristretto» 

Protesta del PCI sul 
tema del voto all'estero 

I deputati del PCI hanno 
abbandonato, per protesta, le 
riunioni del Comitato ristret­
to per l'esame del voto all'e­
stero. 

I nostri compagni deputati 
hanno chiesto che il dibattito 
si svolga, d'ora in poi, di fron­
te alla commissione Affari 
Costituzionali in sede plena­
ria per le seguenti ragioni: 

1) la DC e U MSI non han­
no alcuna intenzione d'af­
frontare la discussione sulle 
obiezioni politiche e costitu­

zionali avanzata dal PCI; 
2) tutte le altre forze politi­

che e il governo sono assenti 
dalle riunioni del Comitato 
ristretto; 

3) il governo ha dichiarato 
che non presenterà sulla ma­
teria un suo disegno di legge; 

4) in queste condizioni, si 
può dire che non esiste il «Co­
mitato ristretto* e la presenza 

.ulteriore del PCI avrebbe av­
vallato il tentativo truffaldi­
no più che demagogico dei 
rappresentanti dell'accop­
piata DC-MSL 

brevi dall'estero 
• Notevole successo della prima «Festa 
dell'Unità» organizzata la scorsa settimana 
dalla giovane sezione PCI di RHEINFEL» 
DEN. 
• Domani, si terrario assemblee nelle sezio­
ni PCI di WANGEN e di AUGSBURG (Stoc­
carda). Domenica, riunione a MONACO e 
congresso della sezione di ULM con il compa­
gno Culini, segretario della Federazione. 
• n compagno Giuliano Pajetta concluderà 
questa sera a NEUCHÀTEL, un'assemblea sui 
problemi internazionali. Il compagno Pajetta 
parteciperà domani, a LOSANNA, al CF della 
Federazione della Svizzera Romanda, al con­
gresso della sezione di GINEVRA, e domeni­
ca al congresso della sezione di VEVEV. 
• Si terrà domani il congresso dellasezlone 
di E9CH e domenica quello di USSEMBUR* 
GO città con il compagno Pianar©. Sempre 

domenica a RUMELANGE, assemblea della 
Filef con il sindaco locale. 
• Oggi, alla Volkshaus di ZURIGO, confe­
renza-dibattito indetta dalla Coloni libere 
sulla situazione economica svizzera con la 
partecipazione dell'economista Kappeler del­
l'Unione sindacale svizzera. 
• Si tengono domani i congressi delle sezio­
ni di COIRÀ (Farina) e di RAPPERSWtL 
(Bresciani). 
• Si riunisce domani a LONDRA il CF della 
Federazione della Gran Bretagna con il com­
pagno Rotella del CC 
• C>gfi,alllJrùveriità di LONDRA, dibatti­
to sulla mafia organizsato dall'ARCI locale. 
• Assemblea domani a DORTMUND e do-
menka a 08ERHAUSEN con il compagno 
Ippolito. 
• Si terrà domani il congresso delle organi-
«azioni PCI della regione di MONS (Belgio). 
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«Roberta», in onda stasera in TV per il ciclo dedicato alla coppia 
Astaire-Rogers, rappresenta un'inversione di rotta: il gentleman 
in cilindro danza e amoreggia, ma il suo ruolo è alla Bob Hope 

Questo rozzo yankee 
sembra Fred Astaire... 

Con Roberta, posto che vada 
in onda stasera (venerdì scorso 
è saltato Voglio danzare con te, 
che sarà probabilmente recupe­
rato la settimana prossima), si 
fa un passo indietro nella giran­
dola di Fred Astaire e Ginger 
Rogers. Presentando il ciclo, la 
promessa formale della televi­
sione era di rispettare l'ordine 
cronologico dei dicci film inter­
pretati dalla coppia. Ma anche 
questo piccolo pregio filologico 
è stato presto annullato: si sa­
rebbe dovuto vedere Roberta, 
che è del 1935, dopo Carioca e 
Cerco il mio amore, ma prima 
di Cappello a cilindro e Se­
guendo la flotta, già proiettati. 

Forse che la televisione ave­
va annunciato il disguido e 
chiesto scusa al momento giu­
sto? Neanche per sogno: la cor­
rettezza è totalmente estranea 
al suo costume. D'altra parte, 
sarebbe troppo pretendere un 
minimo di professionalità da 
certi disinvolti curatori e pre­
sentatori di cicli? Da molti anni 
Roberta era assente dagli 
schermi grandi e piccoli, la co­
pia non era facile da reperire e 
si doveva parlare solo con la si­
curezza di averla in casa. Pro­
mettere cose che non si possono 
mantenere vuol dire gabbare il 
pubblico, e non è proprio il caso 
di infierire su di lui, dato che 
già ci pensano le annunciatrici. 
Duella che doveva annunciare 
Viaggio a Tokyo di Ozu, per e-
sempio, Io ha gloriosamente 
chiamato Viaggio a New York. 
Lapsus scusabile, visto che in 
televisione tutto è USA, ma che 
capitava il giorno stesso in cui il 
presidente della Repubblica 
metteva piede nella capitale 
del Giappone. 

E adesso che ci siamo sfogati, 
parliamo pure di Roberta. An­
che questa frivolezza, come 
Cerco il mio amore che l'aveva 
preceduta, era tratta da una 
commedia musicale di due anni 
prima, ma con la differenza eh' 
essa a sua volta derivava da un 
romanzo, anzi da un romanzac­
elo. Si spiega così che Fred e 
Ginger non costituiscano la so­
la coppia di protagonisti, ma 
vengano affiancati da Irene 
Dunne e Randolph Scott (lei 
tagliata per il melodramma, lui 
rude eroe di westerns) i quali 

Fred Astaire e Ginger Rogers in «Roberta» 

assicurano, si fa per dire, la 
parte romantica. Spetta quindi 
al duo danzante volgere in 
scherzo (in teatro il ruolo di A-
staire era ricoperto, tanto per 
essere esatti, da Bob Hope) 
quel che i comprimari prende­
vano troppo sui serio. Il film ri­
sente di tale doppia natura, che 
in seguito sarebbe stata evitata. 

Scrive Fred Astaire nella sua 
autobiografia: *Dopo la coloro-
sa accoglienza riservata a Cer- ' 
co il mio amore, iniziai Roberta 
con molto entusiasmo e un po' 
più di fiducia in me stesso. De-
vo dire che detesto assogget- -
tarmi all'approvazione del 
pubblico, esame che ho dovuto 
subire parecchie volte nel corso 
della mia carriera. Anche se 
siete un divo, dovete passarci 
ogni volta che affrontate un 
genere nuovo. Ripartite da ze­
ro». 

Che cosa intende Astaire con 
«genere nuovo*, quando questi 
film, belli o brutti che siano, 
appartengono implacabilmente 
allo stesso genere? Probabil­
mente allude al genere di reci­
tazione che Roberta gli impo­
neva. Infatti il suo personaggio 
non è più l'inappuntabile gen­

tleman del film precedente, o 
del successivo Cappello a cilin­
dro, sempre spalleggiato dall'a­
mico scemo (il formidabile ca­
ratterista Edward Everett Hor-
ton proveniente da Lubitsch) il 
quale faceva vieppiù rifulgere 
la sua raffinata disinvoltura. 
Come direttore di un'orchestra 
jazz, in Roberta egli è un rozzo 
yankee all'estero, che deve ca­
fonescamente sparare battute 
(alla Bob Hope, appunto) ed e-
sibire uno scilinguagnolo da e-
lefante in quel «negozio di por­
cellane* che dovrebbe essere la 
casa di mode parigina chiamata 
«Roberta* dal nome della vec­
chia proprietaria. -

Si aggiunga che il braccio de­
stro di costei, una stilista, è la 
principessa russa Stefania (Ire­
ne Dunne) educata a Londra, e 
che la più fedele cliente è una 
contessa polacca caciarona e 
dalla voce gutturale (la stessa 
dell'attrice polacca Lyda Ro­
berti che interpretava la parte 
a Broadway, e che Ginger Ro­
gers si divertiva, nell'originale, 
a prendere in giro), nella quale 
però il nostro americano rico­
nosce una americanissima com­
pagna di giochi. 

In Roberta, dunque, Fred e 
Ginger fanno il verso alla cop­
pia sentimentale, mettono il 
naso nelle loro faccende di cuo­
re, insoma si comportano da 
mezzani del matrimonio altrui, 
esattamente come in Carioca 
dove i protagonisti erano Dolo­
res Del Rio paralizzata dalla 
Eropria bellezza bruna, e il 

iondo Gene Raymond. 
E a se stessi non pensano? Si 

so che la nostra coppia fa all'a­
more nei film soltanto attraver­
so il ballo. Quando Fred trasci­
na la riluttante Ginger al ritmo 
di qualche ballabile, la loro 
danza non fa che mimare un 
corteggiamento e una resa sen­
timentale (non si vuol dire ses­
suale, perché ciò avverrà sol­
tanto molto più tardi con la ful­
gida Cyd Charisse). In Roberta 
qualche loro numero esprime 
un certo languore ma, essendo 
questo aspetto riservato dalla 
trama all'altra coppia, il moti­
vo prevalente è quello, da com­
media, del litigio e della ricon­
ciliazione. 

Il musicista di turno, Jerome 
Kern, era anche lui molto bra­
vo, ma tra i «quattro grandi» 
che collaborarono a questi mu­
sicala era forse il più démodé, il 
più legato alla belle epoque e 
all'operetta, sia pure rivisitata 
a jazz. 

Niente di male, naturalmen­
te. Roberta ebbe allora un gros­
so successo. Come ammette il 
buon Fred Astaire nelle sue 
memorie; 'vivevamo una di 
quelle sequenze di sogno, tipi­
che del mondo dello spettacolo, 
in cui sembra di non sbagliare 
mai». Lui certo non sbagliava 
neppure nella realtà, ma quei 
sogni oggi non si ripetono più. 
A furia di sfruttarli e di logorar­
li. di restringere in settimane 
ciò che si allargava negli anni, 
la televisione cancella inesora­
bilmente molti miti. Soltanto i 
grandi valori resistono all'usu­
ra: l'altra sera, sebbene in stato 
precario, la copia di Sono nato, 
ma... di Ozu giganteggiava sul 
minischermo. Forse non do­
vremmo dirglielo ma chi affolla 
le programmazioni di cicli divi­
stici si sta fregando con le pro­
prie mani. 

~ Ugo Casiraghi 

Argomento spinoso, questa 
sera, a Micromega, il program­
ma di Ruggero Guarini in on­
da alle 21.55 sulla Rete 2, subi­
to dopo Portobello. La puntata 
di stasera si intitola Non ci ve­
do (rapporti tra critica e cine­
ma) , è curato da Giuseppe Sal­
tini e vorrebbe essere un bre­
ve viaggio nelle «omissioni» 
della critica cinematografica 
italiana del dopoguerra. 

Questo, a rigor di logica, è 
un primo difetto: manca total­
mente una visuale d'insieme 
sulla critica italiana, e il voler 
partire direttamente dai suoi 
difetti è un poco come mettere 
il carro davanti ai buoi. Tenia­
mo, comunque, per buona 1' 
impostazione, e accettiamo pu­
re che Saltini vada a ritroso, 
partendo dalla recente •pole­
mica sul cinema-spazzatura 
(gli spettatori hanno tutto il 
diritto di non ricordarsene, co­
munque è un argomento che 
ha popolato le pagine di spet­
tacoli di vari quotidiani du-

TV: la puntata di «Micromega» 

Cinema e critica 
botte, pochi baci 

rante la scorsa estate) e risa­
lendo le varie incomprensioni 
di cui la nostra critica ha «gra­
tificato» autori oggi ricono­
sciuti. Si arriva fino al Rossel-
lini di Stromboli, a suo tempo 
maltrattato dai recensori di si­
nistra perché estraneo al neo- . 
realismo, e si deduce: la critica 
italiana è sempre stata conte­
nutistica, e come tale non ha 
mai capito registi apprezzabili 
soprattutto per i loro valori 
formali. 

A questo punto, diverse cose 
cominciano a non funzionare. • 
Intanto la arcaica distinzione 
contenuto-forma, cacciata a 
pedate dalla porta, rientra i-

nesorabilmente dalla finestra. 
Tanto che le contestazioni ai 
vecchi giudizi sono discutibili 
quanto i giudizi stessi: i vecchi 
critici parlavano male di film 
stupendi, perciò non capivano 
nulla. Ma allora, con quale cri­
terio si decide che un film è 
stupendo? Finché ci si parla di 
Quarto potere di Welles pos­
siamo essere tutti d'accordo, 
ma che il suddetto Stromboli 
fosse un capolavoro è proprio 
così scontato? 

Il programma di Saltini, in­
somma, difetta di un'imposta­
zione di fondo, e rischia di e-
saurirsi nella polemica tra dis­
senzienti e massenzienti, qua­

resimali e carnevaleschi. E 
siccome la polemica è sempre 
partigiana, si rischia di dimen­
ticare che il cosiddetto conte­
nutismo dei critici filo-neorea­
listi si inseriva in una batta­
glia, anche politica, che nel 
dopoguerra andava molto al di 
là del cinema in sé e per sé: e 
in questo caso un inquadra­
mento storico più approfondi­
to sarebbe doveroso. Per non 
parlare di affermazioni tanto 
ambiziose di diventare gratui­
te, come dire che la crisi del 
cinema dipende «dalla morte 
di grandi registi come Hi-
teheock. Lang e Nicholas 
Ray». Se è per questo, gente 
come Murnau, Gnffith e Pu-
dovkin è morta molto prima, e 
il cinema è continuato: che l'o­
dierna crisi sia un problema di 
strutture, e non di uomini (al 
di là della stima altissima do­
vuta a tutti i nomi citati), sem­
bra una questione assoluta­
mente secondaria. 

al. e. 

PROGRAMMI TV E RADIO 
D TV1 
12.30 DSE - «BENI CULTURALI E AMBKNTAU E DECENTRA­

MENTO AMMINISTRATIVO» - (6* puntata) 
13.00 AGENDA CASA 
1 3 4 0 TELEGIORNALE 
14.00 PHILO VANCE - tLa cartama assassinata», con Giorgio Atoer-

tazzi. VYna Usi. Regia di Marco Leto (1* puntata) 
1 4 4 0 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 L'ATTRAVERSERESTI UNA FORESTA? 
19.00 DSE - VITA DEGÙ ANIMALI - (22- puntata) 
19.30 CRONACHE DI SPORT 
14.00 TG 1 - CRONACHE - Attua** 
1 4 4 0 TRE PMPOTI E \M MAGGIORDOMO - eVarrei che fossi qur» -

Telefilm 
17.00 T G 1 - FLASH 
17.0S DMETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
17.10 MARCO - Cartone «remato 
17.49 THE JACKSON FTVE - Cartone animato 
18.30 TUTTI PER UNO - Varietà 
14.40 L'APPUNTAMENTO... - Con Barbara Boncompagm. si «Tre per 

tre» (5* puntata) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 TAM TAM - Attualità del TG 1 
2 1 4 0 ROBERTA - Film. Regia di William A. Setter con Fred Astare. 

Ginger Rogers. Irene Dunne. Randolph Scott 
23.15 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

• TV2 

14.00 IL POMERIGGIO - Varietà 
1 4 4 0 MASTRO DON GESUALDO - Con Enrico Maria Salerno. Lydia 

Alfonsi (3* puntata) 
15.25 DSE - LA STORIA DELL'AUTOMOBILE - (5* puntata) -
18.00 R. P1UMO HOCKEY ROONEY - «Cuorno scimmia» - Telefilm 
18.30 APE MAIA - Cartoni animati 
18.S5 «A TEMPO DI MUSICAL-H dottor JeM e Mr.Hyde (Repica 2* 

parte) 
17.45 TG 2 - F L A S H 
17.50 TG 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
18.09 ESSE - Settimanale deka salute 
18.80 I RE DELLA COLLMJA - (13* puntata) 
19.45 TO 2 - TELEGIORNALE 
20.40 PORTOBELLO - Condotto da Enzo Tonerà 
21.55 MICROMCOA - «Non o vedo» <3* puntata) 
22.49 LA DOPPIA VITA DI HENRY PHVFE - Telefilm con Red But-

tons 
23.19 T G 2 - S T A N O T T E 
23.49 DSE-NOI SCONOSCIUTI: HANDICAPPATI 

«Sulle spaSe del gigante* 

• TV3 

1 2 4 0 MERBXANA - Rubnca . 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
1 3 4 0 U9J GIORNO CON... • «Cortona e fané» (4* puntata) 

18.39 L'ETÀ' DI COS8WO DE' MEDICI - Di Roberto Rosse** (2* 
episodio) 

17.99 QUEGLI AMMALI DEGÙ ITALIANI - (umma puntata) 
18.30 L'ORECCHfOCCHM) - Quasi un quotidiano tutto <* mus»ce 
19.00 T G 3 
1 9 4 9 RICORDO DI ALBERTO TALEGALU - (A- puntata) 
20.09 DSE - LO SPORT NEI GIOCHI POPOLARI: ED t SUBITO 

STORIA - 5* puntata) 
20.40 SEMMAMKMI - Musiche di Gioacchino Rostri. Con: Katia Ric-

ciwHb. Ferruccio Furlanetto 
24.00 T G 3 

Meo, ex cantante nei Velvet 
Underground, sarà in Italia 
per una tournée organizzata 
dall'AGD, a partire da oggi 19 
marzo a Firenze, quindi il 22 a 
Napoli, il 23 a Roma, il 24 a 
Milano, il 28 a Genova e il 29 a 
Bologna, , - . . - • - -• 

Nico, una grande ombra dal­
le profonde e tristi occhiaie. Il 
volto drammatico e discreto 
della coscienza del rock, di 
quello che potrebbe e dovrebbe 
essere ora il rock, dopo gli spu­
ti, dopo le alchimie, dopo le 
rincorse al primo posto in clas­
sifica. 

Nico, una donna, una arti­
sta, che giunta quasi per caso 
al rock, vi ha poi lasciato un 
segno, una profonda scalfittu­
ra. Dopo sette anni di silenzio, 
ha scelto di emergere dal suo 
angolo oscuro e raccontare il 
dramma della sua vita da esi­
liata, in un disco, Drama of E-
xile, che è quasi una lezione, 
un album di ricordi, la cura per 
una ferita forse non del tutto 
chiusa ed anche uno sguardo 
velato dì speranza per il futu­
ro. 

Nico dà delle tracce. Come 
nel '74 aveva rivissuto The End 
in tutta la sua crudeltà door-
siana, oggi con dolcezza e con 
pacato dolore ci racconta He-
roes di Bowie e l'm waiting for 
my man di Lou Reed. Allora se­
guiamo queste sue tracce, che 
disegnano un percorso esisten-

D RADIO 1 
ONDA VERDE - Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20. 
8.20. 10.03. 12.03, 13.20, 
15.03, 17.03. 19.20. 21.03, 
22.30, 23.03 
GIORNALI RADIO 6, 7. 8, 9. 10, 
11 .12.13. 14. 17. 19GR1 Flash. 
23.10: 6.03 Almanacco del GAI: 
6.10-7.40-8.45 Ieri al Parlar»«nto; 
7.15 GR1 Lavoro: 9.02 Rad» an­
ch'io: 11.10 Tutti frutti; 11.34 Co-
amo 1999: 12.03 Via Asiago Tan-
da; 13.35 Mattar; 14.28 La voce 
<M poath 15 Errapiuno; 16 B pagi-
nona; 17.30 Musiche di Beetho­

ven; 18.05 Combinazione suono; 
18.30 Globetrotter. 19.10 Mondo 
motori: 19.30 RacSouno jazz; 20 
«Rosario», di F. De Roberto: 20.30 
La giostra: 21 Da Torino: stagione 
sinfonica 1981-82. diriga Charas 
Bruck. ner*itarvallo (21.35) Anto­
logia poetica di tutti i tempi: zz.3o 
Autorado flash; 22.50 Oggi al Par­
lamento; 23.10 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.09, 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 10. 11.30. 
12.30. 13.30. 15.30. 16 10. 
17.30. 18.30, 19.30. 22.30; 6. 

6.06.6.35. 7.05.81 gwrm (al ter­
mina: sintasi dei programmi); 9 
«Daniele Coms*. di A. Fogazzaro. 
(al termale: Gh alunni del sole): 
9.32-15 ftaeftodue 3131; 11.32 
Le male canzoni; 12.10-14 Tra-
trrmuor* regionali; 12.48 Hit Para­
de: 13.41 Sound-Track: 15.30 
GR2 Economia: 16.32 Sessanta-
minuti; 17.32 «Le confessioni di un 
itatene* La ore della musica): 
18.45 N giro del Sola; 19.50 Spe­
ciale GR2 Cultura: 20.05 Mass-
music; 22.50 Citta nona: Firenze; 
22.20 Panorama parlamentare. 

D RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7-25. 7.45. 
9.45. 11 . 11.50. 13.45. 15.15. 
18 45. 2 1 : 6 Quotidiana ratfotre: 
6 55-8.30-11 H concerto del mat­
tino: 7.30 Prima pagro- 10 Noi. 
voi. loro donna: 11.48 Succede in 
Italia: 12 Pomerìggio musicale; 
15.18 GR3 Cultura; 15.30 Un cer­
to discorso; 17 Spettora: 19 Da 
Napoa: concerto dreno de Ormar 
Surtner. neTintenrato (19.40) I 
servai di Spezio**; 21.15 Reeee-
gnede»erivi*ta;21.25DaCoe*rua 
Musiche del 900; 21.30 Spsricfre 
opnone; 23 N fati: 23.40 R rac­
conto di mezzanotte. 

Nico tra Andy Warhol e John Cale 

Tournée di Nico, ex-voce 
dei «Velvet Underground» 

Se un mito 
torna 

dall'esilio 
ziale p\ù interiore che pubbli­
co, celato nella sua riservatez­
za e nella sua solitudine, e sve­
lato soltanto a chi sa decifrarlo 
attraverso le righe della sua 
musica. 

Il primo segno à proprio la 
canzone di Lou Reed. 'Sto a-
spettando il mio uomo con ven­
ticinque dollari nella mano...». 
È intanto una canzone del 
passato, un passato che Nico 
non rinnega ma rievoca, sebbe­
ne con un senso di amara scon­
fitta. Sono i lontani, psichede­
lici giorni dei Velvet Under­
ground, i giorni in cui la bionda 
ed eterea Nico era appena 
sbarcata in quel cuore d'ac­
ciaio che è New York, da un' 

Europa che le aveva offerto po­
co più di un mestiere da indos­
satrice ed una porticina nella 
*Dolce Vita» di Fellini. New 
York • diventa invece Andy 
Warhol, Lou Reed, John Cale, 
l'*Exploding Plastic Inevita-
ble» show, l'eversione musicele 
dei Velvet. Un'avventura pur­
troppo breve, che alla fine la 
lascia più sola di prima, sebbe­
ne coperta dal velo del mito, 
della leggenda. 

È quasi l'inizio dell'esilio. Le 
sue poche esperienze discogra­
fiche soliste, da Marble Index a 
Desertshore, sono gocce di ru­
giada in un pantano, ma il rock 
è ormai solo un riferimento 
lontano, che si intravede nel 

lavoro di arrangiamento che fa 
per lei l'amico di sempre, John 
Cale. È scomparsa qualsiasi 
base ritmica tradizionale, al 
centro di tutto c'è Nico, sola 
col suo Harmonium e la sua vo­
ce roca, sensuale, cavernosa, a-
tona, stregante, che non ha 
mai perso l'inflessione tedesca. t 
Il passato poi diventa l'eroina. 
Dice Nico oggi: «Waiting for my 
man ho sempre voluto cantar­
la, ma non me lo permetteva­
no. Oggi invece ne so più di pri­
ma. La droga è qualcosa che ti 
tiene sempre occupato, ti fa 
correre su e giù per la città». 
Già, adesso ne sa di più ma ne 
è anche venuta fuori, e non ha 

più paura dì quello che la gen­
te pensa di lei, non ha paura 
dell'insuccesso commerciale. 
Tante sono le cose che ha visto 
ed imparato nel suo lungo esi­
lio, da un paese all'altro, all' 
impossibile ricerca di una casa 
discografica, di una certezza, 
di un nuovo suono. 

Ma contro questo passato, il 
presente è Heroes. // gesto (e-
roico?) di ritornare al rock è 
suggellato da una versione bel­
la quasi quanto l'originale; e 
poi Bowie, dice lei, l'ha scritta 
proprio per lei. Osereste con­
traddirla? Di eroi Nico parla 
molto, da Ghengis Khan a 
Henry Hudson, e parla anche 
di sue presunte origini turche 
che l'hanno spinta a colorare 
di suggestioni orientali alcuni 
dei suoi ultimi brani. Parla con 
entusiasmo, si rivolge, a chi la 
intervista, con energia, orgo­
glio, foga, ma anche velato pu­
dore. C'è da chiedersi quanto 
le sia costato questo 'ritorno; 
e sperare che non ve ne siano 
altri, che non debba più rimet­
tersi sulla via dell'^esilio*. Il 
suo viso è segnato dal tempo. 
ma non i suoi occhi, non la sua 
linfa musicale: *Non ho senso 
del tempo, per me il tempo non 
ha durata, non lo sento scorre­
re. Se dovessi continuamente 
occuparmi del tempo, sarebbe 
terribile». 

Alba Solaro 

Narcosi per gli Stabili a Firenze 
Preoccupante situazione - In attesa di «chiarimenti» il salvataggio della stagione sembra impossibile 

Nostro servìzio 
FIRENZE — Non molto tempo fa, oc­
cupandoci della preoccupante situa­
zione della Rassegna internazionale 
dei teatri stabili e del prolungato silen­
zio che la avvolgeva, ci si chiedeva se 
questo preludesse al risveglio o all'ago­
nia e si attendevano segnali chiarifica­
tori. Il silenzio è stato rotto dal presi­
dente dell'istituzione Giorgio Morì 
che, con irrevocabile e clamorosa deci- ' 
sione, ha rassegnato il suo mandato 
chiedendo che, come ai suol dire, «ve­
nisse fatta chiarezza» e rifiutando di 
trascinare la gloriosa istituzione in pe­
nose edizioni di transizione. A sua vol­
ta uno dei responsabili della vita dell' 
organismo, l'assessore fiorentino alla 
cultura Fulvio Abboni, scendeva in 
campo per declinare le sue responsabi­
lità, per comunicare le sue perplessità e 
Eer confermare un generico impegno 

udgettario che nulla chiariva sul reale 
atteggiamento di fondo. 
- Conclusione inevitabile, anche se 

non esplicita: quest'anno la rassegna 
non si farà. Insomma: non muore, non 
si sveglia, si potrebbe dire che dorme. 

- Un lungo sonno agitato al termine del 
quale non si sa cosa potrà trpvare, in un. 
reame come quello fiorentino in cui la 

cultura fa parte delle voci più redditi­
zie e in cui non sempre il criterio della 
professionalità trova riscontro nelle -
decisioni operative. Proprio in questi 
giorni la città sta vivendo infatti la crisi 
causata dalle infelici scelte per il so­
vrintendente del Teatro Comunale. E 
anche il Teatro Regionale Toscano, che 
agisce ormai da tempo con il consiglio 
direttivo largamente scaduto, non tro­
va la strada per la soluzione dei suoi 
problemi. L'ordinaria amministrazione 
prevale. La dilazione è d'altra parte 
prassi nota e seguita in queste faccen­
de, dove il progetto culturale diviene 
sempre più sfumato e marginale e dove 
l'arbitrio e l'alterna vicenda delle uma­
ne doti giocano spesso un ruolo deter­
minante. 

Indubbiamente negli ultimi anni la 
funzione della rassegna si era un po' 
appannata con quell'aprirsì del merca­
to agli spettacoli stranieri che le aveva 
tolto Io smalto dell'esclusiva e soprat­
tutto con la sproporzione di bilancio 
tra spese fisse e risposta di pubblico. 

Dato drammatico non tanto sul pur 
importante piano economico quanto su 

Suello più strettamente culturale, dato 
he la rassegna ha sempre, cercato,di. 

assolvere un compito di divulgazione. 

E poi certamente quel suo essere così 
contratta nel tempo, quei quindici fu­
gaci giorni e quel lungo letargo, con le 
spese fisse che incidono invece per tut­
to l'anno, non era segno di saggia ed 
accorta economia. Una razionalizzazio­
ne certo si imponeva, un esame delle 
molte, spesso sovrapposte, strutture 
teatrali toscane era, e resta, d'obbligo. 

Ma non sembra saggio, né serio, 
comportamento abbattersi su una, e la 
più prestigiosa, delle manifestazioni -
interessate, e disattendere proprio i ri­
chiami che dall'interno di questa strut­
tura vengono per iniziare l'opera di 
«moralizzazione». Già lo scorso anno 
presentando la «XIV edizione» il presi­
dente della rassegna Giorgio Mori ave­
va disegnato un progetto per il futuro 
che, oltre a prolungare 1 attività nel 
corso di tutto l'anno, facesse veramen­
te della rassegna un punto di riferi­
mento e di riscontro con il mondo dello 
spettacolo internazionale. Il progetto si 
avvicina notevolmente allo statuto ini­
ziale degli enti promotori, non sempre 
rispettato nel corso degli anni. Il silen­
zio ha accolto queste proposte e i suc­
cessivi allarmi lanciati. Ora, con la con­
ferma di un impegno economico che 
arriva comunque troppo tardi, gli enti 

- promotori sperano'di nascondere le lo­

ro inadempienze. 
Il salvataggio di una stagione ora 

non è più possibile e il demandare ogni 
decisione al futuro consiglio direttivo 
(che dovrebbe essere eletto ed entrare 
in carica tra pochi mesi) assume le for­
me non della correttezza, ma di una 
ulteriore dilazione. Lo scorso anno, 
quando già tutti i problemi erano sul 
campo e le prime proposte erano già 
state avanzate il consiglio non era in 
scadenza, eppure nulla è stato fatto. 
C'è da temere dunque che, trascorsi 
questi giorni un po' imbarazzanti, il si­
lenzio ricopra le rovine. Vengono già 
annunciati succulenti progetti estivi. Il 
miracolato Vittorio Gassman (oltre • 
mezzo miliardo per una «bottega» eso­
terica) dovrebbe fare Macbeth, si sus­
surra il nome di Wajda (cosa di meglio 
in questo momento?), forse chissà, ad­
dirittura Riccardo Muti potrebbe diri­
gere ìi Macbeth verdiano. Dove? Neil* 
incantevole cornice del Giardino di Bo­
toli. Il luogo di delizie dei Granduchi 
di Toscana sarebbe riaperto al pubbli­
co e potrebbe forse far dimenticare in 
fretta l'acciaccata rassegna, la cui sop­
pressione deliberata (o peggio) acci­
dentale acquisterebbe dunque i earat--
teri della' mòrte naturale. 

Sara Mamone 
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scena: si muove! 
Parla Emanuele Luzzati, scenografo, costumista, 
ceramista, decoratore, pittóre e illustratore 
«Mi è sempre piaciuto "pasticciare", inventando 
ogni volta un luogo capace di muoversi . 
insieme agli attori e alla rappresentazione» 
«Però alla base di tutto c'è sempre un triangolo...» 

MILANO — Se c'è una cosa 
che Emanuele (Lele) Luzzati 
— sessantuno anni, genovese, 
uno dei «grandi* della sceno­
grafia italiana con circa due­
cento allestimenti al suo attivo 
— non accetta è quella di esse­
re considerato solo uno sceno­
grafo. «Nella mia vita — dice 
— esiste una circolarità di e-
sperienze che possiamo ritro­
vare in tutte le cose che faccio. 
Questo miscuglio di attività — 
ho fatto il decoratore (e c'è 
qualcosa di me perfino -
nell'Andrea Dorìa in fondo al 
mare), il ceramista, lo sceno­
grafo, l'illustratore, il cinema 
d'animazione — mi serve per 
non fossilizzarmi, per vedere 
il lavoro creativo nella sua 
continuità, e quindi, con tutti 
gli interscambi possibili». 

La bellissima mostra dedi­
cata al suo lavoro (in questi 
giorni a Palazzo Bagatti-Val-
secchi di Milano sotto l'egida 
della Regione Lombardia e 
della Lega delle cooperative) 
gli dà ragione. Illustra, infatti, 
i molti sentieri ' percorsi da' 

questo artista, nel corso di una 
lunga storia di lavoro tutta vis­
si ita all'insegna della fantasia, 
iniziata a Losanna accanto ad 
altri emigrati dall'Italia per 
sfuggire alle persecuzioni raz­
ziali (come Aldo Trionfo e A-
lessandro Fersen) e portata a-
vanti con rara coerenza e il gu­
sto continuo della scoperta ac­
canto a registi affermati come 
Squarzina, Enriquez, De Bo-
sio. Trionfo, Fersen, Marcucci, 
ma anche con gruppi teatrali 
che vivono fuori dell'ufficiali­
tà, come il Teatro della Tosse 
di Tonino Conte. 

Luzzati, qual è il suo meto­
do di lavoro? r 

•Qualsiasi cosa io faccia vo­
glio andare fino in fondo al te­
ma che mi propongo, analiz­
zarlo in tutte le sue possibilità. 
Di qui la mia curiosità per tutti 
i materiali possibili, per tutti i 
modi di espressione. L'unica 
cosa forse che non ho mai pen­
sato di fare è scrivere. Però, 
improvvisamente, mi . , sono. 
trovato a inventare filastroc­
che per i miei'libri illustrati e 

mi ha stupito la facilità con la 
quale riuscivo a scriverle. 
Chissà, forse ho ereditato l'e­
stro da mio nonno che, negli 
anni Trenta componeva delle 
filastrocche satiriche contro 
Mussolini...». 

Come definirebbe il ' suo 
modo di fare scenografia? 

«Mi è sempre piaciuto "pa­
sticciare"; ma il mio' modo di 
inventare scene l'ho scoperto 
alla Borsa di Arlecchino di 
Genova accanto a Trionfo e 
Galloni, a contatto con i testi 
di Beckett e di Ionesco: è 11 che 
mi è balenata l'idea della sce­
nografia come "oggetto trova­
to". La rivelazione, però, dell' 
importanza di un. linguaggio 
autonomo della scena l'ho fat­
ta in Svizzera, vedendo l'ffi-
stoire du soldat di Stravinskij 
e la Scuola delie donne di Mo­
lière con le scene del grande 
Christian Bérard. Lì ho capito 
che si poteva pensare alla sce­
nografia come qualcosa che 
poteva muoversi, vivere,crea-, 
re degli ambienti e che final­
ménte buttava a mare le quin-

' L'esordio di Luzzati e l'inizio della sua col­
laborazione con Giulio Gianini risalgono al 
1960, con I paladini di Francia. Gianini è l'a­
nimatore, e dunque l'organizzatore in grado 
di sottomettere la tecnica alle esigenze della 
creatività, ordinando le inquadrature in se* 
quenze, spostando su un piano orizzontale i 
pezzi ritagliati che compongono le «arie .figu­
re, e ogni volta scattando dall'alto uno o più 
fotogrammi. 

Seguono nel 1962 «Castello di carta» e, fi­
nalmente, la trilogia rossiniana: La gazza la­
dra (1964), L'italiana in Algeri (1968) e Pul­
cinella (1973). Il supporto prestigioso delle 
tre sinfonie di Rossini (per Pulcinella la mu­
sica è quella di II Turco in Italia) viene qui a 
sottolineare opportunamente i valori del fan-
tastico, la partecipazione lirica e il distacco 
dell'ironia, visualizzati nell'apologo fiabesco, 
con preziosismi stilistici tali da esaltare reci­
procamente le sollecitazioni visive e sonore. 

Ali Babà (1970) e il più recente I tre fratelli 
(1970), con le fiabe girate nel frattempo per 
la RAI (L'Augellin Belverde, La principessa 

Turandoti Hcon/ermano l'interesse per il 
racconto semplice, popolare, adatto alVinfan- a 
zia, eppure ricco d'incanti e d'abbandoni. Il ' 
flauto magico (1978), conserva nei suoi cin­
quanta minuti, tutto ciò che di essenziale vive 
nell'opera di Mozart, mentre la grafica ne e-
salta, come nello stile dei due artisti, gli a-

' spetti fantastici, raggiungendo liei rispetto 
della musica, con grazia e straordinaria co­
municatività, i più alti vertici espressivi che 
l'immaginazione consenta. I riferimenti pit­
torici vanno dai grandi contemporanei, 
Rouault, Chagall, Picasso, a Kandinsky. agli 
affreschi orientali, ai mosaici di Zantini, alle 
icone russe, e però ritornando con un sorriso •, 

• alla commedia dell'arte e ancora al teatro dei 
pupi. Maestro negli effetti scenografici, Luz­
zati è, con Gianini, anche il maestro del cine­
ma d'animazione contemporaneo, premiato 
coi riconoscimenti più prestigiosi, due volte 
segnalato con l'Oscar Nomination dell'Àca-
demy Award per La gazza ladra e Pulcinella. 

Massimo Maìsettì 

te dipinte». 
Riconosce di avere avuto 

dei maestri? 
•Mah, così dicono gli altri: e 

fanno i nomi di Picasso, di 
Chagall e di Rouault». 
• Quando si legge qualcosa 
che riguarda le sue scenogra­
fie, quasi immancabilmente 
si trova l'aggettivo «povero»». 

«È una leggenda da sfatare. 
Dipende infatti per chi si lavo­
ra. Una scenografia povera 
per la Scala non avrebbe sen­
so, sarebbe un'inutile e stupi­
da ingenuità. Le scenografie 
"povere" si fanno quando si 
è... poveri, quando non ci sono 
i mezzi. Allora devi scommet­
tere con te stesso. Questo mi 
diverte; mi dico: vediamo cosa 
sei capace di fare con pochi 
mezzi. Di solito lavoro in que­
sto modo con Tonino Conte e il 
Teatro della Tosse. Alle volte 
per fare spettacolo in un'ottica 
"povera" basta un praticabile. 
basta che gli attori lo sappiano 
usare e il gioco è fatto». 
. ' E irrvfjce.m una situazione' 

ottimale; con mezzi a disposi­

zione, come opera? 
•All'inizio discuto con il re­

gista, sul testo. Poi, quando le 
idee si sono chiarite, lavoro da 
solo nel mio laboratorio. Per 
prima cosa costruisco i model­
lini da dare al regista che cosi 
ci può "giocare", pensando a 
come farti usare dagli attori 
Per quanto mi riguarda, poi, 
cerco di avere le scene pronte 
fin dal primo giorno di prove 
in piedi: un attore ha bisogno 
di vivere, di respirare con lo­
ro, altrimenti è come un pesce 
fuor d'acqua. Spesso in queste 
mie scenografie trionfa l'ele­
mento geometrico del triango­
lo che per me è la figura più 
perfetta perchè si può combi­
nare in infinite figure, infiniti 
moduli. Oppure non faccio 
niente di tutto questo: è il regi­
sta, allora, che decide l'am­
bientazione dello spettacolo in 
modo che l'idea scenogràfica 
vada di pari passo con la sua 
interpretazione del testo. Con 
Trionfo, per esempio, ho lavo­
rato spesso cosi, facendo quasi 

I il silo trovaròbe». - J,-'-;
 :- -

Qual è la qualità fonda* 
mentale di uno scenografo? 

«Non credo che esista. Dico 
che se qualcuno ha qualcosa 
da dire trova comunque i modi 
per farlo. Ma i grandi sceno­
grafi sono pochi. Uno di questi 
è Luciano Damiani: il teatro 
italiano pullula di finti Da­
miani che fanno tutto come 
lui, ma senza la sua poesia». 

Progetti per il futuro? 
«Il Dt/bbuk al Teatro Regio 

di Torino, con la regia di Fer­
sen, un ritorno al teatro ebrai­
co dei miei esordi svizzeri. E 
poi una cosa cui tengo molto, 
un corso con Gianini, al Cen­
tro Palatino di Roma sul cine­
ma d'animazione. Perché io 
credo più di tutto nel cartoon, 
è il linguaggio di oggi, tutto da 
scoprire. No, la pittura non mi 
interessa, non fa per me. Io ho 
bisogno di sapere qual è la fi­
nalizzazione delle cose che 
faccio. Perché non sono un 
poeta, semmai sono uh canta­
storie, un romanziere che si di­
verte a raccontare, artigianal­
mente». 
; . Maria Grazia Gregori 

Legge sulle private 

Telefilm fatti 
in Italia: 

facciamo un 
po'di conti 

QUINDICI giorni or sono, 
affrontando il problema 

di uno sviluppo non parassita* 
rio dell'emittenza televisiva 
privata, abbiamo sostenuto 
che sarebbe necessario — co­
me già capitato nel cinema — 
introdurre la programmazio­
ne obbligatoria di una aliquo­
ta di film, telefilm e film-tv i-
talìani. Il tema e i lettori han­
no diritto a un supplemento di 
argomentazioni. Dicevamo la 
vòlta scorsa che, in mancanza 
di questa misura, non si cam­
bia niente e non si passa nem*. 
meno da uno stato di coloniz­
zazione culturale a uno stadio 
di subalternità. Chiarivamo, 
però,:che per aver efficacia, 
qualsiasi provvedimento, teso 
a ripartire tempi e spazi, deve 
essere accompagnato da in­
centivi, che rendano possibile 
e conveniente il produrre ma­
teriali nazionali nell'ambito, 
soprattutto ma non esclusivo, 
della Tv commerciale. :. 

Le cifre parlano chiaro: og­
gi, sborsando 15 o al più 20 mi­
lioni, si importa un telefilm 
straniero, se ne appronta l'edi­
zione nella nostra lingua e si 
copre circa un'ora di spettaco­
lo. Ammesso pure che il boom Ì 
delle TV private ha fatto lievi­
tare i prezzi e che l'avvenire 
non si presenti roseo (l'acca-
parrabìle è stato accaparrato, i 
magazzini americani e giap­
ponesi sono stati saccheggiati, 
i programmi in cantiere ven­
gono ormai acquisiti a scatola 
chiusa) permane notevole il 
divario dei costi fra un prodot­
to acquistato ed uno concepito 
in Italia. 

Secondo calcoli attendibili, 
l'allestimento di telefilm,-in 
piccola serie, per non scadere 
alle quote di un basso artigia­
nato, richiederebbe investi­
menti pari a 150 milioni, corri­
spondenti a un «pèzzo» che ab­
bia la durata di un'onuLe dif-. 

ferenze sono più che sensibili 
e non soltanto per chi miri a 
conseguire il più alto profitto 
con la minor spesa e con un 
rischio ridotto al minimo. È 
che il mercato interno non 
consente di recuperare i costi 
di produzione e al tempo stes­
so di sostenere gli oneri deri­
vanti dalla gestione delle e-
mittenti. Ne consegue che le 
combinazioni industriali van­
no prospettate in termini di 
intese internazionali, ma ri­
mane ancora da dimostrare 
che esse siano attuabili su lar­
ga scala, se non sistematica­
mente, per gran parte delle 
imprese cine-televisive. Que­
sto non significa che, in teo­
ria, non sia possibile realizza­
re telefilm con un «bugdet» o-
scillante fra i 30 o 50 milioni 
(lunghezza: un'ora circa), ma 
resta da vedere quale sarebbe 
11 loro livello qualitativo e se 
stuzzicherebbero l'interesse 
delle • agenzie pubblicitarie,. 
che determinano la scelta di 
una trasmissione. 

Per ricorrere a una immagi­
ne metaforica: c'è un organi­
smo, che non riesce a cammi­
nare perché ha una gamba 
troppo corta, un po' come era 
accaduto alla nostra cinema­
tografia negli anni '30 e nel 
secondo dopoguerra, quando 
per farle spiccare un balzo oc­
corse dotarla di stampelle. Già 
sento levarsi brontolìi, non 
privi di fondatezza. Mi si o-
bietterà: ma che cosa stai pro­
ponendo? Che sia lo Stato, ad 
accollarsi le incombenze per 
mettere in condizione princi­
palmente la TV privata di pro­
durre telefilm italiani? La mia 
risposta è che se lo Stato non 
interviene e non regolamenta 
l'intiera faccenda, avremo un 
peggioramento della situazio­
ne. 

Se ci si limitasse a ricondur­
re le emittenti private nelle lo-. 

giche della sentenza pronun­
ciata dalla Corte Costituziona­
le, avremmo più informazione 
di rilievo locale, più servizi 
giornalistici; sportivi, cultura­
li, intrattenimenti registrati 
in «studio» e irradiati in «di­
retta», e meno film e telefilm. 
La TV probabilmente sarebbe 
più sé stessa, ma temo che le 
inserzioni pubblicitarie afflui­
rebbero in scarsa entità. E poi 
c'è anche da chiedersi: quali 
sono le forze politiche — sini­
stra inclusa — disposte a dar 
battaglia su questo terreno? E 
probabile che le mie impres­
sioni siano superficiali o sba­
gliate, ma non mi risulta che 1 
volenterosi si sprechino. Per 
contro, sembra invece avere la 
meglio, almeno per il momen» 
to, la fiera delle enunciazioni 
vaghe, delle petizioni di prin­
cipio, dei paroloni e delle paro­
line. Ma se si vuol uscire dalla 
genericità dei propositi e se 
non si intende attribuire uni­
camente alla RAI il compito dì 
produrre film-TV, telefilm e 
film, urge spremere le menin­
gi, inventare la protesi, che 
permetta di non essere soltan­
to acquirenti di prodotti all'e­
stero e contribuisca alla e-
spansione del sistema produt­
tivo. " 

Di quale tipo di apparec­
chiatura si tratti, è arduo, seri* 
verlo così su due piedi, in una 
rubrica veloce. Occorre studia­
re, riflettere, saggiare varie i-
potesi, confrontarle. Ciascu­
na, però, dovrebbe influire 
sull'abbassamento dei costi di 
produzione, accorciando la di­
stanza che intercorre fra le ci­
fre indicate all'inizio. Non è 
impossìbile giungere a mezza 
strada tra gli estremi dei 15-20 
milioni dì un esemplare stra­
niero e i 150 di un telefilm ita­
liano. 
; ~ - " ' ' • • ' . ' . " • • : • • • ' - " • " • ' • • • 

Mino Argentieri 

Cinemaprime 
«Buddy Buddy» 
di B. Wilder 
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Ma che «killer» 
BUDDY BUDDY — Regia: BiUy Wilder. 
Sceneggiatura: LA.L. Diamond (da una 
commedia di Francis Veber). Interpreti: 
Jack Lemmon, Walther Matthau, Paula 
Prenttss, Klaus Kinski, Dana Elcar. 
Commedia. Americano. 1981. 

Una «rimpatriata» cosi folta di specia­
listi del genere brillante-umoristico fa­
ceva sperare il meglio. Purtroppo, l'ala­
cre Bllly WUder, il geniale LA.L. Dia­
mond e la coppia recidiva Lemmon-
Matthau (A qualcuno piace caldo, Non 
per soldi ma per denaro. Prima pagina) 
arrivano all 'appuntamento un po' sfia­
tati e, se pure se la cavano grazie a un ' 
antica e collaudata complicità, hanno 
l'aria di proporci cose già viste e ampia­
mente frequentate. 

Non a caso il filo conduttore del film 
Buddy Buddy (come dire: amico, amico) 
si rifa ancora alla commedia di Francis 

Veber che già ispirò una passabile ope­
ra ia di Edouard Molinaro dall'eloquen­
te titolo n rompiballe (interpreti Lino 
Ventura e Jacques Brel). Wilder maga­
ri, con maggior gusto per le vicende ap­
parentemente ingarbugliate, insapori­
sce le manovre del killer Matthau alle 
prese con l'invadente Intruso Lemmon, 
a sua volta tormentato dal sessuologo 
Klaus Kinski, con acri umori misogini 
e anticonformistici, ma alla resa dei 
conti il suo gioco risulta non proprio 
imprevedibile, anche se qualche so rp ro 
Sina agro-ilare Buddy Buddy, almeno 
nell'epilogo, riesce a tirarla fuori. 

Garbata, elegante, scorrevole nel suo 
impianto come nello svolgimento, la 
commediola fila speditamente su bina­
ri sicuri, ma è giusto questo incedere 
così sciolto, con espedienti umoristici 
d'infallibile effetto, che induce presto 

all'assuefazione, senza peraltro convin­
cere a fondo. Lemmon e Matthau sono 
sempre bravi, Kinski è più pazzo che 
mai e, per tutti, Wilder «tira la volata» 
su un percorso piano e poco accidenta­
to: la sensazione è quella di trovarsi t ra 
vecchi amici fidati (Buddy Buddy, ap­
punto) che si ripetono t ra di loro abusa­
te freddure e incruenti giochi un po' per 
celia, un po' per non morir. E, dunque,. 
anziché propiziarci divertimento, susci­
tano sorprendentemente una qualche 
rassegnata melanconia. 

Niente d'irrimediabile, s'intende, poi­
ché, nonostante questa battuta d'arre­
sto, siamo sempre e comunque disposti 
a giurare e spergiurare sull'innato, in­
dubbio talento di BiUy Wilder e dei suoi 
assidui «scherani* Lemmon e Matthau. 
Sarà per un'altra volta, insomma. > 

Scuro 

Un BeeGees 
s'innamora 
della regina 

dei film porno 

LONDRA —Colpo di scena in 
casa Gibo, i tre australiani bel­
li, ricchi e famosi meglio cono-
scjuti come i Bee Gees. Robin 
Giub, il più «trascinante dei 
tre (ma anche Barry non 
scherza, interpreterà infatti al 
cinema Lord Byron), sarebbe 
tnnamerato cotto di Dwina 
WaterfieM, ovvero la «regina» 
britannica dette perticate e del­
le riviste perno. Lo scrive il 

londinese «Sun», 
> che il cantante e 

eeedutflere Inglese ai lebue già 
Unitatela traeva fiamma ad 

riM 
Il •genere» che 

ceteere. Intanto Ho» 
» di dtver-iare dal­

la magne Motty 

Il nuovo film 
di Louis Malie 
(720 milioni) 

piace negli Usa 

NEW YORK — Il nuovo film 
del regista francese Louis Mal­
ie, -My dinner wìth André» 
(•La mia cena con André») sta 
ottenendo grande successo 
nelle sale cinematografiche di 
San Francisco e di Chicago. È 
questo il ter» fihngirato negli 
Stati Uniti da Louis Malie, do­
po «Pretty Baby» e •Atlantic 
City». «My dinner wìth An­
dré», interpretato e scritto da 
André Gregory e Wellace 
Srurwn, é cattate seicento mila 
denari (circa 72* milioni di li­
re), una cifra che in certi casi 
non batta nemmeno a Iman* 
stare «n minute di una 

hollywoodiana. 

Nazionale calcio 
dei cantanti 

in campo 
per beneficenza 

BOLOGNA —La nazionale di 
calcio dei cantanti incontrerà 
sabato prossimo alle stadio 
«fantini» dì Parma, alle ore 
15, una rappresentativa loca­
le. L'incasso della partita sarà 
devefuto in beneficenza air As-
sedazione italiana per la tetta 
centro I tumori. Della squadra 
degli artisti fanno parte, fra 
titolari e riserve: Paole Men-
geli. Oscar Prudente, Mogol, 
Vmeerte Tini , Gianni Betta, 
Gianni Merendi, Pupe, San-
dre Glateeut. Rieti te Saffici, 
Datane, Andrea Mitigarti, 
Meurixfe Fabrizio e Mario Le-
vessi. I padroni di i 
renne n cauta 

Forse Eduardo 
e Carmelo Bene 

reciteranno 
anche a Bari 

BARI — Eduardo De Filippo 
andrà a Bari? Forse. II sindaco 
della città, De Lucia glielo ha 
chieste ripetutamente e a que­
ste punto pere anche che E-
duardo abbia •nasi accettate. 
«La notizia della sua pieVatiili 
venuta — ha dette infatti il 
sindace De Lucia — ha già su* 

Mica eugHtse.» Il recital di E» 
duarde, ìnettre, i 

chel i 

vere! e 

al eutMk*. ce» E-
u n pt^pn 

e 

3? Viamal è un prodotto analgesico rapidamente efficace. 
Il suo uso è particolarmente indicato contro il mal di 

lesta, l'emicrania, le nevralgie, il mal di denti, i dolori 
mestruali, le affezioni dolorose delle articolazioni da 

reumatismi Viamal, inoltre, è uno specifico contro la febbre, 

Viamal non disturba lo stomaco. Grazie alla sua 
composizione, infatti, non esercita nessuna azione nociva 
sulla mucosa dello stomaco e neutralizza l'eccesso di 
acido gastrico. Viamal è prodotto anche in confetti 
per facilitarne l'uso senz'acqua. 

«a 
e 
S 
3-
< 

VIAMAL 
una o due compiesse, per vincere ogni tipo di dolore 

Seguire aticnumcnic le awcncrat e le modalità d'uso. 



PAG. 10 l'Unità ROMA-REGIONE Venerdì 19 marzo 1982 

La realtà che emerge dall'indagine Formez 

«Ma il nemico none 
solo l'assenteismo» 
Si avvicina la 

scadenza 
contrattuale per 

i dipendenti 
pubblici 

Il sindacato 
riflette sulla 

categoria 
Un dibattito con 

Domenico 
Argento, 
Salvatore 

D'Albergo, 
Salvatore 

Bonadonna e 
i responsabili 

della Funzione 
pubblica 

La giornata 
media di un 

impiegato dura 
quasi 4 ore 

È vicina la scadenza del 
con tra tto per i pubblici dipen­
denti. La categoria sì trova or­
mai da quasi due mesi nell'oc­
chio del ciclone: la polizia ne­
gli uffici, accertamenti e appo­
stamenti per scoprire i 'delin­
quenti* che entrano tardi, se 
ne vanno presto, fanno il dop­
pio lavoro. È l'assenteismo, fe­
nomeno di grande interesse 
sociale, che è diventato anche 
di grande interesse per la ma­
gistratura. 

11 sindacato ha voluto co­
gliere questa occasione (a vol­
te lacerante e certamente pro­
duttrice di molte contraddi­
zioni) per fare una riflessione 
approfondita sulla categoria. 
L'indagine che il governo ha 
commissionato al Formez sui 
ministeri, ha raccolto - una 
grande quantità di dati su que­
sta realtà. In attesa che siano 
le istituzioni a servirsene per 
delineare un piano per rinno­
vare l'amministrazione, quei 
risultati la CGIL vuole ren­
derli noti ai suoi iscritti, vuole 
discuterli con la base, usarli 
anche per il rinnovo del con­
tratto. Eperciò ieri, nella sede 
della CGIL regionale, ha invi­
tato uno dei coordinatori dell' 
indagine, il professor Domeni­
co Argento, che ha svolto una 
lunga relazione. 

Per discuterne, oltre ad un 
foltopubbUco di iscritti, c'era­
no Salvatore D'Albergo, do­
cente di dirittopubblico all'U­
niversità di Pisa, Salvatore 
Bonadonna e Gentili della 
funzione pubblica regionale-
CGIL. 

Mettiamola così: nella pub­
blica amministrazione, la pra­
tica è un treno e la procedura è 
il suo binario. Ad ogni stazio­
ne, cambia il guidatore. Que­
sto è il viaggio che tra gli uffici 
compie la famigerata «pratica» 
c'è chi la segue, chi la control­
la, chi la manda avanti e tutti 
lo fanno in modi e tempi di­

versi. Da questa metafora, e-
merge uno dei tantissimi dati 
che ha raccolto il Formez nel­
la sua ormai famosa indagine 
sui ministeri. - >••-•••—•• 
- Partiamo proprio da qui, da 
questo treno che prima o poi 
deve giungere a destinazione: 
ci può mettere dai 4 mesi ai 9 
anni. Se alla pratica non si af­
fianca un «procuratore» e cioè 
qualcuno che dall'interno o 
dall'esterno del ministero, per 
un suo qualche interesse (che 
non necessariamente è sporco 
0 illegittimo) ne segue il di­
scontinuo itinerario, il viaggio 
tra gli uffici può diventare in­
finito.. Questo «procuratore» ' 
deve essere molto addentrò 
nei' segreti degli uffici, deve :-
conoscerelé persone, le proce­
dure, i tempi ed i modi dell' 
amministrazione. Ma con 1' 
amministrazione spesso non 
ha niente a che fare. . 

• Questa assurda situazione — 
ha sottolineato Argento — 
non ha niente a che fare con 
l'assenteismo, che pure esiste. 
1 ricercatori infatti hanno ap­
purato che nell'amministra­
zione ci sono moltissime «linee 
d'attività», e cioè modi di ope­
rare rispettò, ad una pratica, 
anche all'interno dello stesso 
ministero. Per fare un esem­
pio, per l'erogazione dei con­
tributi, ce ne sono 18 in 7 mini­
steri; per - l'amministrazione 
del personale ce ne sono 8 in 
un solo ministero.-Le divisioni 
insomma fanno un po' come 
capita, il che crea naturalmen­
te una grande confusione. Ma 
non basta: l'indagine ha anche 
appurato che i ministeri tra di 
loro si sovrappongono spesso 
in molte funzioni. Che di con­
tro a questa confusione che re­
gola le procedure c'è una or-

f;anizzazione del lavoro uni-
orme e rigida, del tutto scol­

legata alle necessita oggettive 
che i diversi lavori comporta- * 
no. Che la responsabilizzazio­

ne degli impiegati è bassissima 
a causa della struttura gerar­
chica dei ministeri, della sepa­
ratezza e della parcellizzazio­
ne delle funzioni. • 
: Chi mette un timbro per e-

sempio, non sa a cosa quel tim­
bro serve, non sa dove andrà 
dopo essere passata per la sua 
scrivania quella pratica. 

Il dato sull'assenteismo è in 
definitiva il meno signifi­
cativo. Sulla campagna stam-
K scandalistica che ha preso 

w i o con l'apertura dell'in­
chiesta di Infelisi, Argento è 
stato molto duro. Anche dalla 
stessa indagine Formez molti 
giornali hanno pescato solo le 
percentuali dell'assenteismo^ 
•Eppure—— dice Argéhto~— 
mentre per il resto i ricercato­
ri hanno dovuto affrontare 
campi d'indagine vastissimi, le 
interviste per accertare l'enti­
tà di questa piaga sono state 
solo 257, su 250 mila circa im­
piegati. 

Più spessore ha invece la ri­
cerca (sempre legata all'assen­
teismo) sui tempi di lavoro: 
tempo produttivo, tempo stan­
dard (definito sulla base.della 
presenza fisica del lavoratore) 
tempo retribuito. Da qui esce 
fuori il «Rap». sigla che racco­
glie tutte quelle anomalie di 
comportamento sul lavoro che 
si dice nella pubblica ammini­
strazione siano più che altro la 
regola: ritardi nell'entrata e 
nell'uscita, svolgimento di al­
tre attività non previste dal 
contratto e così via. Il tasso di 
Rap è molto alto: quantifi­
cando in mòdo omogeneo, il 
35% del tempo lavorativo va 
perduto nelle sue varie voci. 
- La giornata media di un im­
piegato dura 4,15 minuti- Solo 
il 5% di loro entra in ufficio 
alle 8 come è norma. Il 15% 
entra dopo le 8,30. Il 16% alle 9 
e cosi via. Come hanno fatto i 
ricercatori del Formez ad otte­
nere questi dati? Argento ha 

detto che infatti non è stato 
semplice: a volte hanno dovu­
to, a mo' di questurini appo­
starsi alle entrate ed alle uscit 
e dei ministeri, controllare 
cartellini e fogli di presenza. 
Ma — avverte sempre Argen­
to — attenti alla lettura di 
questi dati. C'è sempre il con­
tro-dato, quello che dice che la 
gente a lavorare ci va, e non 
trova niente da fare in ufficio. 
Efficienza ed efficacia infatti 
non coincidono e dal momen­
to che manca per questi lavo­
ratori qualsiasi riscontro con­
creto circa l'efficacia del lavo­
ro, alla sterile efficienza non 
trovano, giustamente, motiva­
zione. .-•...:. 
• ? In che modo, questa gigan­
tesca 'ricerca (ricordiamo che 
si compone di 12 mila pagine) 
potrà essere utilizzata dal sin­
dacato? Tra breve scadono i 
contratti, e bisogna allora — lo 
sottolineava Gentile, della 
funzione pubblica della CGIL 
regionale — usare questi dati 
politicamente. Dallo sfascio 
dell'amministrazione molti 
traggono spunto per ripropor­
re la privatizzazione degli ap­
parati dello Stato. L'iniziativa 
della magistratura con i suoi 
risvolti scandalistici che fanno 
presa sull'opinione pubblica,. 
cade proprio in un momento 
di accesso neoliberismo. Ed è 
contro questa tendenza, che il. 
sindacato dovrà impegnarsi ri­
vòlgendosi non soltanto al go­
verno, ma anche al Par lamen- -

E quest'ultimo infatti — è 
l'opinione di Argento, ma an­
che di Salvatore D'Albergo, 
intervenendo nella discussio­
ne che è seguita alla relazione 
— che deve diventare l'inter­
locutore fondamentale del 
movimento sindacale. La bat­
taglia per il rinnovamento 
dello Stato, per le riforme, de­
ve partire da Q. 

- n. r. 

Processo 
alle UCC: 
in aula 

un pentito 
«Avevamo aderito alla lot­

ta armata nella convinzione 
che vi fossero t presupposti 
politici per una tale pratica; 
ma con il passar del tempo ci 
siamo resi conto che questi 
presupposti in realtà non ci 
sono e che è pura illusione 
considerarsi avanguardia di 
una classe politica». 

Sono le parole di Paolo Bo-
nano. il «pentito» del gruppo 
eversivo delle «Unità com­
battenti comuniste» che ieri, 
in Corte d'Assise, ha conclu­
so la sua deposizione durata 
quattro udienze. 

Nell'ultima parte del suo 
interrogatorio Bonano, che 
ha fatto parte dell'organizza­
zione sgominata dalla polizia 
dopo la scoperta del covo-ar­
senale di Vescovio nell'estate 
del 1978, ha ricostruito le ul­
time azioni compiute dai 
•Nuclei territoi lali d'attacco* 
deile UCC. 

In particolare, l'imputato 
ha spiegato chi partecipò alla 
irruzione nella sede di «Ra­
dio Città futura», l'emittente 
di estrema sinistra dove i ter­
roristi compirono un'azione 
dimostrativa il 15 aprile del 
1977. . 

Conferenza 
dei servizi 

dell'Vili 
ripartizione 

Prima conferenza dei servi­
zi sanitari e sociali dell'ottava 
ripartizione. Alla riunione che 
si è svolta ieri mattina nel tea­
tro Rossini, hanno preso parte 
oltre all'assessore Franca Pri­
sco e i dirigenti della riparti­
zione anche cinquecento ope­
ratori dei diversi servizi Con 
un'ampia introduzione l'asses­
sore ha illustrato i motivi dell' 
iniziativa e i problemi connes­
si allo sviluppo operativo delle 
attività sanitaria e sociali del 
Comune. «Dobbiamo dare cor­
po ai principi che ispirano la 
riforma sanitaria e alla legge 
che dà nuove e importanti 
competenze ai comuni nell' 
ambito dei servizi sociali». Per 
questo — ha proseguito Fran­
ca Prisco — è indispensabile 
che il complesso intrecciarsi di 
strutture e servizi diversi si in­
tegri in un coordinamento ba­
sato sul principio di territoria­
lità. E' questo un disegno che 
deve essere portato avanti con 
la partecipazione dei lavorato­
ri • che può essere attuato solo 
se verrà rivista l'organizzazio­
ne del lavoro, insomma uno 
snellimento delle procedure e 
una ristrutturazione dei servi­
zi. Non è mancato un aperto 
riferimento al problema dell' 
assenteismo. A questo proposi­
to sono state ribadite da un la­
to la posizione assunta dalla 
giunta, dall'altro l'esigenza di 
un coinvolgimento del perso­
nale. . . 

Oggi le prime due conferenze costituti?e 

In provincia nascono 
le nuove zone del PCI 

Va avanti la «regionalizzazione» del partito 

Si aprono oggi le Conferen­
ze costitutive delle nuove Zo­
ne della Provincia di Roma 
Sud ed Est, mentre la Corife--
renza della Zona Nord iiùzjerà 
venerdì 26 marza Sulla base 
delle decisioni assunte dal II 
Congresso Regionale e dalla 
recente Conferenza di Orga­
nizzazione Provinciale e dagli 
organismi dirigenti della Fe­
derazione. si apre una nuova 
fase del processo di adegua­
mento delle strutture del Par­
tito. attraverso l'accorpamen­
to delle precedenti sette zone 
della provincia in tre grandi 
zone. 

Non poche sono le ragioni 
politiche importanti e qualifi­
canti all'origine dell'avvio d i 
una fase ulteriore di riassetto 
del Partito: 

1) fi potenziamento del aia 
ourtato processo di regionaliz­
zazione del Partito in raccordo 
con i compiti legislativi e di 
programmazione che l'Ente 
Regione deve sempre più as­
solvere nel quadro di una pie­
na attuazione del decentra­
mento e di una articolazione 
democratica dello Stato. 

Nell'ambito di un rafforza­
mento complessivo del ruolo e 
della funzione di direzione po­
litico del Comitato Regionale 
si avrà un più pieno raccordo 
politica tra esso e le tre nuove 
Zone. 

2) La peculiarità' economi­

che, sociali, istitiuioftaii della 
realtà della Provincia che ri­
chiedono anche alla organiz­
zazione di partito una più mar­
cata autonomia politica e deci­
sionale. 

3) L'opportunità che zone 
più ampie possano produrre 
piattaforme per lo sviluppo e-
conomico e sociale più ricche, 
che vengano sostenute da un 
movimento di lotta più largo e 
incisivo. 

La Conferenza della Zona 
Sud si svolgerà nella scuola 
CGIL di Ariccia con inizio alle 
ore 17.30. La relazione sarà te­
nuta dal compagno Franco 
Cervi II dibattito verrà con­
cluso dal compagno Gastone 
Gemini della C.CC Parteci­
peranno i rompagli: Vitale, 
Frédda. Maf fiottai. Ferri. Ca­
millo, Oof i, Borgna, Colombi­
ni. Anversa, Cancrini. Cac-
ciotti. Corradi, Marroni, Scal­
chi. Ferretti. Agostinelli, Ca­
tella. 

La Conferenza della Zona 
Est si svolgerà all'Hotel Torre 
S. Angelo di Tivoli con inizio 
alle ore 17,30. La relazione sa­
rà tenuta dal compagno San­
dro Filabozzi. n dibattito ver­
rà concluso dal compagno 
Maurizio Ferrara. Segretario 
del Comitato Rigatala. Per-
teciperanno i compagni: Otta­
viano, Pochetti. Tonctti, Ba­
gnato, Mazzarini, Caruso, Pic­
chio, Coccia, Quattrucci.. . 

Ascoltati ieri i testimoni d'accusa, fra cui Romano Zito 

« 

sugli orari 

Il primario di Biochimica, e collega dell'imputato, ha ribadito ciò 
che aveva affermato mesi fa in occasione dell'arresto di Moricca 

Siamo solo alla terza udienza ma, il proces­
so a Fernando Frezza, primario chirurgo del 
«Regina Elena» accusato di concussione. 
truffa e falso, si preannuncia lungo e tempe­
stoso. Ieri 1 giudici hanno interrogato alcuni 
testimoni d'accusa, tra l quali il professor 
Romano Zito, primario del laboratorio di 
Biochimica dell'istituto per i tumori, e suor 
Elide De Angelis, la caposala del reparto di 
chirurgia. Il prof. Zito è noto alle cronache 
per una coraggiosa intervista rilasciata subi­
to dopo l'arresto del professor Moricca e per 
un «dossier» consegnato all'Ordine dei medici 
(e per il quale fu sottoposto a provvedimenti 
disciplinari). In essa si mettevano a nudo 
molti del mali che affliggono la spedalità 
pubblica, le disfunzioni ma soprattutto il 
malcostume, la superficialità, l'irresponsabi­
lità di sanitari che sulla salute speculano. E 
Romano Zito, anche nella udienza di ieri ha 
sostanzialmente ribadito le sue accuse. - -

«A Frezza — ha detto il primario — diver­
samente dagli altri sanitari dell'ospedale, 
nessuno contestava mai il mancato rispetto 
degli orari di lavoro o, addirittura, il fatto che 
annotasse di proprio pugno, sui cartellini di 
presenza, ore di straordinario, regolarmente 
retribuite, ma mai regolarmente compiute». 
Il professor Zito ha anche riferito al giudice 
di aver visto personalmente i cartellini delle 
registrazioni di presenza del professor Frezza 

e di essersi reso conto delle Irregolarità com­
piute con numerose annotazioni a penna che 
non sono consentite. ! '-'' 

Si è parlato anche dei bigliettini «di racco­
mandazione per un letto» che il chirurgo a-
vrebbe stilato di proprio pugno, dopo aver 
visitato 1 malati nella clinica dove lavorava 
privatamente, la «Mary House». 

Un portantino del «Regina Elena» ha testi­
moniato che nell'ospedale per l tumori «è no­
to a tutti che mentre tanti malati restano per 
mesi in lista d'attesa prima di ottenere un 
ricovero, altri, dopo una visita da parte dei 
primari, riescono ad entrare nei reparti dopo 
due o tre giorni». ".::,<-••.-.-.. 

Nell'udienza precedente era stata ascolta­
ta l'intera famiglia di Palma Venturi, la don­
na che affetta da un tumore al seno si era 
sottoposta alla visita del professor Frezza 
presso la «Mary House». I parenti, e in partir 
colare il genero della Venturi, hanno ricon­
fermato che per ottenere un posto letto al 
•Regina Elena» hanno consegnato un milio­
ne in contanti all'illustre chirurgo. 

Come dicevamo siamo ancora alla terza 
udienza, ma il processo sembra avviarsi a di­
ventare «esemplare», non tanto e non solo per 
il caso specifico del primario del «Regina Ele­
na», quanto perché svela tutti i retroscena di. 
certi ambienti e certi settori della sanità fino­
ra ritenuti intoccabili. 

Oggi alle 17 al cinema Doria, assemblea cittadina, indetta dalla FGCI 

Un movimento contro la droga 
All'incontro parteciperà anche la compagna Franca Prisco, assessore capitolino alla sanità - Un appello 

È mòrto a 24 anni ; ; 
con l'eroina in corpo 

Sono già 13 le vittime 
• "" , ! • " . ; / - '-"*• ' - ' • • ' • . - - ' - ' •' • " „ • « •'•'•••-'•';-. ' . ; - \ - ' ' - " - - • ' 

I genitori l'hanno riconosciuto, ieri-mattina, sul lettino dell'o­
bitorio. Si chiamava Giancarlo Alfieri, aveva 24 anni, era tossico­
dipendente da tempo. Ma già durante la notte la polizia sapeva il -
suo nome, anzi i l soprannome con il quale veniva chiamato nel . 
•giro* dei drogati al Portuense: «er Crosta». Mercoledì sera, poco ' 

Erima delle 22, Giancarlo è andato a morire, con una siringa nel ; 
raccio, dentro ai bagni pubblici di piazza Santa Maria Ausilia-

trice. ; ' ' '•> 
Due passanti hanno sentito i lamenti, lo hanno trovato H, a 

terra, con un laccio e una siringa vicino. Non era ancora morto, -
respirava forte. Un'agonia straziante, che si è conclusa appena 
giunto all'ospedale Nuovo Regina Margherita. E* stato avvisato il 
commissariato di Trastevere, e dopo un breve giro lungo i vicoli 
e le piazze del quartiere, gli agenti sono riusciti a sapere chi era. 
«Er Crosta» lo conoscevano tutti, anche la polizia. Un volto e una 
storia come tante altre, accomunate da una vita passata a •sbat­
tersi» per rimediare la droga. Lo scippo, il piccolo furto, lo spac­
cio tra tossicodipendenti come lui, cinque bustine vendute, una 
gratis. Alla fine, è solo questione di fortuna. Se la dose è più forte 
di quelle iniettate abitualmente, anche il consumatore-spaccia­
tore più attento può restare ucciso. E' una «roulette russa» che 
molti affrontano consapevolmente. Per tanti, nemmeno la vo­
lontà di disintossicarsi e sufficiente. Lo stesso Giancarlo Alfieri, 
tredicesima vittima dell'eroina dall'inizio dell'anno, si era fatto 
ricoverare più volte nell'ospedale San Camillo. Ma spesso, pur­
troppo, il ricovero è solo un mòdo per superare le crisi d'astinen­
za. E poi si ricomincia. 

Tredici morti, in neanche 
tre mesi, ventimila siringhe 
vendute ogni notte: questo è 
il dramma dell'eroina in ùria ' 
metropoli come Roma. Una 
piaga che ha devastato interi 
quartieri, distrutto famiglie. 
Contro tutto questo, però. 
contro 11 mercato della mor­
te si è cominciato a reagire: 
sono nate le prime cooperati­
ve di giovani, ovunque si spe­
rimentano nuovi metodi per 
la disintossicazione, Ù rein­
serimento. E per ultimo, so­
stenuto dal Comune, è nato 
11 «coordinamento cittadino 
contro latdroga». Sono tutti 
segnali che questa città non. 
si è adattata a convivere con 
l'eroina, vuole combatterla. 

E per farlo occorre innan­
zitutto capire, sforzarsi di 
comprendere perché tanti» 
tantissimi giovani scelgono 
la strada delle droghe pesan­
ti. «Noi crediamo che l'eroina 
sia la risposta, perdente e di­
sperata, a un malessere, a un 
disagio, a una insoddisfazio­
ne profonda verso gli assetti 
sociali, economici, culturali 
imposti dalle classi domi­

nanti». Così scrive la Federa­
zione Giovanile Comunista 
Romana in un volantino che 
convoca un'assemblea citta­
dina sulla droga. L'appunta­
mento è per oggi pomeriggio 
alle 17, al cinema Doria, al 
Trionfale. - v 

All'incontro parteciperà, 
tra gli altri, anche l'assessore 
capitolino alla sanità, la 
compagna Franca Prisco. ' :-

' Un nuovo dibattito, una 
nuova tavola rotonda su 
questo dramma? No, La 
FGCI con questa iniziativa 
vuole lanciare una proposta 
chiara: costruire un forte, u-
nitario, autonomo movi­
mento di massa «che veda i 
giovani protagonisti contro 
la droga e i mercanti di mor­
te, per una solidarietà attiva 
e concreta ai tossicodipen­
denti». 

Tre pistole e un fucile in macchina: 
servivano per un sequestro? 

Nove persone sono state ar­
restate ieri nel corso di una 
grossa operazione «setaccio» 
condotta per ventotto ore di 
seguito dai carabinieri del 
gruppo Roma terzo, del repar­
to operativo e del nucleo anti­
droga in alcuni quartieri peri­
ferici della citta e nella zona 
sud della provincia romana. 
Sono tutti personaggi cono­
sciuti dalla polizia con nume­
rosi precedenti per furto e so­
prattutto per spaccio e deten­
zione di stupefacenti. Tra gli 
arrestati il nome di maggior 
spicco è quello di Antonio De 
Carolis, 30 anni, abitante a O-
stia in piazza Bettica 4. Nella 
sua macchina sono state se­

questrate numerose armi: un 
fucile a canne mozze calibro 
16 e tre pistole, una calibro 45 
Ithaca, una Beretta calibro 9 
corto con il numero di matri­
cola limato, una 6,35 «Errasti» 
e caricatori provvisti dì car­
tucce. Nella vettura sono stati 
anche trovati due paia di 
guanti di gomma e un passa­
montagna, un particolare che 
ha tatto sorgere il sospetto che 

insieme ad altri complici un 
sequestro. 

Servendosi di squadre di ca­
ni addestrati e di speciali viso­
ri a raggi infrarossi che hanno 
permesso ai militari di svolge­
re le ricerche «enw» »«rre vi­

sti, le indagini si sono poi spo­
state nella zona di Colleferro, 
Anzio, Pomezia, Velletri, Ca-
stelgandolfo e Frascati. Altre 
otto persone sono finite così 
nella rete tesa dai carabinieri. 
Sono Claudio Scarnila un gio­
vane fotografo di 19 anni di 
Nettuno, Vincenzo Sartori, Al­
berto Teli, Pietro Riggi anche 
lui di Nettuno, tutti trovati in 
possesso di sostanze stupefa-

De Carolis stesse organizzando .centi; Fausto Capuano tratto 
in arresto con un mandato di 
cattura spiccato dal tribunale 
di Velletri per furto aggrava­
to, Maria De Innocenti, per 
furto. Marco Romagnoli, e l'a­
viere Davide Proietti di Velie-
tri ner dwerrwne. 

Cera anche un ferito nell'auto 
dello spacciatore ucciso a San Saba 

La droga non uccide sol­
tanto con la siringa infilata 
nel braccio. DI droga si muo­
re anche nella guerra tra 
bande per aggiudicarsi il 
mercato ricchissimo .dello 
spaccio romano. 

L'ultima vittima In ordine 
di tempo è stato un traffi­
cante di cocaina della zona 
di San Saba, Duilio Fratoni 
di M anni. Ieri la polizia ha 
fornito un altro particolare 
su quei è t i m o avvenuto pro­
prio In piatta San Saba da­
vanti ad: un bar r i l m a n o 
scorso. I auto infatti rin­
tracciato un amico della vit­

tima che quella sera rimase 
ferito da uno dei proiettili 
sparati dal killer dentro l'a­
bitacolo della «A 112». Si 
chiama Giuseppe Lubrano 

I killer si avvicinarono con 
due motociclette all'auto di 
Fratoni, sparando dentro r 
abitacolo ben sei proiettili 
calibro 38 special. Cinque 
colpirono Fratoni su tutto il 
corpo ed un tarso ai conficcò 
sul fianco deatro di Giuseppe 
Lubrano che, nonostante la 
ferita, fuggi dall'auto. 

Molti testimoni dissero al 
dirigente della squadra omi­

cidi Cavaliere di aver notato 
un altro uomo dentro l'auto. 
Durante le Indagini la poli­
zia trovò in casa di Lubrano 
un giubbotto sporco di san­
gue, con un foro sul fianco 
destro. E cosi 11 ferito due 
giorni fa si presentò In que­
stura accompagnato dal suo 
avvocato per testimoniare. 
Effettivamente, al fianco de­
stre aveva 11 segno dei protet­
tile. Davanti al magistrato, 
però, Lubrano non avrebbe 
tornito una versione convin­
cente dei fatti ed è slato per­
ciò accusato di falsa testimo­
nianza. 
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La «storia» della Orma di Pomezia 

Anche quando 
è in crisi 

la fabbrica 
è una gallina 

dalle uova d'oro 
Prima la cassa integrazione poi 

il fallimento - La passerella degli 
imprenditori-sciacalli 

Vent'anni fa l'inizio di uno 
sviluppo industriale impe­
tuoso sfruttando te possibili­
tà offerte da una zona inseri­
ta negli interventi della Cas­
sa per il Mezzogiorno. Poi a 
mano a mano per le decine e 
decine di fabbriche e fabbri­
chete di Pomezia i primi se­
gnali della crisi a colpi di 
cassa integrazione e licen­
ziamenti con il conseguente. 

. atrofizzarsi di un tessutojn-
dustriale tra l piùìmporta*iti~ 
'della provincia di Roma.' 
Molti imprenditori d'assalto 
dopo il periodo d'elle «vacche 
grasse» pensano di cambiare 
aria. Al loro posto subentra 
un'altra razzargli imprendi­
tori-sciacalli che da quelle a-
ziende agonizzanti credono 
di poter ancora trarre van­
taggi non indifferenti. E così 
ecco farsi avanti uno stuolo 
di avventurieri che^ con il 
pretesto di salvare le aziende 
in crisi continua a succhiare 
le generose mammelle della 
mucca chiamata Cassa del 
Mezzogiorno, per poi, una 
volta avuti i miliardi, abban­
donare fabbriche ed operai 
al loro destino. Gli esempi 
che si possono fare sono tan­
ti, ma forse per capire meglio 
i meccanismi di questa gran­
de manovra speculativa può 
essere utile raccontare una 
storia: quella della «Orma» u-
n 'industria farmaceutica 
sorta nel '68 con finanzia­
menti Casmez, appunto. 

Nel *77 quando la fabbrica 
occupava 120 lavoratori, in 
maggioranza donne, fa la 
sua prima comparsa la ossa. 
Integrazione. Crisi finanzia­
ri* e produttiva dice la. pro­
prietà, in seguito all'uscita 
dal prontuario farmaceutico 
di diverse specialità e all'in­
troduzione del ticket sulle 
medicine. Un* crisi stri­
sciante ed inesorabile che ha 
portato, a livello nazionale, 
le aziende del settore da 600 a 
200. Intanto alla «Oima* dal­
la cassa in tegratìone ordina­
ria e per sei mesi si passa, nel 
luglio 19. a quella straordi­
naria. I lavoratori e il sinda­
cato si mobilitano per trova­
re una soluzione. Si cerca u« 
n'altra azienda intenzionata 
a rilevare la fabbrica. Regio­
ne e finanziaria regionale 
(Fila*) vengono sollecitate 
ad intervenire. «Ad un certo 
punto — dice Aurelia Pala 
del CdF — sembrava che l'a­
zienda intenzionata a rileva­
re la nostra fabbrica, ci fosse. 
Si fece avanti la ISF ma 
quando ormai sembrava che 
la faccenda andasse in porto 
la JSF si tira indietro. E in­
tanto — continua Aurelia — 
si arriva alla dichiarazione 
di fallimento della Orma». 

«Un fallimento — Intervie­
ne Francesco Barbizzi della 
Futc-Cgil — che ha tutu l'a­
ria di essere stato pilotato a 
dovere. Mettere la Orma sul 
piatto dell'asta fallimentare 
può essere un buon affare da 
imprenditore, E eli sciacalli 
non mancano. Cela Guidi di 
Milano che in un incontro al­
la Regione si impegna a rile­
vare l'azienda con I 55 lavo­
ratori rimasti, ma poi al mo­
mento di concludere si viene 
a scoprire che non ha una li­
ra: Scusa ma non erano 1201 
dipendenti? «Certo, all'Inizio, 
ms dopo due anni di assem­
blea permanente molti han­
no (forato soluzioni Indivi­
duali — risponde Aurelia Pa­

la — qui in fabbrica ci sono 
stati momenti di grande ten­
sione e di spaccature profon­
de trai lavoratori. Numerosi 
si sono schierati contro la 
decisione di proseguire l'as­
semblea permanente, bat­
tendosi per avere subito la li­
quidazione. Un atteggia­
mento di sfiducia certo non 
condivisibile ma nemmeno 
da condannare con leggerez­
za — commenta Aurelia —. 
Resisìere,"cohtlhìiare a bàt­
tersi per cercare una soluzio­
ne non è facile anche perché 
le Istituzioni quando pure e-
siste la volontà politica non 
hanno strumenti adeguati 
per porre condizioni alle a-
ziende disposte al salvatag­
gio». 

Il balletto infatti è conti­
nuato, la passerella di chi di­
ceva di voler salvare l'Orma 
pure. Dopo un impegno, da­
vanti al giudice fallimentare, 
preso dalla Colisarda e poi 
sfumato come gli altri, final­
mente a dicembre dello scor­
so anno all'orizzonte appare 
la 'Medici' un'azienda di Ro­
ma collegata alla San Carlo 
farmaceutica. «Sembra ia 
volta buona — dice Barbizzi 
— la' "Medici" pone alcune 
condizioni: ridurre t lavora­
tori da 55 a 25. Per andare 
incontro a queste richieste, 
attraverso prepensionamen­
ti e mobilità da un'azienda 
all'altra, riusciamo a ridurre 
il personale. La "Medici" si 
aggiudica l'asta al prezzo di. 
850 milioni, che è già un af­
fare e per di più ti giudice gli 
dà la possibilità di pagare a 
rate. 'Sembrava fatta — ag­
giunge Aurelia — eravamo 
rimaste un "drappello" ma 
le basi per poter riprendere 
la produzione, per non far 
morire la fabbrica* sembra­
vano esserci tutte. Ed invece 
proprio qualche giorno fa al­
l'incontro, presso l'ufficio 
provinciale del Lavoro che 
doveva sancire l'accordo, la 
"Medici", rappresentata da 
un avvocato, si è rimangiata 
tutto dicendo di non avere 
alcuna intenzione di assu­
mere i 25 rimasti: 'Non ci è 
rimasto altro che riprendere 
le iniziative già prese in que­
sti tre anni. Fonogrammi al­
ta Regione (Il 2$ avremo un 
Incontro all'assessorato al 
Lavoro), al ministero del La­
voro e alla Cassa del Mezzo­
giorno diffidandola dal con­
cedere finanziamenti alla 
"Medici" qualora li abbia ri­
chiesti*. E soprattutto que­
sto, a parte la nostra vicenda 
personale, il punto centrale 

— incalza Barbizzi —; biso­
gna farla finita, una volta 
per tutte, con i fìnanzlamen-
ti Incontrollati a personaggi 
che se ne servono per loro 
tornaconto personale. È im­
pensabile continuare come 
nel caso dello stabilimento 
della Upprodottl-Bracco. V 
azienda e riuscita a farsi da­
re due miliardi con l'impe­
gno di assumere 240 lavora­
tori, poi però ne ha assunti 
solo 25; I due miliardi li ha 
presi lo stesso e alla /ine ha 
chiuso la fabbrica. C'è una 
questione di politica indu­
striale basata sullo sviluppo 
produttivo e sull'aumento 
dell'occupazione ma c'è so­
prattutto una questione mo­
rale visto che quel soldi sono 
soldi della collettività, 

Ronald* Pergottni 

Orario «elastico» per tutti i negoii 
La proposta del Comune 

«piace» a tanti 
I commessi che dicono? 

Invariato il monte ore settimanale, ma ogni esercente potrà decidere in quale parte 
della giornata lasciare alzate le saracinesche - Turni di lavoro più stressanti? 

ì «• ti ~ 

Per sei mesi anche Roma, 
probabilmente, avrà gli o-
rarl del negozi «elastici*. 
Cioè le saracinesche po­
tranno restare alzate — 
sempre per otto ore — in un 
arco di tempo compreso tra 
le 7 e le 20. A discrezione del 
proprietario, secondo le esi­
genze di mercato, a seconda 
delle zone. È questa la pro­
posta dell'assessore all'An­
nona, Malerba, che da tem­
po aveva preannunciato un 
piano sperimentale di ri­
strutturazione degli orari. 

Questa sua proposta, che 
per essere attuata deve es­
sere approvata dalla giunta 

— dopo che le varie parti 
Interessate avranno avuto 
modo di esprimersi nel me­
rito — avrà una durata di 
sei mesi. Dopo di che, ad e-
sperlmento concluso, si po­
trà fare una vera e propria 
delibera che accontenti tut­
ti, esercenti, utenti e lavo­
ratori. 

Il piano Malerba prevede 
sempre un monte settima­
nale di 44 ore; 8 ore giorna­
liere scaglionate tra le 7 e le 
20 e la possibilità della 
chiusura infrasettimanale 
a scelta, tranne che per 11 
sabato, dato che ne fa pre­
ciso divieto una recentissi­

ma sentenza del Tar. Que­
sta riforma dovrebbe risol­
vere le perplessità che ac­
colsero, Invece, un piano 
proposto nel '79 dall'asses­
sore Costi basato sulle fasce 
orarle. 

Ora Invece, attraverso la 
discrezionalità, ogni pro­
blema sarebbe risolto. 
Tranne uno e certamente di 
non secondaria importan­
za. Posto che sarà 11 pro­
prietario a decidere l'aper­
tura del proprio esercizio 
sulla base, ovviamente, del­
la maggiore convenienza, 
questa decisione potrebbe 
però scontrarsi e scaricarsi 

sul lavoratori che potrebbe­
ro essere sottoposti a turni 
durissimi e quasi sempre 
sottopagatl. Non dimenti­
chiamo, infatti, che la mag­
gior parte del negozi di Ro­
ma ha meno di quindici di­
pendenti, non vi sono, dun­
que, le garanzie sindacali; 
la maggior parte del com­
messi — che sono prevalen­
temente donne — hanno 
rapporti di lavoro precario, 
quasi sempre «nero». Ecco, 
potrebbero essere loro, 1 la­
voratori, i primi ad essere 
penalizzati. Detto questo, 
bisogna dire con chiarezza 
che la proposta di Malerba, 

pur se sperimentale, diven­
ta un test Importante per la 
vita quotidiana della città. 

I commenti a questa pro­
posta non sono mancati. 
Luciano Lucci, presidente 
dell'Unione commercianti, 
per esempio, ha già espres­
so riserve. Tuttavia, per a-
vere uh panorama comple­
to delle reazioni alla propo­
sta dell'assessore all'Anno­
na, bisognerà aspettare che 
il plano venga conosciuto 
da tutte le controparti. Però 
verso la flessibilità dell'ora­
rlo si sono sempre espressi 
favorevolmente i sindacati 
e i rappresentanti della 

grande distribuzione. 
• «Con questa proposta di 
esperimento — dice Maler­
ba ~ si dà Innanzitutto una 
risposta al turismo e quindi 
agli investimenti, se è vero 
che Roma deve marciare 
verso gli obiettivi di una 
grande metropoli. Un'altra 
risposta la si dà a tutta la 
gente che lavora e si muove 
dal centro alla periferia e 
viceversa. Infine, è una ri­
sposta anche per l dipen­
denti, con prevalenza al la­
voro femminile, che potrà 
trarre da una riforma degli 
orari indiscutibili vantaggi. 

L'esperimento ! comincerà 
per zone: Ostia, la periferia, 
sicuramente 11 centro stori­
co. Se passa questo princi­
pio, Inoltre, l'esperimento si 
potrebbe estendere anche a 
gallerie d'arte e mostre». 

I cittadini, quindi, dal 
momento in cui sarà appro­
vata la proposta dell'asses­
sore , Malerba, . dovranno 
stare attenti e leggere gli o-
rari degli esercizi, negozio 
per negozio, sui cartelli af­
fissi ben in vista e firmati 
dalla circoscrizione. Questo 
infatti è l'unico adempi­
mento che dovrà seguire il 
negoziante. > 

Bruxelles: qui vale solo 
una legge antica e sacra, 

quella degli affari 
Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Quasi In 
ogni negozio della capitale 
belga è appeso ben visibile 
sulla porta o sulla vetrina il 
cartellino con l'orario di a-
pertura e di chiusura. Non 
si tratta di pignolerìa ma di 
una esigenza reale poiché 
non esiste in materia di o-
rari una norma uniforme­
mente valida. In linea di 
massima si può dire che l 
negozi e i magazzini sono 
aperti durante il giorno: al­
zano le saracinesche al 
mattino e di solito non 
troppo presto e le abbassa­
no alla sera non troppo tar­
di. In linea di massima non 
si può essere più precisi 
perché le autorità statali o 
comunali lasciano le briglie 
sciolte ai commercianti 
purché vengano rispettati i 
principi della giornata set­
timanale di riposo e dell'o­
rario di lavoro dei dipen­
denti. Per il resto «gli affari 
sono affari» ognuno se li re­
gola come meglio crede e 
cerca di trarre il meglio dal­
la sua bottega. 
. Così nella stessa strada i 
negozi anche dello stesso 

ramo applicano orari diver­
si. Un «abbigliamento» apre 
alle 9 chiude per un'ora alle ' 
13, riapre alle 14 e chiude 
alle 18. Un altro apre alle 10 
chiude per due ore a mezzo­
giorno per proseguire poi 
Fino alle 19, un altro ancora 
fa orario continuato senza 
la pausa meridiana dalle 9 
alle 18. Lo stesso si può dire 
per i negozi.di calzature o 
per quelli di vernici e carte 
da parati o per quelli di ap­
parecchi elettrici o elettro­
nici. < - , •* 
• In genere non si trova un 

negozio aperto prima delle 
8 di mattina e dopo le 19 (e-
sclusione fatta - natural­
mente per le trattorie e i ri­
storanti). Alla domenica è 
possibile trovare aperti sia 
al mattino che al pomerig­
gio molti negozi di alimen­
tari: panetterie e pasticce­
rie, fruttivendoli, latterie e 
drogherie, ma anche fiorai, 
negozi di dischi e anche 
qualche grande magazzino. 

Chi lavora in giorno fe­
stivo è tenuto a chiudere 
durante un giorno feriale 
della settimana, ma anche 
per le aperture domenicali 

non c'è alcuna sorta di re­
golamentazione, non ci so­
no per esempio i turni come 
avviene in qualche posto da 
noi per trattorie, ristoranti 
e distributori di benzina. 
Chi crede di poter fare affa­
ri migliori la domenica 
piuttosto che in un giorno 
feriale non ha che da pren­
dere la sua decisione. 

Un po' più uniforme è la 
situazione per quanto ri­
guarda le grandi superile! 
di vendita che hanno molti 
dipendenti e che hanno 
quindi a che fare sìa con i 
costi della manodopera che 
con i contratti sindacali. I 
grandi magazzini aprono 
quasi tutti alle 9, hanno o-
rario continuo e chiudono 
alle 19. Ma anche in questo 
campo ci sono le eccezioni. 
In qualche città di provin­
cia, nei villaggi e anche in 
qualche comune dell'agglo­
merazione bruxellese l'an­
damento dei negozi è stato 
inquadrato in schemi un 
po' meno «liberistici» o, per 
dirla in altri termini, si è 
cercato dì ridurre il caos 
anche se si è ben lontani da 
un orario unico. 

Londra: shopping 
a tutte le ore, 

i giorno e notte ; 
Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il regno dei con­
sumi può essere diventato an­
cor più inaccessibile in questi 
anni di crisi (presi alle stelle e 
salari in ribasso): tiene comun­
que spalancate le sue porte, più 
che mai, con orari differenziati. 
In ogni momento della giorna­
ta, in questo o quel punto del 
centro cittadino. Spesa senza 
fatica, dunque, nel cuore di 
Londra, a qualunque ora o per 
qualsiasi,necessita,;',piccola o 
grande, della vita'quotidiana. 

'Il regime di UbjeralizzaaoM 
degli orari d'esercizio, in vigore 
ormai da molti anni, fa si che il 
singolo negoziante, se vuole, 
può rimanere dietro il banco 
anche fino a mezzanotte, saba­
to e domenica compresi. L'uni­
co criterio che regola la scelta 
del privato è il tipo di prodotto 
che offre, la convenienza geo­
grafica, l'opportunità commer­
ciale. Il grosso dei negozi e dei 
magazzini tradizionali fa orario 
regolare e continuato, dalle 9 
del mattino fino alle 5 del po­
meriggio, sei gròmi su sette, con 
una mezza giornata di riposo 
(ad esempio il lunedì mattina) 
compensata da un'estensione 
fino alle 7 di sera (che può av­
venire il mercoledì o il g»ovedì). 

In questi ultimi anni, però, 
ad un ritmo sempre più accele­
rato, c'è stata una fioritura di 
botteghe e supermarket di me­
die dimensioni che si sono, per 

così dire, specializzati nell'a­
pertura fino a tarda notte. C'è 
stato anche, se si vuole, un mu­
tamento sociologico di propor­
zioni non indifferenti perche al­
la vecchia e tradizionale classe 
di piccoli esercenti inglesi (il 
macellaio, il panettiere, il ver­
duraio spazzati via dalla con­
correnza spietata delle grandi 
catene) si e andato sostituendo 
uno strato di commercianti im­
migrati (indiani, pakistani, gre­
ci, cinesi, eccetera) che accetta­
no di buon grado l'onere (e il 
profitto) jdi una apertura pro­
lungata. 
' All'inizio d sono state delle 
proteste ma, col passare del 
tempo, l'utilità del servizio of­
ferto, oltre l'orario normale, ha 
finito con l'incontrare l'incon­
dizionato favore del pubblico. 
Anche se — bisogna aggiungere 
—in quei negozi, dal panetto di 
burro alla lama per la barba, 
tutto costa un pò di più. Si ag­
gira infatti sul 20% la maggio­
razione di prezzo per gli ac­
quisti «tardivi» di cui eccezio­
nalmente dispone l'area centra­
le londinese. Per tutti gli altri 
invece, nei quartieri periferici 
(ed è la stragrande maggioran­
za della popolazione), vale la 
regola generale: i negozi e i su­
permercati che chiudono i bat­
tenti all'una del sabato non li 
riaprono fino alle 2 del pome­
riggio di lunedì-

Antonio Bronda 

Il 14 aprile comincia a Roma il processo Moro 

Il Comune parte civile 
contro i terroristi 

Vetere: «Non è solo un atto di solidarietà per le vittime» 

Per l'omicidio 
di via Gatteschi 

richiamati 
gli atti 

• Francesco Mangiavillano. 
condannato all'ergastolo per 
la rapina di via Gatteschi e i' 
assassinio dei fratelli Mene-
gazzo, ha segnato un punto a 
suo favore nell'udienza che si 
è tenuta oggi davanti ai giudici 
della Corte di Appello nel pro­
cesso per ti furto dell'auto che 
il 17 gennaio 1967 servì per la 
tragica rapina. Su richiesta del 
suo avvocato difensore, Clau­
dio Isgrò, ha ottenuto infatti 
che gh atti del processo per 1' 
omicidio di via Gatteschi ven­
gano acquisiti al procedimento 
incorso. 

Il fatto non è di poco conto 
Mangia villano punta infatti da 
tempo ad una revisione dell'o­
riginaria sentenza di condan­
na all'ergastolo, divenuta or­
mai definitiva L'unica possi­
bilità gli può ora essere offerta 
dal processo di appello per ti 
furto dell'auto. Se Mangiava-
lano. accusato di aver rubato 
l'auto e di averla guidata, riu­
scisse infatti ad essere ricono­
sciuto innocente del furto, au­
tomaticamente vedrebbe ri­
messa in discussione anche la 
sua partecipazione alla rapina. 

Il Comune si costituirà 
parte civile contro i terrori­
sti. Contro gli imputati accu­
sati di fatti di violenza e di 
sangue compiuti nella no­
stra città. La richiesta del 
Campidoglio avrà luogo in 
modo ufficiale il 14 aprile, 
quando è fissata la prima u-
dienza del processo per l'as­
sassinio di Aldo Moro e per la 
strage della sua scorta. In 
quel processo — come è noto 
— si parlerà anche di altre 
azioni terroristiche, di altri 
attentati accaduti nella capi­
tale in questi ultimi anni (o-
micidi Bachelet, Minervini, 
Tartaglione). 

La giunta capitolina ha 
deliberato di autorizzare il 
sindaco Vetere a costituirsi 
parte civile al processo, con 
la rappresentanza legale del­
l'Avvocatura comunale e an­
che di avvocati Uberi profes­
sionisti. 

Sulla decisione dell'ammi­
nistrazione, c'è una dichia­
razione del sindaco. «È anzi­
tutto un atto di solidarietà — 
ha detto Ugo Vetere — nei 
confronti delle famiglie delle 
vittime. Un modo per far 
sentire toro che la coscienza 
democratica e civile della 
nostra città non ha rimosso 
l'orrore prodotto dalla vio­

lenza omicida di questi anni, 
e che è pronta a fare la pro­
pria parte fino in fondo*. 

•Siamo parimenti decisi — 
ha continuato Vetere — a fa­
re la nostra parte perché aia 
fatta luce sulle stragi restate 
ancora impunite, perché è 
necessario sconfiggere il ter­
rorismo e la violenza comun­
que si presentino. L'Immi­
nente anniversario dell'ecci­
dio delle Fosse Ardeatine sa­
rà perciò una significativa 
occasione per riaffermare la 
volontà di pace e di sicurez­
za, le ragioni della speranza e 
della vita contro i portatori 
di morte e di disperazione». 

•Sarà una giornata impor­
tante — ha affermato il sin­
daco — per la vita democra­
tica t civile della nostra città, 
perché vedrà la presenza dei 
rappresentanti di altre città 
italiane: Bologna. Brescia, 
Milano. In queste città sono 
state eseguite stragi sangui­
nose, 1 cui mandanti ed ese­
cutori sono ancori. Impuniti. 
Chiederemo che si faccia ca­
dere il muro di omertà • di 
complicità che non ha fino a 
oggi consentito alla giustizia 
di trionfare. Per quella gior­
nata — ha concluso Vetere 
— ci sari anche una manlfe* 
stazione in piana Santi Apo­
stoli.. 

Dopo lo sciopero dei braccianti si torna a discutere dell'azienda 

Maccarese: riparte la trattativa 
De Michelis accetta il confronto 

i » v i 

Reperire i fondi per Facquisto della terra - Nei prossimi giorni incontro con la Regione 

Di nuovo uno spiraglio e la 
vertenza Maccarese riprende 
fiato. Il ministro De Michelis si 
è dichiarato disponibile a con­
cludere la trattativa col sinda­
cato e con le centrali coopera­
tive. Nei prossimi giorni sono 
previsti incontri con la Regio­
ne, con Tiri, con le Partecipa­
zioni statali per studiare i mec­
canismi necessari per la solu­
zione definitiva della vicenda. 
La cooperativa dei lavoratori 
(questa è la proposta ormai ac­
cettata da tutti) dovrebbe rile­
vare l'azienda. I braccianti che 
vogliono riconvertirsi in colti­
vatori diretti possono farlo 
tranquillamente, avanzando 
una precisa richiesta. Altri la­
voratori saranno prepensiona­
ti. A questo punto il problema 
prioritario è il reperimento dei 
finanziamenti per l'acquisto 
della Maccarese. De Michelis 
si è impegnato a coordinare le 
iniziative dei vari Enti disposti 
a finanziare l'operazione. Non 
resta, quindi, che aspettare 
questo giro di incontri che ti 
sarà nei prossimi giorni per sa­
pere come andrà a finire d «ca­
so Maccarese* 

Non è ancora finita, infatti 
E, visti i continui voltafaccia 
del ministro e delllri, è me­
glio non cantar troppo presto 
vittoria. Spesso, nel corso di 
qwerta lunga vertenza, sono 
seguiti a grandi risultati rag­
giunti ripensamenti dell'ulti-
m'ora. È stata un'altalena di 
notizie e di smentite, di asticu-

razioni e di doppi giochi. L'ul­
tima provocazione è- di una 
settimana fa. durante l'incon­
tro coi sindacati e con le cen­
trali cooperative De Michelis 
ha tatto sapere che hai del pro­
blema del reperimento dei 
fondi per l'acquisto dell'azien­
da non ne voleva sapere. «Cer-
cateveli voi i soldi*, avrebbe 
detto ai lavoratori. Questo, do­
po che una settimana prima a-
veva assicurato il suo impe­
gno. Adesso la situazione è di 
nuovo cambiata: l'altro ieri c'è 
stato un altro incontro (dopo 
lo sciopero dei braccianti) e il 
ministro si è reimpegnato a 
cercare i finanziamenti. Certo, 
non è un problema dì facile 
soluzione, ma è chiaro che il 
ministro delle Partecipazioni 
statali non può lavarsene le 
mani, abbandonando i lavora­
tori di fronte ad una questione 
più grossa di loro. ' -

Maccarese quindi diventerà 
una cooperauva. Il piano pre­
parato dal sindacato e dalle 
centrali cooperative è ambi­
zioso, bisogna riconoscerlo. L* 
esperimento è nuovo e diffici­
le, I lavoratori si sono assunti 
l'impegno di portarlo avanti, 
rinunciando' anche a molte 
delle richiesra di fondo che 
hanno guidato questa verten­
za. È un'altra prova di una re­
sponsabilità che non è mai ve­
nute mona O satiri «m'attenda 
così grande (a conti fatti circa 
duemila ettari di terrai non è 

una cosa facile. La nuova si­
tuazione richiederà maggiore, 
rrfessionalità, più impegno. 

una scommessa, insomma. 
Una scommessa ma anche una 
sfida a chi troppa spesso ha vo­
luto dipingere questi lavorato­
ri come «super-garantiti», 
•protetti*, «assistiti». 
' Non tutti, certo, hanno ac­
cettato (o assetteranno) questa 
ipotesi. #\ic*jn« cMeeesjs sn gè— 
stire in proprio un passo di ter­
ra. Ed è previsto anche questo. 

ancora non sa sa, 
ma è chiaro che U loro lavoro, 
le loro produzioni, dovranno 
far riferimento al programma 
complessivo di sviluppo del 
territorio di Maccarese. Altri 
ssranno prepenstoneti. I dati e 
le cifre non si conoscono anco­
ra. Bisognerà aspettare il pia­
no di rilancio. Ultima quesuo-
ne; le cast. Gli alloggi, secon­
do gli accordi, diventeranno 
di lauurieià dot arvaratori. E 
anche In questo caso bisognerà 
trovare I canali giusti per pet-
mettere a tutti di comprare. ' 
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In aito mare la vertenza nella fabbrica reatina 

Siria: il governo 
si scorda il piano 

Il consiglio dei ministri non ha finanziato il progetto di rilancio 
I soldi dovevano servire a far rientrare i primi 400 operai 

RIETI — La vertenza Stila 
torna in alto mare. Le ambi­
guità del governo ' stanno 
pregiudicando forse Irrime­
diabilmente l'accordo rag­
giunto a gennaio per t'avvio 
del programma rayon e la ri­
presa produttiva dello stabi­
limento chiuso ormai da 
quattro anni, con oltre mille 

Villa Borghese: 
la mostra 
«Viaggi e 

vacanze'82» 
•Scegli il viaggio per le tue 

vacanze, in tutte le stagioni»: è 
lo slogan-invito della mostra 
•Viaggi e vacanze '82», pro­
mossa dalla «Rivista delle na­
zioni» e inaugurata ieri al cen­
tro esposizioni di Villa Bor­
ghese. La rassegna ospita una 
trentina di stand di agenzie tu­
ristiche italiane e straniere, o-
gnuna delle quali propone e- , 
scursioni e itinerari e ne illu­
stra caratteristiche e prezzi. 

operai in cassa Integrazione 
guadagni à zero ore. Le con­
quiste faticosamente strap­
pate rischiano di essere va­
nificate perché il Consiglio 
del ministri si è «scordato» di 
deliberare il finanziamento 
diretto alla realizzazione del 
piano di recuperò ed al ritor­
no In fabbrica del primi 400 
lavoratori. Tutto ciò doveva 
avvenire entro 1115 di marzo, 
ma non se ne è fatto nulla. E 
sì che quel termine era stato 
indicato perentoriamente 
dalia azienda e dalla Gepl, 
che insieme hanno dato vita 
alla società che avrebbe do­
vuto gestire questa nuova fa­
se della vita della fabbrica 
reatina. Se anche questo im­
pegno verrà disatteso, sarà 
la perdita definitiva dei 1200 
posti di lavoro. Dei senti­
menti di preoccupazione del­
l'intera città si è fatta inter­
prete la FULC, che ha chie­
sto al sindaco del capoluogo 
di convocare immediata­
mente il comitato di lotta e 
vigilanza per la Snia, Questo 
drammatico puntò di crisi 
sarà inoltre oggetto di di­
scussione,'insieme ad altri, 
nel corso della riunione di 
domani della segreteria della 
Federazione CGIL , CISL 
UIL. 

L'attacco all'occupazione 
e la difficilissima congiuntu­
ra economica trovano la loro 
radice, ancora una volta, nel­
le scelte deliberatamente re­
cessive di govèrno e padro­
nato. Alla luce di questa ana­
lisi il sindaco reatino si ap­
presta a dare vita ad una ini­
ziativa di lotta che potrà an­
che assumere la forma di 
uno sciopero generale. In 
questi primi mesi dell'82 la 
situazione mostra addirittu­
ra di precipitare. Ben tre fab­
briche hanno chiuso 1 bat­
tenti nel volgere di poche set­
timane: la Bosi, con 1 suol 550 
dipendenti e 1 400 lavoratori 
del settore Indotto, la Mani­
fattura ceramiche reatine, 
con 80 operai e la Solare con 
poco più di 20. È un crescen­
do di iniziative tutte ugual­
mente volte a compromette­
re 1 livelli occupazionali e il 
potere del sindacato, una 
reazione a catena che sta fa­
cendo letteralmente saltare 
unità produttive piccole e 
medie e non risparmia nep­
pure le grandi. La complice 
Indifferenza del potere locale 
e la cronica precarietà del 
tessuto economico reatino si 
incaricano poi di fare il resto. 

c . CU. 

IMirMi^^ 
di natura, 

di arte, di tradizioni 
per le tue vacanze 

A cura della Regione Abruzzo - Assessorato al turismo 

Oggi Barca 
a Romanina 

Alle 18.30 Assemblea della 
Sezioni di borgata della zo­
na Tuscolana (Romanina, 
Casal Morena, Gregna, 
Centroni e Vermicino) e i-
noltre Capannelle e Quarto 
Mìglio. Odg: «L'iniziativa 
del PCI per costruire l'al­
ternativa democratica». 
Partecipa il compagno Lu­
ciana Barca delia Direzfo» 
ne. -

Macaluso 
all'Alberane 

Alle 18 Assemblea sulla si­
tuazione politica con U 
compagno Emanuele Ma­
caluso delta Direzione. •• 

il partito 
SEZIONI ENTI LOCALI: al» 17 n 
federazione capigruppo, presidenti 
crcascrìzionai e se^etari di zona SAI: 
•Discussione Mando Comune». 
ASSEMBLEE: VALLE AUREUA ale 
18.30 (Fusco). 
CONTATI «ZONA: OSTIA afta 18 

; CdZ con i compagno Sandro More» 
segretario data federazione: TUSCO­
LANA ade 18 a Cinecittà assemblea 
con I compagno Paolo Oofi del CC; 
PRATI a Trionfale CdZ sugi assetti 
(Ottaviano): FIUMrCrNO-MACCARE-
SE aaa 17 a Fàjmidno Catalani sur 
urbanistica (Catalano-Buffa): MON-
TEVEROE ale 18 a Montewerde Vec­
chio gruppo lavoro sanità. 

FROSIIIOHE 
ANAGN1 Osteria Fontana afe 17.30 
Congresso Videocolor (Cervini): VICO 
NEL LAZIO ale 19 CO (Piouti). 

WETI 
In federazione ale 17.30 attivo la­

voratori comunisti (Speranza): STIMI-
GUANO ale 20.30 assemblea 
(Proietti); QUATTROSTRAOE ale 
20.30 CO (Ferroni). -

DA AUTOIMPORT, REKORD DIESEL SERIE SPECIALE, 

OPTIONALS COMPRESI NEL PREZZO. 
Consegna immediata Condizioni eccezionali in occasione 
del 25° cvinrVefsarìo. Permuta con tutte le marche. 10 Saloni 
Autoimport in Roma. 

AUTOIMPORT 

CASA DILLA CULTURA 
LARGO ARENULA 26 - ROMA 

DOVE VA IL SISTEMA 
POLITICO 
DEGLI STATI UNITI? 

A PROPOSITO DEL UBRO DI MARCELLO FEDELE 
«LA DERIVA DEL POTERE» 

DE DONATO EDITRICE COOP. 

Joseph La Palombara 
Giorgio Napolitano 
Guglielmo Negri. 
Lucio Villari 

sarà presente l'Autore 
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Se .si vogliono 
capire 
e interpretare 
ogni settimana 
gli avvenimenti 
della politica, 
dell'economia, 
della ciltura. 

LIBRI di BASE 
CcMim fanti 

diTtOoDelkm 

Di dove in Quando 
Al Quirino Molière» protagonista Franco Parenti 

" j ' - '• ' ' ' è '. - • ' 

Mettiamolo in ospedale questo 
Malato che ha paura del mondo 
Ancora un «Malato immaginario», stavolta per la regia della Shammah 

A breve distanza dal Mala­
to immaginario di Bosetti e 
Lavia (protagonista e regi» 
sta, rispettivamente), ecco a 
Roma quello allestito da An-
drée Ruth Shammah per P 
interpretazione ' di Franco 
Parenti nel ruolo principale, 
e con la compagnia che ha la 
sua base al Pier Lombardo di 
Milano. Ma questa edizione 
precede, nel tempo, l'altra 
accennata sopra. L'ultima o-
pera di Molière, dopo la non 
dimenticata ripropósta, anni 
or sono, di De Lullo e Valli, 
sta diventando da noi quasi 
un lavoro di repertorio (frat­
tanto se n'è avuto anche l'a­
dattamento cinematografi­
co, modellato su Alberto Sor­
di e romanizzato di conse­
guenza). 

Il malato immaginario di 
Parenti-Shammah (che pur 
adotta la stessa traduzione 
di Cesare Garboli già utiliz­

zata da De Lullo-Valli) si ri­
chiama però a loro preceden­
ti esperienze molieriane, in 
particolare al Misantropo, al­
meno nelle intenzioni: Ar-
gan, come Alceste, sebbene 
per diverse vie, è un uomo in 
fuga dal mondo, rinserrato 
nella sua sedicente infermità 
come in un riparo dai fastidi 
e dagli impegni sociali;, ma 
che, in tal modo, accresce a. 
dismisura la propria nevrosi. 

Dello spettacolo si disse 
diffusamente all'indomani 
della «prima» milanese, all'i­
nizio della stagione scorsa 
(cfr. l'Unità del 5 novembre 
1980). E si notò come, alla re­
sa del conti, il maggior spic­
co lo assumesse tuttavia 1* 
antica spietata satira del 
•potere sanitario», assoluto e 
discrezionale, della celasse 
medica» e delle sue malefatte 
(cronache recenti dimostre­
rebbero che, al di là dei gran­

di progressi scientifici, le co­
se non sono poi cambiate 
troppo, da tre secoli in qua). 
• L'ambiente disegnato da 
Gianmàurlzio Fercionl figu­
ra assai più una clinica, un 
ospedale, un carcere, che u-
n'aglata dimora borghese. In 
quel clima grigio, gelido, de­
primente, la stessa Tonina, 
la domestica dalla schietta, 
sfrontata vitalità popolare, 
acquista le sinistre parvenze 
d'una suora-infermiera delle 
meno garbate: al limite, d'u­
na sadica /capò. Va da sé che, 
impostata così la faccenda, 
vengono tagliati non solo gli 
intermezzi (come solitamen­
te si usa), ma anche il finale, 
con là relativa burlesca inve­
stitura di Argan, creato dot­
tore honoris causa. E la sto­
ria, più che concludersi, ri­
mane sospesa su una dub­
biosa battuta del personag­
gio. 

: Per buona fortuna, il testo 
continua a Imporre, in vari 
momenti, le sue ragioni. E la 
comicità di Parenti, compro­
vata da un'orma! lunga car­
riera, si prende la sua parte: 
talvolta con un che di furtivo 
(quasi l'attore fuoriuscisse, 
ammiccando. al pubblico, 
dalla gabbia della messin­
scena), donde si trae ulterio­
re motivo di riso. Al suo fian­
co, nelle vesti di Tonina, Lu­
cilia Morlacchi, sempre bra­
va, ma la più condizionata 
dalla rigidità dell'involucro 
del quale sì è detto. 

Alcuni mutamenti sonò 
stati apportati alla distribu­
zione. Tra le nuove presenze, 
si segnalano quelle di Ange­
lica Ippolito, Francesca Pa­
ganini, Antonio Ballerlo. 
Cordiali accoglienze, al Qui­
rino. ' 

t-9« s»« 

Questo giovane 
e fragile Oreste 

L'allestimento teatrale del poemetto di 
Ghiannis Ritsos in scena al Prado a Roma 

Un Oreste che parla di tran­
sfert, che incontra i fantasmi di 
Elettra e Clitennestra in una 
specie di caverna dell'inconscio 
e che rimette in discussione 
queste figure di sorella e ma­
dre, scorgendo pulsioni di mor­
te 11 dove si è sempre parlato di 
ideale e sacrificio, splendida vi­
talità dove s'è scorta fragilità e 

dissolutezza: un Oreste, insom­
ma, umano e nevrotico cam­
peggia nell'allestimento «da ca­
mera» del poemetto di Ghian­
nis Ritsos che è in scena al Pra­
do. E, forse, nel tentativo sem­
pre difficile di portare il verso 

. in scena, qui, benché la prova 
sia complessivamente interes­
sante, s'è fin troppo insistito 

sulle connotazioni più suadenti 
e immediate, cioè quelle psica­
nalitiche, del testo. '•" 

«Oreste» è uno dei poemetti 
che il poeta greco ha scritto fra 
la fine degli anni Cinquanta e i 
primi Settanta; in questo, come 
negli altri dedicati a Ifigenia, 
ad Agamennone, a Ismene, ad 
Elena, la figura che torna dal 
mito ispira un discorso ampio. 
Evoca, cioè, cosmogonie anti­
che lotte fra uomini simili a se­
midei, trapassi arcaici, ma ac­
cende la sensibilità anche sulP 
oggi. Il delitto che si sparge fra 
gli Atridi ha in sé il germe di 
dolori politici più recenti, e la 
sensibilità inquieta con cui i 
personaggi si interrogano fa un 
tutt'uno con quella del poeta, 
impegnata nella vita civile fino 
all'esilio in tempi di dittatura. 

Eppure Ritsos è prodigo an­

che di dettagli seducenti e, le 
sue sono atmosfere'già teatrali: 
l'uomo d'oggi si spinge ad in­
terrogare queste «vecchie si­
gnore» o antichi re in dimore 
diroccate e signorili, che arieg­
giano un fascino stranamente 
«belle epoque». Ciò resta, nel»' 
allestimento- adattamento cu­
rato da Salvatore Martino (in 
scena anche come interprete): 
Clitennestra, infatti,'come l'E-
leha dell'altro poemetto è un 
po' una diva sul viale del tra­
monto, che ama riflettersi in 
uno specchio enorme ma offu­
scato e canta canzoni sensuali. 
Mentre «psicanalitica» è l'intui­
zione di accorpare questo per­
sonaggio a quello di Elettra 
(Edda dell'Orso le interpreta 
ambedue, ed è molto attraen­
te). ; 

."-•.. m.s.p. 
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C'è U Wunderhorn dell'in­
fanzia — il corno magico delle 
fiabe — che ha una sonante e 
risonante tradizione nella let­
teratura e nella musica ro­
mantica, via via, fino a Ma-
hler, c'è ora un corno magico 
anche dell'età avanzata, che ai 
forti richiami della vita ri­
sponde con suono gagliardo, 

tondo, invitto, diremmo. È il 
Wunderhorn di Domenico 
Ceccarossi il quale si è conge­
dato — e càspita, ha settanta­
due anni — dal concertismo 
attivo con un recital al Teatro 
dei Satiri. Diciamo del recente 
«aperitivo» musicale, offerto 
dairitalcable, ed è sitata una 
meraviglia essere «trafitti» co­

si, una mattina, dai suoni di un 
corno; quelli che Mozart dedi­
cò a un simpatico amico di fa­
miglia, scrivendogli anche 
simpatiche - malepàrole . sui 
pentagrammi, a mo* di scher­
zosa incitazione. . Ceccarossi, 
pieno anche luì di garbo e di 
malizia, accompagnato al pia­
noforte da Eduardo Hubert, 

che.sostituiva l'orchestra..ha 
dato un supremo saggio della 
sua'tempra di virtuoso e.-dì 
musicista, di tecnico e di poeta 
del suono plasmato — si veda 
la foto — all'interno ideilo 
strumento, con la mano. A pu­
gno chiuso, la mano modella i 
suoni coinè una materia palpa­
bile, soffiata come Vetro caldo 
e resa via via aderente all'idea 
di un suono, perfetto. .Nello 
stesso modo, la presenza di 
Ceccarossi nel «padiglione» del 
Satiri ha modellato, rievocan­
dola, tutta una vita aderente a 
un fare musica nel senso più 
pieno: concerti, insegnamen­
to.-composizione. Ceccarossi, 
oltre che Mozart (i Concerti K. 
412 e K.477), ha interpretato 
una pagina di Luigi Cortese e 

. . . . e -f. Concerto ai Satira 

Domenico Ceccarossi 
e il corno magico 

staccato dal chiodo 
un brano di Rossini,' sempre 
riuscendo .a liberare dall'in­
gombro dello strumento, un 
suono, màgico, il suono puro, 
alitante come fatto espressivo 
che prescinda dal timbro. 

Straordinario il successo. 
' Chi potrà impedire che Cec­
carossi, avendone voglia, stac­
chi il corno dal chiodo, e dia 

sotto con • altri ' «aperitivi»? 
Dunque, altro che addio, il 
pubblico ha scandito, con gli 
applausi, augurali «arriveder­
ci». - ' '•"•--• 

, e. v. 

NELLA FOTO - H maestro Do­
menico Ceccarossi 

Tutto il fiato a Bach 
Quattro giovani concertisti: leflautiste Elena Cecconi e Silvia 

Vergamini, la clavicembalista M. Antonietta Tannozzini e il vio­
loncellista Korcan Karar, hanno mesto insieme tastiera, archet­
to e tanto fiato e, con un programma dedicato a JS. Bach, sono 
stati presentati al pubblico dall'Ars Musica nel Palazzo della 
Cancelleria. È stata una serata vibrante di fresche esecuzioni: 
solisti forti di un'arte adulta e responsabile, questi giovani sono 
animati da un piglio che la routine non ha ancora (speriamo 
mai) 'razionalizzato; per cui la ricreazione sonora dei testi è 
vissuta, globalmente, con partecipata e concorde intenzione. 

Elena Cecconi, con l'intelligente esecuzione della Sonata in si 
min. per flauto e clavicembalo, ha sottolineato i non scontati 
rapporti lessicali del dialogo, inseguendo il suono anche con ia 
fantasia del corpo, sino al suo dissolversi. 

Oltre a fornire una attenta base interlocutoria alle altre pagi­
ne del programma, M. Antonietta Tannozzini, sola alla tastiera, 
ha eseguito con logica ferrea, e forse proprio argentea — per 
trasparenza — la Toccata BVW 914, per clavicembalo. Silvia 
Vergamini ha collaborato preziosamente con il violoncello di 
Karar, nella Sonata n. 5 in mi min. e, nuovamente con la Cecconi 
tndueTrii. 

Concerto esemplare, dunque, e di non inutile pedagogia anche 
per l'impegno filologico, U più onesto e apprezzabile per chiarez­
za. che ha guidato i quattro motivatissimi giovani a restituire, 
viva neiia tradizione, la serena, laica pensosità delle pagine pro­
poste con organica scelta. Cordialissimi i meritati consensi. 

u. p. 

Tre occasioni di rock 
Baldoria in questi giorni di 

mano per gli amanti del rock 
e new wave romàni. Ben tre 
appuntamenti internazionali 
ed uno italiano non meno in­
teressante. 
• 11 primo era al Tenda Seven-
t/p, fai Viale de Coabertin. O-
spiti,- gli Human League, 
gruppo pop inglese, di cui si 
s u parlando fin troppo. Stam­
pa, TV, radio ne stanno rac­
contando tutto il raccontabile, 
il loro Ip -Dare» è in testa alle 
classifiche di mezzo mondo, 
recentemente si sono guada­
gnati ta patrta n disco di plati­
no, e molti ragazzi e ragazze 
hanno ceminciato ad adottare 
il loro look, frangia su un lato 
del viso, occhi dipìnti con 
reyetìner e ramine Manche. 
Malgrado tatto .a successo, 
questi Human Leagoe non ci 
convincane, il IMO pop elettro* 
nico, danzatole certo, pieno di 
coretti e storielle d'amore, è 
fatto bene, con •iriula, ma è 
anche i 

Su lidi totalmente diversi si 
muovono i Tmtetotneon, do* 
menka 21 in concerto al Trio* 
non. Sono ancora fresche Ice-
mozioni che questa band spe­
rimentale californiana ci re­
galò pochi mesi fa, alta 

dell'e­
lettronica come filtro della 
realtà, rif erimenti a una mito* 
lori. 
colon: rum 

francese, un «gre act» sur» 
gestir* ed UuDudmile per le 

«Da Canova a Medardo Rosso» 

La Galleria d'Arte 
Moderna in «rivolta» 

contro l'Ottocento 
«DA ANTONIO CANOVA A 
MEDARDO ROSSO.. Galle* 
ria Nazionale d'Arte Moder­
na, viale Delle Bene Arti; ore 
9 / 1 * sabato e testivi 9/13,39; 
luto a timo aprite. 

La Galleria d'Arte Modem* 
è, da qualche anno, in rivolta 
contro il padre. C e l'ha con 
l'Ottocento, con il secolo che 
l'ha istituita. Ogni tanto una 

mostra, nel 1978 «Da Canova a 
De Carolis*, oggi a quattro an­
ni di distanza: «Da Antonio 
Canova a Medardo Rosso*. 

Prima un tentativo filologi­
co di dare un panorama della 
pittura, che almeno aveva il 
pregio di una metodologia u-
nificante: il restauro depe o-
pere abbandonate da anni nei 
depositi del museo stesso; e a-
deàao come avverte U catalogo 

«si è voluto dare un primo pas­
so in direzione di uno studio 
della scultura ancora in parte 
da fare*. 

Quali i materiali proposti? 
Un centinaio di disegni per 
setto scultori: Antonio Cano­
va, Luciano Bartotini, Giovan­
ni Duprè, Vincenzo Vela, Vin­
cenzo Gemito, Leonardo Ri-, 
stolfi, lfedàrdoltofso. Già la 
scelta' dei disegni comincia 

con una certa confusione, in­
fatti, oltre a quelli nati come 
momento ìdeativo dell'opera 
scultorea, sono esposti lavori 
di Gemito e del Rosso del tutto 
autonomi rispetto alta scultu­
ra. n progetto poi dì precisare 
una linea di continuità che, 
partendo dal neoclassicismo 
wìrwkelmaniano del Canova, 
arrivi all'imprestaonismo di 
Rosso — panando per il reali­
smo di Gemito o per l'arte lai­
ca e patriottica del Vela — ri­
sulta invece una fonata com-
preserua di artisti diversissimi 
per fot inazione ed esiti. Al 
contrario di quanto ci si aopet-
terebbe dalla Galleria nano-
naie questa mostra non è né 
didattica (r 
scultura), né 

Hi 
vjanijpor «fccoto e Uco^di 
scheda anprcndnfln) dio 

zkme. centocinquanta nudi vi­
rili per la figura di Ercole, in­
vece, Lica, per la sua posizione 
innaturale, sarebbe frutto di 
fantasia. I fogli confermano 1' 
impresse di Canova per il dise­
gno come studio, come eserci­
tazione continua sui modelli 

Il lavoro del senese Dupré 
(1817-1882) d porta sulla pole­
mica, accesa tra «idealisti* e 
•veristi*, intorno alla ricerca 
del «bello naturale»; il suo stu­
dio per «Abele morente*, com-
mìnionatogU dall'imperatore 
di Russia, è appunto troppo 
bello e naturale per non tur-
bore i contemporanei. 

Vincenzo Vela (1820-1891) 
dimostra net fogli esposti uno 
•stile tale che vi si ravvisano 
gli ««tributi vari e versatili del 
pittore*, come scultore cerca 
attraverso un tatuaggio figu­
rativo nuovo di interpretare i 

grandi mutamenti storici in 
atto. 

«Le statue di Gemito sono il 
passatempo dei demiurghi», 
cosi scriveva Seviiùo nel 1936, 
nella presentanone alla «Se-
conda vita di Gemito». Di que­
sto scultore ( 1852-1929) sono e-
sposti disegni a tecnica mista: 
belli i fogli dove il nero della 
china traccia corpi nudi e a-
cerbi di pescatoreìtì napoleta­
ni. Medardo Rosso 
(1858-1928). è l'artista meglio 
rappresentato. La sua grafica, 
finora pochissimo conosciuta, 
rivela un animo aperto alle 
«vie moderne»: è, u suo, un 
guardare etaeniiate. pallide li­
nee grigie onere più cupe, ri­
cordano 

noi 
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de 

se nei 
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Lirica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
• (Tel. 461.755) 

Alle 20.30 (abb. seconda serali ree. 41). Trìttico di bal­
letti: Capriccio di Strawinsky/Lorea Massine. scene e 
costumi Raimonda Gaetani: La chant du roaslgnol di 
Strawinskv/Lorca Massino, scene e costumi di Fortunato 
Depero: La boutique fantaaqua di Rotsini-Respi-
ghi/Leonida Massino, scene e costumi di André Derain. 
Direttore d'orchestra Bruno Apirea. Interpreti principali: 
Gabriella Tessitore. Lorca Massino. Patrizia Lollobrigidà. 
M. Grazia Parisi. Stefania Minardo. Claudia Zaccari. Luigi 
Martelletta. Alessandra Caponi. Solisti e corpo di ballo 
del Teatro. 

Concerti 

ACCADEMIA NAZIONALE DI S. CECILIA 
(Via Vittoria. 6 - Tel. 6790389 • 6783996) 
Domani alle 19.30 (turno C). domenica aHe 17.30 (turno 
A) e lunedì alle 21 (turno B). Presso l'Auditorio r* Via 
della Conciliazione Concerto diratto da Wolfgang 
Sawattisch (in abb. tagl. n. 20). Musiche di Beethoven. 
Biglietti in vendita al botteghino dell'Auditorio ora 
9.30/13 e 17/20: domani ore 9.30/13 e dalle 17 in poi; 
domenica dalle 16.30 in poi: lunedi dalle 17 in poi. 

ASSOCIAZIONE AMIC I DI CASTEL S. ANGELO 
Domani alle 17.30. Presentazione di giovane concerti­
sta: Umberto Zamunar (pianista) interpreta musiche 
di Beethoven. Chopin e Lisrt. 

ASSOCIAZIONE BÉLA BÀRTOK 
(Via Fratelli Mazzocchi. 42 - Tel. 6155911) 
Domani alle 19.30. Concerto dal pianista • compo-
sitore Nicolò lucolano. Musiche di Bach. Chopin. 
Mussorgskij. lucolano. 

AUDITORIUM-DEL FORO ITALICO 
(P.za Lauro de Bosis - Tel: 36865625) 
Domani alle 2 1 . Concerto Sinfonico Pubblico. Ovet­
to di.1 M'GOnter Neuhold. Claudia Antonelli (arpa). Musi­
che di Milhaud, Rodrigo, Hindemith. Orchestra Sinfonica 
di Roma della RAI. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassio.. 46 - Tel. 3610051) 
Domani alle 17.30. Presso l'Auditorio di S. Leone Ma­
gno (Via Bolzano. 38 • Tel. 853216) Jean Bernard. 
Pommer (pianista). Musiche di Beethoven. Chopin. 
Prenotazioni telefoniche all'Istituzione. Vendita al botte­
ghino dell'Auditorio un'ora prima dei concerto. 

LAB. Il - CENTRO INIZIATIVE MUSICALI 
(Arco degli Acetari. 4 0 - Tel. 657234) 
Sono aperte le iscrizioni al Coro. Musiche Rinascimentali 
e Barocche. Orario segreteria: 16-20 dal lunedi al vener*' 
di. 

OLIMPICO 
(P.za Gentile da Fabriano. 1 7 ) ' 
Domani alle 2 1 . Concerto dall'Accademie F Berma 
nica Romana del celebra flautista Indiano Haripra-
sad Chaurasia. Biglietti alla Filarmonica. Domani pome­
riggio la vendita prosegue al botteghino del Teatro. 

SALA CASELLA 
(Via Flaminia. 118 - Tel. 3601752) • 
Alle 20.45. Musiche francasi od inglesi del 
6 0 0 * 7 0 0 interpretate da L. Alpert (fagotto). P. Gratti 
(oboe). N. Stern (flauto). R. Cini (viola da gamba). L 
Alvini (clavicembalo). 

SOCIETÀ ITALIANA DEL FLAUTO DOLCE 
(Viale Angelico. 67 - Tel. 354441) 
Nei giorni 5-6-7 aprile il prof. David CoHyer del Conserva­
torio di Amsterdam terrà un seminario sulla Tecniche 
clavicembalistiche presso la Sala Casella (Via Flami­
nia). 

TENDASTRISCE 
Domani alle 2 1 . «Banco del Mutuo Soccorso» in 
concerto organizzato da Radio Blu e Arci di Roma. Ingr. 

Prosa e Rivista 

ANFITRIONE 
(Via Marziale. 35 - Tel. 3598636) ' • •• ' 
Alle 21.15. La Coop. La Plautina presenta Casate con 
S.-Ammirata. M. Borimi CHas. P. Parisi. F. Madonna. 
Regia di E. De Castro. 

AURORA 
(Via Flaminia Vecchia. 520 - Tel. 393269) 
Alle 2 1 . Cavalieri senza patria di Aphra-Behn. Ragia 
cS Ugo Gregoretti. 

AVILA 
(Corso d'Italia. 37) 
ADe 20.30. Il CCR presenta A Cantre Uno ne Lai Traiano 
di Seneca. Regia di Danilo Sorgi, con M. Sorgi. M. 
G'iovinazzi. A. Pavia. R. Alberini. B. Massaruti. 

BELLI 
(Piazza S. Apollonia. 11/A) 
Alle 21.15. La Comp. il Baraccone presema MO dove 
vai in giro tutta nuda. Regia di M. Mirabella, con G. 
Pescucci e G. Sofio. 

BORGO S. SPIRITO 
(Via dei Penitenzieri. 11 - Tel. 8452674) -
Riposo. 

BRANCACCIO 
(Via Merulana. 244 - Tel. 735255) 
Alle 2 1 . Recital di Giorgio Gaber: Anni affoBati. (Ultime 
3 recite). 

CAPANNONE INDUSTRIALE 
(Via Falzarego - Isola Sacra - Tel. 6451130) 
Oggi e domani alte 21 (domenica ade 18). Teatro di 
Remondi e Caporossi. Prenotazione e vendita anche 
presso Teatro Quvino. Domenica servizio gratuito pul­
lman ore 17.30 da Piazza SS. Apostoli (ang. Piazza 
Venezia). 

CENTRALE 
(Via Celsa. 6) 
Alfe 21.15 «Pnma>. Giulio Casaro «. . . m a non lo «Sto 
o Shakespeare di Cnjfoh-ln&egno. Regia et Massimo 
Cinque. 

CENTRO TEATRO ATENEO 
(P.za Aldo Moro. 5 - Tel. 4956784 • 4953978) 
AHe 2 1 . Presso d Teatro Ateneo. Il Centro Teatro Ateneo 
presenta lo spettacolo della Compagnia francese Jac­
ques Chavert BÌ Arlecchino imperatore doBa Sano. 
Ingresso bbero. 

CONVENTO OCCUPATO 
(Via del Colosseo. 61) 
AHe 21 .30 . La Comp. L.T.L- Laboratorio Teatro Ubero 
presenta I costruttori di imperi. Regia di S. Santucci. 
con E. Stanziale. L. Bertmi. A. PetittJ. E. TanganeS-

DEI S A U R I 
(Piazza * Grottapinta. 19 - Tel. 6565352) . 
ABe 21.15. La Coop. C.T.I. presenta Lo nappoe* (The 
Mousetrap) di A. Christe. con J. Pieno. T. Soarra, S. 
Dona. P. Pacioni. M. Giganti**. Regìa di P. Paofoni. . 

DELLE ARTI 
(Via &e*a . 5 9 - Tel. 4758598) 
Ade 20.45. Mario Bucovett presenta Salvo Bandone in 
Ispeziono, con N. Nak*. C Gherak*. G. Platone. A 
Piano- Regia di N. Rossati. 

D E L P R A D O 
(Via Sora. 28 - Tel. 5421933) 
ABe 21.30. Teatro Incontro dreno da Franco Mwoni 
presenta Oraste con Edda De» Orso. Salvatore Martino. 
Peprto Torres. Reg>a e* Salvatore Martino. 

DELLE MUSE 
(Via Fort. 43) 
ABe 21 .30 . S. Marconi e M. Garroni *t Happy End di M. 
Garroni e G L. Radice. Regia di G-L. Radce. 

D E ' S E R V I 
(Via del Mortaro. 221 
Riposo 

ELISEO 
(Via Nazionale. 183> 
ABe 20.45 (abb. B). La Coop. Glauco Maun presenta G. 
Mauri «n SI Signor Punto* o • suo s a n a (tienicon Isa 
Darv^h. Roberto Srurno Regia di EgistO Marcucci. 

GHtOWE 
(Via de»e Fornaci. 37 - Tel 6372294) 
ABe 19 45 «Anteprima* l a m a g i a ideata. Regia di 
E Omo Fenogho con Ileana Ghione. Pino Co&zxi. Gianfran­
co Barra 

GOLDONI 
(Vtooln óei SoSdaT». 4) 
ASe 21.15. La Comp di Prosa «H Punganone» presenta 
Escanolo con Giorgio Mattioli. P. Buso. G. Schettini. G-
SrnoniTM. 

BL CICLO 
(Via N. Del Grande. 27 - Trastevere - Tel. S8SB111) 
ABe 21.30. 0 gruppo Naguat in P u m a *» • * * » eia «La 
Cosmtconuche» di I. Calvino, con M. Benevento. D. Ser-
fmgeri. C. DorxJero. S. Grandce*. 

BL LEOPARDO 
(Vicuto del Leopardo. 33) 
Alle 2 1 . La Comp. Gfc Immorali presenta I 
Poetare. Regia de* autore. 

IL S A L O T T M O 
(Via Capo cr Africa. 32 - Tel. 733601) 
ABe 2 1 . n Clan dei 100 presenta 
eruppe. Regia di Maura*) Morosno. (Ummi 3 gujrni). 

L A C H A N S O N 
(Largo Brancaccio. B2/A) 
Ale 21 .30 . Lucia Cessini in 9>a1**uJaH • fauaoriu d ì 
Canea isti a» OaaujBaruto di A Fusco, con Menano Di 
Martino. Enzo Fusco e Saverio Manu. 

LA MADDALENA 
(Via delle Steatite. 18 - Tot 6569424) 
Sono aperte fa iscrizioni al senùnerio <* J. Goaf. che si 
terranno fino al 19 mano. 

rtfS. 

Cinema e teatri 

(Via G. Benzom. 5 1 - Tel. S76162) 
ABe 2 1 . La Coop. Enterpnse Firn presenta 
tonoefe* con G. Buso A. Settutti. P. Delta Chiesa. Regia 
di Giana anco Buso 

LIMONAIA DI VILLA TORLQNIA 
(Via Spallanzani) 
Alle 18.30. L'Assoc. Teatrale «Odradek 2» presenta La 
duchessa d'Amalfi di J . Webster (prove aperte). 

METATEATRO •• 
. (Via MameK. 5 • Tel. 5806506) 

AHe 21.15. Il Gruppo Trousse presenta La Knea paralle­
le del maro di Renato Mambor, con P. Bottini. P. Braga. 
D. D'Ambrosi. Regia di Renato Mambor. 

MONGIOVINO 
(Via Genocchi. 15) 
Alle 18. La Comp. Teatro d'Arte di Roma presenta Nac­
que al mondo un sola (S. Francesco) e Laudo di 
Jacopone da Todi con G. Mongiovino. G. Isidori, M. 
Tempesto. G- Maestà. 

PARIOU 
(Via G. Borsi. 20 • Tel. 803523) 
AHe 2 1 . C. Molfese presenta G. Ratti e V. Caprioli in Una 
giornata particolare di E. Scola e R. Maccari. Regia di 
Vittorio Caprioli. (Ultima settimana). 

PICCOLO DI ROMA 
(Via della Scala) 
Alle 21.15. La Coop. Teatro de Poche presenta Dio e 
morto. Regia di Aiché Nane, con F. De Luca. S. Lorefice. 
M. Surace e A. Nana. Ingr. L. 5000 - Studenti L. 2000. 

PICCOLO ELISEO 
(Via Nazionale. 183) 
Alle 20.45. La Comp. di Prosa del Teatro Eliseo presenta 
R. Fa!k e S. Graziar» in Due voci per un a solo di T. 
Kempinski. 

POLITECNICO SALA A 
(Via G.B. Tiepolo. 13/A) 
Alle 2 1 . La fidanzata dello Scheletro con F. Juvara. 
A. Piovanelli e G. Scala. Regia di Sergio Bazzmi 

ROSSINI 
(Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 6542770) 
Alle 20.45. A. Durante. L. Ducei. E. Liberti presentano la 

- Comp. Stabile del Teatro d< Roma tChecco Durante» 
nella commedia Robba vecchia e cori gioveni di P. 

.ScHonì. Regia di E. Liberti. 
SALA UMBERTO • 

(Via della Mercede, 49) 
Alle 2 1 . Il Teatro dell'Elfo presenta Sogno di una notte 
di mezza astato da W. Shakespeare. Regia di G. Salva­
tore . 

SISTINA 
(Via Sistina. 129 • Tel. 4756841) 
Alte 2 1 . Franco Fontana presenta per la prima volta in 
Europa Oba oba 82 di Sargemelli. La più grande rivista 
brasiliana. 

SPAZ10UNO 
(Via dei Panieri. 3 - Tel. 5896974) "_ 
Alle 21.15. Signorina Giulia <£ A. Strindberg. Regia 
Marco Gagliardo, con Stefano Madia. Manuela Morosìni, 
Margherita Morselli. 

TEATRO DI ROMA - TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbieri. 21 - Tel. 65.44.601-2-3) 
Alle 20.45. Il Teatro Stabile di Catania presenta Pipino 
il Brave con T. Musumeci. T. Cucchiara. G. Pattavina. 
A. Arazzini. Regia di G. Di Martino. 

TEATRO E.T.I. QUIRINO 
(Via M. Minghetti. 1 - Tel. 6794585) 
Alle 20.45 (abb. spec. 1* turno). La Coop. Teatro Franco 
Parenti presenta H malato immaginario cS Molière, con' 
Franco Parenti e Lucilla Morlacchi. Regia di Andrea Ruth 
Shammah. 

TEATRO E-T.l. VALLE 
(Via del Teatro Valle. 23 /A - Tel. 6543794) 
Alia 2 1 . La Comunità Teatrale Italiana presenta Tre so­
relle di A. Cechov. Regia di G. Sepe. (Ultimi 3 giorni). . 

TEATRO GIULIO CESARE 
(Via G. Cesare. 229) 
Alte 2 1 . La Comp. Teatro di Luca De Filippo presenta 
Ditegli sempre di si di Eduardo De Filippo. Regia di 
Eduardo De Filippo. Alle 17. H Vangelo di Marco tetto 
da Franco Giacobini. 

TEATRO IN TRASTEVERE 
(Vcolo Moroni. 3 - Tel. 5895782) 
(SALA A): Alle 21.15. Lo mammella di Tiresia <b G. 
Apoffinaire. Ingr. L 5000 - Rid. L. 3000. (Ultimi 4 gior­
ni). # , . 
(SALA B): Alle 21.15. n gruppo Teatro de Baccano pre­
senta Faust con M. Pavone e L. Consani-Ingr. L. 7000 
-Rid. L. 4500 . . . _ . . 
(SALA C): Alle 21.15. La Comp. Teatro Individuazione 
presenta Severino Saltarelli in Riccardo MI di W. Shake­
speare. Regia di Ugo Margio. Int. L. 4 5 0 0 • Rid. L. 
3000 . (Ultimi 3 giorni). 
(SALA POZZO): Sono aperte le iscrizioni ad un seminario 
sull'arte della recitazione tenuto da Bruce Mevers per soli 
10 giorni (dal 15 ai 24 aprile). 

TORDfNONA 
(Via degli Acquasparta. 16) ' 

' AHe 19. E.T.I. presenta «Scenario Informazione '82>: 
Santagata Morgantì Buchnar mori Amour. Ingresso 
libero. 

TR IANON 
(Via Muzio Scevola. 101 • Tel. 7810302) 
AHe 21.30. Franai* a Johnrry di Winston Tong. 

UCCEUJERA 
(Via deB'Uccefliera - Villa Borghese) 
ABe 21.30. La Comp. Dark Camera presenta Di prima 

di Massimo Ciccolmi. con Pippo lacoaca. 

Sperimentali 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ALESSANDRINO 
(Via G. Morando 
Ade 20 .30 . R Teatro o R suo doppio - A. Ariaud. 
Incontri settimanali sul teatro con Paolo Tackle. 

A V A N C O M t a TEATRINO CLUB 
I V i 4 a f v t a U b i c a n e . 32 - Tel. 2872116) 
A / * T f 'S La Comp. degli Avancomici presenta: Dorv-

• da Strindberg, con M. Lauremis e P. Mari-
ftegw di Marcelo Laurentis. Ingr. l_ 3000. 

D O I T SS 
(Via Gerace. I /A - TeL 7598777) 
Ale 15. «Lo Speccrao de' Mormoratori» presenta Dio 
•ua***u*jwu*r. Studi di Giancarlo Palermo. 

TEATRO ALPHA ERRE 
(Vuoto del Divino Amore. 2) 

2 1 . Giovanni De Nave in D o S • n f r rMsa)aH . 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

«Ragtime» (Archimede in originale, Bal­
duina, Capranica) 
aMephysto» (Alcyone) 
ali postino suona sempre due volte» (Far­
nese. Africa) 
«Il principe detta citte» (Augustus) 
«Gli amici di Georgia» (Capranichetta) 
«La guerra del fuoco» (Majestic, Cucciolo) 

«Anni di piombo» (Rivoti) 
«Popeye» (Ftouge et Noir) 
«Le occasioni di Rosa» (Rialto) 
«Alice nella citte» (Filmstudio 1) 
«Viridiana» (Sadoul) 

TEATRO 
«Ditegli sempre di si» (Giulio Cesare) 
«Teatro» (Capannone Industriale) 

Prime visioni 

L. 3500 

ADRIANO (Piazza Cavour 22 • T. 352153) 
L. 4000 
Eccezzzhinale veramente con D. Abatantuono - Co­
mico 
(16-22.30) 

AIRONE 
(Via Libia. 44 - Tel. 7827193) 
Bolero di C. Lelouch • Drammatico 
(15.40-22.10) 

ALCYONE 
(Via Lago di Lesina. 39 • Tel. 8380930) L. 3500 
Mephyeto con K. M. Brandauer • Drammatico -
(16.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE 
(Via Montebello. 101 - Tel. 4741570) L. 3000 
Claude e Corinne 
(10-22.30) 

A M B A S S A D E ' 
(Via Acc. degli Agiati. 57 • Ardeatino -

Tel. 5408901) L. 3500 
M a che slamo tutt i matti? con M. Weyers - Satìrico 
(16-22.30) 

AMERICA 
(Via N. del Grande. 6 - Tel. 5816168) L. 3000 , 
Borotalco di e con C. Verdone - Comico 
(16-22.30) 

ANTARES (Viale Adriatico. 21 - Tel. 890947) 
L. 3000 
Culo o camicia con E. Montesano e R. Pozzetto • 
Comico 
(15.30-22.30) 

ARISTON 
(Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) L. 4000 
Buddy Buddy con J. Lemmon e W. Mattheu - Comico 
(16-22.30) 

ARISTON N. 2 
(G. Colonna - T. 6793267) l. 4000 
M a che siamo tutt i matti? con M. Weyers - Satirico 
(15.30-22.30) 

ATLANTIC 
(Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) U 3000 
M a e h * siamo tutt i matti? con M. Weyers - Satirico 
(16-22.30) 

AUGUSTUS 
(Corso V. Emanuele. .203 • Tel. 655455) L. 3000 
H principe da ta crt t * di S. Lumst - Drammatico 
(16.30-22.30) 

BALDUINA 
(Piazza delta Balduina. 52 • Tel. 347592) L 3500 
Ragt im* con J. Cagney. 6. Douris - Drammatico 
(16.15-22.30) ... 

(Piazza Barberini. 5 2 - Tel. 4751707) L. 4000 
Corcasi Gosu con B. Grillo - Drammatico ' 
(16-22.30) — - - .-. -.-- . . \ \ _. . 

BELSITO 
(Piazza delle Medaglie d Oro. 44 - Tel. 340887) 
L. 3 0 0 0 
BoBonti spiriti con J. Decerli - Comico 
(16.15-22.30) 

BLUE M O O N 
(Via dei 4 Cantoni 53 - Tel. 4743936) L 4 0 0 0 
Chi sta bussando afta mio porta con M. Scorsese -
Drammatico 
(16-22.30) 

BOLOGNA 
(Via Stamira 7. P.za Bologna - Tel. 426778) L 4000 
Boterò di C. Lelouch - Drammatico 
(15.40-22-10) 

CAPrroL 
(Via G. Sacconi - Flaminio - TeL 393280) 
L 3500 
Borotalco di e con C. Verdone • Comico 
(16-22.30) 

CAPRANICA -
(Piazza Capranica. 101 • Tel.6792465) L 4000 
Ragtime con J. Cagney. B. Douris - Drammatico 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA 
Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 6796957) L 4000 
Gli amici di Georgia <u A. Peno - Drammatico 
(16-22.30) 

CASSIO (Via Cassia. 694 • Tei. 3651607) L. 3000 
Innamorato pazzo con A. Cetentano - Comico 

COLA DI RIENZO 
(Piazza Cola di Rienzo. 9 0 • Tel. 350584) 

. U 4O00 
La casa stregete con R. Pozzetto - Sanrico 
(16-22.30) 

EDEN 
, (Piazza Cola e* Rienzo. 74 - TeL 380188) 

L. 4000 
A d ovest ea Papalino con I Giancettrvi - Comico 
(16-22.30) 

EMSASSV 
(Via Stopparti. 7 - Tel. 870245) L. 4000 
Rie elea a fasnoe* «pnma» 
(16 22.30) 

i programmi delle tv locali 
VIDEOUNO 

Or* 11,30 Fam. lo t*< 
ne: 13 Cartoni animati; 13.30 tate-

GB invine»»; 14 TG,- 14.30 
1 4 . 4 5 * 

18.90 Telefilm. 
sa: 16.30 Cartoni animate 18.30 
TG: 19 Sport; 1 S J 0 «Notori non 

2 0 Cartoni animotL 20 .30 
GB imnwcfbaL 2 1 TG: 

21 .18 Fom. Banana si lvani*): 2 3 
TeStfum. Arsenio Lapin: 23 .50 Te-

CANALE 5 
Oro 10 Scawaaoujtc. Aspettano* a 
demani; 10.30 Finn. GB «vasi del 
tarrcr*; 11,85 Rubi ice di cucina; 
12 Bis: 12.30 Cartoni animati; 
13.30 Sceneggiato, Aspettando * 
dOfn*nt; 14 Sceneggieto, Sentieri; 
18 FArn. Picnic; 17 Cartoni animati; 
18.30 Pepcorn: 18 Teteflm: 2 0 
Sceneggiato. Aspettando il doma­
ni; 20 ,30 Telefilm. Wonder Wc~ 
m*n: 21 .30 Film. Teresa la ladra: 
23 .30 F*m. Caro Michele: Tekr-

Agent* Specie!*. 

T.R.E. 
O r * 12 Telefilm. T h * BoM Ones; 13 

Peyton Ploc*: 14 Fwm. La 
i d*i f*eriis*os. 18.30 Astri • 
ehi; 18.30 Cartoni animati; 

18.30 Rooar; 2 0 Servici spaci**; 
20 .80 Tetefam. Peyton Place: 2 1 

di T*nr . 22 .80 
i M , Caaianie; 2 3 

R.T.I.- LA UOMO TV 
Ora 8 teansaoiate. H M • L'ultimo 
della aua tribù; 10.40 Telefilm. La 
fs^fugna Braororo; 11,30 rem. L* 

•tona di Oenn Melar: 13.10 Tele­
film. Vita e morte di Peiuriop*: 14 
Sceneggiato. Ishi - L'ultimo * * * • 
Su* tribù; 15 Box*; 18 Vietnam; 17 
Cartoni i i imat t . 18.48 Telefilm. La 
femiatia Bradford; 19.45 Cartoni *~ 
nimsti; 20 .16 Telstom. CherBe's 
AngeM, 21 .18 Fem. C**cwrt* j23 
rfain, FIBTÌB) M O O K 0»90 Tclcfi*vn# 

Vrt* • morte di Psnslspa: 1.33 
Firn. -

QUINTA RETE 
Or* S.30 Cartoni animati: 10.10 
Vincente e piazzato; 10.35 T*lo-
fifcn. OueNe strane lagena; 11 
Fihu. Europa - 5 1 ; 14 T*umun. Star 
Trek: 15 Sceneggieto. O* qui *nr*-
tetnitè (10- puntate); 16 Telefilm. 
Mera, e Minoy: 16.30 Cartoni ani-
m*tfc 1 8 ^ 0 Telefilm. Thierry le 
Fronde: 19 Cacci* al 13 :19 .30 Te­
lefilm. Morir e MvxJy: 20 Cartoni 
animati: 20 .30 Fdm. M principe e le 
ballerina: 22 .10 Telefilm. F.B.L: 2 3 
Venerdì sport: Pwg*eto; 24 Tele-
fpwiì* i IP# Rookiuts. 

P.T5. 
Ore 14 Cartoni animati: 14.30 
FUm. 8 richiamo del lupo: 16 Docu­
mentario. Conosciamo il Lazio; 
16.30 Teurfilm, Spectremen: 17 
PTS special*: 17.30 Fam. Carni** 
2000; 19 Fam. Colpe di parto: 
20 .30 F9m. Chi * più m a n * ha ra­
gion*; 2 2 Paraomon* insieme; 
23 .30 Fam. Oeurium. 

TVRVOXSON 
* * • • T T V f V f e w f a » PrPurtt 9V*W u W W t Y » 
* i # U H P r r * # nlrlfJ'-B^Bj I Baf^pa^eìa^d^fjBJ* 

8.45 Film. OueNe strana n o n * d* 
onobta; 10.10 Cartoni animatL 
10.30 Sete stampa: 11 Telefilm. 
Capitani e re: 12 Film, I bucaniari; 
13.30 Taurfitm. fnch V*ft*tne: 
14.48 Film. Storie d'amor* proibì-

t o j I S J O Cartoni «wimati; 18.10 
letetiun. aaett ano JGt&tyi to ,3o 
T*len1m. A 4 * *oo5* d**/incredioi-
le: 19.30 Cartoni animati; 20 ,15 
Telefilm. Dottor Ridere: 20 .45 
Fflm. La p r * d * nuda: 22 .15 T * l * -
fanv Agento Popper; 23 .15 Tefo-

Dottor Kaoar*; 24 Fam. Peto 

GBR 
Ore 12.30 Cartoni. Trider G7; 13 
Telefilm; 13.30 Telefilm. Papà he 
regione: 14 TelafBm, T h * Itoofci**; 
15.30 Tricof***: 16 Telefilm. Une 
signore in gamba: 16,30 cartoni • • 
nùnati; 17.30 8 punto TV; 18 Film. 
1 m'uareei* (2* parte); 19.30 Teto-
« m . La strane coppie: 20 ,15 Con-
t n atomo!»; 2 0 ^ 0 Spsciale sport; 
21 .05 Fora. GB amanti dì Toledo: 
22 .30 TiMifam. La stran* coppie: 
2 3 f ìun. Sceno Boa; 0.35 Telefilm. 
Papà ha 

TELETEVERE 
Ora 9 ftsnsaajate. 8 r* eh* venne 
dal sud; 10,30 Fdm. Fiemme • * * 
cesto dei karbori; 12 La fiera del 
bianco: 13.10 Motori non stop; 
14.30 Fam. Hong Kong portofren-
co per une aera; 14.30 Ant*prim* 

17 Musei in casa: 17.30 
8 re che venne d*l 

sud; 18.30 Telerai».- 19.30 Trai­
ler*: 20.3B 8 fer turasi s; 2 1 ^ 8 Te* 
VeVf*tu*«a*C Z À f * 4 9 IHaTfTAa PBWT% n # |MBJlye*' **T» 

1 reutfrlv 

S.RQ.R. 
Ore 12 A M i i l i f b j . 13.30 Engaoh la 
eeey: 14 Campre» sedila; 14.30 
FBm. Le ac*»uf**e lBiil las: 18 Mu-
aiee roek; 19.98 Pam.* 18 film. R r* 
rJei'Afrioa; 2 0 Dirittura d'errtr*: 
20.30 Fam: 1É FBm. 8 aegrvt doMo 
Si*rr* Oeurada: 23 .30 Andiams al 

EMPIRE 
(Via R. Margherita. 29 • Tel. 857719) L. 4000 
Tape squilli di rivolta con George C. Scott - Drammati­
co 
(15.30-22.30) 

ETOILE (P. in Lucina 41 - Tel. 6797556) L. 4000 
Più bello di cosi si muore con E. Montesano - Comico 
(16-22.30) 

EURCINE 
(Via Liszt. 32 - Tel. 5910986) L. 4000 
La casa stregata con R. Pozzetto - Satirico 
(16-22.30) 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736) L. 4000 
Paradise con W. Aames - Sentimentale 
(15.45-22.30) 

F IAMMA (Via Bissolati. 47 • T. 4751100) L 4000 
Diritto di cronaca con P. Newman • Drammatico 
(15.45-22.30) 

F I A M M A N. 2 
(Via S. N. da Tolentino. 3 - T. 4750464) 
L. 4000 
B Marche* * del Grillo con A. Sordì • Comico 
(15.15-22.30) 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 • Tel. 582848) 
L. 3.500 -
Fuga per la vittoria con S. Stallone - Drammatico 
(16-22.30) 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel. 894946) L. 3500 
Fuga per la vittoria con S. Stallone - Drammatico 
(16-22.30) 

GIOIELLO (v. Nomentana 4 3 - T. 864149) L. 3500 
Ricomincio da tra con M. Troisi - Comico 
(16-22.30) 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - T. 759660?) L. 3000 
Borotalco di e con C. Verdone - Comico 
(16-22.30) • 

GREGORY 
(Via Gregorio VII. 180 • Tel. 6380600) L. 4000 
Paradise con W. Aames • Sentimentale 
(16-22.30) 

HOUDAY (Largo B. Marcello - Tel. 858326) 
L. 4000 
Tonar* cugino con M. Meri! • Sentimentale (VM 14) 
(16-22.30) 

INDUNO (ViaGvolamo Induno. 1 - Tel. 582495) 
L. 3000 
Il grande ruggito con Tippi Hedren - Drammatico 
(16-22.30) 

KING 
(Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) L. 400O 
Attenti • quei P.2 •Prima» 
(16-22.30) 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 176 - TeL 786086) 
L. 4000 ^ "" 
Paradiso con W. Aames - Sentimentale 
(16.30-22.30) ' ' * • 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 -TeL 6794908) - -
L 3500 
La guerra d* l fuoco con E. McGti - Drammatico (VM 
14) 
(16-22.30) ' '. , 

METROPOLITAN 
(Via del Corso. 7 - Tel. 6789400) L. 4 0 0 0 
Anerrti a quei P.2 •Prima* 
16-22.30) 

MODERNETTA 
(Piazza della RepubbUca.44;- Tel. 460285) L. 3500 
Labbra 
(16-22.30) 

MODERNO 
(Piazza della Repubblica. 4 4 - Tei. 460285) L. 3500 
Orgasmo pornografico 
(16-22.30) 

NEW YORK 
(Via dette Cave, 36 - Tel. 780271) L. 4 0 0 0 
Ecc*zzziunal* varamento con D. Abatantuono • Co­
mico 
(16-22.30) 

N.I.R. 
(Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) L 4000 
Paradise con W. Aames - Sentimentale 
(15.30 22.30) 

PARIS (Via Magna Grecia 112 - T. 7596568) U 4 0 0 0 
Più bello dì cosi si muore con E. Montesano • Comico 
(16-22.30) 

QUATTRO FONTANE 
(Via Quattro Fontane. 2 3 - Tei 4743119) 
L. 3500 
Buddy Buddy con J. Lemmon. W. Mattheu • Sentimen­
tale 
(16-22.30) ' 

QUIRINALE (Via Nazionale • Tel. 462653) L. 4 0 0 0 
Hoavy M«tal - Disegni animati 
(15.30-22.30) 

QUtRINETTA (Via M. Mughetti. 4 -Tal. 6790012) 
L. 3500 
Un lupo mannaro americano a Londra di J . Landra -
Horror (VM 18) 
(16.30-22.30) 

RADIO CITY 
(Via XX Settembre. 96 - Tel. 464103) L. 3000 
Viva la foca con L. Del Santo • Comico 
(16-22.30) 

REALE (P. Sonnmo. 7 • Tel. 5810234) 
Tao* aquBH di rivolta con George C Scott 
co 
(15.30-22.30) 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) L. 3500 
B tempo doBo malo con S. Marceau • Sentimentale 
(16-22.30) 

RfTZ 
(Via Somaiia. 109 - Tel. 837481) L- 4 0 0 0 
Più nono dì eoa! ai muore cPrima» 
(16-22.30) 

RIVOLI 
(Via Lombardia. 2 3 - TeL 4606831 ' L- 4 0 0 0 

di M. von Trotta - Drammatico 

L. 3500 
Drammati-

(16.30-22.30) 
ROUGE ET laXMR 

(Via Salaria. 3 1 

(16-22 30) 
ROYAL 

(Via E. FAberto, 

TeL 8643051 U 4 0 0 0 
di Porro di R. Attman - Satirico 

179 Tel. 7574549) U 4 0 0 0 
con N. Manfredi • Drammatico 

(16-22.30) 
SAVOIA 

(Via Bergamo. 21 - TeL 865023) L. 4 0 0 0 
Anont i a quei P.2 cPrima* 
(16-22.30) 

SUPCRCfNEMA (Via Vmwujie - TeL 485498) 
L. 4000 
l a caea atra po i * con R. Pozzetto • Saunco 
(16 -2230) 

T1FFANY (Via A 0 * Prets • TeL 462390) 
L. 3500 
Film solo per adulti 
(16-22.30) 

UMVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) L. 3 5 0 0 
Ecc*miune le aataineiisa con D. Abatantuono - Co­
mico 
(16-22.30) 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) 
U 4000 
Parsa l i * con W. Aames • Sanoment*» 
(16-22 30) 

Visioni successive 

(Borgata Ac*a • Tel. 6050049) 
' " B * di m a a a i i a n a con 8. Davis • Drammatico ' 

A D A M 
(Via Cesena. 1816 • Tal. 6161808) L 1000 
Film per adulti 

L. 1000 

L. 2000 
Comico 

ALFIERI 
(Via Repetti. • 1 • Tel.295803) L. 2000 
La pazza storia del mondo con M. Brooks • Comico 

AMBRA JOVINELU 
(Piazza G. Pepe - Tel. 7313306) L. 2500 
Celdo corpo di femmine e rivista di spogliarello 

ANIENE 
(Piazza Sempione, 18 - Tel. 890947) L. 2500 
Vedove in calore 

APOLLO 
(Via Cairoti. 98 • Tel. 7313300) L. 1500 
Quella viziosa di Susan 

AQUILA 
(Via L'Aquila. 74 - T. 7594951) L. 1000 
Butterfty erotica 

ARIEL 
(Via di Monteverde. 48 • Tel. 530521) L. 1500 
Culo o camicia con E. Montesano. R. Pozzetto • Comi­
co 

AVORIO EROTIC MOVIE 
(Via Macerata. 10 - Tel. 7553527) L. 2000 
Marion play lady 

BRISTOL 
(Via Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) U 2500 
Pierino colpisce ancora con A. Vitali - Comico 

BROADWAY 
(Via dei Narcisi, 24 • Tel. 2815740) L. 1500 
Culo o camicia con E. Montesano, R. Pozzetto - Comi­
co 

CLODIO 
(Via Riboty. 24 - Tel. 3595657) L. 3500 
Il ro dei giardini di Marvin con J. Nichotson • Dram­
matico 

DEI PICCOLI 
(Villa Borghese) 
Riposo 

DEL VASCELLO 
(Piazza R. Pilo. 39 - Tel. 588454) 
Pierino colpisce ancora con A. Vitali 

D IAMANTE 
(Via Prenestma. 2 3 0 - Tel. 295606) L 2000 
Ispettore CaDaghan il caso «Scorpio» è tuo con C. 
Eastwood - Giallo (VM 14) 

ELDORADO 
(Viale dell'Esercito, 38 - Tel. 5010652) L. 1000 
Sbirro, la tua legge è lenta, la mia noi con M. Merli 
- Drammatico 

ESPERIA 
(Piazza Sonnino. 37 - Tel. 582884) L 2500 
La paxzm storia del mondo con M. Brooks • Comico 

ESPERO L. 1500 
. Le meravigliose avventura di Marco Polo con H. 

Buchholz - Avventuroso 
ETRURIA 

(Via Cassia. 1672 - Tel 
Culo o camicia con E. 
Comico 

MADISON 
(Via G. Chiabrera. 121 
Culo o camicia con E. 
Comico 

MERCURY 
(Via Castello. 44 - Tel. 6561767) 
La mogl i* in calore 

METRO DRIVE IN 
(Via Cristoforo Colombo. Km 21 • Tel. 6090243) 
L. 2500 
1997 fuga da N e w York con L. Van Cleef 
so 

MISSOURI 
(Via Bombelli 24 -
Film solo per adulti 

M O U U N ROUGE 
(Via O.M. Cordino. 
Film solo per adulti 

NUOVO 
(Via Ascianghi. 10 - Tel. 588116) L. 2000 
Ricchi ricchissimi pmticarnent* in mutando con R. 
Pozzetto - Comico 

ODEON 
. (Piazza della Repubblica - TeL 464760) L. 1500 

Film sólo por adulti 
PALLADIUM 

(Piazza B." Romano. 11 • Tel. 5110203) L. 1500 
Ricchi ricchissimi praticanujnea in mutando con R. 
Pozzétto - Comico * -

PASQUINO 
(Vicolo del Piede. 19 : Tel. 5803622) L. 1500 
Haider* o f the test *rfc 0 predatori d o T 
ta) con H. Ford • Avventuroso 
(16-22.40) 

PRIMA PORTA 
(Piazza Sara Rubra 
L. 1500 
Film solo per adulti 

RIALTO 
(Via IV Novembre. 
Lo occasioni di Rosa con M. Surra 
14) 

SPLENDO 
(Via Pier doflo Vigno, 4 - Tet8202O5) 
l_ 2 5 0 0 
Mirella desiderio erotico 

TRIANON 
(Via Muzio Scevola. 101 • TeL 7810302) L. 2000 
Vedi Teatri 

ULISSE 
(Via Tiburtma. 354 • Tel. 433744) L. 2500 
Pierino colpisco ancora con A Vita* - Comico 

VOLTURNO 
(Via Volturno. 37 - Tel. 4751557) l_ 2500 
Super pomo foBuuai i * rivista di spogbarerio 

6991078) 
Montesano e 

- Tel. 5126926) 
Montesano e R. 

L 2500 
Pozzetto -

L. 2000 
Pozzetto -

L. 2500 

• Awenturo-

T. 5562344) U 2000 

23 - Tel. 5562350) U 2000 

12 - 13 - Tel. 6910136) 

156 - Tel. 6790763) L 1500 
Drammatico (VM 

Ostia Lido - Casalpalocco 

L. 3S00 
Drammatico (VM 

CUCCIOLO 
(Via dei PaDottini • Tel. 6603186) 
l o guerra d* l fuoco con E. McGd 
14) 
(16-22.30) 

LE GINESTRE 
(Casalpalocco - Tel. 6093638) L. 3 .000 
S t r ip * * un plotone di svitali con B. Murray - Comico 
(16-22.30) 

SISTO 
(Vìa dei Romagnoli - Tel. 5610750) L. 3500 
Borotalco di e con C Verdone • Comico 
(16-22.30) 

SUPERGA 
(Via Marina. 4 4 • Tel. 5696280) L- 3500 
Pierino colpisco ancora con A Vita* - Corneo 
(15 45-22.30) 

Fiumicino 
TRAIANO 

i con A Cetentsno - Corneo 

Sale parrocchiali 
CBBJEnoRELU 

Ho fat to epujsh di • con M. Mchetti • Comico 
DELLE PROVRWCE 

S*r afino con A. Celentano - Satrico (VM 14) 
KURSAAL 

Agente 0 0 7 l ic ansa di uccMor* con S. Connery -
COBO 

NMNTEZEBSO 
Tavern* Parade»* con S. Statone - Drammatico 

WOMCNTANO 
Agente 0 0 7 aeto por I «a** ** jaM con R. Mocre • 
Avventuroso 

TIZIANO 
1997 - Fuga do N e w Yorti con L. Van Cleef - Avventu­
roso 

Cineclub 

C.PLS. BL LABBRBSJTO 
(Via Pompeo Magno. 27 - Tei. 312283) 
(SALA A): ABe 16.3O-22.30V*** Zapo** con M. Bran­
do - Dra-nmatico. 
(SALA Bl: AB* 20.20-22.30 •JtUjapiBa di Frru Lang. 

AL TOtMSTMSCE 
Via C. Colombo - T. 5422779 

SABATO 20 MARZO 
OHE 21 

ARO - RADIO BLU 
PRESENTANO 

BANCO 
MCOfaCtRTO 

paev. 
AKO-NAOiO fxu MALCPCCONOS 

Of48o>TiATNO TENDA 

INF0RMAZ10M 3S3240 • 493081 

FILMSTUDIO 
' (Via Orti d'Ahbert. I /c • Trastevere • Tel. 657378) 
Tessera trimestrale L. 1000. Ingresso L. 2000. 
(STUDIO 1): t i classici del nuovo cinema tedescoi: AHO 
18.30 22.30 Alice nolla città di W. Wenders - Dram­
matico. 
(STUDIO 2): «Nuovo cinema italiano»: Alle 18.30-22.30 
Per questa nona con A.M. M r t • Drammatico 
(VM14). 

GRAUCO-CINEMA 
(Vis Perugia. 34 - Tel. 7551785 - 7822311) 
(CINECLUB RAGAZZI): Alle 18 II nono cuor* di J. Herz: 
In contropiede disegni animati di M. Otero - Ingr. L 
1000. 
(CINECLUB ADULTI): «Cineteca di Francia: F. Truffaut»: 
Alle 20.30 Vite vendute con Y. Montand - Drammàti­
co (VM 16) - Ingr. L. 1500 

L'OFFICINA 
(Via Benaco. 3 - Tel. 862530) 
Alla 18.30-22.30 Sogno di una nona di mozza * -
State con J. Cagney • Satirico (V.O.). 

SADOUL 
(Via Garibaldi. 2-A • Tel. 5816379) 
Alle 19-21-23 Virldiana con S. Final (VM18) 

Cinema d'essai 

AFRICA 
(Via Galla e Sidama. 18 • Tel. 8380718) L 1500 
Il postino suona sempre due volte con J. Nichotson 
• Drammatico (VM14) 

ARCHIMEDE 
(Via Archimede. 71 - Tel.;875.567) L. 4 .000 
Ragtime (in originale) con J. Cagney e B. Douris • Dram­
matico 
(16.30-22.15) 

ASTRA (Viale Jomo. 105 - Tel. 8176256) L. 2000 
L'ultima follia di Mei Brooks - Comico 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 780.145) 
L 2000 
Stardust memories con W. Alien • Drammatico 

FARNESE 
(Piazza Campo de' Fiori, 56 • Tel. 6564395) 
L. 2000 
Il postino suona sempre due volte con J. Nichotson 
- Drammatico (VM 14) 

MIGNON (Via Viterbo. 11 -: Tel. 869493) L. 1600 
Café Express con N. Manfredi - Satirico 

NOVOCINE (Via Merry del Val - Tel. 5816235) 
L- 1500 
Dieci con D. Moore - Satirico (VM 14) 

RUBINO (Via San Saba. 24 • Tel. 5750827 
Nessuno A perfetto con R. Pozzetto • Comico 

TIBUR (Via degli Etruschi. 40) - Tel. 4957762) 
La rosa di Danzica con F. Nero - Drammatico 

Jazz e folk 
FAMIGLIA SICILIANA 

(P.zza Cenci. 56) 
Alle 17. F. lamonte presenta Sicilia Bedda, fok. costu­
mi. dialetto. Nell'intervallo: Pasta chi Sardi * vinu ra 
cannata. 

FOLKSTUDIO 
(Via Gaetano Sacchi. 3) 
Alle 21.30. Ritorna il Country o il Newgraaa con gS 
«Old Banjo Brothers». 

MISSISSIPPI JAZZ-CLUB 
(Borgo Angelico. 16 - Piazza Risorgimento) 
Alle 16. Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica per 
tutti gli strumenti: aite 21.30 Concerto con Carlo Lof­
fredo e la aua «New Orleans Jazz Band». 

MURALES 
. (Via dei Fienaroli. 30/b - Tel. 75797911 

Lunedì alle 22. Maurizio Giammarco QuartarK. 
MUSIC INN 

Largo dei Fiorentini. 3 
Alte 21.30. Quartetto Nino De Rosa (pianoforte). A 
Germani (sax alto). M. Dolci (basso), G. Cristiani (batte­
rìa). 

PSICOSCENARIO 
(Via Rodolfo Ravà, 6 1 - Tel. 5402291 ) 
Dalle 15 alle 23. Gruppo d'Incontro con lo staff Nf 
Training. 

Cabaret 
EXECUTIVE CLUB 

(Via San Saba. 11/A -TeL 5742022) 
Tutti i mercoleoi aHe 22.30 i l frutta candhs» in I 
coBanti, Tutti i giovedì ade 22 .30 Cat 
poo con la Rotonda e Oodo Gagliarde. 

aVBAGAuMJNO ' 
(Via due Macca. 75 • Tel. 6791439 - 6 7 9 8 2 9 8 ) 
ABe 20 . Buio * la luna piena. Recitai di Franco Catta­
no. (Ultimi giorni). 

R. MONTAGGIO DELLE A T T R A Z K ) * 
(Via Cassia. 871 - Tel. 3669800) 
Alle 21.30. ci Nuovi Gobbii presentano RhrufJtBletW» 
aBa romana. Prenotazioni dalie 17 atte 19. 

BLPUFF 
(Via Grggj Zanazzo. 4 - TeL 5810721 - 5800989) 
ABe 22.30. Landò Fiorini in Pinocchio catalsce anco­
ra, con Olimpia Di Nardo. Michele Gammino. Francesco 
Maggi. Musiche di Maurizio MarcflU. Regia degt autori. 

LA CUCARACHA 
. (Via deTArchetto. 26) 

ASe 2 1 . Tutte le sere Recital del cantante cMuMifeta 
latino americano Oscar Santo*. Intormazionj tsL 
6786509 . 

YELLOW FLAG CLUB 
(Via della Purificazione. 41) 
ABe 21.30. Recital d* l cantante chHarrtst* I 
Mustang nei suoi revival internazionafi. 

PARADISE 
(Via Mario De Fiori. 97) 
ABe 22.30 e O.30. High Society BaSet in I 
etsB* - Nuove attrazioni internazionafi. rriforrnazioni teL 
865399-854459. 

Attività per ragazzi 

tfR. 
GRAUCO TEATRO 

Domani aOe 16.45. A l 
Calve. 
ABe 18. Vedi Graoeo-Cinema («Cmedut»). 

•VTEATRJNO IN BLUE JEANS 
(P.zza GnAani e Dalmati - Tel. 784063 • 93219411 
ABe 10. n Teatrino in Blue Jeans di Samfro TurnìnaBJ * 
Licia Ferini presenta presso a Teatro S. Marco: «Spetta­
coli per le scuote». 

• TORCHIO 
(Via Erruho Morosmi. 16 - TeL 582049) 
Riposo. 

lau\RK>f«ETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angebco. 3 2 - TeL 8101887) 
Domani aBe 16.30. L* «v wnt iwo di Puieethl* . Con lo 
Marionette degfi Accettela e le sorprese del burattino 
Gustavo. 

TEATRO DELL'IDEA 
(TeL 5127443) 
Teatro per le scuole. Lo •«« • i r t a * * dJ •HjaaaToa*. Favo-
!e quasi vere di un asmo impertinente. 

TEATRO FLAIANO -
(Via Santo Stefano del Cacco - TeL 67985691 

IO. B Laboratorio Teatro rnfarui* in L'Asaf******* 
V Rass. Naz. Teatro Ragazzi - Tesero di Roma 

E-T.L 

Orchi 

O R C O n MOSCA 
, (Pateeur - Tel. 59*2505-5925413) 

Tournée ufficiale. Tel. 592505 5S25413. Orario dogi 
spettacofc Lunedi riposa: MertedL M*rtof*dL Venerei 
aBe 21 : dovedl e Sabato aie 16 e 2 1 ; Domenica aa* 15 
e 18.15. Prenotazwni Agenzia Kuoni. teL 460493. Ser­
vai speciali ATAC a terrone degfi spwttacu*. 

CIRCO 
MOSCA 

uPALAEUR 
SOLO PER 9 GIORNI 

Tutti i giorni ort 21 
Giovati e Sabato ore 16 « 21 

Domenica on 15113,15 
Lunati riposo 

wsammfHi.L9rimt*,n («aRsria Esedra) 
TeL 4741547 -47SM0S 

orario 9-13-1$-l« - Sabato 9-13 

eTJVIpI (r\ra 1 KBaWM. I H 
Tel 4745150-47457» 

««rio 9-13-15-18 - Sauna 9-TJ 

numtMnumwm 
omftW-tScsnvrajtfB 
T«L 5925205-5825413 -

sanane e unOTaajn 
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Hinault si ritira e oggi torna in Francia per accertamenti clinici 
• * • . - „ * ' • ' • - , - « . . . . . . _ _ _ 

Saronni fa centro in extremis 
' » • : 

• • • . • . . . ' , - • :' . •• -«•• • •.•--••' >;..- - "- l- •• .'• - K • " > • '.' • ' 

'ultima tappa della Tirreno-Adriatico (la Grottammare-San Benedetto del Tronto) vinta da Braun, Beppe (terzo) si.aggiudi-
i la corsa con un vantaggio di soli 7" su Knetemann - Oggi a Milano la punzonatura della classicissima di primavera ca 

SARONNI (al centro) con LEMOND (a sinistra) e BRAUN sul podio 

ORDINE D'ARRIVO CLASSIFICA FINALE 
1) Gregor Braun (RFT) km. 211 in 5hZ8'53", 

media 38,493; 2) Segersall (Bianchi Piaggio) a 
7"; 3) Saronni (Del Tongo-Colnago) a 15"; 4) 
Mantovani (Famcucine-Campagnolo); 5) Lc-
mond (USA); 6) Gavazzi; 7) Liechens (Bel.); 8) 
Russcmberger (Svi.); 9) Grezet (Svi); 10) Adam-
son. 

1) Giuseppe Saronni (Del Tongo-Colnago) in 
21h47*22"; 2) Knetemann (Olanda) a 7"; 3) Le-
mond (USA) a 27"; 4) Moser (Famcucine-Cam­
pagnolo) a 29"; 5) Braun (RFT) a l'02"; 6) Wil­
lem a r21"; 7) De Rooy a 1*22"; 8) Gisiger a 
1*41"; 9) Russemberger a 1*54"; 10) Contini a 
l'58" 

Nostro servizio 
SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — La prima notizia 
è quella di un Saronni che in 
extremis vince la Tirreno-A­
driatico, la seconda è il ritiro di 
Bernard Hinault al chilometro 
105 dell'ultima tappa e l'imme­
diata decisione di disertare la 
Milano-Sanremo di domani. 
Sembrava che i dolori cervicali 
fossero scomparsi e invece 
strada facendo ho avvertito un 
fortissimo mal di testa. In que­
sto stato non posso affrontare 
l'avventura di sabato prossi' 
mo. Ho bisogno di accertamene 
ti, andrò a Nantes dal dottor 
Maigrct per le lastre e per le 
cure del caso. Non sono pessi­
mista, però teme di risentire i 
postumi di qualche caduta', 
ha dichiarato il «capitano» della 
Renault ai giornalisti. Alle 9 di 
stamane, Bernard volerà da 
Milano a Parigi e quindi si re­
cherà dal medico di fiducia. 

• La Milano-Sanremo perde 
una grande firma, un uomo che 
avrebbe potuto dare un certo 
volto alla corsa magari in com­
pagnia di Moser, di un fondista 
impegnato ad anticipare gli 
sprinter in vista del Poggio. Un 
rivale in meno, quindi, per 
Beppe Saronni che ieri ha gioi­
to senza esagerare. Erano in pa­
lio numerosi abbuoni, qualcosa 
come l'58" e Beppe — in ritar­
do di 13" su Knetemann — ha 
racimolato 10" nslla prima par­
te e il resto lo ha ottenuto con la 
terza moneta della volata di 
San Benedetto. Il capitano del­
la Del Tongo esce dunque da 

questo confronto col morale al­
to, col tredicesimo successo sta­
gionale e con una gran voglia di 
vincere anche a Sanremo, su 
quel traguardo dove per tre vol­
te ha ingoiato l'amara pillola 
del secondo posto. 

L'ultima tappa, la Grottam­
mare-San Benedetto del Tron­
to era cominciata di buon mat­
tino con una fuga.di Magrini, 
detto anche Celentano per la 
sua somiglianza col cantante-
attore. Sotto lo sguardo com­
piaciuto del suo «patron», l'atle­
ta della Metauro andava a co­
gliere gli applausi di Civitella 
con un margine di 4'10". Erava­
mo nell'entroterra marchigia­
no, in un panorama con mille 
colori, e proprio sulla collina di 
Civitella il signor Saronni con­
quistava cinque secondi d'ab­
buono sfruttando la progressio­
ne di Panizza. Poi Ascoli e la 
resa di Magrini. E attenzione 
allo sprint di Appignano, oc­
chio a Saronni che s'aggiudica i 
dieci secondi d'incentivo da­
vanti a Knetemann al quale 
vanno cinque secondi. Subito 
dopo gli olandesi lanciano Lub-
berding e nella «bagarre» per il 
ricongiungimento vediamo Hi­
nault perdere le ruote del grup­
po, vediamo Bernard soffrire 
per rientrare, ma poco più in là, 
esattamente nella località do­
v'è situato il rifornimento (Of-
fìda) il bretone si ferma per sa­
lire sull'ammiraglia e per an­
nunciare condizioni fìsiche 
piuttosto preoccupanti. Metà 
corsa è fatta. Pioviggina men-

; tre andiamo incontro al cocuz­
zolo di Montelparo, al terzo 

striscione che fa classifica, alla 
rampa che dovrebbe stuzzicare 
nuovamente Saronni e Knete­
mann, però non è così poiché 
hanno via libera due figure di 
secondo piano, Wilmann e Rus­
semberger per essere precisi. E 
continuano i su e giù, è una se-
quenza di stradine spezzagam-
be, un'altalena ubriacante. L* 
audace Braun tenta il colpo 
gobbo in discesa, guadagna due 
minuti e cinquanta secondi e 
diventa una grossa minaccia. 
Gli abbuoni di Ripatransone 
sono per il tedesco e per lo spa­
gnolo Munoz. L'asfalto è visci­
do, Braun scivola in curva due 
volte e quando si rialza sembra 
ormai preda degli inseguitori. 
Sembra, ma l'ex compagno di 
squadra di Moser ha la pelle 
dura e resiste. 

Il finale è in circuito, Braun 
dimostra ancora nonostante V 
incalzare di Segersall e conclu­
de trionfalmente un'azione di 
ottanta chilometri. Segersall è 
secondo e rimane da vedere a 
chi andranno gli altri abbuoni, 
se Saronni ha deciso di rischia­
re oppure di rimanere in coda 
come aveva lasciato capire nel­
l'ultimo tratto del percorso. Sa­
ronni non delude, Saronni è 
terzo e vincitore per sette se­
condi su Knetemann della Tir­
reno-Adriatico. Già nel '78 
Beppe si era imposto nella 
competizione dei due mari e a-
desso molti lo aspettano sul po­
dio di Sanremo. Ciao a San Be­
nedetto del Tronto, dunque, e 
tutti in fretta a Milano per la 
vigilia della classicissima. 

Gino Sala 

Antognoni forse in campo contro il Cesena 
Dalla nostra redazione . 

FIRENZE — Folla come nelle grandi occasioni 
al Campo di Marte per assistere alla partitella a 
due porte della Fiorentina. Non meno di quat­
tromila tifosi si sono disposti attorno al campo 
di gioco, dove titolari e riserve hanno disputato 
due tempi per un totale di 65 minuti. La ragione 
di tanta folla si spiega facilmente: in una delle 
due squadre schierate da De Sisti giocava Anto­
gnoni, che ha appena ricevuto il nullaosta da 
parte dei medici dopo il grave incidente cui 
rimase vittima nel novembre dello scorso anno. 

Una prestazione che non può essere decifrata 
poiché le condizioni del terreno, a causa della 
pioggia, non erano le migliori per rischiare ed 
anche perché coloro che, a turno, hanno avuto 
il compito di marcare il capitano viola hanno 
fatto di tutto per evitare qualsiasi contrasto o 
intervento un po' grintoso. Ed è anche per que­
sto che De Sisti alla fine non ha voluto annun­
ciare ufficialmente se domenica, contro il Cese­
na, Antognoni sarà in campo, anche solo per la 
prima mezz'ora. L'allenatore, comunque,.pur, 
facendo presente che non intende fasciarsi là 

I II 

testa, ma che vuole dormire tranquillamente. 
ha fatto intendere di essere intenzionato ad uti­
lizzarlo, anche se per poco, già dalla gara con i 
romagnoli. 

«La squadra di domenica a Torino non mi è 
molto piaciuta. Il nostro gioco, alla lunga, è sta­
to compreso anche dagli avversari e se voglia­
mo tenere il passo con la Juventus dobbiamo 
avete maggiore fantasia. Per questo un gioca­
tore come Antognoni, anche se non può essere 
già pronto, farebbe molto comodo*. 

DeSisti ha poi fatto presente chese^il giocato-

«Liberazione», «Regioni» e Giochi sportivi 

Musica, spettacolo, TV: 
si alza il sipario 

sulle corse deU'«Unità» 
L'appuntamento è per lunedì alle 20,30 al Teatro Tenda a 
Roma - Il concerto dei «Serpiente Latina» e di Stefano Rosso 

re tornerà in campo sarà nuovamente il capita­
no e che se ci fosse da battere un calcio di rigore 
spetterebbe a lui. 

Per suo conto il giocatore si è dichiarato sod­
disfatto: 'Non posso ancora avere la resistenza 
per un'intera partita. Mi basterebbe tornare in 
campo anche se per un solo tempo. Non ho tro­
valo alcuna difficoltà anche se è vero che i-com­
pagni hanno cercato con tutti i mezzi di aiutar­
mi. Non ho colpito il pallone di testa perché non 
mi è capitata l'occasione*. 

' Loris Ctullini 

A Modena e Torino oggi in palio le cinture leggeri e mediomassimi 

Cusmà rivuole il «suo» titolo 
Mauriello-Cevoli match aperto 

Il pugile bolognese abbandonò volontariamente la corona e ora sfida Vitillo per rien­
trarne in possesso - Nei mediomassimi in palio il titolo lasciato vacante da Cavina 

- Il toro inglese Tony Sibson, 
campione d Europa dei medi, 
ha fatto un colpo doppio. Nel 
•National Exibition Centre» di 
Birmingham, davanti a 9 mila 
urlanti spettatori, con la sua 
furia e la rocciosa resistenza è 
riuscito a domare largamente 
l'allora invitto Dwight Davi-
son, un lungo colorato di De­
troit, Michigan, considerato il 
«numero due» dei medi dietro 
al campione mondiale Marvin 
•Bad» Hagler. Il combattimen­
to si è svolto lo scorso 21 feb­
braio. ma l'altra notte lo ab­
biamo potuto seguire sullo 
schermo di una TV privata. 
Canale 5, dato che la RAI-TV 
lo aveva trascurato, preferen­
dogli, tra l'altro, il disgustoso 
campionato d'Italia dei massi­
mi tra il vecchio e sfiatato Adi-
nolfi e il grosso e timido bre­
sciano Rinaldo Pelizzari. 

Tony Sibson si è confermato 
il solito aggressore gonfio di 
vigore e di stamina, invece 
Davìson. che secondo il suo re­
cord sarebbe un puncher. basa 
il lavoro su una scherma abba­
stanza pregevole però quasi to­
talmente difensiva. Di tanto in 
tanto Dwight Davison, che 

viene guidato da Cari King, fi­
glio del famoso impresario 
Don King, spara con scioltezza 
colpi secchi precisi. 

La partita, svoltasi in 12 ri­
prese, al peso regolamentare 
delle «i60 libbre» (Sibson ne 
pesava 159 e 1 /4), venne consi­
derata una semifinale mon­
diale. Lo scontro, nel comples­
so, è stato accanito e duro, non* 
trascendentale ma interessan­
te. 11 verdetto della giuria, tut­
ta neutrale, ha indicato Tony 
Sibson sia pure con punteggi 
eccessivi (120-112. 119-114 e 
118-112): questo è stato il pri­
mo colpo del randellatone di 
Leicester. Il secondo colpo sa­
rà la «chance» mondiale che 
presto o tardi gli potrebbe 
concedere Marvin Hagler che 

Prima, però, deve respingere 
assalto di Thomas «Cobra» 

Heams il prossimo 24 maggio 
a Detroit 

Il pelatone del Massachuset­
ts ha dichiarato che non torne­
rà più oltre Manica dopo quan­
to di selvaggio gli capitò nella 
WiemWey Arena per aver di­
strutto Alan Minter. tuttavia 
per un paio di milioni di sterli­
ne. diciamo quasi 5 miliardi 

nostri, potrebbe cambiare idea 
e presentarsi a Birmingham, a 
Leicester, persino a Londra. 
Gli affari sono affari, inoltre 
Tony Sibson sembra troppo 
rozzo per un campione come 
Hagler sebbene il bostoniano. 
a volte, si trovi in difficoltà se 
pressato da un «fighter» ir-
ruento, corto di braccia e sta­
tura. intrepido, come si vide 
nella sua prima sfida con Vito 
Antuofermo a Las Vegas. Ne-
vada. La Rai-TV. dunque, con 
l'obbrobrioso spettacolo dato 
da Adinolfi e Pelizzari è stata 
battuta una volta ancora da 
una TV privata: vedremo se si 
riabiliterà presentando maga­
ri gli europei che vedranno 
impegnati Salvatore Melluzzo 
contro Pat Cowdell e Luigi 
Minchillo con Maurice Hope 
in programma il 30 marzo nel­
la WemWey Arena di Londra. 

Nell'attesa, oggi avremo 
due campionati d Italia. Il pri­
mo si svolge nel Palazzetto di 
Modena che vede il campione 
nazionale dei leggeri Giovan­
ni Vitillo opposto a Lucio Cu­
smà sulla distanza dei 12 
rounds, naturalmente al limi­
te delle 135 libbre (kg. 61,235). 

Menotti: «Colui che pensa è 
accusato di essere comunista» 

BUENOS AIRES — Due fatti 
hanno riportato alla ribalta il 
direttore tecnico della nazio­
nale argentina. Cesar Luis Me­
notti. Da una parte, la scorsa 
notte, egli ha cacciato dalla 
conferenza stampa tenuta nel­
la «Villa Marista» di Mar Del 
Piata il giornalista di uno dei 
quotidiani più importanti del­
l'Argentina, «La Nacion», per 
motivi non ben precisati. Me­
notti ha poi fatto altre dichia­
razioni politiche alla nuova a-
genzia di notizie «Dyn», che ha 
iniziato i suoi servizi questa 
settimana. Dichiarazioni che 
sono state pubblicate dal gior­
nale «La razon». con il titolo: 
•Io non ho paura di nessuno». 

Cercando di definire la sua 
posizione di fronte ai problemi 
che travagliano l'Argentina, e 

riferendosi a domande relati­
ve alle sue recenti dichiarazio­
ni politiche, Menotti ha affer­
mato che in Argentina «colui 
che pensa viene subito accusa­
to di essere corrìunista». Egli 

Il Città di Cagliari 
premia il compagno 
Giuliano Antognoli 

CAGLIARI — La giuria del 
•Premio Città di Cagliari», 
composta dal poeta Dessi, dal 
giornalista Porcu, dal direttore 
di «Terza Pagina», doti. Mac­
aoni, dal giornalista e critico 
Bea e dal professore Augusto 
Cappai, ha assegnato il 2* pre­
mio assoluto per la poesia al 
compagno Giuliano Antognoli. 

ha anche detto che le sue di­
chiarazioni politiche «possono 
aver dato fastidio ad altri set­
tori del governo più che al 
presidente della Repubblica, 
per il fatto che il presidente — 
ha aggiunto — in qualche ma­
niera conosce Menotti. Ha par­
lato molte volte con lui. cono­
sce molto bene la sua maniera 
di pensare e potrebbe arrivare 
a sapere che Menotti era capa­
ce di dire quello che ha detto e 
perciò non si è preoccupato 
tanto. Egli mi conosce meglio 
di altri...». 

Menotti ha poi annunciato 
la formazione che incontrerà 
in amichevole mercoledì 24 
marzo a Buenos Aires la RFT. 
Fillol; Olguin. Galvan; Passa-
rella. Tarantini. Barbas; Gal­
lego. Maradona. Calderon, 
Diaz, Kempes. ~ 

Giovanni Vitillo di Avellino, 
dove nacque il 24 ottobre 1954, 
nel passato cedette per verdet­
to a Usai e a Joey Gibiltsco, ma 
presenta un discreto passato e 
sa battersi duramente. Il sardo 
di origine Lucio Cusmà. nato 
però a Bologna il 16 novembre 
1954, residente a Castelfranco 
Emilia, possiede impeto ed un 
pugno pesante. Nel 1980 vinse 
il campionato nazionale dei 
leggeri che poi lasciò volonta­
riamente per dissidi con il ma­
nager di allora. Bellini, men­
tre oggi Io guida Rebecchi, un 
modenese. Cusmà. che presen­
ta pareggi con Joey Gibilisco e 
Giuseppe Siracusa due cam­
pioni. da dilettante superò lo 
stesso Vitillo. quindi dovrebbe 
farcela a ricuperare la Cintura 
sia pure dopo un rude scontro. 

L'altro campionato, quello 
dei mediomassimi (kg. 79.378), 
si svolge invece a Torino tra il 
riminese Walter Cevoli e Gen­
naro Mauriello di Mugnano, 
Napoli, che si contenderanno 
il titolo nazionale lasciato libe­
ro da Cristiano Cavina. Abile e 
rapido. Cevoli possiede un mi­
gliore stile e maggiore espe­
rienza di Mauriello, un duro 
aggressore in cerca di un rag­
gio di sole dato che nella vita 
Juotidiana è un disoccupato. 

•a dilettante vinse Cevoli. a-
desso, sulle 12 riprese, la situa­
zione potrebbe anche modifi­
carsi sebbene il riminese sia il 
favorito. 

In un secondo combatti­
mento. a peso libero. Paolo 
Castrovilli campione d'Italia 
dei mosca, si misurerà con Ma­
rio Bitetto che lo scorso 18 di­
cembre a Milano sostenne un 
magnifico combattimento con 
Franchi Cherchi. 

A Milano il pugilato tornerà 
il 2 aprile nel Palazzone di San 
Siro con la regìa di Sabbatim e 
Spagnoli. Sul cartellone figu­
rano lo zairese Sumbu Kalam-
bay. il miglior peso medio oggi 
in Italia. Nicola Cirelli. salito 
nei mediomassimi, il mosca 
Franco Cherchi. il piuma Giu­
seppe La Vite, l'altro medio 
Angelo La Mattina e Nino La 
Rocca, opposto al dominicano 
Manuel De la Rosa che -The 
Ring», nel 1981, metteva tra i 
•Class B» dei leggeri. Secondo 
il suo record Manuel De la Ro­
sa, peso welters, non sarebbe 
un picchiatore. Perciò Nino La 
Rocca andrà ancora sul vellu­
to, probabilmente. 

Ghis«ppe Signor) 

Corridori ciclisti e campioni del passato, 
personaggi dello spettacolo, dirigenti sportivi 
e personalità del mondo culturale, politico, 
turistico e ricreativo saranno presenti lunedi 
sera, alle 20,30 nel Teatro Tenda di Molfese, 
in piazza Mancini, a Roma, per la presentazio­
ne delle «Corse di primavera» che «l'Unità» 
organizza anche quest'anno insieme al Peda­
le Ravennate, alla Rinascita C.R.C., all'UISP 
e ai Comitati di tappa. 

È un appuntamento che è già una tradizio­
ne e che torna anche quest'anno con la pri­
mavera. È una «serata omaggio» di musica e 
sport nel corso della quale conosceremo an­
che ufficialmente il percorso e tutto quel che 
serva conoscere del 37° Gran Premio della 
Liberazione, 7* Giro delle Regioni, «Giochi 
sportivi del 25 aprile» e Palio delle Circoscri­
zioni. Il simbolico «via!» sarà dato in concerto 
da i «Serpieme Latina» e da Stefano Rosso: è 

un gesto simpatico, uno spettacolo originale e 
piacevole, una serata diversa che offriamo a-
gli sportivi. 
• La bella serata (ingresso gratuito) andrà 
anche in TV (Rete 3). Ci sarà, infatti, un colle­
gamento in diretta nel corso del «Processo del 
lunedì» di Aldo Biscardi che per l'occasione 
sarà vero e proprio «processo al ciclismo». Es­
so avviene in un momento importante della 
stagione sportiva e cioè alla vigilia delle no­
stre corse, dopo la Tirreno-Adriatico e pro­
prio a poche ore dalla conclusione della Mila­
no-San Remo. 
• Musica, sport e spettacolo, dunque. L'ap­
puntamento — lo ripetiamo — è per lunedi 
sera alle 20,30 al Teatro Tenda di piazza Man­
cini per brindare insieme al Liberazione, Re­
gione e Giochi. In alto, una foto storica: l'arri­
vo del primo G.P. della Liberazione, il 25 a-
prile 1946: il vincitore fu Guglielmetti. 

fRESCOLIHD 
m*?tt& in moto la JìrcscH&ZtZfiM. 
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SPECIALEPERA UTO 

METTE IN MOTO LA FRESCHEZZA. 

NUOVO 
La Johnson Wax ha messo a punto Frescolino auto, un nuovo deodorante speciale per quel "piccolo ambiente" che 
è l'auto. E' speciale nella formula che consente di mantenere nell'auto un'aria sempre fresca e delicatamente 
profumala. Infatti l'aria stagnante, fluendo attraverso un particolare tampone filtrante, ne esce rinfrescata e puli­
ta. Speciali sono le profumazioni. al pino, alla mela e alla colonia, appositamente studiate nella composizione 
e nell'intensità. Speciali sono la forma e il colore, concepiti per permettere a Frescolino auto di inserirsi 
perfettamente nell'estetica dell'abitacolo. Frescolino auto è autoadesivo ed ha una pratica valvola per regolare 
facilmente l'intensità del profumo. Frescolino auto. Qualcosa di molto speciale che mette in moto la freschezza. 

ntESCOUNOSPECIALE PER AtHUGAIUNTITO DALLA JOHrCON WAX. 



Venerdì 19 marzo 1982 SPORT l'Unità PAG. 1 5 

Formula Uno; iniziano oggi le prove ufficiali del Gran Premio del Brasile 

L'Alfa è la vera novità di Rio 
Il favorito resta però Piquet 

La 182 dell'Autodelta ha le carte in regola per sorprendere a Jacarepaguà - A insidiare il record delle Brabham (buone 
chances anche per Patrese) le solite Renault, Ferrari e Williams - Tutte le vetture sotto peso, la Lotus di ben 50 chili 

Dal nostro inviato 
RIO DE JANEIRO — Al cir­
cuito di Rio tutti gli occhi sono 
puntati sui commissari di gara. 
Questi signori devono decidere 
se le vetture che inizieranno og-

f i le prove ufficiali del Gran 
'remio del Brasile di Formula 

Uno sono state costruite secon­
do la legge sportiva. Una bella 
gatta da pelare visto che tutti i 
bolidi sono sotto peso. Per en­
trare nei 585 chili regolamenta­
ri, portano sopra le fiancate 
due serbatoi che contengono 
trenta chili d'acqua. Il pretesto: 
il liquido serve per raffreddare 
i freni. 

Incontriamo Gabriele Fa-
dringher, il commissario italia­
no. Gli chiediamo chiarimenti 
sulla questione dei serbatoi 
d'acqua. 

«Guardi — risponde — per 
noi sono regolari, l'importante 
è che abbiano l'impianto colle­
gato ai freni. Eventualmente 
interverremo dopo le prove e la 
gara per verificare se il loro uso 
sia stato corretto, oppure su e-
ventuali denunce». Queste veri­
fiche tecniche sono ancora in 
corso mentre scriviamo, solo 
domani saremo in gTado di rife­
rirvi i risultati. Ma torniamo al 
circuito di Rio. Ieri ha fatto ca­
polino Nelson Piquet, il cam­
pione del mondo. Su questa pi­
sta, una settimana fa, il brasi­
liano ha battuto il record uffi­
ciale tirando in l'29"96. Guida­
va la vecchia Brabham, quella 
che gli ha dato il titolo iridato. 
Il matrimonio fra Ecclestone, 
proprietario del «team», e la 
BMW che gli forniva il 4 cilin­
dri turbo è in crisi dopo le delu­
sioni del Sudafrica. Si ritorna 

quindi alla tradizionale BT-49 
che dovrebbe offrire buone 
chances anche al secondo pilo­
ta, l'italiano Riccardo Patrese. : 

Le dirette concorrenti della 
Brabham? Le solite: Renault, 
Ferrari e Williams. Dopo cin­
que anni di esperienza, il turbo 
francese ha raggiunto una buo­
na affidabilità. Ma non si tratta 
solo di potenza, le RE-30B sono 
stupende anche dal punto di vi­
sta aerodinamico. La carrozze­
ria è leggera, pulita. Temono 
solo il caldo torrido di Rio che 
anche ieri ha raggiunto in pista 
i 42 gradi. 

Lo stesso pericolo lo avverto­
no in casa Ferrari. Le 162-C2, 
sono state ritoccate nei profili 
alari. Comunque, nelle prove 
della settimana scorsa, non 
hanno favorevolmente impres­
sionato. La Williams, che con 
Reutemann ha fatto il colpac­
cio a Kyalami ottenendo il se­
condo posto, non ha subito 
grandi modifiche. La nuova 
vettura, più leggera dell'attua­
le, la vedremo a Imola. 

la vera novità di Rio resta 
ancora l'Alfa Romeo. Ben pro­
gettata dal tecnico francese Ge­
rard Ducarouge, trascinata dal 
potente 12 cilindri dell'inge­
gner Chiti, la «182» ha le carte 
in regola per sorprendere Jaca­
repaguà. Debutta anche la Lo­
tus ' «91» di Colin Chapman. 
Qui, l'anno scorso i commissari 
gli hanno bocciato la «88», quel­
la del doppio telaio. Solo il peso 
è eccezionale in questa vettura: 
535 chili, ben cinquanta sotto il 
regolamento. Nuove ma tradi­
zionali la Theodore e la Ensign. 
Stesse vetture di Kyalami per 
McLaren, Ligier, Osella e Tyr-

La apre una relazione di Alfieri 

Stamane l'assemblea 
degli assessori 

comunisti allo Sport 
ROMA — Si apre stamane, per concludersi in giornata, l'as­
semblea degli assessori allo Sport eletti nelle liste del PCI. 
L'iniziativa, che si svolgerà dalle 9.30 presso la Direzione del 
Partito, riguarda amministratori eletti in Comuni, Province 
e Regioni e sarà aperta da una relazione del compagno Fio­
renzo Alfieri, assessore allo Sport del Comune di Torino. . 

Vasti ed impegnativi sono i problemi sul tappeto, anche in 
vista della Conferenza Nazionale dello Sport e dell'annun­
ciato disegno di legge governativo (legge quadro). La legge 
quadro, infatti, riveste particolare importanza proprio per 
dare un quadro di riferimento certo a enti locali e Regioni, 
che dovrebbero avere una loro rappresentanza negli organi­
smi che la riforma istituirà. 

Si parlerà inoltre di impiantistica (costruzione, gestione e 
tipologia degli impianti), dei rapporti con gli enti di promo­
zione, nonché dei problemi di finanziamento connessi al 
Credito Sportivo e alla Cassa Depositi e Prestiti: in particola­
re è sul tappeto il problema degli alti tassì di interesse (19%) 
praticati dal Credito Sportivo e riducibili attraverso una 
nuova suddivisione degli introiti totocalcio. 

A Caserta convegno delle Acli sullo sport 

Su un punto unanimità: 
i ritardi maggiori 

riguardano la scuola 
CASERTA — *Lo sport: una riforma da attuare per la crescita 
della società'. Su questo tema l'Unione sportiva Acli sì è data 
sabato appuntamento a Caserta, organizzando un convegno nazio­
nale che ha visto la partecipazione di alcune centinaia di delegati 
e nel corso del quale una qualificata tavola rotonda ha messo a 
confronto sui problemi che attraversano e travagliano oggi lo sport 
italiano esponenti politici (il sen. Arrigo Morandì del Pei e l'ori. 
Beniamino Brocca della De), sindacali (Salvarani dèlia Federazio­
ne sindacale unitaria), del mondo sportivo ufficiale (Paolo Borghi 
del Coni), dell'associazionismo democratico (Vittorio Villa, presi­
dente dell'U-S. Adi), delle pubbliche istituzioni (il dr. Mistretu 
del Ministero della Pubblica Istruzione). -

Fiore all'occhiello del convegno Pietro Mennea, che ha aderito, 
nell'occasione, all'organizzazione sportiva delle Acli e portato il 
suo contributo al dibattito con un intervento sui rapporti tra la 
scuola e lo sport, sottolineando l'urgenza della riforma delllsef. 
Sulla base di un'ampia relazione di Pino Bendandi, vicepresidente 
dellTJ.S. Acli, il dibattito si è dipanato attorno ad alcuni temi 
centrali della discussione attualmente in corso in preparazione 
della Conferenza nazionale dello sport (è mancata però la voce del 
più atteso interlocutore: il ministro Signorello, annunciato, ma 
assente per impegni governativi): la legge-quadro, il ruolo del Coni 
e dell'associazionismo; lo squilibrio Nord-Sud; la costruzione, ge­
stione e uso degli impianti sportivi; la funzione degli enti locali, 
delle Regioni e della scuola; i finanziamenti. 

Sulla necessiti di una nuova legislazione dello sport non ci sono 
stati dissensi: tutti ne hanno sottolineato anzi l'urgenza. Diverte le 
opinioni, invece, sui tuoi contenuti e sulle responsabilità del ritar­
do con il quale si giunge a questo appuntamento. Qualcuno ha 
tentato di accreditare una generica respomabflita, mettendo tutte 
nello stesso mucchio le forze politiche e sociali. Ma gli interventi 
dei compagni Nedo Canetti, responsabile del settore sport del PCI, 
e Arrigo Morandì hanno potuto facilmente dimostrare le •storiche» 
latitanze di tutti i governi del dopoguerra a fronte del positivo 
impegno del mondo sportivo, dell'associazionismo e degli enti loca­
li. 

•Grande imputata la scuola. Nessun intervento l'ha risparmiata; 
solo il dr. Mistretta ha tentato una blanda difesa de) dicastero 
della Pubblica Istruzione, ma ha dovuto anch'egli convenire — 
generale l'accordo su questo punto — che sono necessarie profon­
de riforme nei programmi, negli orari, nella preparazione dagli 
insegnanti, in panìoolart per le scuole dementar» e materna. 

Il compagno Morandì hi) rilanciato con fona la nostra proposta 
di destinare Unterò introito del Totocalcio allo sport; nessuno ha 
avanzato obiezioni, anzi è stato lo stesso rappresentante del Coni a 
farla propria. 

rei. I meccanici, intanto, lavo­
rano almeno dieci ore al giorno 
per risolvere gli ultimi proble­
mi meccanici e. tecnici. Ma ieri 
sera tutti alla festa organizzata 
da Bernie Ecclestone. Tavole 
imbandite con ogni ben di dio, 
sfilata di ragazze di notevole 
bellezza e, piatto forte, l'esibi­
zione della scuola di ballo che 
ha vinto il Carnevale di Rio. 
Una festa con samba, valzer e 
disco music. 

Invece nella casa di Paco, un 
brasiliano di 45 anni che abita 
in una favelas di 70.000 abitan­
ti, c'è silenzio. È amico di un 
taxista calabrese che da venti­

cinque anni abita in Brasile e 
che mi ha scorazzato per la cit­
tà. Paco ha sei figli, vive in una 
sola camera priva di servizi i-
gienici. Lavare i vetri esterni 
dei palazzi è il suo mestiere. 
Naturalmente lavora senza 
protezioni. In queste favelas le 
stangate e l'inflazione che ha 
raggiunto il 120 per cento bru­
ciano. «Mi posso permettere — 
dice — un po' di carne di filetto 
al mese. Mi alzo alle 4 del mat­
tino e lavoro fino alle 8 di sera. 
Per arrotondare lo stipendio di 
80.000 lire faccio un secondo la­
voro. Abito qui perché non ho 
soldi per affittare un apparta-

mento». . . . . - ••.< ••••• ; 
Lo invitiamo a cena in un ri­

storante italiano. Divora tutto 
anche se pasta asciutta e sca­
loppine sanno di pesce. Ci por­
tano il conto: 4.500 cruzeiros in 
tre. Si vergogna! con quei soldi 
la sua famiglia avrebbe man­
giato quindici giorni. Fuori ci 
attende la notte profonda e u-
mida di Rio. AH una di notte, 
sui marciapiedi che costeggiano 
la spiaggia di Copacabana in­
contriamo decine di brasiliani, 
fanatici del footing che sgam­
bettano e saltellano. 

. Sergio Cuti 

«Lorenzo? Non è 
nei nostri programmi» 

dicono alla Lazio 
• Per ROBERTO CLAGLUNA Smentita del presidente Casoni - Clagluna verso la conferma 
••avvicina la conferma Prezzi popolari per donne e ragazzi domenica con il Perugia 

ROMA — In casa laziale la notizia di un 
possibile arrivo di Juan Carlos Lorenzo alla 
guida della Lazio per questo ultimo scorcio 
di campionato e per quello futuro ha colto 
di sorpresa, ma non troppo. La voce non 
era nuova. Ieri lo stesso tecnico argentino 
ha confermato in una intervista rilasciata 
ad una agenzia stampa di essere stato con­
tattato, aggiungendo di poter essere a Ro­
ma soltanto a giugno. Non era nuovo a 
qualche consigliere neanche il fatto che al­
cuni componenti della finanziaria, con alle 
spalle qualche consigliere «traditore!, stes­
se tramando dietro le quinte. Fortunata­
mente le «grandi manovre* in atto, sembra­
no essere state bloccate ad un passo dalla 
loro conclusione, anche perche molti dei 
consiglieri che contano hanno la massima 
stima in Roberto Clagluna, e mai avrebbe­

ro dato il loro beneplacito ad una operazio­
ne del genere. Ieri la notizia di Lorenzo, 
come si immaginava, ha creato un certo 
trambusto nella società. *Non esiste un 
problema del genere» ha sottolineato il 
presidente Casoni •l'allenatore della Lazio 
è Clagluna e rimarrà fino in fondo*. Lo 
stesso concetto è stato ribadito dal vice 
presidente Galli, mentre Sbardella ha te­
nuto a precisare che se qualcòsa sì è mosso, 
auesto è avvenuto al di fuori dal Consiglio 

ella Lazio. La Lazio società ha dunque 
preso le distanze da quei personaggi che sì 
agitano ai BUOI confini. In questo momento 
era molto importante sgombrare il campo 
dalle nubi, dalle ambiguità. La cosa è stata 
fatta. La ribadita fiducia a Roberto Claglu­
na ci sembra una mossa indovinata. Alme­
no sul piano della coerenza sono stati fatti 

dei passi avanti, fi già qualcosa. Anzi sa­
rebbe il caso che sulla questione tecnica 
sarebbe opportuno prendere una decisione 
definitiva. E questo il tempo di gettare le 
basi per il futuro, stilare piani e muovere i 

firimi passi. Traccheggiare significherebbe 
asciarsi sfuggire di mano qualche obietti­

vo. Comunque ci è parso di capire che gli 
orientamenti generali della maggior parte 
dei consiglieri sarebbe quello di conferma­
re alla guida della squadra Clagluna. -

Per quanto riguarda la partita di dome­
nica con il Perugia c'è da segnalare che per 
il settore curve la Lazio praticherà prezzi 
popolarissimi (L. 500). per le donne e i ra­
gazzi fino a 16 anni. 

Paolo Caprio 

* : il tranquillante 
per automobilisti 

Realizzato con successo da Fiat/Lancia 
* Per le modalità d'impiego seguire attentamente le avvertenze. 

Questo è If wiaW e ̂ ? ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ s ® s & s 

Indicazioni: -
- Il SUS (Sistema Usato Sicuro) è indicato per tutti 
quegli automobilisti che vorrebbero tanto acquistare 
un'auto d'occasione, ma temono che non sia 
un'occasione. 
- Il SUS (Sistema Usato Sicuro) è ottimo anche per chi 
non sa ancora decidere se portarsi a casa (con la stessa 
spesa) una lussuosa "2000" di 5 /6 anni, oppure una 
fiammante utilitaria di soli 6 mesi. Presso i punti 
di vendita Fiat/Lancia ci sono auto di tutte le marche, 
di tutte le cilindrate, di ogni prezzo: tutte coperte dalle 
6 garanzie del SUS. 

Controindicazioni: 
- Il SUS (Sistema Usato Sicuro) è controindicato per chi 
commercia in "bidoni" e per chi ama rischiare. 

Questi sono i 6 punti qualificanti del Sistema Usato Sicuro: 
Selezione 
Offriamo solo un "usato" 
selezionato: in buone 
condizioni e affidabile. 

Ricondizionamento 
programmato 
Verifichiamo tutti gli or­
gani che interessano l'af­
fidabilità e la sicurezza. 

Garanzia 
Abbiamo anche vetture 
con garanzia meccanica 
di 3 mesi. Se non soddi­
sfatti dell'acquisto potete 
ritornarci entro 30 giorni 
la vettura e cambiarla 
con altra usata o nuova. 

Prezzo dichiarato 
È sempre in vista su tutti 
i veicoli esposti. 

Finanziamento . 
Per aiutarvi a cogliere al 
volo le nostre occasioni, 
finanziamo comodi paga­
menti rateali. 

Restiamo vicini al Cliente 
dell'usato come faccia­
mo sempre con il Cliente 
del nuovo. 

Le occasioni del "Sistema Usato Sicuro" sono esposte presso tutte le Succursali e le 
Concessionarie Fiat e Lancia e presso gli "Automercati" dell'Organizzazione Fìat (Autogestioni), 

Fi I A, T LANCIA 
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Dopo i nuovi accordi con l'URSS 

I/economia polacca 
guarda solo ad Est 

Arrestata per ora la tendenza verso il basso della grave crisi 
produttiva - Rispetto agli stessi periodi del 1981 la produzione 
industriale è calata del 13,7% a gennaio e delPl 1,6% a febbraio 

Preannunciata dalla «Pravda» 

«Kommunist»: nuova 
polemica con il PCI 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Nel prossimo numero del «Kommunist», la 
rivista teorico-politica del PCUS, uscirà un altro articolo 
— anzi, secondo le indiscrezioni che è stato possibile rac­
cogliere, un lungo saggio di oltre cinquanta cartelle datti­
loscritte — in cui le posizioni del PCI vengono nuovamen­
te sottoposte ad aspra critica. 

La «Pravda» di ieri ne ha dato preannuncio in un breve 
trafiletto nelle pagine interne. 

Dopo la seconda replica della «Pravda» del 13 febbraio 
(la prima presa di posizione dell'organo del PCUS risale al 
24 gennaio) soltanto il settimanale «Tempi Nuovi» aveva 
proseguito nella pubblicazione delle prese di posizione 
internazionali critiche nei confronti del PCI e si era dovu­
to attendere fino al 10 marzo scorso per leggere sulla 
«Pravda» altre reazioni: quando l'organo del PCUS ospitò 
una significativamente ampia sintesi di una dura requisi­
toria nei confronti del dirigenti del PCI, e di quelli del 
partiti comunisti spagnolo e giapponese da parte del se­
gretario del PCUSA Gus Hall. 

9'« C. 

Colloquio a Roma 
Berlinguer-Hoekstra 

ROMA — Il compagno Enrico Berlinguer, segretario genera­
le del PCI, ha ricevuto ieri il compagno Henk Hoekstra presi­
dente del Partito comunista olandese. Nel corso di un cordia­
le colloquio i compagni Berlinguer e Hoekstra hanno avuto 
uno scambio di opinioni sulla situazione politica europea e 
internazionale, sulla situazione in Italia e in Olanda e sulla 
attività dei due partiti. Il colloquio ha permesso di constatare 
un'ampia concordanza di valutazioni e di posizioni. 

Contatti a Pechino 

Riprendono i rapporti 
PC cinese-PC olandese 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Il Partito comunista cinese ha invitato il presidente 
del Partito comunista olandese, Henk Hoekstra, a visitare la Cina. 
L'invito è stato formulato ieri, a nome del comitato centrale, dal 
vice-premier e responsabile del dipartimento relazioni estere del 
PCC Ji Pengfei, nel corso di un incontro con il compagno Joop 
Wolff, membro dell'Ufficio politico del Partito olandese. 

Joop Wolff, che è stato anche membro del parlamento del suo 
paese, oltre che esponente del combattivo Partito comunista olan­
dese, era giunto a Pechino, con la sua consorte, il 4 marzo, su invito 
dell'associazione cinese per la comprensione intemazionale. Gli 
ospiti hanno avuto incontri prima con Li Yimeng, presidente di 
questa associazione di nuova costituzione, che in genere intrattie­
ne rapporti con personalità delle più diverse collocazioni politiche, 
poi incontri «da partito a partito» coi dirigenti del Dipartimento 
relazioni intemazionali del PCC. tra cui, oltre a Ji Pengfei, i vice­
responsabili Wu Xueqian e Feng Xuan. Quindi è stato formulato 
l'invito che — come nel caso dell'invito a Marchais della scorsa 
settimana — di fatto ristabilisce normali relazioni tra i due partiti. 

s. g. 

Schmid! oggi a Londra 
incontra la Thatcher 

LONDRA — Il primo ministro 
inglese Margaret Thatcher ri­
ceve oggi ai «Chequers», sua re­
sidenza di campagna, il cancel­
liere della Germania federale 
Helmut Schmidt. L'incontro 
rientra nel periodico e seme­
strale scambio di vedute che i 
due statisti europei hanno or­
mai da akuni anni. La visita di 
Schmidt, che rimarrà in Inghil­
terra soltanto 24 ore, darà mo­
do alla Thatcher di affrontare 
con il suo interlocutore i princi­
pali problemi concernenti i 
rapporti tra Est ed Ovest con 
particolare accento per la crisi 
polacca ed il problema degli eu­
romissili reso nuovamente di 
scottante attualità dalle propo­
ste di moratoria fatte martedì 
dal presidente sovietico Bre­

znev. La Thatcher ha già re­
spinto l'iniziativa di Breznev 
sostenendo che essa finirebbe 
unicamente per •congelare» la 
superiorità missilistica sovieti­
ca a scapito dell'Occidente. 

Non dissimile, anche se più 
sfumata, la posizione di Bonn. 
Il governo federale ricorda che 
sono già novecento le testate 
sovietiche puntate contro l'Eu­
ropa e che la proposta Breznev 
di «congelare il posizionamento 
degli "SS-20" sovietici mhrm • 
sconvolgere la strategia NATO» 
che prevede l'installazione, en­
tro la fine del 1983, di 572 mu­
sili "Cruise" e "Pershing 2" in 
cinque paesi dell'Europa occi­
dentale se la trattativa russo­
americana di Ginevra sugli eu­
romissili dovesse fallire. 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — La produzio­
ne Industriale in Polonia nel 
mese di febbraio è stata 
dell'I 1,6 per cento inferiore a 
quella del.febbraio 1981. In 
gennaio, rispetto al corri­
spondente mese dello scorso 
anno, la riduzione era stata 
del 13,7 per cento. Commen­
tando l dati diffusi dall'Uffi­
cio centrale di statistica, 11 
quotidiano del governo, 
•Rzeczpospollta» ha parlato 
di «prudente ottimismo», nel 
senso che si intravvede la 
possibilità di «bloccare l'ulte­
riore approfondimento della 
crisi per creare le premesse 
di un suo generale supera­
mento». 

Positivamente vengono 
giudicati, in questo quadro, i 
risultati nella produzione 
mineraria (carbone, rame, 
zinco, piombo e zolfo) e la 
conseguente crescita delle e-
sportazlonl. Ma l'irrisolto 
problema dell'industria po­
lacca resta la incompleta uti­
lizzazione dell'intero poten­
ziale, in modo particolare 
quello legato alle tecnologie 
e alle materie prime occiden­
tali le cui importazioni sono 
oggi bloccate sia a causa del­
l'embargo deciso dagli Stati 
Uniti, sia, soprattutto, in se­
guito alla mancanza di valu­
te «forti» e all'enorme indebi­
tamento. 

L'argomento è statò al 
centro dei colloqui economi­
ci nel corso della recente vi­
sita a Mosca del generale 
Wojclech Jaruzelski. Il mini­
stro Stanislaw Dlugosz, vice 
presidente della commissio­
ne polacca di pianificazione, 
che aveva fatto parte della 
delegazione nella capitale 
sovietica, parlando la scorsa 
settimana alla televisione, 
ha affermato che le conclu­
sioni della visita «hanno de­
signato una nuova decisiva 
svolta nelle relazioni tra la 
Polonia e l'Unione Sovieti­
ca». I colloqui hanno in par­
ticolare preso In considera­
zione misure immediate di 
intervento sovietico, piani di 
cooperazione a medio termi­
ne (fino al 1985) e programmi 
di prospettiva. Nel progetti a 
medio e a lungo termine ver­
ranno coinvolti anche gli al­
tri Paesi europei del Come-
con. 

Tra le misure immediate, è 
stato annunciato a Varsavia 
che l'URSS fornirà materie 
prime delle quali sino ad og­
gi la Polonia sì riforniva sui 
mercati occidentali, e cioè 
cotone, caucciù sintetico, la­
na, pellame, cellulosa e fibre 
sintetiche per un valore di 60 
milioni di rubli. L'industria 
polacca lavorerà queste ma­
terie prime e 1*86 per cento 
dei beni di consumo che ne 
saranno ricavati (stoffe, ve­
stiti, scarpe e cosi via) ver­
ranno esportati nell'Unione 
Sovietica per un valore, si è 
calcolato, di 200 milioni di 
rubli. Indipendentemente 
dalle cifre, l'aspetto più im-rurtante di questa iniziativa 

che essa assicurerà il lavo­
ro a alcune aziende polacche 
che - altrimenti dovrebbero 
essere chiuse. 

Per quanto riguarda la 
cooperazione a medio termi­
ne, i sovietici sono interessa­
ti alla produzione di elemen­
ti per apparecchi televisivi in 
bianco e nero e a colori, di 
articoli di rame e siderurgici 
in genere. Specialisti stanno 
esaminando la possibilità di 
una partecipazione sovietica 
ad investimenti tempora­
neamente bloccati in tre ac­
ciaierie, compresa quella di 
Katowice, e al completa­
mento degli stabilimenti tes­
sili di Bialystok e Wroclaw 
(Breslavia). Tra le due parti è 
stato anche discusso il deli­
cato problema dell'importa­
zione dall'Ovest, e perciò pa­
gate in dollari, di attrezzatu­
re incorporate in macchine e 
impianti esportati dalla Po­
lonia nell'URSS e pagati in 
rubli. La cifra globale che 1' 
Unione Sovietica si accolle­
rebbe nei tre principali setto­
ri (telefonia, cantieristica e 
produzione automobilistica) 
e stata fissata in 30 milioni di 
dollari all'anno. 

Per la cooperazione di pro­
spettive, infine, 1 programmi 
sono ancora in fase di studia 
I settori dei quali si parla so­
no: industria elettronica, co­
struzione di navi e industria 
pesante in genere. La «svol­
ta» della quale ha parlato al­
la TV 11 ministro Dlugosz è 
stata in questi termini moti­
vata dal governo di Varsa­
via: «L'Unione Sovietica è il 
nostro principale partner 
nella cooperazione economi­
ca. L'unità dei sistemi politi­
ci, I vincoli di alleanza, la vi­
cinanza geografica, la scala 
dell'economia sovietica e le 
dimensioni del suo mercato 
hanno indotto a considerare 
necessaria l'ulteriore piena 
utilizzazione delle possibilità 
che tutti questi fattori crea­
no per l'economia polacca». 
Romolo Cuccavate 

La deposizione al processo di Madrid 

Tejero: Armarla 
diede il via 

per il «golpe» 
Pesanti accuse anche al generale Milans 
Del Bosch e al maggiore Cortina Prieto 

MADRID — Il colonnello Antonio Tejero si è assunto piena­
mente la responsabilità dell'occupazione del Parlamento, av­
venuta 11 23 febbraio di un anno fa, e spiegando ai giudici 
madrileni le finalità di quell'azione ha chiamato In causa alti 
ufficiali dell'esercito e del servizi segreti spagnoli. Tejero, che 
è stato uno del personaggi più in vista del fallito «golpe» per il 
quale rischia ora una condanna a trenta anni di reclusione, 
parlando con voce sicura, ha spiegato nella sua deposizione 
che da anni pensava di dover agire per 11 bene della patria. 
Tejero di questo suo ideale fece partecipe il militare che più 
ammira, 11 generale Jalme Milans Del Bosch e con lui concor­
dò una linea d'azione per dar vita ad un governo militare i cui 
compiti principali dovevano essere la riforma della Costitu­
zione, farla finita con 11 terrorismo, frenare le autonomie 
regionali e «congelare il marxismo». Tale programma, gli as­
sicurarono altri cospiratori era ben visto dal re, ma Tejero 
non se ne rallegrò perché non nutre — come ha sottolineato 
nella deposizione — sentimenti monarchici. 

Nella ricostruzione dei preparativi del «golpe» Tejero ha 
fornito molti particolari. Il piano rimase in piedi fino al 18 
gennaio, quando Del Bosch bloccò l preparativi preannun­
ciando un'altra soluzione, più politica e definita dallo stesso 
Tejero «alla turca». Egli venne a conoscenza di questa soluzio­
ne il 21 febbraio. Quel giorno 11 colonnello si incontrò con il 
maggiore dei servizi segreti José Cortina Prieto che gli riferì 
che Del Bosch era solo il comandante tattico dell'operazione 
mentre il capo politico era il generale Alfonso Armada. Con 
quest'ultimo Tejero si incontro nella serata di quello stesso 21 
febbraio. Il generale (all'epoca vice capo di stato maggiore 
dell'esercito spagnolo) si dichiarò — secondo la deposizione 
di Tejero — favorevole ad una soluzione militare, ma inten­
deva difendere la monarchia e la democrazia: «Si tratta — gli 
disse nel corso del colloquio — di un'operazione nazionale 
appoggiata dal re» per rafforzare le istituzioni. Due giorni 
dopo scattò il'tentativo del «golpe». Nella sua deposizione 
Tejero ha anche parlato, vagamente, di contatti avuti dai 
cospiratori (ma non da lui) con ambienti stranieri. 

Frattanto, il giornalista Miguel Aguilar, espulso l'altro ieri 
dall'aula, è stato autorizzato a rientrare con la sua accredita-
zionc nel luogo dove si celebra il processo. Aguilar ha scritto 
una lettera al presidente del tribunale, generale Rodriguez, 
precisando che i suoi commenti personali e privati (che han­
no indotto il servizio di sicurezza ad espellerlo) erano diretti 
non contro il tribunale, ma solo contro l'avvocato Quintana, 
11 quale aveva espresso rispetto e ammirazione per Tejero. 

Nell'incontro con Spadolini 

Calvo Sotelo 
discute, a Roma 

di CEE e NATO 
La Spagna nell'Alleanza in tempi brevi, 
più lunghi per la Comunità europea 

ROMA — Il capo del governo 
spagnolo Leopoldo Calvo So­
telo, a Roma da mercoledì 
sera, è stato ricevuto ieri 
mattina dal presidente della 
Repubblica Pertlni, con il 
quale ha avuto un cordiale 
colloquio, e dal presidente 
della Camera Nilde Jottl. 
Successivamente, Il premier 
spagnolo ha avuto un lungo 
incontro con il presidente del 
consiglio Spadolini; ai due 
capi di governo si sono poi 
uniti i ministri degli esteri 
dei due paesi, Emilio Colom­
bo e Perez-Llorca. 

Dal comunicato congiunto 
emesso al termine della riu­
nione si deduce che due sono 
state le questioni al centro 
delle discussioni: l'adesione 
della Spagna alla NATO e il 
suo ingresso nella CEE. 
Mentre per la prima le proce­
dure sono già avanzate, per 
Suanto riguarda la Comuni-

ì europea le trattative per 
l'adesione della Spagna in­
contrano ancora numerosi 
ostacoli. 

Per quanto riguarda la 
NATO. Spadolini ha espres­
so a Calvo Sotelo «la soddi­
sfazione del governò italia­
no» per l'adesióne di Madrid, 
che favorirebbe (ma è una o-
pinione ben difficile da di­
mostrare) «condizioni di 
maggiore sicurezza ed equi­
librio in questo difficile mo­
mento del rapporti Est-Ove-
st», e gli ha assicurato che il 
governo italiano farà del suo 
meglio per accelerare la ra­

tifica dell'adesione spagnola 
da parte del Parlamento, in 
modo che la Spagna possa 
partecipare ai prossimi ap­
puntamenti atlantici: il Con­
siglio ministeriale di mag­
gio, e 11 «vertice» di Bonn ih 
giugno. A questo proposito, 
11 ministro del esteri Perez-
Llorca ha fatto presente a 
Colombo, che dieci paesi del­
l'Alleanza su 15 hanno ratifi­
cato l'adesione della Spagna, 
mentre in Italia l'iter della 
ratifica è ancora arretrato, 
essendo passato per ora solo 
dalla commissione esteri del 
Senato. 

Quanto alla CEE, Spadoli­
ni ha assicurato che «il go­
verno italiano ha sempre 
guardato con favore alla a-
deslone della Spagna», per­
ché la presenza del grande 
paese mediterraneo nella 
Comunità darà «un nuovo 
impulso verso l'edificazione 
di un'Europa che sia sempre 
più protagonista del proprio 
sviluppo democratico, e fat­
tore di stabilità e di progres­
so nel mondo». 

È toccato ai due ministri 
degli esteri mettere il dito 
sulla piaga, affrontando 1 
nodi ancora insoluti del ne­
goziato di adesione, soprat­
tutto quello della politica a-
gricola. Se infatti non cam-
bieranno fondamentalmente 
i regolamenti su alcune pro­
duzioni tipiche delle zone 
mediterranee, vino e olio d'o­
liva in particolare, si profila­
no gravi difficoltà sia per l'I­
talia che per la Spagna. 

Dichiarazioni del ministro Oztrak 

Il regime turco 
ammette: 

15 morti torturati 
L'ambasciatore di Ankara a Roma comu­
nica il decesso del compagno Dumanli 

ROMA — L'ambasciata di 
Turchia a Roma, da qualche 
tempo, distribuisce un «bol­
lettino» del suo Servizio In­
formazioni. Sul numero 6 di 
questo «bollettino» (5 marzo 
1982) si può testualmente 
leggere, fra l'altro, la se­
guente «notizia»: «DICHIA­
RAZIONI DI TORTURA -
In numerose relazioni pub­
blicate da "Amnesty Inter­
national" e riprese dalla 
stampa europea, è stato di­
chiarato che in Turchia la 
tortura è largamente diffu­
sa. Alcune di queste relazioni 
hanno pubblicato i nomi del­
le persone che, a seguito del­
le torture, sarebbero decedu­
te In carcere. 

«Tali dichiarazioni sono 
state l'oggetto di accurate 
inchieste da parte delle auto­
rità turche. Le indagini su 
alcuni casi di tortura non 
hanno potuto provare che le 
persone nominate siano sta­
te effettivamente arrestate o 
fermate. Inoltre, un folto 
gruppo di persone elencate 
come "decedute" nelle rela­
zioni di Amnesty Internatio­
nal, sono Invece recentemen­
te apparse, in ottima salute, 
in conferenze stampa orga­
nizzate dalle autorità turche 
competenti. Sembra che, 
molto spesso, tali dichiara­
zioni sono fatte per sentito 
dire». 

Quasi contemporanea­
mente alla diffusione di que­
sti rassicuranti «notizie», pe­

rò, da Ankara un portavoce 
del governo militare, il mini­
stro di Stato Ilhan Oztrak, 
annunciava che, dopo un'in­
chiesta aperta in seguito alle 
denunce di «Amnesty Inter­
national» e relativa a 49 dei 
70 «casi» da essa segnalati, è 
stato accertato che effettiva­
mente 15 detenuti politici, 
oppositori della dittatura 
militare turca, sono stati 
«torturati a morte», mentre 
gli altri 34 sarebbero «dece­
duti per cause naturali» o 
(quanti?) «comunque» sareb­
bero «tuttora in vita». 

Per obiettività, aggiunge­
remo che, l'8 marzo scorso, 
l'ambasciatore di Turchia a 
Roma, Hàmit Batu, ha rispo­
sto ad un intervento della 
compagna senatrice Gabriel­
la Gherbez, che gli aveva 
chiesto notizie sulla sorte del 
compagno Bahadir Duman­
li, arrestato il 30 novembre 
1981 per «cospirazione con­
tro lo Stato e possesso illega­
le di armi da fuoco». L'amba­
sciatore afferma nella lette­
ra alla compagna Gherbez, 
che il compagno Dumanli 
venne rilasciato in accogli­
mento delle obiezioni solle­
vate dai suoi avvocati difen­
sori, ma che è «deceduto il 31 
gennaio 1982 in seguito ad a-
scesso polmonare e polmoni­
te diffusa». 

Forse, non è fuori luogo 
domandare, complessiva­
mente, all'ambasciata di 
Turchia a Roma: «chi infor­
ma chi?». 

E'LA FESTA DEL PAPA' 

Oggi è un grande giorno per papà: festeggiato 
con Vecchia Romagna Etichetta Nera, come vuole 
la tradizione, fortunato se, in più, vince una delle 
7 RMTRtnmUPBt 75Z messe in palio da 
Vecchia Romagna per il Concorso Festa del Papà 798, 
7 auto allestite e personalizzate in serie speciale: 
carrozzeria nera con fregi oro, tappezzeria in velluto 
pregiato color brandy, minirack con radioregistratore stereo. 
Come si fa a vincere? Basta spedire la cartolina (che deve pervenire entro 
e non oltre il 15/4/1982) allegata ad ogni bottiglia e... buona fontina a tutti i papà! 

Huwioneeutio /mrFORTUNATO 
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Crescono la tensione e i motivi di allarme in America latina 
Minacce di morte 
nel Salvador per 

35 giornalisti 
Nuovi aspri scontri fra esercito e guerri­
glieri - Attaccato un battello nicaraguense 

SAN SALVADOR — Una or-
ganizzazione di estrema destra 
del Salvador ha «condannato a 
morte» 34 persone, tra cui molti 
giornalisti americani e un di­
plomatico dell'ambasciata 
USA a San Salvador, per aver 
denunciato le violazioni dei di­
ritti dell'uomo e i massacri 
compiuti dalle forze di sicurez­
za della giunta civile-militare. 
L'organizzazione, che si defini­
sce «Alleanza anti-comunista», 
in un comunicato reso pubblico 
ieri accusa in particolare i gior­
nalisti di essere «i principali 
complici del comunismo sovie-
tico-cubano-sandinista che 
vuole impadronirsi della nostra 
patria». 

La lista dei «condannati a 
morte» comprende ì corrispon­
denti delle agenzie americane 
UPI e AP, delle radio televisive 
NBC e ABC e della britannica 
BBC; gli inviati del «New York 
Times» e del «Washington 
Post»; e infine l'addetto alle in­
formazioni dell'ambasciata a-
mericana, Howard Lane. Se­
condo il comunicato i 35 non 
sono che «il primo gruppo di 
giornalisti condannati a morte» 
tra i «responsabili della perdita 
di prestigio delle forze armate». 

L'organizzazione (che finora 
non era conosciuta) afferma i-
noltre di essere affiliata alla 
«Brigata Maximiliano Fernan-
dez Martinez», l'organizzazione 
più nota e famigerata dell'e­
strema destra salvadoregna, 

Mentre si segnalano attacchi 
dei guerriglieri del Fronte Fa-
rabundo Marti in diverse loca­
lità, l'esercito salvadoregno ha 
ieri annunciato una offensiva 
contro la guerriglia nella zona 
di San Vicente dove 158 guerri­
glieri — a quanto ha annuncia­
to un portavoce — sono stati 
uccisi e uno solo catturato. 

Intanto, il Nicaragua ha ieri 
accusato il Salvador di «fla­
grante violazione della propria 
sovranità» per avere inviato 
una propria unità navale nelle 
acque territoriali nicaraguensi 
e avere aperto il fuoco contro 
una imbarcazione nicaraguense 
ferendo un marinaio. L'inci­
dente navale è avvenuto nel 
golfo di Fonseca. Le «navi-spia» 
che da alcune settimane pattu­
gliano il golfo hanno ammesso 
che nessun carico di armi diret­
te alla guerriglia del Salvador è 
mai stato intercettato. Il Nica­
ragua ha più volte smentito 1' 
invio di armi alla guerriglia sal­
vadoregna. 

Mantiglia: non trattiamo 
con la pistola puntata 

I dirigenti sandinisti pronti al negoziato con gli USA se cesseranno le minacce alla 
loro indipendenza - Come si è giunti all'emergenza, appoggiata dall'opposizione 

MANAGUA — I dirigenti sandinisti hanno confermato la loro 
disponibilità a trattare con gli Stati Uniti per una normalizzazio­
ne dei rapporti bilaterali e per la «pacificazione dell'America 
centrale», ma hanno detto che perché ciò possa avvenire devono 
cessare le minacce e le aggressioni contro il Nicaragua. L'altra 
sera il vice-segretario di stato americano Enders aveva detto in 
Senato che gli USA sono pronti a firmare un patto di non aggres­
sione «di qualche genere» con il Nicaragua purché questo cessi di 
aiutare la guerriglia nel Salvador. «Non forniamo un aiuto mili­
tare» — ha ribadito il ministro degli esteri Victor Hugo Tinoco — 
«questo è solo un argomento politico usato per giustificare la 

L'AVANA — «Quando una 
rivoluzione che è stata con-
quistata con Io sforzo ed il 
sacrificio di tutto un popolo 
si vede aggredita e minaccia­
ta di morte dal suol nemici, 
ha l'obbligo storico e il dirit­
to di difendersi con tutti 1 
mezzi a sua disposizione. 
Non è per cattiva volontà o 
per capriccio che si è applica­
to lo stato di emergenza na­
zionale, ma come risposta 
obbligata davanti alle ag­
gressioni che ha sofferto 11 
paese»: così commentava 
mercoledì scorso, a 24 ore di 
distanza dalla dichiarazione 
dello stato di emergenza, 11 
quotidiano del Fronte sandi-
nlsta «Barrlcada» la misura 
decisa l'altra sera dalla 
Giunta di governo. 

Per 30 giorni i giornali ra­
dio ed i programmi che e-
sprìmono le opinioni dei par­
titi politici e delle altre orga­
nizzazioni sono sospesi. Per 
quattro volte al giorno, tutte 
le emittenti radio si colle­
gheranno In catena per tra­
smettere un notiziario co­
mune, «La voce di difesa del­
la patria». ' 

Dall'avvento alla Casa 
Bianca dell'Amministrazio­
ne Reagan, il Nicaragua è 
stato uno dei bersagli princi­
pali dell'attacco statunitense 
In America Latina. < 

La vittoria sand mista sul 
dittatore Somoza poteva es­
sere di pessimo esemplo — 
secondo lo schema reagania-
no — per una regione scossa 
profondamente dalle conse-

Ruben Zamora: il Salvador 
ha bisoano di voi europei 

Intervista al vice-presidente del Fronte e leader dei democristiani che hanno rotto 
con Napoleon Duarte - Come si è giunti allo scontro - L'isolamento della giunta 

«Noi rivoluzionari salvado­
regni abbiamo bisogno dell' 
Europa perché il futuro go­
verno democratico del nostro 
paese intende portare avanti . 
una politica di non allinea­
mento. Questa politica non 
dipenderà solo dalla nostra 
volontà, ma dal contesto in­
ternazionale, dalla esistenza 
o meno, anche per paesi pic­
coli e sottosviluppati come il 
nostro, di alternative reali al­
la dipendenza dalle superpo­
tenze» 

Ruben Zamora, vice presi­
dente del Fronte democratico 
rivoluzionario Farabundo 
Marti di Liberazione naziona­
le, inizia subito questa con­
versazione con uno dei temi 
che più gli stanno a cuore: V 
appoggio che i paesi europei 
possono e debbono dare, non 
solo alla lotta attuale del po­
polo salvadoregno, ma al futu­
ro processo di ricostruzione. 

«Non è questa una politica 
nuova per noi. Fin dal 1980 
abbiamo iniziato un processo 
di avvicinamento e di ricerca 
di alleanze in Europa occi­
dentale. Addirittura — ci di­
ce sorridendo — c'è chi so» 
stiene che il Fronte guarda 
troppo all'Europa, trascu­
rando alcuni governi lati» 
noamericanL - Ma per noi 
questa strategia, che potrem­
mo definire di diversifi­
cazione delle alleanze inter­
nazionali, e di fondamentale 
importanza. E del resto credo 
sia molto importante per (l ì 
stessi paesi europei. Anche 
voi avete bisogno dei procesai 
di liberazione nazionale in A-
merica latina e nel Xeno 
Mondo. Ne avete bisogno per 
sviluppare una politica este­
ra alternativa, indipendente 
dagli interessi delle superpo­
tenze». 

L'avvocato Zamora, trenta­
nove anni, ha studiato in In­
ghilterra. Ma il suo itinerario 
politico non ha nulla di anglo­
sassone. Si inserisce piuttosto 
in quel filone ideologico de­
mocristiano che in America 
latina ha una lunga tradizio­

ne. Nell'ottobre del '79, dopo 
il golpe moderato che rovesciò 
il generale Romero, entra nel­
la giunta di governo come se­
gretario. Sono i tempi in cui il 
Salvador vede nascere la spe­
ranza di una svolta democra­
tica, dopo decenni di feroci 
dittature militari. Ma la spe­
ranza dura poche settimane. 
Nel febbraio del 1980 Mario 
Zamora, fratello di Ruben e 
segretario generale della DC, 
viene ucciso. Le sue colpe: 
quella di avere scoperto trop­
pe cose sulle organizzazioni di 
estrema destra e sui loro lega­
mi con gli apparati dell'eserci­
to, e soprattutto quella di op­
porsi alla prosecuzione dell'e­
sperienza di governo con i mi­
litari. Anche Ruben è minac­
ciato di morte- Come molti al­
tri, prende la via dell'esilio, e 
in esilio diventa segretario ge­
nerale del Movimento popola­
re socialcristiano, punto di 
confluenza dei fuoriusciti dal­
la DC, di quanti non hanno 
voluto legare il proprio nome 
ai massacri della Giunta 
Duarte. 

Ma perché, gli chiediamo, 
la situazione dopo il golpe del­
l'ottobre *79, precipitò m così 
poco tempo? 

«Il golpe del *79 era stato 
promosso essenziahnenta 
dalla gioventù militare. I gio­
vani ufficiali però non depu­
rarono completamente I*e-
sercito dagli dementi reazio­
nari e soprattutto non mo­
dificarono la struttura re* 
pressiva esistente airinterne 
degli apparati dì sicurezza 
dello Stata. Questo fece si che 
0 potere ritornasse rapida* 

. mente nette mani degli alti 
comandi fautori della reazio­
ne. Si arrivò cosi a uno scon­
tro che terminò con la nostra 
sconfitta e la nostra uscita 
dalla Giunta». 

Quali sono state le motiva­
zioni politiche che vi hanno 
spinto ad aderire al Fronte, 
accanto a forze così diverse? 

«fi Movimento popolare 
socialcristiano sta lottando 
to questo momento per la li­

berazione del paese. Il fatto 
che ci troviamo in un'allean­
za con i socialdemocratici, le 
organizzazioni popolari di 
massa e le organizzazioni 
della guerriglia è determina­
to dalla necessità di unire gli 
sforzi di tutte le forze pro­
gressiste, democratiche e ri­
voluzionarie del nostro paese 
per sconfiggere la dittatura ; 

> militare». * * -. 
All'interno dei settori de­

mocristiani rimasti legati a 
Duarte, esistono a vostro giu­
dizio differenze e contraddi­
zioni, oppure si tratta di un 
blocco compatto nel sostegno 
alla giunta? 

«Senza dubbio all'interno 
della DC esistono contraddi­
zioni e differenze profonde. 
Una cosa è Napoleon Duarte, 
una cosa molto diversa è la 
base del partito, che sta sof­
frendo sulla propria pelle la 
repressione. Ricordiamo che 
la base del partito si è forma­
ta in venti anni di lotta con­
tro il militarismo e per la de­
mocrazia, e il fatto che in 
questo momento gli alti diri­
genti del FDC si siano alleati 
con i militari fascisti non 
cambia la natura di questa 

E in campo internazionale? 
Vedete qualche spiraglio nelle 
posizioni dell'Unione mondia­
le DC, che finora ha sempre 
ribadito il proprio appoggio a 
Duarte? 

«Certo, l'Unione mondiale 
democristiana e l'Organizza» 
none democristiana dell'A­
merica latina appoggiano 
Duarte, ma non possono i-
gnorare le gravissime e quo» 
tidiane violazioni dei diritti 
umani attuate dal regime. 
Questo ha dato vita a una 
contraddizione insanabile 
che, specialmente negli ulti­
mi tempi, ha cominciato a 
produrre divisioni fra i vari 
partiti. Ad esempio in Euro­
pa il partito democristiano 
irlandese ha condannato 
pubblicamente ratinale 
giunta, i ~ 

so hanno esplicitamente af­
fermato che non intendono 

-• assumersi alcuna responsa­
bilità per quello che Duarte 

- sta facendo in Salvador. Nel • 
caso della DC italiana abbia­
mo visto come componenti -
importanti di questo partito, 
quali i de lombardi e alcuni 
dirigenti nazionali, siano al-

: la ricerca, di un*, soluzione 
- politica, in aperto contrasto 

con la posizione di Duarte, 
che mira invece a una vitto-

; ria- militare con l'appoggio 
? USA. E posizioni analoghe 

osserviamo in diversi partiti 
DC dell'America latina». 
— Fra meno di due settimane 

Z ai terranno le elezioni con la 
partecipazione unicamente di 
partiti di destra o di estrema 
destra. Come giudica il Fronte 
la situazione preelettorale? 

«Noi pensiamo che il pro­
getto elettorale di Duarte 
stia incontrando enormi dif­
ficoltà. Innanzitutto sul pia­
no internazionale: la giunta 
aveva invitato 63 paesi a in­
viare propri osservatori, e fi­
nora tranne che dagli Stati 
Uniti, dalla Gran Bretagna, 
dal Venezuela e dalle dittatu­
re latinoamericane, non ha 
ricevuto che rifiuti. Sul pia- • 
no interno, il processo eletto­
rale ha significato solo la le* 
gittimazione dei settori più 
fascisti. A queste elezioni noi 
contrapponiamo la ricerca di 
una soluzione politica nego­
ziata. O Fronte ha sufficiente 
forza militare e politica per 
dare tuia base reale a un pro­
cesso di negoziato, per seder­
si al tavolo delle trattative e 
difendere gli interessi del pò» 

' polo salvadoregno. La nostra 
— lo abbiamo sempre detto 
— è una lotta principalmen­
te politica. Se c'è guerra in 
Salvador in questo momento 
non è perché noi lo vogliamo, 
ma perché i militari, l'oligar­
chia, il governo statunitense 
hanno chiuso finora ogni via 
a una possibile soluzione pa­
cifica». 

Nicoletta Minuzzato 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Nei giorni scorsi 
lo «squadrone della morte» che 
da qualche tempo opera in Co­
lombia ferendo, torturando e 
assassinando dirigenti sindaca­
li e democratici del paese ha as­
sassinato a Bogotà l'arrotato 
Enrique Cipaguata Gasvts di 4S 
anni, il più conosciuto dmtnao-
re di guerriglierL Nella rivendi­
cazione deU'omicidio, fl MAS 
(«morte ai sequestratoti») ha 
inserito una beta di persone di 
sinistra che minaccia di uccide­
re nei prossimi mesi. Ira di loro 
il noto scrittore Gabriel Garda 
Marquez che sul tema ha scrit­
to un lungo articolo per il quo­
tidiano cubano «Granine» inti­
tolato «Cronaca della mia mor­
te annunciata» per parafrasare 
il titolo del suo ultimo raccon­
to, «Cronaca di una morte an­
nunciata». 

«Il più conosciuto avvocato 
difensore di prigionieri politici 
è stato assassinato la settimana 
scorsa nallt vi» di 

Garda Marquez: 
«così preparano 

il mio assassinio» 
colpi alla testa. Poche 

ore dopo — scrive Garda Mar­
quez — il gruppo danestino 
MAS ai attribuì il crimine e 

di informa-
sue prossi­

me littian. Anche se questa li­
sta non era stata pubblicata 
completa fino a sabato scorso, 
si sa che vi figuravano tre per­
sone conosciute. Una era la 
giornalista Maria Gimena Du-
san che giorni addietro era sta­
ta sequestrata e condotta al 
centro operazioni del M-19 per­
ché facesse un servizio forzoso 
che, tuttavia, nessun vero gior­
nalista avrebbe rifiutato. Un 
altro nome della lista era quello 
del dottor Alfredo Vi 

Carrizosa, ambasciatore a Lon­
dra del governo di Alfonso Lo­
pez Mkhelsen e attuale presi­
dente del comitato per i diritti 
umani di Colombia. Il terzo del­
la lista — modestia a parte — 
ero io». 

L'articolo di Garda Marquez 
continua sostenendo che l'orni-
rìdio dell'avvocato Cipaguata 
Gslvis e le minacce a tre perso­
ne che con mafia e sequestri 
non hanno nulla a che fare, te­
stimonia che in realta d trovi». 
mo davanti ad uno «squadrone 
della morte» con fini ed obietti­
vi politki. 

«Abbiamo dunque in Colom­
bia — conclude lo scrittore — 
uno squadrone della morte, 

coi volontà *!• n e i eoa » 

nostro destino. Contro il parere 
di molti amia increduli, ho de­
ciso di prendere questa minse-
da con tutta la serietà che me­
rita. Ho dichiarato e ripetuto 
molte volte il mio ripudio del 
terrorismo, venga da dove ven­
ga, e qualsiasi aia la sua finalità 
perché lo considero un metodo 
di lotta illegittimo ed indegne. 
Sarebbe poco meno che un'iro­
nia che ne fossi vittima. Ho 
sempre sognato — come lo ha 
sognato anche un grande scrit­
tore del nostro tempo — di mo­
rire per mano di un marito ge­
loso. Ma a quanto pare questo 
sarà un altro dei mici tanti so­
gni frustrati. 

«Non c'è in questo mondo 
una gkeia più f adle che quella 
di aei satinarmi: non ho nessu­
na arma di difesa diversa dalla 
macchina da scrivere, e a que­
sto ponto non sono disposto a 
cambiare la mia vita solo per 
vivere qualche anno in più». 

presenza USA nel Salvador». A sua volta il ministro degli interni 
Tomas Borge ha detto che il Nicaragua «intende negoziare su 
basi reali in un quadro globale», ma ha sottolineato che «non si 
può negoziare con una pistola puntata contro il petto». Proprio 
ieri tre soldati e undici terroristi somozisti sono rimasti uccisi in 
un furioso scontro nella provincia di Zelaya. 

Intanto l'ex-membro della giunta Alfonso Robelo, leader della 
formazione di opposizione «Movimento democratico nicara­
guense», ha appoggiato la proclamazione dello stato di emergen­
za dichiarando che «il popolo deve essere pronto a difendere il 
paese». 

&&*/}&& -•« f.O» 

guenze di condizioni econo­
miche e politiche spavento­
se. Il Salvador ed il Guate­
mala potevano trovare nella 
vittoria nicaraguense un ele­
mento di fiducia ed una indi­
cazione politica preziosa: 
prima di tutto la compren­
sione che solo con l'unita del­
le forze antldittatoriall è pos­
sibile vincere. 

Il Nicaragua presentava 
poi un'altra caratteristica 
sgradita all'Amministrazio­
ne Reagan: il fatto, cioè, che 
avesse mantenuto all'inter­
no del paese una alleanza di 
strati sociali diversi, di ispi­
razioni Ideali e politiche dif­
ferenti, con addirittura alcu­
ni sacerdoti cattolici nel go­
verno. Il che permette al Ni­
caragua sandinista di avere 
un arco di alleanze Interna­
zionali molto vasto, che 
comprende l'Internazionale 
Socialista e 1 suoi principali 
partiti ed esponenti, vasti 
settori cattolici latino-ame­
ricani ed europei, vari gover­
ni dell'area come quello mes­
sicano, Cuba e il campo so­
cialista. Quando si è compre­
so che la giunta militari-de­
mocristiani del Salvador non 
ce l'avrebbe fatta a vincere 
rapidamente a causa del ca­
rattere di massa della ribel­
lione, era necessario, per ne­
gare almeno ufficialmente le 
ragioni e le radici vere del 
conflitto, trovare un «untore» 
esterno che spiegasse la vita­
lità, e la resistenza del «Fron-

~te Faramlndo Marti». ^ " 

t primi colpi dell'Ammini­
strazione Reagan furono e-
conomici. Nel giro di pochi 
mesi vennero cancellati pre­
stiti, già concessi, per 88 mi­
lioni di dollari. Un colpo du­
rissimo per un paese che u-
sclva stremato e sull'orlo 
della bancarotta da decenni 
di saccheggio della «dina­
stia» dei Somoza e da una 
guerra terribile combattuta 
casa per casa. Poi, seguendo 
uno schema applicato negli 
«anni 60» contro Cuba, si re­
clutarono le ex-guardie so­
moziste e si incominciò a dar 
loro un addestramento via 
via più complesso: campi in 
Honduras e negli stessi Stati 
Uniti, armi sempre più sofi­
sticate, cospicui finanzia­
menti. Iniziarono le incur­
sioni quasi quotidiane di 
controrivoluzionari dalle 
lunghissime ed aperte fron­
tiere con l'Honduras, con le 
loro conseguenze di morti, di 
distruzioni, di continua ten­
sione. 
~- Intanto gli Stati Uniti la­
voravano per «agglutinare» 
contro il piccolo Nicaragua 
altri paesi, prima di tutto 
Honduras, Venezuela, Ar­
gentina e si scatenava una 
campagna di stampa antini­
caraguense che, per essere a 
volte grossolana, non è certo 
meno pericolosa. Mentre si 
attacca giornalmente il pae­
se dal vicino Honduras e il 
segretario di Stato nordame­
ricano Halg ripete continua­
mente minacce di aggressio­
ni, la propaganda statuni­
tense grida allo scandalo 
perché il Nicaragua si arma 
ed addestra i suoi cittadini 
nette milizie per cercare di 
difendersi 

In questi ultimi mesi, la 
campagna e le aggressioni 
sono diventate ancora più 
gravi, mentre all'interno del 
paese alcuni settori della 
borghesia più retriva si pre­
stano al giòco, appoggiando­
si soprattutto al quotidiano 
«La Prensa», che cerca di gio­
care qui il ruolo che nel Cile 
di Allende fu de «El Mercu­
rio». 

Nel febbraio scorso, il 
•Washington Post» pubblica­
va un lungo articolo nel qua­
le si denunciava che Reagan 
aveva approvato un plano 
•per» (o contro) il Centro A-
merica. «Nicaragua è il luogo 
dove si deve colpire — diceva 
il redattore del plano, secon­
do il "Washington Post" — 
perché se l sandinisti posso­
no essere abbattuti, la situa­
zione nel Salvador si chiari­
ficherà ed è già In corso ti 
programma per creare la 
maggior quantità possibile 
di problemi al governo san-
dlntsta. In boat a questo pla­
no, la CIA ha avuto la possi­
bilità di stanziare 19 milioni 
di dollari da destinare so-

al 

per creare unità di azione per 
operazioni paramilitari, po­
litiche e di informazione In 
Nicaragua e In altri paesi». 

Contemporaneamente gli 
USA chiedevano, ed ottene­
vano, dall'Honduras l'Isola 
di Amapala, nel golfo di Fon­
seca, su cui si affacciano Sal­
vador, Honduras e Nicara­
gua, per trasformarla in base 
militare. Lo stesso avveniva 
con l'Isola di San Andres, oc­
cupata dalla Colombia, ma 
che è nicaraguense e che sor­
ge proprio davanti alla costa 
di questo paese. Infine, poco 
fuori delle acque territoriali 
nicaraguensi, nello stesso 
golfo di Fonseca, staziona 
permanentemente una na­
ve-spia statunitense, la <Ca-
ron», con sofisticatissime ap­
parecchiature elettroniche. 

Qualche settimana fa un 
comandante controrivolu­
zionario catturato e «penti­
to», William Ba ltodano, am­
metteva davanti alla stampa 
nazionale e straniera di esse­
re stato arrestato poco prima 
di far saltare in aria l'unica 
raffineria e l'unica fabbrica 
di cemento del paese, secon­
do un piano tracciato e fi­
nanziato dai governi o da alti 
funzionari civili e militari di 
Argentina, Venezuela, Sal­
vador, Honduras e Stati Uni­
ti. Ed una settimana fa, Bob 
Woodward, uno dei due gior­
nalisti del «caso Watergate», 
scriveva sul «Washington 
Post» che la CIA aveva messo 
a punto 1 piani per far saltare 

-in-aria ponti e -centrali elet­
triche in Nicaragua. Cinque 
giorni dopo venivano dina-
mitati i ponti sul fiume Ne­
gro e sul fiume Coco, nel 
nord del paese, vicino ai con­
fini con l'Honduras. H giorno 
successivo la Giunta di go­
verno nicaraguense decide­
va di proclamare lo stato di 
emergenza nazionale. 

Giorgio Oldrini 

L'esponente palestinese ricevuto al PCI 

Cordiale incontro ieri 
di Faruk el Khaddumi 
con Enrico Berlinguer 

Era presente anche il compagno Pajetta - Gli altri colloqui 
politici della giornata - Giudizio positivo dell'OLP sulla visita 

ROMA — La terza giornata 
della visita della delegazione 
palestinese diretta da Faruk 
el Khaddumi, capo del dipar­
timento politico dell'OLP (in 
pratica il «ministro degli este­
ri» palestinese), è stata carat­
terizzata dal proseguimento 
dei colloqui con le forze politi­
che italiane. Nella tarda sera­
ta, Faruk el Khaddumi, che 
era accompagnato dal rappre­
sentante dell'OLP in Italia 
Nemer Hammad, ha avuto un 
lungo e cordiale colloquio alla 
direzione del PCI con il com­
pagno Enrico Berlinguer e con 
il compagno Gian Carlo Pajet­
ta. Sono stati discussi i più re­
centi sviluppi della situazione 
in Medio Oriente, le prospet­
tive dei rapporti fra l'Italia e 
l'OLP ed è stato riaffermato 
l'impegno di solidarietà dei 

comunisti italiani nei con­
fronti del popolo palestinese e 
del suo diritto all'autodeter­
minazione. 

In precedenza Khaddumi 
era stato ricevuto dal segreta­
rio della DC on. Piccoli e da 
una delegazione della direzio­
ne nazionale del PdUP; mer­
coledì sera si era incontrato 
col segretario del PSI Crasi. 
Stamani l'esponente palesti­
nese terrà una conferenza 
stampa, nel corso della quale 
farà il bilancio dei suoi collo­
qui con il ministro Colombo e 
con i rappresentanti delle for­
ze politiche italiane. 

Già ieri comunque all'uffi­
cio di rappresentanza dell' 
OLP si esprimeva un giudizio 
positivo sulla visita, anche se 
nell'incontro alla Farnesina è 
emerso il permanere di diffe­
renze di punti di vista su argo­

menti rilevanti, quale la par­
tecipazione italiana alla «forza 
multinazionale» per il Sinai. 
In particolare è stata apprez­
zata da parte palestinese la 
volontà italiana di mantenere 
aperto un dialogo regolare e 
periodico fra le due parti; si è 
apprezzata la definizione del­
l'OLP come «organizzazione 
largamente rappresentativa» 
del popolo palestinese, men­
tre in occasione di precedenti 
incontri si era parlato solo di 
«forza politicamente rilevan­
te»; e si è infine valutato posi­
tivamente il fatto che il comu­
nicato della Farnesina conte­
nesse un esplicito riferimento 
al vertice arabo di Rabat del 
1974, durante il quale l'OLP 
venne ufficialmente ricono­
sciuta dagli Stati arabi come 
unico rappresentante legitti­
mo del popolo palestinese. 

Contro i palestinesi e i missili siriani 

Aperta minaccia di Sharon 
di intervenire nel Libano 

BEIRUT — SI fa più pres­
sante la minaccia di un at­
tacco israeliano contro il Li­
bano meridionale, e segnata­
mente contro le basi e i cam­
pi palestinesi in quella regio­
ne. La notte scorsa il mini­
stro della difesa di Tel Aviv 
Ariel Sharon (uno dei più no­
ti «falchi» del governo Begin) 
ha detto che Israele «potreb­
be essere costretto ad agire» 
contro i «terroristi palestine­
si» che — ha affermato — 
nelle ultime due settimane 
hanno realizzato quindici at­
ti di sabotaggio in Israele e 
cinque nel Libano meridio­
nale. Queste azioni vengono 
considerate da Tel Aviv co­
me -violazioni, della tregua 
conclusa nel luglio scorso, 
dopo i ripetuti sanguinosi 
scontri nel sud Libano e le 
feroci incursioni aeree israe­
liane su Beirut e su altre lo­
calità. 

Sul citati atti di sabotag­
gio Sharon non ha dato nes­
sun particolare, limitandosi 
a dire che l'ultimo incidente 
è avvenuto mercoledì, quan­
do una motovedetta israelia­
na «in perlustrazione» al lar­
go del comando dell'ONU a 

Nakura (estremo sud del Li­
bano) è stata fatta segno a 
colpi di mortalo da postazio­
ni palestinesi intorno al 
campo di Rashldiyeh. Il por­
tavoce del comando dell'O­
NU ha confermato l'inciden­
te, affermando che è fi secon­
do nella settimana. Va ricor­
dato che più volte in passato 
i campi palestinesi sono stati 
cannoneggiati da unità 1-
sraellane che incrociavano 
al largo della costa libanese. 

Ma le minacce di Sharon 
non si sono limitate ai pale­
stinesi. Il ministro della dife­
sa (già comandante delle u-
nlta speciali e poi autore del­
la penetrazione al di là del 
canale di Suez nella guerra 
dell'ottobri». lffT3>haagg1un-
to che Israele potrebbe an­
che «occuparsi» dei missili 
terra-aria SAM 6 installati 
dai siriani nella vallata liba­
nese della Bekaa nel maggio 
1981 (dopo che gli aviogetti 
di Tel Aviv avevano abbattu­
to due elicotteri siriani della 
«Forza araba di dissuasione», 
impegnati contro 1 miliziani 
falangisti che occupavano la 
città di Zahlè). E non basta: 
Israele — ha detto ancora 
minacciosamente Sharon — 

dovrebbe anche «occuparsi» ' 
del missili situati in territo­
rio siriano, che possono a lo­
ro volta costituire una «mi­
naccia» per gli aerei di Tel A-
viv in volo sul Libano. 

Alle accresciute minacce i-
sraellane contro i palestine­
si, il Libano e la Siria fa ri­
scontro il quotidiano aggra­
varsi della tensione nei terri­
tori occupati: dal Golan, do­
ve lo sciopero generale con­
tro l'annessione è al suo 35° 
giorno, alla Clsgiordania, 
dove gli israeliani hanno ieri 
sciolto il Consiglio comunale 
di El Blreh per il suo rifiuto 
di collaborare con le autorità 
di occupazione. La popola-
-Zione.della cittadina si è su­
bito riversata nelle strade, 
manifestando contro gli oc­
cupanti e inneggiando all' 
OLP. Uno sciopero generale 
di protesta è stato proclama­
to oltre che a El Bireh anche 
a Ramallah e a Nablus, il cui 
sindaco Bassam Shaka perse 
le gambe due anni fa in un 
attentato compiuto contro di 
lui da estremisti Israeliani. 
Anche il consiglio di Nablus 
rifiuta di collaborare con le 
autorità di occupazione. 
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Il bisogno di verità 
vi si infittiscono e si ingiganti­
scono. Perché sarebbe allora 
stato costruito questo docu­
mento? Per colpire i personag­
gi nominati o per fini più vasti 
(politici, giudiziari)? E da parte 
di chi (malavita, uffici «devia-
ti», fazioni partitiche)? Quale 
mondo starebbe dietro a una ' 
tale macchinazione? Interro-
gativi essenziali in questa Ita­
lia, campo di Brabante di ogni 
inquinamento, ricatto, potere 
occulto, criminalità economi­
ca. 

È singolare che taluni gior­
nali che si sono affiancati alla 
DC nella condanna della pub­
blicazione del documento di­
mentichino questi interrogativi 
e la verità certa che sta dietro 

a questo episodio: il fatto, cioè, 
che un patteggiamento e un 
sovvenzionamento alle Br ci 
sono stati sicuramente, e in ciò 
sono intervenute «potenze» e 
comportamenti illegittimi. A 
questa singolarità (che la dice 
lunga sul clima che sembra tor­
nare nel mondo della comuni­
cazione) si associa il tentativo, 
altrettanto significativo, di 
chiamare in causa la linea poli­
tica del PCI per poter dire che 
noi saremmo buoni democrati­
ci solo il giorno in cui decidessi­
mo di chiuderci la bocca: sull' 
ENI o su Giannettini o anche 
sul mistero Cirillo. La linea del 
PCI non c'entra; vi sono cose su 
cui il nostro comportamento 
non muterebbe qualunque fosse 

la nostra collocazione politica. 
Vogliamo ricordare a questi 
critici del nostro «settarismo» 
che non abbiano esitato a chie­
dere e provocare le dimissioni 
di un presidente della Repub­
blica quando partecipavamo 
della maggioranza parlamen­
tare. 

La linea del PCI non c'entra. 
C'entra una scelta di questo 
giornale basata sulla convin­
zione del dovere di recare un 
contributo a svelare uno dei 
misteri dell'inquinata vita poli­
tica nazionale. Finché questo 
mistero (non certamente unico) 
permarrà ci sentiamo impe­
gnati nella battaglia per la ve­
rità: quella verità che — ad on­
ta delle grida sdegnate — altri 
si ostina a tacere. 

Al giudice il documento 
cumento «contiene molte circo­
stanze contrarie a quelle che in­
vece risultano dall'indagine che 
sta compiendo la magistratu­
ra». Come vedremo una simile 
osservazione è stata fatta anche 
dal ministro dell'Interno Ro­
gnoni. Sempre il giudice istrut­
tore sostiene che alla magistra­
tura napoletana risulta che il 
pagamento del riscatto sarebbe 
avvenuto a Roma, mentre, se­
condo la versione riportata dal-
l'«Unità., la somma è stata con­
segnata nella centralissima Ri­

viera di Chiaia. Secondo il giu­
dice Alemi, allo stato attuale 
delle indagini, una sola persona 
avrebbe trattato per il riscatto 
Cirillo. Persona intorno alla 
quale il magistrato, per ora, 
mantiene il riserbo. 

Il giudice istruttore Carlo A-
lemi avrebbe infine avanzato 1* 
ipotesi — lo dice l'«ADN-Kro-
nos» — che il documento pub­
blicato daU'«Unità» potrebbe 
essere una contraffazione ese­
guita su carta di un ufficio se­
greto. A questo proposito i gra­

fici che si servono normalmente 
di retini fotografici per le ripro­
duzioni di documenti, disegni, 
fotografie, fanno osservare che 
la sigla T3-2981 corrisponde ad 
un tipo di carta per fare appari­
re lo sfondo dell'originale più o 
meno grigio. In questo caso — 
dicono ancora esperti grafici — 
il foglio T3 potrebbe essere sta­
to adoperato per fare scompari­
re dalla riproduzione eventuali 
segni di riconoscimento che po­
trebbero essere presenti sugli 
originali e quindi permettere di 
risalire con esattezza alla fonte. 

50.000 in corteo a Siracusa 
dar battaglia 

ta del movimento sindacale 
nazionale di 
per il Sud. 

In tutta la Sicilia era scio­
pero generale dell'industria. 
Ed emblematicamente, la 
manifestazione regionale, 
con delegazioni dalle varie 
province, si svolgeva proprio 
qui, a Siracusa, provincia-
simbolo dello smantella­
mento di pezzi nodali e vitali 
dell'industria meridionale. 
Lo striscione di apertura, 
quello della Montedison. 
Con gli accordi del febbraio 
'81 l'azienda, in cambio di 
562 miliardi, effettuava una 
•riconversione» che compor­
tava mille lavoratori in cassa 
integrazione a Priolo. Ga­
rantiva il governo. Ma oggi 
appare chiaro che per loro 
non c'è alcuna possibilità di 
ritorno in fabbrica, nono­
stante ciò che rimane scritto 
su quei pezzi di carta. • - ? 
• Ancora: ieri l'altro l'azien­
da riconfermava, oltre ai li­
cenziamenti a Brindisi, Fer­
rara e Terni, 478 lavoratori 
in cassa integrazione a Prio­
lo. «La crisi di mercato non 
c'entra per nulla», ha denun­
ciato il coordinamento-qua­
dri dell'azienda siciliana. Si 
vuol far pagare piuttosto ai 
lavoratori la guerra romana 
con l'ENI. Così è scattata 1* 
autogestione degli impianti. 
È in discussione l'intera in­
dustria chimica italiana. Ed 
in particolare quella meri­
dionale e siciliana. In questi 
anni, pur attraverso il canale 
di un modello di sviluppo di­
storto (Schimberni, qualcu­
no afferma, avrebbe detto ad 
un consiglio di amministra­
zione: «L'impianto di Brìndi­
si lo chiudiamo noi, quello di 
Priolo ci pensa il pretore per 
l'inquinamento»), sono cre­
sciute importanti «isole» ope­
raie e produttive. 

In una regione come la Si­
cilia, iti una provincia come 
Siracusa, difenderle, e pun­
tare su di esse per andare a-

vanti, è essenziale. «Si tratta 
di un grande accumulo di 
professionalità operaia, da 
non disperdere», ha detto La­
ma, che si è richiamato alla 
rottura delle trattative con 
l'azienda, avvenuta l'altro 
giorno al tavolo governativo. 
«Una posizione giusta, quella 
che ha portato il governo a 
rifiutare di discutere con u-
n'azienda che, con toni di sfi­
da, pretende di perseguire la 
linea dello smantellamento e 
dei licenziamenti, per pro­
prio conto. Ma una posizio­
ne, ahimé, tardiva, e insuffi­
ciente». • 

Il governo, infatti — ha ri­
cordato il segretario della 
CGIL — per far valere le ra­
gioni dei lavoratori di Sira­
cusa, della Sicilia, del Meri­
dione, ha in mano strumenti 
efficaci. Ma non li usa. Mon­
tedison ha pompato miliardi 
e miliardi dall'erario pubbli­
co. Ed ora sfida l'intero pae­
se. Quale credibilità potreb­
be avere un • piano, come 
quello presentato dall'azien­
da, che. tanti ne ha stracciati 
in questi mesi? Ci sono, dun­
que, precise e gravi respon­
sabilità della Montedison, 
delle Partecipazioni statali, 
del governo. È il movimento 
sindacale, pur percorrendo 
— altro punto del discorso di 
Lama — «strade accidentate, 
impervie, nella propria mar­
cia», sì prepara, senza illusio­
ni di «spallate risolutive», ad 
una lotta di lunga lena per 
cambiare gli indirizzi di poli­
tica economica del governo, 
una battaglia che richiede 
«unità, determinazione, ca­
pacità di durata». 

Ancora l'altra settimana 
De Michelis, proprio a Paler­
mo, alla conferenza delle 
Partecipazioni statali, illu­
strava la «filosofia» dei tagli e 
dei «due tempi»: col secondo 
tempo, quello del Mezzogior­
no, che non viene m ai. E quel 
pochissimo di positivo che 
c'era negli impegni del mini­

stro, circa il mantenimento 
di alcuni impianti, già viene 
smentito dai fatti. Dallo stri­
scione dell'ANIC di Ragusa, 
durante il corteo, è partito lo 
slogan: «Un commissario al-
l'ENI, ma di polizìa». E, at­
torno alle tute blu della 
Montedison — punto focale 
della mobilitazione —, non a 
caso si sono raccolti i lavora­
tori di tanti altri punti di cri­
si siciliani, e gli studenti, e le 
cooperative giovanili, e i 
pensionati. 

Se salta, a colpi di reces­
sione, il «polo» industriale, il 
contraccolpo riguarda tutti. 
Ma la ricetta dei tagli — dice 
Lama, salutato da una trom­
ba che intona sotto il palco 
musiche di lotta — «è un fal­
limento, comporta la drasti­
ca riduzione delle risorse su 
cui l'intero paese può conta­
re». Si tratta di uno scontro 
tra due linee, difficile e di 
lunga durata, Sergio D'An­
toni, segretario regionale 
CISL, poco prima, rivolgen­
dosi al governo regionale a-
veva contrapposto «la Sicilia 
della mafia e dei faccendieri» 
a questa Sicilia, in piazza, 
•che produce e che lotta», in­
vitando il governo di Paler­
mo a governare bene. A Ro­
ma, in parallelo, il confronto 
si conduce su due binari al­
trettanto distanti: da un lato 
si persegue la linea dell'arre­
tramento e della recessione, 
dall'altro chi, ha detto Lama, 
come il sindacato, ritiene i-
naccettabile che in Italia si 
realizzi a spese del Sud una 
politica di smobilitazione. 

Il corteo che ha sfilato, 
dalla Siracusa dei quartieri 
nuovi, fino al gioiello baroc­
co dell'isola — il centro stori­
co di Ortigia —. ha trovato, 
così, attorno a sé una città 
solidale. Una città che non 
•rispondeva» in questo modo 
— saracinesche abbassate, 
applausi 'e consensi dalla 
gente sui marciapiedi — dal 
1968, per il grande sciopero 
generale sulle pensioni. 

La lotta a Ferrara e Brindisi 
paralizzata dai blocchi stra­
dali e davanti a uffici, ban­
che, grandi magazzini; dalle 
navi giunte dalla Grecia non 
è stato consentito lo scarico 
delle merci: i portuali hanno 
così anticipato di 24 ore la 
giornata dì lotta dei maritti­
mi, prevista per oggi in tutte 
le città marinare. Il porto di 
Brìndisi, di conseguenza, re­
sterà bloccato per 48 ore. 
Nello stabilimento si sono 
svolti per tutta la giornata 
febbrili incontri fra operai e 
sindacalisti, insieme ai tecni­
ci e alle forze dell'ordine: con 
sconsiderata e scellerata de­
terminazione, infatti, qual­
cuno ancora ieri ha continua­
to a giocare duro sulla pelle 
di questa difficile vertenza. 
«Ci sono bombe al Petrolchi­
mico», ht. annunciato un ano­
nimo telefonista e per tutta 
la giornata — con l'aiuto e le 
conoscenze di tecnici e operai 
— Io stabilimento è stato fru­
gato da cima a fondo. 

Anche la stazione ferrovia­
ria di Ferrara, insieme alla 
palazzina della direzione del 
Petrolchimico, è stata bloc­
cata, ieri, per due ore da ope­
rai e tecnici Montedison, u-
sciti in corteo dallo stabili­
mento; ci sono stati anche 
momenti di tensione tra la­
voratori e carabinieri. Sono 
continuati per tutta la gior­
nata, inoltre, i blocchi delle 
merci alle portinerie, in corso 
da lunedì scorso. Ieri alle 14 
sono stati fermati tutti gli 
impianti di produzione (com­
preso quello dell'ammoniaca, 
il più importante d'Europa), 
che resteranno fermi fino alla 
mezzanotte di oggi. 

Otto offe di sciopero per 
tutti i dipendenti Montedi­
son; sciopero e «minimo tec­

nico» in tutti gli altri petrol­
chimici italiani, compresi 
quelli pubblici; presidi in tut­
ti gli stabilimenti minacciati 
dai «tagli», a Temi, a Brìndi­
si, a Ferrara; incontri con le 
autorità regionali: queste le 
decisioni di lotta prese ieri 
dalla FULC, d'intesa con la 
federazione unitaria, dopo la 
riunione del coordinamento 
petrolchimici, svoltosi ieri 
mattina a Roma. CGIL, 
CISL, UIL, in un lungo docu­
mento, annunciano che in­
tendono porre la questione 
Montedison all'ordine del 
giorno dell'incontro odierno 
con il governo, con precise ri­
chieste. I sindacati, dice il 
documento, denunciano il 
tentativo Montedison di 
-imporre una svolta assolu­
tamente inaccettabile ai 
rapporti sindacali nella 
grande industria; perciò «f 
insieme del movimento sin­
dacale è impegnato a soste­
nere le azioni di lotta in cor­
so e quelle programmate' 
dalla FULC. 

Il sindacato ha apprezzato 
l'iniziativa svolta dal governo 
finora, ma ritiene che si deb­
ba andare oltre e che l'esecu- > 
tivo presieduto da Spadolini 
•presenti una propria com-

{ riuta proposta di piano per 
a chimica di base e 

derivata»; il governo, inoltre, 
a parere del sindacato, 'deve 
anche presentare una pro­
pria valutazione e proprie 
proposte operative per tim~ 

E rorogabile risanamento del' 
i Brande industria chimica 

e aelie conseguenze che ne 
derivano in termini di strut­
tura finanziaria, societaria e 
gestionale del sistemo delle 
imprese interessate. Ciò ri­
guarda tanto la Montedison, 

quanto VENI chimica e l'E-
noxy». 

Al governo spetta, perciò, 
di indicare «strumenti e obie-
tivi concreti» sia per i pro­
grammi dì nuova industria­
lizzazione nel Mezzogiorno, 
sia di riorganizzazione dell' 
apparato industriale al Nord: 
e con queste precise richie­
ste, dunque, la delegazione 
che oggi si recherà a palazzo 
Chigi si confronterà con Spa­
dolini e con i ministri interes­
sati. 

Intanto, ieri sera, il gover­
no ha reso nota una sua ipo­
tesi di mediazione per la 
Montedison, messa a punto 
dai ministri Marcora, De Mi­
chelis e Di Giesi, dopo che 
Spadolini aveva preso una 
serie di contatti informali 
con le organizzazioni sinda­
cali. L'ipotesi prevede la tra­
sformazione dei licenziamen­
ti annunciati da Montedison 
in provvedimenti di cassa in­
tegrazione, e parte dal pre­
supposto che il sindacato ac­
cetti pregiudizialmente di di­
scutere gli organici degli sta­
bilimenti in cui sono previsti 
i «tagli*. Come si sa, il sinda­
cato ha sempre posto la pre-
S'udiziale inversa, e cioè che 

[ontedison ritirasse i licen­
ziamenti, prima di qualsiasi 
trattativa. Il governo, però, 
s'impegnerebbe alla presen­
tazione pubblica del piano 
chimico, se .'ipotesi df me­
diazione andasse a segno. 
Tutto, comunque, si deciderà 
stamattina. Alle 11 i sindaca­
ti sono attesi da Spadolini. 
Prima di questo incontro, già 
fissato da tempo, ve ne sareb­
be un altro, più tecnico, per 
illustrare ai sindacati di cate­
goria i dettagli dell'ipotesi 
messa a punto ieri sera dal 
governo. 

Sid-ex ministri, non si procede 
cioè, che fosse opposto e co­
munque mantenuto il segre­
to politico-militare sul rap­
porti tra Olannettini e l ser­
vizi segreti; 

O Ha detto «no» anche al 
rinvio a giudizio della 

Corte (ed In subordine del 
magistrato ordinario) di Ru­
mor e Tanassi, e inoltre dell' 
on. Giulio Andreottl, per l'i­
potesi di reato di falsa testi­
monianza davanti ai giudici 
di Catanzaro; \- • . 

© ha detto «no» persino alla 
proposta di un supple­

mento di Indagine su tutta la 
vicenda, impedendo - alla 
commissione Inquirente di 
raccogliere una serie di ulte­
riori testimonianze — per e-
semplo quella dell'ex segre­
tario del PSI Francesco De 
Martino — sui tentativi 
compiuti dal ministro della 
Giustizia dell'epoca Mario 
Zagari per far rimuovere lo 
scandaloso veto. 

I quattro lunghi scrutini 
segreti (quasi mille parla­
mentari hanno dovuto ogni 
volta deporre palle bianche e 
palle nere nelle urne, una per 
ciascun accusato, e per cia­
scuna ipotesi di reato) non 
hanno fornito rilevanti sor­
prese. Il numero più alto di 
•no», 538 (contro 347 «sì» di 
tutte le opposizioni), si è avu­
to alla prima votazione, 
quando si è trattato di re­
spingere la proposta della Si­
nistra indipendente, appog­
giata da PCI e PdUP, del 
supplemento di indagine. 

La quota del «no» e lieve­

mente scesa, ed ha avuto an­
che qualche modesta diffe­
renziazione, quando si è trat­
tato di entrare nel merito 
della posizione giudiziaria 
del singoli ex ministri coin­
volti nella vicenda. Rumor, 
per esempio, ha ottenuto 
una testimonianza di solida­
rietà maggiore (521) di Ta­
nassi (515), quando si è trat­
tato di liberare i due dalla 
più pesante imputazione del 
favoreggiamento. E An­
dreottl ha superato di qual­
che voto gli altri due ex ml-
nlstri'nell'archlviazione del­
l'accusa di avere detto il fal­
so a Catanzaro, smentendo 
la clamorosa intervista al 
•Mondo» in cui gli si attribui­
va la denuncia del veto di­
sposto dal suoi predecessori. 
1 Ma con questi calcoli si ri­
schia di perdere di vista il ve­
ro nodo, 11 bubbone politico 
che le votazioni di ieri hanno 
riproposto: e cioè l'interesse 
politico, che la DC ha confer­
mato, alla sopravvivenza di 
un metodo di giustizia politi­
ca che in realtà assicura, 
proprio con la logica di 
schieramento, l'impunità si­
stematica dei cosiddetti reati 
ministeriali. E che estende 
tale impunità " persino per 
quelle accuse (la falsa testi­
monianza, ad esempio) che 
con l'attivivà anche più de­
plorevole • di governo non 
hanno comunque nulla a che 
fare. Una impunità realizza­
ta, questo è il punto più gra­
ve, Impedendo al giudice di 
merito, sia esso la Corte co­

stituzionale o il magistrato 
ordinario, di verificare indizi 
e prove, e di esprimere le sue 
valutazioni. ' - >, 

Non sarà inutile ricordare 
infatti che le Camere riunite 
per tre giorni erano chiama­
te non a pronunciare una 
«sentenza», ma solo a con­
sentire che ad una sentenza 
altri pervenisse, nella tutela 
piena del diritti degli inquisi­
ti. Ebbene, proprio questo è 
stato Impedito, travalicando 
gli stessi limiti imposti dal 
meccanismo su procedimen­
ti di accusa nei confronti de­
gli ex ministri. 

Quest'ultimo scandaloso 
esito della giustizia politica 
— per giunta su un tema così 
scottante come quello del 
terrorismo nero e delle molte 
complicità ad esso assicura­
te — pone dunque oggi più di 
ieri come irrinunciabile la 
modifica del meccanismo, li­
mitando i poteri e le funzioni 
della commissione Inquiren­
te ai soli casi di alto tradi­
mento e di attentato alla Co­
stituzione, e restituendo alla 
magistratura ordinaria la 
competenza per tutte le altre 
accuse a carico di ex presi­
denti del consiglio e di ex mi­
nistri. Già, ma chi da 20 mesi 
blocca in commissione, al 
Senato, questa riforma? E-
sattamente lo stesso schiera­
mento che ieri ha insabbiato 
il procedimento per le re­
sponsabilità politiche dell' 
affare Giannettini. E* la pro­
va del nove di come due inte­
ressi inaccettabili si intrecci­
no in modo perverso. 

Sinai: si scavalcano le Camere 
pubblica italiana e il diretto­
re della Forza multinaziona­
le e di osservatori per la par­
tecipazione italiana alla mis­
sione di predetta forza». 

Insomma per evitare le 
conseguenze del pasticcio 
determinate dalle arbitrarie 
decisioni dei giorni scorsi, il 
governo si è imbarcato in un 
pasticcio ancora più grosso. 
Intanto di questa riunione 
del gabinetto e delle decisio­
ni assunte sono stati tenuti 
all'oscuro sia prima che do­
po gli uffici di presidenza 

delle ' commissioni ' parla­
mentari (che devono discute­
re il problema oggi). Solo nel­
la tarda serata è stata fatta 
loro una comunicazione se­
condo uria procedura che ha 
dell'inaudito. Il presidente 
della Commissione Esteri 
della Camera Andreotti che 
aveva intanto preparato la 
risoluzione, ormai superata, 
da presentare alla riunione, 
ha espresso a questo proposi­
to giudizi estremamente se­
veri. • 

D'altra parte i membri del­

le commissioni chiedevano 
ieri quale rilevanza giuridica 
abbiano degli scambi di note 
tra un governo (quello italia­
no) ed un privato cittadino 
americano (il direttore della 
FMO). E — ci si chiedeva an­
cora — ha il governo italiano 
partecipato alla scelta di 
questo responsabile politico 
della forza multinazionale 
visto che all'iniziativa do­
vrebbe partecipare anche l'I­
talia? Ma ieri a Montecitorio 
circolavano dubbi politici 
anche più inquietanti: per­

ché questo scambio di note 
che stando a Palazzo Chigi è 
avvenuto (frettolosamente) 
due giorni fa è stato mante­
nuto segreto? ' 
-Tutti questi interrogativi 

mettono ancor più in eviden­
za il problema che 1 deputati 
comunisti hanno sollevato 
nei giorni scorsi. Anzi la ri­
cerca a tutti i costi di un pez­
zo di carta da presentare in 
Parlamento fa risaltare an­
cor di più la mancanza di un 
trattato internazionale che il 
Parlamento possa ratificare 
per rendere possibile l'invio 
di un corpo di spedizione ita­
liano. L'Italia infatti non ha 
firmato gli accordi per la for­
za multinazionale sottoscrit­
ti soltanto da USA, Egitto ed 
Israele. Non esiste nemmeno 
una deliberazione di organi­
smi internazionali come le 
Nazioni Unite che nel passa­
to, secondo quanto previsto 
dal loro statuto, hanno pro­
mosso l'organizzazione e 1* 
invio di forze di questo tipo. 
Non può nemmeno essere ti­
rato in ballo il preteso avallo 
fornito dal Consiglio d'Euro­
pa in quanto si tratta di un 
organismo le cui raccoman­
dazioni non hanno alcun po­
tere vincolante nei confronti 
del paesi che ne fanno parte 
per quanto riguarda l'impie­
go di forze militari in territo­
ri stanieri. E d'altra parte gli 
altri paesi europei interessa­
ti (Francia, Gran Bretagna, 
Olanda e Norvegia) non han­
no ancora dato inizio all'in­
vio dei loro contingenti mili­
tari, cosicché l'Italia sarebbe 
stata la prima a farlo trovan­
dosi nella sgradevole compa­
gnia del militari uruguaya-
nl, quelli stessi autori del col­
po di Stato, della repressio­
ne, delle torture. 

Ma se anche un accordo 
internazionale giuridica­
mente valido esistesse do­
vrebbe essere ratificato dal 
Parlamento prima dell'ese­
cuzione ed il blocco che il go­
verno ha dovuto imporre al 
dragamine «Palma» nel por­
to di Messina, dopo che i de­
putati comunisti avevano 
sollevato il problema, con­
ferma in pieno la validità di 
queste argomentazioni. 

Ciò che il governo ha fatto 
in queste ultime ore e ciò che 

si appresta a fare nei prossi­
mi giorni si configura dun­
que come un tentativo di 
scavalcare questi ostacoli 
giuridici aggiungendo arbi­
trio ad arbitrio. Qual è Infatti 
11 disegno di legge del gover­
no? Tutto lascia ritenere che 
si appresti a presentare alle 
commissioni questi discuti­
bili «scambi di note» al posto 
di validi trattati che non esi­
stono per ottenere almeno 
un avallo politico tale da 
permettergli di far partire 
immediatamente il draga­
mine «Palma» e 1 suoi gemelli 
•Mogano» e «Bambù». Salvo 
poi far approvare dalle Ca­
mere il disegno di legge ra­
tificato ieri dal Consiglio dei 
ministri, come discutibile 
sanatoria di una procedura 
che viola la stessa Costitu­
zione. 

Questa tenacia del gover­
no d'altra parte si manifesta 
su una materia che pone 
problemi altrettanto gravi di 
natura politica. La forza 
multinazionale nel Sinai è 
infatti avversata da tutti i 
paesi arabi con i quali abbia­
mo rapporti delicati che me­
riterebbero, nell'interesse 
stesso dell'Italia, una mag­
giore cautela, mentre la par­
tecipazione di forze italiane 
coinvolge il nostro paese nel­
la più grave crisi internazio­
nale del nostro tempo senza 
avere In cambio la benché 
minima garanzia. È di ieri 
infatti la dichiarazione di 
portavoce militari israeliani, 
citati dall'autorevole giorna­
le di Tel Aviv, «Yedioth Aha-
ronot», secondo cui i soldati 
americani integrati nella 
FMO debbono essere la pun­
ta di lancia per un possibile 
rapido intervento americano 
in paesi circostanti, princi­
palmente nell'Arabia Saudi­
ta e nel Golfo Persico. 

Non solo dunque il gover­
no italiano compie un arbi­
trio mandando forze nel Si­
nai senza una regolare ratifi­
ca del Parlamento, ma ri­
schia di coinvolgere il paese 
in una avventura pericolosa 
senza aver prima preteso le 
necessarie garanzie. Sentire­
mo oggi quali argomenti ad­
durrà il ministro Colombo 
per giustificare l'uno e l'altro 
aspetto di questo grave pro­
blema. 

Nel pomo anniversario dalla morie prema 
tifa di 

AMALIA GRIFFINI 
alcuni compagni sottoscrivono per l'Uniti a 
par la fondazione Amalia GnHim e Jacopo 
Migharro 
Roma. 19 mar/o 1982 

l a moglie Tita i l>gh Roberto e Rossella con 
le loro famiglie nel sesto anniversario della 
morta ricordano 4 compagno 

Sen. Dott. PIERO 
MONTAGNANI NARELLI 

rimpiangendone la vita tutta decita agi i-
0>*li di libertà e socialismo 
Milano. 19 marjo 1982 
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